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Sabato 24 giugno 2000 



l'Unità 



Le scu I tu re «ecososten i bi I i » del I a coppi a Bartol i n i 


D ario Bartol ini è quel lo che potremo 
definire uno scultore ambientalista, 
la sua èun'artEv diciamo,«sostenibile 
dallanatura». 

Dai trascorsi di architetto (quell'architettu¬ 
ra radicale^ nata negl i anni sessantacon l'espe¬ 
rienza fiorentina da gmppi <^rchizoom») 
Bartolini eia mogi ieLucia, anch'essaarchitet¬ 
to, passa per diverse esperienze artisbche; dal 
«desigi» al la pittura (notevoli i quadri realiz¬ 
zati a NewYork,con i g'attaciel i chesem brano 
nudi alberi di una foresta pietrificata) perap- 
prodarea quella sua scultura particolarefatta 
di formedelicaterealizzateintondinodi ferro 


o in vebo. Dissemina le sue opere per mezza 
Italia eper mezza Europa, con la stessa delica¬ 
tezza con cui le realizza; uccelli, comequello 
(«Librato» l'ha chiamato) posato su un ponte 
déla Borgogna; o come la struttura ancorata 
ad un attracco sul Tamigi che l'escursione di 
sei metri provocata dal crescereo decrescere 
della marea sommerge e scopre alla vista del 
viandante;o i profili in vetroeleg'andi mani 
in ferro dei minatori chelavoravano né cuni¬ 
coli ora abbandonati di Campiglia Marittima 
in Maremma. 

Salvo rarissimi casi le sue opere non sono 
stanziai, lesistema accuratamente né luogo 


prescéto, ledocumentaconfotoefilmati epoi 
letogl ielasciandotuttocom'era. 

Elemostre? 

Certo che sono possi bi li, con qualche pezzo 
ricostruito e le foto dé lesue opere ri prese né 
luoghi piùbélieimpensati.Nélaprimametà 
di luglio DarioeLucia Bartolini con una mac¬ 
china appositamente attrezzata, partiranno 
perun nuovoitinerario(étrevoltehannousa- 
to la motocicletta), defi nitodé le«acquemeri- 
diane»,cheseguendoilmeridianodéì'Europa 
centrale unisce il sud al nord dé continente: 
Questa volta né loro viaggio toccheranno la 
Francia e la Svizzera, attraverseranno la Ger¬ 


mania, l'Olanda, la Danimarca, penetreranno 
néla penisola scandinava eda Copenaghen, 
Oslo, Malmoev Goeteborg raggi ungeranno l'e- 
sbemonordsegnatodéleisoleLofoten. 

I temi déleopereche porteranno con loro 
sonoancoragliuccéli,i profili,lemaniequé- 
ledé icateemisteriosevoi utein vetro colorato 
a rappresentare lo stupendo strumento che si 
chiamacervélo umano. Anche! contenitori 
déle opere (accuratamente smontato quéle 
pi ù grandi ) sono costmiti dal l'artista. Tutte le 
cose necessarieal l'opera eé suo trasporto de- 
vonoesserefattecon lepropriemani. Bartolini 
ha una sua idea déi'sito edéla scultura, in 


RENZO CASSIGOLI 

particolare che deve essere <4eggera come un 
uccélo, non comeuna piuma», potremmo di- 
reparafrasandoPaul Valéry. 

«Lo scultore- osserva - ha sempre avuto col 
suolo un rapporto mediato dal la baseedal pie¬ 
di stallo». Lui no,lui stabilisceun rapportopar- 
ticolarecon il suolo e l'orizzonto ritrovando 
un equilibrio irripetibile fra l'opera e il suo 
orizzonte né luogo che di volta in volta sce¬ 
glie; un pendio, la spalletta di un ponto una 
terrazza di Londra, unaminierain Maremma. 
Eco9,daqualcheannogiral'ltaliael'Europa, 
cornagli antichi cartog'afi perscoprirenuovi 
luoghi dadisegiarecon lafantasia. 





DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

REGGIO EMILIA «Morti di Reggio 
Emilia uscite dalla fossa fuori 
acantare con noi bandiera rossa» 
Intonava l’archltetto-cantautore 
Fausto Amodel. Quarant’annI do¬ 
po quel morti fanno ancora discu¬ 
tere diventando simboli di un ma¬ 
lessere sociale di un’Italia contadi¬ 
na e agricola che non si piegò ai 
ritmi infernali della fabbrica e alle 
regole competitive del miracolo 
italiano. Erano i «ragazzi dalle ma¬ 
gliette a strisce» e comparvero in 
un pomeriggio di sole a Genova, il 
30 giugno 1960, per impedì re il se¬ 
sto congresso missino nella città 
medaglia d’oro della Resistenza. 
Da Genova la protesta si spostò a 
Roma e poi a Licata, a Catania, Pa¬ 
lermo e il 7 luglio a Reggio Emilia 
dove cinque giovani operai furono 
falciati dalla polizia e dai carabi¬ 
nieri che, in un folle attacco dura¬ 
to 27 minuti, sparò 400 colpi e 
I an ci ò ci rea 200 can del otti. 

LaCgiI ha volutoci cordarei suoi 
morti con un seminario di studi di 
avvio ad unprogetto di ricerca sto¬ 
rica al quale, tra gli altri, hanno 
portato il loro contributo Bruno 
Trentin, Claudio Sabbatini, Guido 
Fanti, Franco Ferretti, Gianni Ri- 
naldini, Corrado Corghi, Elio Gio- 
vannini. Franco Boiardi, Giannet¬ 
to Magnanini e gli storici Adolfo 
Pepe, Alberto De Bernardi, Gio¬ 
vanni De Luna, Philip Cooke e 
Leonardo Paggi. Stamani, infine, 
si terrà un incontro, sempre nella 
sede della CgiI, con iprotagonisti 
di quelle giornate. Il tutto come 
corollario al centenario (1901- 
2001) della Camera del lavoro reg¬ 
giana e alla cerimonia del 7 luglio 
al Teatro Valli alla quale prenderà 
parte Sergio Cofferati. 

Sullo sfondo delle contestazioni 
c’era il governo che Fernando 
Tambroni voleva costituire sdoga¬ 
nando con l’assenso dé Presiden¬ 
te déla Repubblica Gronchi il Mo¬ 
vimento Sociale e rallentando 
qué processo che porterà di lì a 
poco all’inevitabile centrosinistra. 
Contrasti tutti interni alla De e 
conclamati dalla Chiesa di Pio XII, 
che finirono per rimettere in mo¬ 
to, dopo i sonnolenti anni Cin¬ 
quanta, una tensione antifascista 
chepareva sopita eannientata, co¬ 
me profetizzò Vittorio Foa nel '47. 
E invece eccoli i giovani con qué¬ 
le magi lette di cotone che andava¬ 


no di moda lanciare 
un grido spontaneo 
di ribélione alla so¬ 
cietà, agli industriali, 
al capitalismo, alla 
chiesa, alle forze del¬ 
l’ordine. Venivano 
dalla campagna e dal 
sud, cercavano la loro 
identità urbana, era¬ 
no sopraffatti dal la¬ 
voro in fabbrica, 
chiedevano più liber¬ 
tà, volevano conosce¬ 
re, capire e viaggiare. 

Volevano soprattutto 
cambiare il mondo, a 
loro modo, da giova¬ 
ni operai, come vole¬ 
vano cambiarlo i ted- 
dy boys ameri cani o i 
«bluson noir»di Pari¬ 
gi. 

Tutto stava cam¬ 
biando véocemente 
e loro non volevano 
rinunciare a correre, a 
sperare, a sognare. 

«Tante cose che non 
ho appreso a scuola - 
dice un protagonista- 
le ho apprese infab¬ 
brica». «Fio sempre 
creduto che quello 
eh e facevo in fabbrica 
aveva un vai ore per la 
società. Le lotte con¬ 
tro il governo Tam¬ 
broni erano lotte contro la violen¬ 
za della polizia néle piazze, per la 
democrazia, lotte di solidarietà» 
sostiene Irene, una delle tante 
donne combattive déle terribili 
giornate reggiane. 

Qué l’abbraccio tra democristia¬ 
ni e Movimento Sociale parve 
mortale, un ricacciare indietro il 
Paese. S ribélarono al passato per 
liberare il loro futuro. Se la prote¬ 
sta ebbe successo, provocando la 
fine dé governoTambroni, i fatti 
dé '60 portarono ad una nuova 
considerazione dell’antifascismo, 
un antifascismo delegato ai partiti 
storici, non più azionista, non più 
violento, non più anticapitalisti¬ 
co. Quél’antifascismo da arco co¬ 
stituzionale, da ideologia demo¬ 
cratica, diplomatizzato, che si an¬ 
dò formando né '60 morirà - ha 
ricordato Leonardo Paggi - solo 
con il déitto Moro. E sarà un anti¬ 
fascismo - secondo Adolfo P^e - 
svilito sia dé suoi connotati risor¬ 
gimentali sia déla visione déla 
rottura. S passò allora ad una fase 


I moti di piazza dei 30 
giugnodei '60a 
Genova, eunadeiie 
vittimedeiia poiizia a 
Reggio Emiiia. Neiia 
foto piccoia Bruno 
Trentin 


parlamentare attiva, alla lotta per 
l’emendamento, al dialogo gover¬ 
no-opposizione senza troppi radi¬ 
calismi di piazza ma in una civile 
competizione politica in cui il Pei 
impedì chel’ltaliadiventassequal- 
cosa che poteva assomigliare più 
al Portogallo chealla Francia. 

Di certo i fatti dé '60 con la crisi 
délo Stato aceéerarono quélo 
che De Luna chiama «il cambia¬ 
mento di fase»con una nuovaclas- 
se dirigente post-d^asperiana che 
basò il rilancio nazionale sulla do¬ 
manda pubblica e l’esportazione 
ed un’opposizione che non riuscì 


L'INTERVISTA 


Trentin: mai partiti italiani reagirono 
chiudendosi alledomandesociali 


DALL’INVIATO 


REGGIOEMILIA BrunoTrentin.Ié 
né 1960 era vicesegréario déla 
CgiI esi recò né luoghi déla pro¬ 
testa; chi erano davvero! ragazzi 
dallemagliétea strisce? Chean- 
tifascismorappresentavano? 

«In qué periodo entrano in campo 
protagonisti completamenti nuovi. 
Sono loro, i nuovi soggetti sociali ei 
giovani che recuperanol’antifasci- 
smo in chiave anticapitalistica, li¬ 
bertaria e antiautoritaria, che non 
rispondeai vecchi canoni nédéla- 
"Resistenza tradita" né déla fallita 
ri voi uzi on esoci al e. C ’èu n acom po¬ 
nente nuova che si esprime impa¬ 
dronendosi dell’antifascismo come 
la provachesi puòcambiare,si può 
mutarel’ordinedélecoseesistenti. 
Una concezione dell’antifascismo, 
an chemolto ingenuaeradical e, en¬ 
train rottadi col lisionecon lastrate- 
gia della sinistra che, per principio 
gradualista,escludequalsiasi muta¬ 
mento delle strutture sociali esi¬ 
stenti prima délafasedi accesso al 
governo. Una concezione che, co¬ 
me cultura dé movimenti, si farà 
sentiresinoallametàdegli anni Set¬ 
tanta». 

Dunque possiamo considerare i 
manifestanti di Genovaei marti¬ 
ri di Reggio Emilia anticipatori 
dé‘68? 

«Non c’èdubbio, c’èun continuum 


dallemanifestazioni del '60al mol¬ 
ti pi icarsi del Ievertenzesocial i, dal le 
lotte del '62-63 dé metalmeccanici 
per il contratto nazionalefino alle 
battagliesociali dé '66 e poi dé '68- 
'69. Lospartiacqueècertamentese- 
gnato dal luglio'60». 

È un’interpretazione che spro¬ 
vincializzali nostro 
paese e allinea i ra¬ 
gazzi dallemaglié- 
teastrixeai giova¬ 
ni contestatori eu- 
ropé e americani 
dèi'epoca... 

Certamente, sono fi¬ 
gli di contadini ebrac- 
cianti il cui ingresso- 
né mondo dé lavoro 
segna in un primo 
tempo lasconfittadel- 
lasinistraedel sinda¬ 
cato negli anni Cin¬ 
quanta. Né processo 
di trasformazione impetuosa della 
società, chesi accéeracon il mira¬ 
colo economico italiano, questi in¬ 
gressi sonovécolati dagli strumenti 
dé potere (assunti su raccomanda- 
zionedé parroco, dé comando dé 
carabinieri, della Questura). Nuovi 
soggetti cheprimafannoi conti con 
l’organizzazionedé lavoroecongli 
industriali epoi diventano protago¬ 
nisti dé movimenti, sino al '68- 
’69». 

Si può dire che, per reazione, do¬ 
po! fatti dé ‘GOnacquelaRepub- 


blicadé partiti? 

«La cri si all’interno della De, con le 
dimissioni dé governoTambroni e 
l’affermazione di una corrente dé 
dialogo, comporta una rivalutazio¬ 
ne del ruolo dé partiti edéla loro 
funzionedi mediazioneperun lun¬ 
go periodo. Nélostessotemposi ac¬ 


centua ladifficoltàdé partiti, ed in 
parti col aredé I a si n i stra, a I eggere I e 
trasformazioni della società. 3 dà 
comeper scontato l'assetto dé laso- 
cietàin una realtà di classeesi crea 
un divorzio tra le trasformazioni, 
anche soggettive, che avvengono 
nélasocietàelaRepubblicadé par¬ 
titi». 

E il sindacato come è uscito dai 

fatti dé ‘60? 

«Neèuscito meglio, anchesehase- 
gnato ritardi né l’assumere, filtrare, 
interpretare e rappresentare i sog- 


// 

Nuovi soggetti 
nel le fabbri eh e 
enéiescuole 
volevano 
un cambiamento 
«qui e subito» 

/; 



getti chedi voltain voltasi affaccia- 
vanosul frontedé conflitto soci al e. 
Certamente il sindacato è stato più 
capace dé partiti di fare eco alle 
i stanzech en ascevan o n é I a soci età. 
N on a caso né '62-63 i I confi itto so¬ 
ci alesi è rad leali zzato su un conflit¬ 
to di potere e non di salario, cioè il 
d i ritto di trattarei n fabbri ca». 

Uno spontanésmo generaziona- 
lechein pochi compresero e rac¬ 
colsero... 

«Non si puòidentificareinunfeno- 
meno gi ovan i I i sti co si a i movi men¬ 
ti del '60 chequéli dé '68-’69. C’è 
un incrocio tra un problema gene- 
razionaleel’affermazionedi nuovi 
soggetti, dalla fabbrica alla scuola. 
Le istanze che vengono avanti ri¬ 
guardano lavitaquotidiana: potere 
né luogo di lavoro, maggiori spazi 
di libertà e movimento, sessualità, 
costume. Mentre! manifestanti di¬ 
cevano chesi poteva cambi areorae 
subito, per gran partedélasinistra 
questa era una bestemmia: non si 
poteva immaginare di cambiare le 
condizioni di lavoro senza aver pri¬ 
ma conquistato lo Stato. Anchegli 
industriali non capirono quéle 
istanze: reagirono violentementee 
poi ci furono dé tentativi di media¬ 
zionesubito assorbiti». 

Comemai la Dcdiedeil via libera 
all'abbraccio con il Movimento 
socialeitaliano? 

«Fu il tentativodi bloccare l’apertu¬ 
ra al centro-sinistra, condottoda 
una partedéla De, permettendo al 
Msi di entrare né l’area di governo. 
Ma, come sappiamo, la De fu co¬ 
stretta afare u n 'al trascé ta, q ué I a d i 
Fanfani edi Moro. Se avesse preval¬ 
so l’ipotesi Tambroni lo scontro si 
sarebberadicalizzato comesi évi sto 
pertuttoii mesedi luglio'60sinoal- 
iedimissioni di Tambroni». 

M.F. 


a tradurre in ^uilibri di governo 
quélo chela piazza stava chieden¬ 
do a gran voce, trattenuta dal con¬ 
flitto più grande tra i due blocchi 
mondiali. Combattuto tra una af¬ 
filiazione internazionale alternati¬ 
va e una politica compromissoria 
interna, il Pei cercò di inglobare 
qué mito resistenziale riemerso 
come modélo di lotta. Prima la 
conquista délo Stato, poi il cam¬ 
biamento, pensavano alle Botte¬ 
ghe Q scu re. 

Quél’assaggio premonitore dé 
'68 che percorse la Penisola fu -se¬ 
condo Alberto De Bernardi - un 


moto spontan eo eh e den otò I a cri - 
si d’identità déla prima generazio¬ 
ne giovanile del boom industriale, 
la generazione che andava in Ve¬ 
spa e Lambretta, checantava Gino 
Paoli eUmberto Bindi echescim- 
miottava Marion Brando e James 
Dean. Ipartiti si mostrarono sor¬ 
presi anche se quasi ovunque Pei e 
Psi, CgiI eAnpi riuscirono a gover¬ 
nare le pi azze dove serpeggi ava un 
sentimento popolare di sollevazio¬ 
ne. Berlinguer parlò di «qualcosa 
di diverso per la carica speciale dé 
giovani» e Rino Serri, allora diri¬ 
gente déla gioventù comunista 


reggiana, rammentò che alla base 
della protesta c’era «la profonda 
insoddisfazione per le condizioni 
di vita, di lavoro, di studio». Una 
protesta, a suo giudizio, contro «il 
paternalismo e la corruzione dei 
governanti». 

Qggi guardando né le fotografie 
i visi indocili di Lauro Farioli e 
Marino Serri, le bèl e teste giovani¬ 
li di Qvi dio Franchi eEmilioRever- 
beri e lo sguardo profondo di Afro 
Tondéli - i martiri di Reggio Emi¬ 
lia - viene da pensare soprattutto 
al loro scrivere né sangue una pa¬ 
gina di storia collettiva, al loro sa¬ 


crificare l’agra giovinezza per una 
causa politica. E nel vedere le ca¬ 
mionette déla céere in azione, 
l’aria eccitata dei poliziotti ei cara¬ 
binieri a cavallo con le sciabole 
sguainate viene da pensare ad un 
paese arretrato e eh i uso eh e voi eva 
éudere il confronto tra padroni 
eoperai, tra datori di lavoro e sala¬ 
riati. Dai fatti dé '60 scaturì la 
consapevolezza che la fabbrica di¬ 
ventava il terreno nel quale si sa¬ 
rebbe combattuta la nuova grande 
battagliasociale. Vintaquélasi sa¬ 
rebbe aperto un mondo di libertà, 
di movimenti edi lotte. 
















24EC001A2406 ZALLCALL 11 22:21:12 06/23/99 


Sabato 24 giugno 2000 


IN Primo Piano 


l'Unità 


LA STAM PA 

TheEconomist 
«Dopo di lui 
il diluvio?» 

■ «DopoCucciaildilu\/io?».Cosi 
s’interrogava «TheEconomist» 
esattamenteduemesifa, al primo 
ricovero ospedaliero del presiden- 
teonorariodi Mediobanca. «I vec¬ 
chi soldati non muoiono mai, sem- 
plicementescompaiono», scrive¬ 
va il settimanalebritannico soste- 
nendolatesi chelascomparsadel 
suofondatoreavrebbesignificato 
perMediobancal’awiodi unafase 
di lottaperilcontrollodellaprima 
bancad’affari italiana. Un confron- 
tochevedrebbeM ediobanca vitti¬ 
ma del suo stesso si sterna d i parte- 
cipazione. «Il fatto èchei metodi e 
lostileseguitidaMediobanca ne¬ 
gli ultimi SOannisonofuori posto 
nei mercati moderni- scriveva 
«TheEconomist>» Negli ultimi die¬ 
ci anni moltebancheglobali han¬ 
no iniziatoafareaffari in Italia, 
mentreM ediobanca non hastret- 
to legami nuovi» 





SCENARI 


M ediobanca, e ora in Borsa 
(/èchi si aspetta rOpa 


Leopoldo 
Pirelli 
eEnrico 
Cuccia 
in una foto 
del 28 ottobre 
del 1985 
lasciano 
la sede 

di Mediobanca 
con altri 
azionisti 
In basso 
con il 
finto 
D'Alema 
di «Striscia» 



Una coltre di rìsenatezza 
sulla motte del patriarca 

La famiglia chiede funerali strdtamente privati 


GIAMPIERO ROSSI 


MILANO Succede a tutti. Ma 
quando ieri mattina poco prima 
delle 10,25 le agenzie hanno co¬ 
minciato a battere la notizia della 
mortedi EnricoCuccia, tanti sono 
stati i moti di incredulità. Il presi¬ 
dente onorario di Mediobanca, 
l'animadellabancad 'affari al cen - 
tro della finanza italiana, il Gran- 
devecchiodel nostro capitalismo 
èmorto neHeprimeoredel matti¬ 
no in seguito, pare, a un arresto 
card i aco. Aveva 93 an n i. 

Comequasi tutti i giorni di que- 
steultimesettimane,anchegiove- 
dì era stato alla clinica Monzino 
insieme alla figlia, con la quale, 
però, sarebbe poi tornato aH'ap- 
partamento di via Mascagni. 
«Avrebbe», «pare», perché anche 
in morte. Cuccia è rimasto coper¬ 
to dal murodi riservatezza eh e lui 
stesso h a eretto attorn o a sé per ol - 
tramezzo secolo. La stessa eh eave- 
vaci rcon dato an eh el a mortedel la 
moglie. Idea Nuova Soei ali sta Be- 
neduee, avvenuta il 12 ottobre 
1996edi eui si venneaeonoseen- 
zasolo 13 giorni dopo,grazieaun 
giornalista de «l'Unità». Nessuna 
eertezza, quindi, sulle sue ultime 
ore. Di eerto e'èsolo il fatto ehela 
su a sai ute - e al I a sua età n e aveva 
tutto il di ritto-era diventata dav¬ 
vero fragile, negli ultimi mesi. Le 
prime, grandi apprensioni si dif- 
fondonoquando,il 16aprileseor- 
so, il presidente di Mediobanea 
era stato rieoverato all'ospedale 
Sacco, nel reparto di terapia inten¬ 
siva, per un malore. Successiva¬ 
mente era stato sottoposto a d i al i - 
si per problemi renali esi erano an¬ 
che manifestati problemi respira¬ 
tori. Nonostante l'età avanzata la 
forte fibra sembrava avere preval¬ 
so. GiàiI 21aprileera statodimes¬ 
so dal Sacco e portato al Centro 
Cardiologico Fondazione M onzi- 
no. Il 29maggioeratornatoacasa. 
E per tutta Mi lanosi sonorincorse 
senza sosta voci e smentite sulle 
suecondizioni "reali": che spazia¬ 
vano dalla presunta guarigione 
completa alla non meno presun¬ 
ta, imminente dipartita. Qualcu- 
n 0 sosti en ean eh ed i averi o i n con - 
trato, in quei giorni, in M edioban¬ 
ca. M a se è avven uto è stato solo 
un passaggio, perchépoi Cucciasi 
è ritirato nella sua casa sul Lago 
Maggiore. Proseguono i controlli, 
la sua sai ute è con si derata «soddi - 
sfacente»dai medici. L'attenzione 
dei mediasi rilassa: ancheperque- 
sta volta ce l'ha fatta. M a giovedì 
sera è arrivata l'ultima, decisiva 
crisi epoi lamorte. 

Una morte che, nella migliore 
tradizione di via Filodrammatici, 
h a fati cato a trovare con ferma uf- 
ficiale. Mediobanca - granitica - 
non confermanésmentisce. Poco 
più tardi, ma lontano da quelle 
muracheracchiudono una banca 
dallo stileametà stradatraunaca- 
serma e un convento, è il presi¬ 
dente dell'Abi Maurizio Sella a 
proclamareuffivcialmenteil lutto 


di tuttoii mondo bancario: «Espri¬ 
mo i sensi di sincera condoglianza 
e di ammirazione nei confronti 
dell'uomo che nell'ultimo cin¬ 
quantennio ha mutato profonda- 
mentelanostra professi oneedato 
un importante con tributo al Pae¬ 
se». E i n tan to i n Pi azza Affari i ti to- 
li della galassia di Mediobanca 
scuotagli scambi della mattinata. 
Riporta ad atteggiamenti più 
umani l'anziano presidente del 
pattodi sindacatodi M ediobanca, 
Ariberto Mignoli, che arrivando 
in via Filodrammatici sussurra: 
«Pen sarech esol o i eri a M ed i oban - 
cadica/ano di sperarechepotesse 
presto tornare al lavoro». Per poi 
aggiungerechel'istitutoel'allean- 
za sono saldissimi, che niente 
cambierà. Comesembrafarcapire 
il presidentedi Mediobanca, Fran¬ 
cesco Cingano, chearrivato a pie¬ 
di nellasededell'istitutodi via Fi¬ 
lodrammatici poco primadi mez¬ 
zogiorno e fende la foli a dei gior¬ 
nalisti senza con cederenemmeno 
un sospiro. Lostesso atteggi amen¬ 
to degli impiegati, che all'ora di 
pranzo varcano in massa il porto¬ 
ne. 

Nelfrattempolasalmadi Enrico 
Cuccia è già 
lontana da Mi- 
lano. In gran 
segreto è già I 
stata trasferita a I 
Meina,sul lago I ‘ 

Maggiore, do- a 

ve si terranno i È 
funerali in for- M 
ma - manco a S. 
dirlo - stretta- Pi 
mente privata. ■ 1 
Incerta anche B I 
la data: potreb- 
bero avvenire l* 
domani, alla lì i 
presenzadiuna II I 

stretti si ma cer- r 
chiadi parenti. i||K ^ 
Mentre a Mei- HK 
naiatranquilli- 

tà abituale del ^_ 

paese si scontra 
con l'arrivo di 

giornalisti,cameraman efotografi 
alla caccia di un'immagine, una 
notizia, un particolare dalla bella 
villadoveèstatotrasportatoli pre¬ 
sidente onorario di Mediobanca, 

Il sindaco e il parroco cercano in 
tutti i modi di garantireallafami- 
gliadel banchierescomparsoquel 
silenzio tanto apprezzato per 93 
anni. Tutteledoman de sulladata 
del funeralesi scontrano, quindi, 
contro un muro di silenzio. Lo 
stesso parroco ri pete eh e «I a fam i - 
glia ha chiesto di poter celebrare! 
funerali in forma strettamente 
privata». E chequi ndi «non si può 
dire niente». Solo che «si sta stu¬ 
diandoli modoperrispettareque- 
sta volontà espressadallafamiglia 
e I a ri servatezza eh e En ri co C ucci a 
h a sem pre amato i n vi ta». U n ban - 
chiare eh e, si racconta, batteva da 
soloamacchinai testi dei contrat¬ 
ti che riteneva talmente riservati 
da essere nascosti anche alla sua 
segretaria. 


LA CU RI OSTA 

Neolaureato romano 
gliscrìsseerìuscì 
ad avere un appuntamento 

■ Un uomofreddo einawicinabile. 
Un’immaginechevienesmentita 
dallastoriadiungiovaneescono- 
sciutoneolaureatodi Roma. Massi- 
moOlivieri èriuscitoastabilireun 
rapporto umano con il presidente 
di Mediobanca ed incontrario nel 
tempiodellafinanza italiana. «Tut¬ 
to ècomi nciato da una lettera che 
gli mandai perii suo novantesimo 
compleanno-laccontaM assimo- 
Decisi di scrivergli perchéperme 
Cucciaèsemprestato un esempio: 
lasuadedizioneal lavoro, lariserva- 
tezza, lasobrietà. E, con miasor- 
presa, ricevetti un suobigliettinodi 
ringraziamento...». Massi moè 
col pito da q uesto gesto epoche 
settimanedoporiprendecartae 
penna perringraziareCucciae 
puntualmentericeverisposta. Do- 
pounafitta corri spondenzal'in- 
controamichevolenellasededivia 
Filodrammatici. 


I SOCI DI MEDIOBANCA 

Mercato 49,2% Unicredito 9,5% Bar 


Banca 
di Roma 
9,9% 



Privati 31,4% _ 

Gruppo Pesenti 2,46% 

Mediolanum 

Olivetti 2,14% 

Euralux-Eurofrance 2,005% 

Ras 

Gruppo Generali 1,98% 

Gruppo Fondiaria 1,98% 

Sai 



Gruppo Pirelli 

Fiat 

1 ,30-/0 

1,98% 

FinPrìv 

Commerzbank 

1,93% 

1,88% 

Gruppo Peccì 

1,77% 

Gruppo Burgo 
Cerutti 

1,54% 

0,79% 

Marzotto 

Slnpar (Lucchini) 
Sofist (Ratti) 

Ferrerò 

0,55% 

0,53% 

0,50% 

0,47% 

Stefanel 

Candy 

0,40% 

0,12% 

Findim 

Finsev (Severgnini) 
Wlontefibre 

0,11% 

0,10% 

0,08% 




BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Da ieri tutto ècontendibi- 
le. Questo il segnale arrivato dal 
mercato, che ha reagito con una 
fiammata alla notizia della morte 
di Cuccia. Il presidente onorario 
di Via Filodrammatici se ne va da 
patriarcaqual era: provocando un 
fremito ndlamiriadedi controlla¬ 
te e partecipate - cioè la «galassia 
Mediobanca» - che si ritrovano 
oggi senza «nume tutelare». In¬ 
samma, il messaggiodegli investi¬ 
tori èchiaro:d'orain poi puòcam- 
biare molto nel panorama finan¬ 
ziario del Paese. S escedall'inges- 
saturain cui il potere (e il carisma) 
di don Enrico ha costretto parec- 
chie«pedine». Acominci are dalla 
stessaM ediobanca. 

Stando allequotazioni di Borsa 
il sisma parte proprio da Via Filo- 
drammatici, per toccare poi lasua 
parteci pata preferita, ci oèG en era- 
li. Il titolo Mediobanca chiude 
con un balzo del 6,37% a 9,9 euro, 
quellodel Leoneviaggiasoprai 34 
euro, quando la settimana scorsa 
sonnecchiava sui 28. Attorno ai 
recinti finanziari si mormora di 
un'Opa su Mediobanca, «facile» 
ingresso nellacabinadi comando 
del Leone(incuiViaFilodramma- 
tici detienepiù del 10%), cheasua 
volta rappresenta un pezzo gigan- 
tescodi economiaitaliana(èil ter¬ 
zo gruppo assicurativo d'Europa 
ed èpresentenell'azionariate del¬ 
la più grande banca, il gruppo In¬ 
tesa). Insomma, ora potrebbe arri- 
varequalcunochein un sol colpo 
«intasca» tutto quello che Cuccia 
in mezzo secolo ha tenuto al ripa¬ 
ro da «scorri bande». 0 Itreal I a«ca- 
sa», potrebbe prendersi anche i 
gioielli di famiglia: FIdp (che ha 
chiuso a -f 7,15), Compart 
(-t€,49%), M ontedison (-F3,33). 

Le performance indicano il se¬ 
gno del dopo-Cuccia: leblindatu- 
resaldatecon i patti di sindacato(e 
non con le azioni) non reggono 
più. Il mercato vince contro i «sa¬ 
lotti» e i «gentlemen's agree- 
ments», comehainsegnato perla 
primavoltain ItalialascalataaTe- 
lecom, orchestrata e diretta pro¬ 
prio da Cuccia (ma, attenzione, 
persalvaretutti daeventuali attac¬ 
chi esterni). La «legge Colanin- 
no», orache«il redei re»sen'èan- 
dato, valeanche per Mediobanca 
e Generali, e r^a «pericolosa- 
mente»in vigoreperlastessaTele- 
com (o, meglio, la sua scatola di 
controllo Olitec). E questa volta 
n on è affatto esci uso eh e a scal are 
siaunostraniero. 

Sulla carta l'«assalto» a Medio¬ 
banca non sarebbe impossibile. 
Lo sanno bene gli stessi vertici di 
Via Filodrammatici, i quali si sono 
affannati ieriariaffermarelastabi- 
litàdi un patto di sindacato in sca¬ 
denza tra meno di un anno. Quel 
50 e passa per cento di sottoscri¬ 
zioni, raggiunto poche setti man e 
facon l'uscitadi Comit, èil risulta¬ 
to di una faticosa mediazione di 
Ariberto Mignoli, il presidentedel 
patto. Il quale ha frazionato il 9% 
di Piazza Scala in una miriade di 
sotto-quote per riuscire a «siste¬ 
mare» il pacchetto. Il tutto tra il 


malcontento di alcuni azionisti 
industriali, lelungaggini di alcuni 
bancari (Unicredit ha risposto al- 
l'appelloformalmentesolo l'altro 
ieri)el'ingressoaffrettatodi nuovi 
«amici» (Mediolanum). Con la 
polveri zzazionedelle quote man¬ 
ca un vero scettro del comando. 
Fino a ieri lo aveva Cuccia, o Ma- 
ranghi i n su a vece. Qggi ? 

Smza la «copertura» del vec¬ 
chio patriarca Maranghi non ha 
certo lo stesso peso di prima. Perdi 
più l'amminiiratoredelegato ha 
collezionato più nemici cheamici 
negli anni di «reggenza». Il presi¬ 
dente Francesco Cingano, dal 
canto suo, è già avanti con l'età. I 
dueincarichi, poi, sono in scaden¬ 
za ad ottobre, ed è già partito il to- 
to-nomine. Per la poltrona del 
presidente si parla ormai da mesi 
di CesareRomiti. Altra candidatu¬ 
ra (rigorosamente ufficiosa) è 
quella di Cesa- 


■ CHI SARÀ 

L EREDE? Bancaroma. I 

Voci parlano ^omi rifletto- 

di Romiti specchio ledue 

presidente Rcs l/f 

diobanca: hol- 
0 Geronzi dingdi parteci- 

numero uno indu- 

,, „ striali (Romiti) 

di Bancaroma e banca d'affari 

(Geronzi). In 
realtà in ballo c'è l'identità della 
Mediobancadel 2000. Saràdiffi Ci¬ 
le continuare a giocare il doppio 
ruolo. 

Al trettan to d i ffi ci I e per Vi a Fi I o- 
drammatici sarà restare lo snodo 
di tutte le operazioni finanziarie 
del Paese. A toglierle la centralità 
non è tanto la perdita di Cuccia, 
quantoquelladi Comit. In un cer¬ 
to senso il dopo-Cuccia è iniziato 
prima cheli patriarca seneandas- 
se. Esattamente nel momento in 
cui Giovanni Bazoli, assistito da 
Alfonso Desiata (accusato da M a- 
ranghi e Co. di troppa autono- 
mia),èriuscitoasfilargli dallema- 
ni laBancaCommerciale. In quel- 
l'episodioc'èl'epilogodi unalun- 
ga storia e l'inizio di una nuova 
era: l'epoca dei Bazoli e dei Desia¬ 
ta, con Lino Ben assi (ex Ina, ex-ex 
Comit) che torna al comando in 
Piazza Scala. Solo l'ipotesi di Be- 
nassi a Trieste ha fatto vacillare la 
poltrona di Desiata. Alla fine per 
lui si sonoaperteleportedi Comit. 
Segno che il duo Bazoli-Desiata 
non solo funziona, ma decide in 
piena autonomia, senza «pilotag^ 
gi»esterni. Qraper Piazza Scalasi 
preannunciaunfuturodi «Whole¬ 
sale banking», cioè banca d’affari 
e corporate. In sostanza lo stesso 
«I avoro» eh e M ed i oban ca h a fatto 
per mezzo secolo. Un concorrente 
forte, dunque, sul mercato italia¬ 
no. E non è detto che sia l'unico. 
Anche Limi, aggregato con il San 
Paolo, è votato a fare il «Wholesa¬ 
le». resta da chiedersi seci sarà un 
nuovo Cuccia. Sarà Bazoli, come 
dicono alcuni, ad assumereil ruo¬ 
lo di don Enrico? Sembra proprio 
di no. Il presidentedi Intesahafat- 
to un'altra scelta. Fa il banchiere 
puro, non il demiurgo di una ra- 
gnateladi partecipate. 


Queirincontro romano con D'Alema 

A casa di Marchini il colloquio chedovevarestaretop-secrtìt 


ROMA Enrico Cuccia non aveva 
mai amato «scendere» a Roma. 
Eppurequellamattinadel 16apri- 
Ie 1999, malgrado tutti i suoi anni 
e la poca voglia di sobbarcarsi di 
un viaggio, si era messo sull'aereo, 
era sbarcato a Fi u mi ci n o, era sai i to 
su una Bmw station wagon grigio 
metallizzato e aveva raggiunto il 
centro. ViaFratti na proprio dietro 
piazza di Spagna. Alle 13 nelle 
stanzedicasaMarchinieraarriva- 
to a pi ed i (da pai azzo C h i gi son po- 
checentinaiadi metri elagi ornata 
eradi quellegià primaverili) Mas¬ 
simo D'Alema. Alfio Marchini, 
vecchio amico del premierebuon 
conoscitore di Mediobanca a cui 
era arrivato attraverso i I suo ruolo 
in Bancaroma, si eralimitatoafare 
le presentazioni. Pochi asciutti 
convenevoli, poi aveva lasciato 
soli D'AlemaeCucdaperdueore 
di colloquio. Dovevaessereun se¬ 
greto custodito gelosamente, in¬ 
vece allafinei cronisti arrivarono 


messi sull'avviso chissà da chi o 
magari per quei casi che nel qua¬ 
drilatero della politica attorno ai 
palazzi di M ontecitorio, non sono 
poi cosi rari. Alla fine D'Alema 
uscì dal portone principale men- 
treCucciafuvistousciredaun'en- 
trata secondaria risalire in mac¬ 
chi n a eri parti reper M i lan o. Sen za 
d i re n eppu re un a parol a, sen za al - 
zarelosguardodaterra. Comesol- 
tanto lui sapevafare. Non fu l'uni¬ 
co incontro trai due, il secondo- 
ammaestrato da quello che era 
successo - D'Alema lo organizzò a 
Pai azzo C h i gi, con tan to d i com u- 
nicato ufficiale diffuso alle agen¬ 
zie. 

Di questi dueincontri non si sa 
molto. Certo lepolemichefurono 
tante, persino la sorpresa di qual¬ 
cuno per l'incontro tra il premier 
eh e<A/en iva da Bottegh eQscure»e 
il «Grande Sacerdote del capitali¬ 
smo italiano». Riletti con gli occhi 
di oggi - quando levi cen deeeono- 


michechealloraeranoin balloso- 
no ormai concluse- i dueincontri 
appai onoimportantie«n aturali». 
Il governo D'Alema aveva deciso 
di assumere un ruolo attivo nella 
redistribuzione dei poteri finan¬ 
ziario che accompagnavano (ac- 
com pagn an o an cora, per I averi tà) 
il processo di innovazioneecono¬ 
mica in atto. E la chiave era (è) il 
comparto delle comunicazioni. 
Così, dopo aver incontrato a Pa¬ 
lazzo Chigi, Colaninno che gli 
aveva annunciato l'intenzionedi 
lanciare l'Qpa su Telecom, l'in¬ 
contro con Cuccia doveva servire 
a eh i ari re I a posi zi on edel govern o 
in un momento di grandetensio- 
nesu tutta la vicenda. Il 16 aprile 
Fran co Bern abè, gran decapo del la 
Telecom ala qualeColaninno da¬ 
va I a scal ata, aveva an n u n ci ato I a 
sua contromossa: la fusione con 
DeutscheTelecom. Poteva essere 
il modo per disinnescare l'Qpa: i 
due gruppi insieme diventavano 


non scalabili da nessun (sarebbe 
stata una operazione da oltre 
ISOmila miliardi...) Nella stessa 
giornata D'Alema incontrava 
C uccia etelefon ava a Sch roder. Al 
premier tedesco poneva alcune 
condizioni: la parità tra ledueTe- 
lecom in caso di fusione, e l'an¬ 
nuncio del governo tedesco ad 
unaaccelerazionespintaddlapri- 
vatizzazionedi Dt che era ancora 
(èancora)al 73percentonellema- 
ni pubbliche. Quel giorno questa 
posizione del governo sostanzial¬ 
mente determinò la conclusione 
della vicenda, che- com e sappia¬ 
mo-vide la vittoria di Colaninno 
edi Cuccia. 

Di quell'incontro qualcosa si 
seppe anche se indirettamente. 
D'Al ema era ri masto i m pressi on a- 
to da questo anziano signoredal- 
l'aspetto cosi fragile almeno per 
un paio di motivi: intanto per la 
lucidità con cui quest'uomo nato 
all'inizio del novecento si prepa¬ 


rava a varcare il secolo indivi¬ 
duando i caratteri dell'economia 
del futuro. Quellasceltadi punta¬ 
re tutto sulle telecomunicazioni 
indicava chein lui non c'era nes¬ 
suna nostalgia per la Qld Econo- 
my, di cui pureera stato un signo¬ 
re. Dall'altra D'Alema aveva ap¬ 
prezzato-aldi làdellaproverbiale 
bruschezza di Cuccia - quel tono 
da grand commis, quella capacità 
di vedere le questioni economi¬ 
co finanziarie gli affari - perché 
di questo trattava - non con lo 
sguardo stretto sugli interessi 
che rappresentava e che pure 
sapeva difendere con le unghie 
econ i denti. Al secondo incon¬ 
tro Cuccia aveva anche raccon¬ 
tato a D'Alema di aver cono¬ 
sciuto suo padre e, al di là della 
forma, erano emersi anche dei 
ricordi personali del vecchio 
protagonista che in vita sua di 
premier ne aveva incontrati tre 
0 quattro in tutto. 
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PRESENTATO A ROMA 


Un cartello 
contro 

Il governatore 
del Texas 
ecandidato 
alla Casa 
Bianca 
Bush 


ATLANTA 

Respinto ricorso 
S avvicina il ritorno 
di BianaCuba 

■ Nuovasconfittaperi cubano¬ 
americani di M iami: lacorte 
d'appello di Atlanta si èrifiutata 
di riesaminareil caso del piccolo 
«balsero»conteso, BianGonza- 
lez, ed ha anchefissato lasca- 
denza, mercoledì prossimo, del- 
l'ingiunzionecheobbligaBiana 
restare negli Usa. Pocheoredo- 
po, il piccolo potrebbeesseresu 
un aereo perl'Avanacon il pa¬ 
dre. Adesso, solo laCortesupre- 
madi Washington può bloccare 
lapartenzadi Elian, seil prozio 
L^aro Gonzaleze i suoi fami Ilari 
di M iami presenteranno un ap¬ 
pello, ese, soprattutto, laCorte 
decideràdi esaminarlo, il che 
non èaffattoscontato. Secondo 
diversi esperti legali, infatti, diffi- 
cilmenteisommigiudiciinter- 
verrannosullaquestione, in 
quanto la leggestatunitense sul 
dirittod'asiloèmoltochiara. 


Jackson: <Omicidio di Stato» 

America attonita dopo l'esecuzionedi Gary Graham 


Riporto di «Nessuno tocchi Caino» 
Lapenac^italedilagainCina 

Èdedicatoal PonteficeGiovanniPaololl il rapportoannualesullapenadi 
mortenel mondo presentato ieri a Romadairassociazione«N essunotocchi 
Caino». Sono 120i paesi abolizionisti avariotitolo, 75sonoi paesi manteni¬ 
tori, nel 1999 sonostateregistrateal meno l.BlBesecuzioni in 31 paesi e 
3.857condanneamortein63 paesi, con laquasitotalitàdelleesecuzioni 
compiuteincinque paesi:Cina(1.077), Iran (165), ArabiaSaudita(103), Re¬ 
pubblica Democraticadel Congo(lOO), Stati Uniti (98). Questaèunaparte 
dei dati pubblicati sul Rapporto2000, presentatoieriaRomadal segretario 
generaledeirassociazioneSergioD'BaedallacuratriceBisabettaZamparut- 
ti.il rapporto èstatodedicatoaGiovanniPaolollperchénelcorsodeH’annoil 
papapiùdiognialtroèintervenutocontrolapenadimorteeadifesadicon- 
dannatiinvariepartidel mondo. D’Biaharicordatocherappellopiùforteil 
papa loharivoltoduranteilsuo vi aggio negli Stati Uniti nelgennaiodel 1999 
quandodichiarò:«Lapenadi morteècrudeleed inutile. La società moderna 
haaltri mezzi perproteggersi dai criminali, senzatoglierelorodefinitivamen- 
tel’opportunitàdi cambiare». Eproprioinoccasionedellavisitadel papa, il 
M issouri harinviatoepoi commutatoun’esecuzione. 

ElisabettaZamparuttihatenutoad evidenziarechedei 120 paesi abolizioni¬ 
sti, 73sonoabolizionisti totali, 14abolizionistipercriminiotidinari,28paesi 
sonoabolizionistidefactoetrehannoawiato una moratoria. Il paeseche 
spiccaaldisopradeglialtriècertorAmerica: ner99sonostatecompiute98 
esecuzioni, 30 in più rispetto l’anno precedenteed il numero più alto dal 
1951.TrentacinqueesecuzionisonoawenuteinTexas chenehacompiute 
221dellequasi650effettuatenegliStatiUnitidaquando, nel 1976, laCorte 
Suprema hareintrodotto la penacapitale. Eancora,aggiungendoresecuzio- 
nedi GaryGraham, sono 135 quellecompiutesotto l’amministrazionedi 
GeorgeBush, candidato alla presidenzadegliStati Uniti chesi autodefinisce 
orgogliosamente«ilgovematoreleggeed ordine». Èlaterzaedizionedel 
rapportodiNessunotocchi Caino, un atlantedei fatti di cronaca, degli avve¬ 
nimenti politiciegiuridici sulla penacapitaleavvenutinelmondo.il volume 
editodallaMarsilio, raccogliecontinentepercontinente, paeseperperpae- 
se, lecondannea morte, leesecuzioni ed ifatti piùeclatanti chehannocon- 
traddistinto ir99.1 dati sono presenti anchein Internet ed aggiornati in tem¬ 
po realesulsitowww.nessunotocchicaino.it. 


_ L'im'ERVISTA ■ ANTONIO fASSFSF _ 

<ilna democrazia non uodd&> 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Aveva un solo oc¬ 
chio aperto, l'altro chiuso, tumefatto 
dalle botte. Sul lettino chirurgico su 
cui l'hanno legato stretto con le cin¬ 
ghie da cavallo per infilargli gli aghi 
in vena, l'avevano dovuto trascinare 
a forza, come a forza gli avevano do¬ 
vuto infilare le catene ai polsi, alle 
caviglie, alla cintola, per il trasferi¬ 
mento dal carcerein cui era detenuto 
alla fabbrica della morte di Huntsvil- 
le dove si svolgono leesecuzioni. Tra 
i segni della feroce colluttazione, ol¬ 
tre all'occhio pesto, vistosi lividi eun 
lungo graffio sanguinante all'avam¬ 
braccio. Con un ultimo sforzo sovru¬ 
mano era riuscito a liberarsi all'ulti¬ 
mo istante dalla cinghia che gli trat¬ 
teneva il capo, all'altezza delle tem¬ 
pie. Lo ha girato, fissando lo sguardo 
su Jesse Jackson, uno dei testimoni 
ammessi all'esecuzione, con la quali¬ 
fica di «amico» del giustiziando, co¬ 
me Bianca Jagger, che rappresentava 
<Amnesty international». Con l'uni¬ 
co occhio aperto non implorante, 
non rassegnato, non assente, ma pie¬ 
no di rabbia, da scoppiare. Ad urlare 
con la bocca impalata dai sedativi 
un ultimo «j'accuse» ai carnefici, più 
che a proclamare nuovamente la 
propria innocenza: «Questo è quel 
chesuccedeai negri in America. È un 
linciaggio... fa parte di un genocidio 
che continua...», le ultime parole di 
sfida di GaryGraham, che nella cella 
della morte aveva abbracciato la fede 
di Malcom X, si faceva ormai chia¬ 
mare Shaka Sankofa. 

«M i sono messo a singhiozzare co¬ 
me un bambino», racconta il reve¬ 
rendo Jackson. «Non ci voleva anda¬ 
re all'esecuzione, era stato il condan¬ 
nato ad insistere. Non si era nemme¬ 
no reso conto che mentre stava par¬ 
lando il veleno cominciava ad af¬ 
fluirgli nel le vene, gocce di sudore gli 
imperlavano la fronte. A un certo 
punto ha semplicemente smesso di 
parlare e guardare. La sua vita era sta¬ 
ta penta dallo Stato. Quello cui ho 
assistito è un assassinio di Stato», di¬ 
ce senza riuscire a nascondere l'emo¬ 
zione. 

Lo Stato in Texas è il governatore, 
e candidato alla Casa Bianca, George 
Bush. Maledurissime parole del l'ere¬ 
de spirituale di Martin Luther King, 
del combattivo uomo di chiesa nero 
e campione dei diritti civili per cui 
nelle primarie presidenziali del 1988 
avevano votato milioni di elettori 
democratici, erano ostentatamente 
rivolte anche al candidato attuale 
della «sinistra». Al Gore. «Se il giudi¬ 
zio di un aspirante presidente è così 
bacato che per lui il «ragionevole 
dubbio» non è ragione sufficiente 
per accordare il rinvio di un'esecu¬ 
zione capitale, allora bisogna dire 
che la sua capacità di leadership è di¬ 
fettosa», la stoccata rivolta a Bush. «E 
comunque, se un leader si limita ad 
essere prigioniero delle correnti del¬ 
l'opinione pubblica e dei sondaggi, 
anziché guidare l'opinione pubblica, 
non è un leader degno di questo no¬ 
me», la stoccata che coinvolge il can¬ 
didato presidenziale democratico 
Gore, che commentando nei giorni 
scorsi la vicenda del giustiziando in 
Texas, non si era limitato a ribadire il 
proprio sostegno senza riserve alla 
pena di morte, ma aveva aggiunto 
che «per quanto perfetto sia il siste¬ 


ma, errori ci sono eci saranno sem¬ 
pre, è inevitabile». 

Subito dopo l'esecuzione di Gary 
Graham, Bush si era presentato ai 
microfoni per leggere un testo scrit¬ 
to, tono e voce particolarmente, stu¬ 
diatamente solenne e grave, quasi 
contrito, senza nemmeno il solito 
ghigno involontario che gli stampa 
in simili circostanze sulle labbra la 
sua muscolatura facciale. «Questa è 
una responsabilità che mi assumo 
con estrema serietà. Perché la deter¬ 
minazione finale di innocenza 0 col¬ 
pevolezza di una persona ètra le più 
profonde e gravi decisioni chesi pos¬ 
sano prendere. Riconosco che c'è 
tanta brava gente che si oppone alla 
pena di morte, lo ho ascoltato il loro 
messaggio, che viene dal cuore, e ri¬ 
spetto il loro punto di vista. M a io ho 
giurato di rispettare le leggi di questo 
àato. Il caso di Gary Graham è stato 
sottoposto oltre venti volte all'appel¬ 
lo dei tribunali del Texasefederali, la 
condanna confermata da 33 giudici», 
ha detto. Concludendo: «Dopo aver 
considerato tutti questi fatti, sono fi¬ 
ducioso che giui- 
stizia è stata fat¬ 
ta». 

Al lettore giu¬ 
dicare se sia me¬ 
glio, 0 più agy 
ghiacciante se si 
preferisce, Bush 
0 Gore. Il Bush 
che continua a 
dirsi assoluta- 
mente convinto 
di non aver mai 
mandato a mor¬ 
te un innocente 
tra i 135 ammaz¬ 
zati dallo Stato 
del Texas da 
quando ne è il 
governatore, ma 
è costretto per la 
prima volta ad 
esprimere rispet¬ 
to per chi si op¬ 
pone alla pena 
di morte, o Go¬ 
re, che invece si 
dice certo che 
negli Stati Uniti 
vengono e conti¬ 
nueranno ad es¬ 
sere giustiziati 
anche degli in¬ 
nocenti («ad es¬ 
sere onesti biso¬ 
gna riconoscere 
che ci sarà sem¬ 
pre un piccolo 
numero di erro¬ 
ri»), e non giudi¬ 
ca questa una ragione sufficiente per 
mettere in dubbio, non diciamo so¬ 
spendere come ha fatto un governa¬ 
tore repubblicano in Illinois, la pena 
di morte. Doppio «irreversibile erro¬ 
re», il giudizio di un terso ma vigoro¬ 
so editoriale del «New York Times» 
di ieri, che condivide con gli altri 
principali giornali l'orrore, non tan¬ 
to per l'esecuzione, ma per l'inquina¬ 
mento di miserabili calcoli elettorali 
in questioni di vitaedi morte. 

Per Gary Graham comunque è tar¬ 
di. E stato ucciso alle 8,49 locali 
(quasi lequattrodi mattina in Italia), 
con oltre due ore di aggiunta agonia 
rispetto all'ora prevista. Con una fol¬ 
la di attivisti contro la pena capitale 
che per ore sin sono scontrati con la 
polizia, cercando ad un certo punto 


persino di dare l'assalto aH'imprendi- 
bile carcere. Nel nulla era caduta 
l'ammonizione a Bush da parte della 
responsabile dei diritti civili dell'Q- 
nu, l'ex premier irlandese Mary Ro¬ 
binson, circa la violazione rappresen¬ 
tata dall'esecuzione di un condanna¬ 
to che non aveva 17 anni al momen¬ 
to del delitto di cui è accusato. La 
certezza che per lui era finita era 
giunta col verdetto della commissio¬ 
ne di Grazia e Giustizia del Texas. Poi 
si era aggiunto un altro no della Cor¬ 
te suprema, cui era stato fatto appel¬ 
lo in extremis. Ma, per uno dei casi 
che negli ultimi anni, forse decenni, 
più hanno infiammato un America 
generalmente assuefatta alle esecu¬ 
zioni, non era stato un no unanime, 
ma di 5 giudici (la pattuglia più con¬ 
servatrice) contro 4. «La verità verrà 
fuori. Sono innocente», urlava il 
condannato. Difficile che gli diano 
anche questa soddisfazione, casi del 
genere non si riaprono quasi mai 
una volta finito il lavoro del boia, 
anche la questione dell'innocenza o 
meno cade nell'oblio. 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Al Gore rischia di tro¬ 
varsi sul groppo, in piena volata finale 
delle presidenziali, un suo Kenneth 
Starr. Non su una questione di sesso, 
che, dopo il can-can el'indigestionedel 
Monica-Gate, forse stuferebbe il grande 
pubblico. Masu unaquestionedi finan¬ 
ziamenti elettorali impropri, di politica 
e soldoni insomma, su cui le antenne 
degli americani continuano ad essere 
particolarmentesensibili. 

La vicenda che implica Gore risale al¬ 
le presidenziali del 1996. L'accusa è di 
aver usato impropriamente i telefoni 
della Casa Bianca per sollecitare dona¬ 
zioni, di aver pasticciato allegramente 
con le norme vigenti sui finanziamenti 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Uno dei pilastri della de- 
mocraziaèil rispetto delladignità 
umana e la pena di morte è una 
delle negazioni di taledignità». A 
sostenerlo è il professor Antonio 
Gassose, ordinario di Dirittointer- 
n azi on al eal ru n i versi tà d i Fi ren ze 
egià presidente del Tribunalein- 
tem azionai e sui crimini di guerra 
nellaexjugoslavia. 

Professor Cassese, l'esecuzionedi 
GaryGraham ha riportatoal cen- 
trodel I ’attenzionei nternaziona- 
leil tema angosciantedella pena 
di morte. Qual è in proposito il 
suogiudizio? 

«La pena di morteè inaccettabile 
perch éèi n ci vi I e, i n uti I e, peri col o- 
saedisumana». 

Perchéè«incivile»? 
«Haragioneil reverendo) esse Ja¬ 
ckson quando definisce la con¬ 
danna a morte di Graham un 
"omicidio di Stato". Perché tale è 
la pena capitale, come sosteneva 
giànd 1764CesareBeccarianel fa¬ 
moso libretto "Dei delitti e delle 
pen e". Beccari a seri veva eh e I a pe¬ 
na capitale, cito testualmente, "è 
una guerra della Nazione contro 
un cittadino". In prati calo Stato si 
pon e al 1 0 stesso I i vel 1 0 del l'orni ci- 
dachevuolecondannare. Ricordo 
ancora una volta I e bel li ssi me pa- 
roledi Beccaria, secondo cui èas- 
surdoche"leleggi chedetestanoe 
puniscono l'omicidio ne com¬ 
mettano uno essere medesime e, 
per allontanare i cittadini dall'as¬ 
sassinio, neordinino uno pubbli¬ 
co"». 

La pena capitaleoltreche incivi¬ 
le, la ha detto, è anche inutile. 
Perché? 

«È inutile perché è stato ampia¬ 
mente dimostrato che non haal- 
cunaefficaciadissuasivain quan- 


politici, compresa la partecipazione del 
vice-presidente di Clinton aun bizzarro 
«fund-rising» in un tempio buddista in 
California, dove pare si usassero a loro 
insaputa i poveri monaci come para¬ 
vento di donazioni private imbarazzan¬ 
ti 0 proibite Ma più grave ancora, come 
nello scandalo Monica Lewinsky di 
Clinton, e prima ancora nel Watergate 
di Nixon, è l'accusa che Gore abbia 
mentito quando, interrogato su queste 
vicende, ha affermato di non saperne 
nulla, non essersi accorto che c'era 
qualcosa che non andava. 

L’immagine della colletta nel tempio 
buddista è quella che sin dall'inizio e 
costantemente ha perseguitato Al Gore 
in queste presidenziali. Che il rimpro¬ 
vero gli venisse dai «moralizzatori» Bra- 
dley 0 MeCain che poi hanno dovuto 


to la pena capitale non scoraggia 
le persone dal commettere crimi¬ 
ni ancheefferati». 

Seguendo la sua traccia, la pena 
capitai eèancheperi col osa. 

«Lo è perch éèunapenai rrevoca- 
bileespesso èstata inflitta ainno¬ 
centi, doèa personechesono sta¬ 
te ri conosciute non colpevoli do¬ 
po l'esecuzionedella condanna a 
morte». 

Infine, lapenacapitalecomeatto 
disumano. Perchévaconsiderato 
com etal e, professor Cassese? 

«Perduemotivi:innanzituttoper- 
chéin Stati comegli Usasi trascor¬ 
rono normalmente tra i 6 egli 8 
anni nel braccio della morte. E 
questa attesa è pro- 
fondamentedisuma- 
nacomeèstato san ci¬ 
to nel 1989dallaCor- 
te Europea dei Diritti 
deirUomo nel famo¬ 
so caso Soering». 

Di cosasi ètrattato? 

«Soering era un gio¬ 
vane tedesco di 18 
anni chestudiava al- 
rUniversitàdellaVir- 
ginia. Con la sua ra¬ 
gazza commise un 
omicidio e poi scap¬ 
pò in Inghilterra. Lì 
venne arrestato e gli Stati Uniti ne 
chiesero l'estradizione. Il caso 
venneportato, perl'appunto, da¬ 
vanti alla Corte Europea peri Di¬ 
ritti dell'Uomo, laqualeall'unani- 
mità vietò all'Inghilterra di estra- 
dareil giovaneSoering perché, es¬ 
sendo passibile nello Stato di Vir¬ 
ginia della pena capitale, avrebbe 
trascorso tra i 6 e gli 8 anni nel 
braccio del la morte. LaCortecon- 
siderò questa detenzionein attesa 
di essere giustiziato comeun trat¬ 
tamento disumano edegradante. 
Questo caso è molto significativo 
perchémostrachein Europa si ac- 


abbandonare la corsa, o da Bush, che di 
soldi di dubbia provenienza ne ha nel¬ 
l'armadio certo più di Gore (ha raccolto 
un record assoluto di 90 milioni di dol¬ 
lari sinora), o dagli spot (trasmessi an¬ 
che in queste ore) pagati da organizza¬ 
zioni fiancheggiatrici repubblicane. 
Questuiti ma accusa di menzogna, l'u¬ 
nica che può avere anche conseguenze 
penali, oltre che politiche (Gore è stato 
ascoltato sotto giuramento sulla mate¬ 
ria), sembrava invece essersi assopita. 

La novità, che potrebbe avere effetti 
dirompenti in questa fase finale della 
campagna presidenziale, ècheun magi¬ 
strato del Dipartimento della Giustizia 
ora raccomanda esplicitamente l'istitu¬ 
zione di un «procuratore speciale», di 
un accusatore indipendente, che po¬ 
trebbe rivelarsi la nemesi di Gore, come 


colgonoatal puntoelei principi al¬ 
tissimi di civiltàchenon sonoat- 
tuati negli Usa da arrivare ad im¬ 
porre ad uno Stato europeo, in 
questo caso l'Inghilterra, di non 
assecondare la politica penale 
americana. Quindi laConvenzio- 
neeuropeadei diritti deH'uomoè 
stata considerata come un testo 
cheirradiai suoi valori ancheal di 
làdeH'Europa». 

E Taltromotivodi disumanità? 
«Sono le modalità di esecuzione 
dellapenadi mortechenon di ra¬ 
do provocano sofferenze atroci 
aneheseperpochi istanti». 

Da più parti si guarda agli Stati 

Uniti comeadunadelleculledel- 


la democrazia edella civiltà giu¬ 
ridica. Ma democrazia e pena ca¬ 
pitale non sonotra loro inconci¬ 
liabili? 

«Secondo mesi. Uno dei pilastri 
dellademocraziaèil rispetto della 
dignitàumanaelapenadi morteè 
senza dubbio una delle negazioni 
delladignitàumana». 
C’èdunqueun vizio di fondo, un 
guasto irreparabile, nella demo¬ 
craziastatunitense? 

«Parlerei piuttosto di gravi limiti 
di questa democrazia. Non di¬ 
mentichiamoci chefino agli anni 
Sessan ta son 0 stateappi i cate n egl i 


era stato Kenneth Starr per Clinton. La 
notizia, esplosa ieri sulle prime pagine 
di tutti i grandi quotidiani Usa, òche 
Robert Conrad Junior, un avvocato che 
dirige l'equipe del ministero della Giu¬ 
stizia incaricata di indagare sui finan¬ 
ziamenti delle campagne elettorali, 
avrebbe la scorsa settimana ufficial¬ 
mente espresso la raccomandazione al 
suo mini W la signorajanet Reno. C'è 
da dire che Gore ha subito cercato di 
correre ai ripari, rendendo pubblico 
proprio ieri il testo del suo colloquio 
«professionale e collaborativo» con il 
procuratore che ora chiede di metterlo 
sotto inchiesta. La richiesta dell'inchie¬ 
sta è ora diretta ad una commissione, 
che a sua volta dovrà formalmente de¬ 
cidere di «raccomandare» 0 meno chesi 
proceda alla nomina di uno «special 


Usa leggi razziali radicalmente 
contrarie a quel principio fonda- 
mentale di eguaglianza che costi¬ 
tuisce anch'esso un pilastro della 
democrazia». 

Eppure, professore, tutti i son¬ 
daggi pubblicati negli Usa con¬ 
cordano sul fatto chela maggio¬ 
ranza degli americani sia ancora 
favorevoleallapenadi morte. Co¬ 
sa c’è, a suo avviso, dietro questo 
atteggiamento? 

«Direi duecose: una ingenua illu¬ 
sione che la pena di morte abbia 
un a effi caci adeterrente, eq uesto è 
il sentimento più profondo. E poi 
un desiderio primitivo di vendet¬ 
ta. Insomma,si tornaal principio 
occhio per occhio, dente per den¬ 
te». 

11 Texas ha i I tri ste pri mato del 1 0 
Statoamericano chehamandato 
pi ù gentea mori re. El'attuai ego- 
vernatoredel T exasèquel George 
Bush jr.chei sondaggi danno co¬ 
mefavorito nelleelezioni presi¬ 
denziali. 

«I n effetti èmoltoinquietanteche 
l'attuale governatore del Texas 
possa diventare il leader del Paese 
più potentedel mondo. Tuttavia 
qualora diventasse presidente 
probabilmentenon dovrebbepiù 
tenere talmente conto deU'opi- 
n i on e pu bbl i ca texan a ma potreb- 
beaccogl i ereal treesi gen ze». 

Non crede che l'Unione Europea 
dovrebbe rilanciare con forza in 
sedeOnu la proposta di una mo¬ 
ratoria universale della pena di 
morte? 

Certamente. Ritengo che una si- 
mileiniziativasrebbenonsolone- 
cessaria ma indispensabile. Non 
facciamoci però illusioni: non si 
potrà ottenere un cambiamento 
immediato nell'atteggiamento di 
Stati comegli Usao laCinaetutta- 
via una grande pressione potreb- 
bedareal I a I u n ga qu al eh ef rutto». 


prosecutor». La signora Reno, che a suo 
tempo aveva dato da ministro deiia 
Giustizia ii via iibera aii'inchiesta su 
Ciinton, echeèsotto tiro per aver bioc- 
cato finora ie indagini su Gore, si è pre¬ 
cipitata, in una conferenza stampa im¬ 
provvisata in fretta e furia, a dichiarare 
che prenderà ii suo tempo, procederà 
come dovuto coi piedi di piombo. «La 
cosa peggiore da fare in un'inchiesta è 
tiraria fuori pezzetto a pezzetto. Non 
vogiio presentare mezzi fatti. Vogiio 
procedere nei modo giusto. Non possia¬ 
mo permettere che i media spingano 
una determinata direzione senza cono¬ 
scere i fatti. Se quaicuno pensa di poter 
fare pressione su di noi, costringerci a 
prendere decisioni forzate, con riveia- 
zioni scandaiistiche a spizzichi e bocco¬ 
ni, si sbagiia di grosso». Si.Gl. 
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Rnanziamenti impropri, Gore rischia l'inchiesta 
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Poliziotti 
a un posto 
di blocco 
e sotto, 
da sinistra, 
Nicola 
Cavaliere 
eNicola 


Alessandro Bianchi/ Ansa 

Rivoluzione nelle questure 
Più forti leareea rischio mafia 

Super-nomine CavaliereaTorino, Izzo a Napoli 



LA SCHEDA 


I QUESTORI Nicola Izzo da Torino a 
Napoli: Nicola Cavaliere 
da Perugia a Torino: Giovanni Carne/aleda Ca¬ 
gliari a Perugia: Antonio Pitea da Sassari a Ca¬ 
gliari: Vincenzo Postiglione da Dip. Ps a Sassari: 
Sandro Federico da Grosseto a Pistoia: Vincenzo 
Indolfi da Imperia a Grosseto: Andrea Ninetti 
neo promosso a Imperia: Romano Argenio da Pa¬ 
dova a Bologna: Pierfrancesco Galante da Siena 
a Padova: Salvatore Festa da Dip. Ps a Siena: Lu¬ 
ciano De Matthaeis dalla Spezia ad Ancona: F. 
Giuseppe Minerva da Catanzaro alla Spezia: 
Gennaro Arena da Brescia a Catanzaro: Paolo 
Scarpis da Brindisi a Brescia: Marcello Fulvi da 
Dp. Psa Brindisi: Achille Dello Russo da Rimini 
a Catania: Francesco Zonno neo promosso a Ri¬ 
mini: Francesco Federico da Reg.Siciliana a Savo¬ 
na: Giuseppe Caruso neo promosso a Crotone: 
Mario Canale Parola da Caltanisetta a Teramo: 
Santi Giuffrèneo promosso a Caltanisetta: Fran¬ 
cesco Cioffi neo promosso a Isernia. 

I DiRiGEisrri Andrea Scandurra da 
questore di Pistoia a Di¬ 


partimento Ps (Ufficio centrale ispettivo,Ispettore 
generale): Domenico Bagnato da questore di Bo¬ 
logna aTorino (Direttore ddlVfficio ispettivo per 
Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta): Eugenio De 
Feo, da Ispettorato generale di Ps presso la Presi¬ 
denza dei Consiglio a Bari (Direttore delTUfficio 
ispettivo per Puglia e Basilicata): M ario Esposito, 
da Dipartimento Ps a dirigente Ispettorato gene 
rale Ps presso la Presidenza del Consiglio: Anto¬ 
nio Arrichidio, da questore ad Ancona a Napoli 
(Ispettore generale ddI'Ufficio ispettivo per Cam¬ 
pania, Calabria e Molise): Luigi Merolla, neopro¬ 
mosso a Dipartimento Ps, direzione centrale poli¬ 
zia prevenzione servizio antiterrorismo, direttore: 
Salvatore Lanzaro da questore di Crotone a Bari, 
Ispettore generale ddI'Ufficio ispettivo per Puglia 
e Basilicata: Piero Innocenti da questore di Tera¬ 
mo a Dipartimento Ps (Direzione centrale per i 
servizi antidroga, servizio aa.gg e rdazioni inter¬ 
nazionali, direttore): Mario Di Vito, da questore 
di Isernia a Napoli, Ispettore generai e ddI'Ufficio 
ispettivo per Campania, Calabria e Molise: Igna¬ 
zio Nencha, da Istituto per Sovrintendenti a 
ispettore generale ddI'Ufficio centrale ispettivo. 



ROMA Ventitré questori fan¬ 
no le valigie e cambiano uffi¬ 
cio e città. E poi funzionari 
nei punti chiave delle varie 
sezioni e dipartimenti in cui 
si articola il Viminale, ma 
non la solita routìne, il tradi¬ 
zionale giro di valzer. È una 
rivoluzione, silenziosa e di¬ 
screta come è nello stile del 
suo «regista», il capo della 
Polizia Gianni De Gennaro, 
fedelissimo al motto che «le 
cose si fanno, non si annun¬ 
ciano». 

La mappa dellec|uestureè 
stata ri di segnata in base a 
quelle che Dipartimento e 
Viminale ritengono due ve¬ 
re e proprie emergenze: la 
mafia e l'immigrazione. 
Quindi Nicola Izzo, ex que¬ 
store di Torino, va a Napoli, 
la città dove da un mese e 
più si conta un morto al 
giorno nelle strade per la 
nuova guerra di camorra. 
Una terribile cadenza rispet¬ 
tata anche ieri, con l'ennesi¬ 
mo omicidio di un pregiudi¬ 
cato, Bruno Guidone, 41 an¬ 
ni, il cui cadavere è stato 
rinvenuto proprio a poche 
centinaia di metri dalla 
Questura. Nicola Izzo, cam¬ 
pano di Scafati - due lauree, 
giurisprudenza e scienze po¬ 
litiche - nel palazzo di via 
Medina sostituisce Antonio 
Manganelli, da pochi giorni 
nominato vice di De Genna¬ 
ro e numero una della Cri¬ 
minal poi. Pochi giorni fa, in 
visita a Napoli, il ministro 
dell'Interno Enzo Bianco lo 
aveva promesso: «Entro sa¬ 
bato avrete il nuovo questo¬ 
re». 


Un commissario 
per le vittime 
della mafia 

■ Un importante passo in 
avanti verso l'immediata 
operatività del fondo di 
rotazione per la solidarietà 
alle vittime dei reati di ti¬ 
po mafioso. Questo è il 
commento dìe viene dal 
Viminale sulla nomina del 
commissario - il prefetto 
Dell'Orco - che dovrà ge 
stire il fondo, avvenuta in 
consiglio dei ministri. Già 
nei giorni scorsi il ministro 
dell'interno aveva tenuto 
una riunione in tal senso 
ed aveva dato indicazioni 
affinché il fondo diventas¬ 
se immediatamente di¬ 
sponibile. 

A completare il quadro 
ora manca il regolamento 
previsto dalla legge - pre 
disposto da tempo dalla 
direzione generale dei ser¬ 
vizi civili - che si trova al¬ 
l'attenzione del consiglio 
di stato. 


Dalla Campania alla Sici¬ 
lia, Catania, la città dove 
dopo la cattura di Nitto San- 
tapaola la mafia sta ridefi- 
nendoacolpi di mitra asset¬ 
ti e strategie. Qui arriva 
Achille Dello Russo, già vi¬ 
cequestore vicario a Roma e 
questore a Ri mi ni, un passa¬ 
to alla Dia e al Servizio cen¬ 
trale di protezione (la strut¬ 
ture che si occupa della tute¬ 
la dei pentiti). Il Nord, con 
l'emergenza immigrati. Ca¬ 
de il questore di Brescia, 
Gennaro Arena, trasferito a 
Catanzaro. Formalmente 
una promozione (quella in 
una città capoluogo di re¬ 
gione), di fatto una boccia¬ 
tura, o almeno così l'ha vis¬ 
suta il diretto interessato 
che protesta. E fioccano le 
polemiche (ne riferiamo in 
un altro articolo) e le inter¬ 
rogazioni parlamentari. Are¬ 
na, secondo le accuse della 
Lega di Bossi che ha chiesto 
la sua testa, sarebbe stato 
troppo tollerante nei con¬ 
fronti degli immigrati paki¬ 
stani che a Brescia da qual¬ 
che settimana protestano 
per il permesso di soggior- 



ROMA Da Brescia a Catanzaro: il 
trasferimento del questore Genna¬ 
ro Arena è diventato un caso politi¬ 
co. Dal momento che il sospetto, 
comediconoi sindacati, è che il di¬ 
rigente di Ps fosse troppo «morbi¬ 
do» nei confronti degli immigrati, 
mentre la gente chiedeva sicurezza. 
Lui stesso, peraltro, dicendosi ama¬ 
reggiato per il trasferimento, ieri si 
chiedeva se non dipendesse dalla 
linea scelta nei confronti degli im¬ 
migrati in piazza a Brescia nei gior¬ 
ni scorsi. «Dovevo ordinare cariche 
mentre stavano parlando?», chie¬ 
deva. «La più assoluta contrarietà e 
dissenso»: così il parlamentare bre¬ 
sciano Ds, Aldo Rebecchi, si è 
espresso a proposito ddia decisio¬ 
ne di trasferire il questore di Bre¬ 
scia Gennaro Arena. Rebecchi, in 
un telegramma inviato al ministro 
degli interni Bianco, definisce la 
decisione «del tutto immotivata, 
ingiustificata, controproducente, 
per la partita difficile che si sta ge¬ 
stendo a Brescia in questi giorni». 

«Spero che non si tratti di una 


IL CASO 1 


Un colombiano» 
né cuore dèi'antidroga 


■ L'operazione che ricorda 
con maggiore emozione 
ha un nome affascinante, 
«Angelo 2». Ma non era né 
angeli né cherubini, i nar¬ 
cotrafficanti che nel '93 si 
apprestavano a portare in 
Italia un «pacco» di 260 
chili. Cocaina purissima, arrivata dalle raffinerie colombiane e 
in transito per l'Inghilterra. Qui, però, i venditori di morte 
vennero fermati da una squadra agguerritissima di 007 del- 
l'antidroga italiana e di ^ecialisti dell'Interpol. A coordinarla 
Piero Innocenti, 53 anni, una vita nella polizia (dall'Accade¬ 
mia alle Scuole passando per la Stradale), che lascia il vertice 
della Questura di Teramo per passare alla Direzione centrale 
per i servizi antidroga. Dirigerà gli affari generali e si occuperà 
soprattutto di relazioni internazionali. 

Innocenti - che nel tempo libero si diletta a scrivere libri di di¬ 
vulgazione sui temi più vari - è stato quattro anni in Colom¬ 
bia, inviato dal governo italiano per collaborare con le autori¬ 
tà di Bogotà nella lotta al narcotraffico. 

Un lavoro fruttuoso, soprattutto nella cattura di mafiosi italia¬ 
ni in rapporti d'affari con i sudamericani. In quattro anni di vi¬ 
ta colombiana, il questore ha accumulato una profonda co¬ 
noscenza della mafia sudamericana e soprattutto dei suoi rap¬ 
porti con le organizzazioni criminali europee e italiane. Un'e- 
sprienza che sarà utilissima nel nuovo lavoro. 

E intanto a Napoli la Camera del Lavoro metropolitana, espri¬ 
me al nuovo questore N icola Izzo gli «auguri di buon lavoro», 
garantendo «il massimo impegno dell'organizzazione sinda¬ 
cale nella lotta quotidiana contro la criminalità ed ogni forma 
di illegalità». La segreteria della Camera del Lavoro ringrazia, 
nel contempo, il questore Manganelli per il «buon lavoro 
svolto». 


IL CASO/2 


Dal la lotta contro le Br 
a quéla contro gli scafisti 


■ La notizia è giunta improvvisa e 
inattesa: nel valzer dei trasferi¬ 
menti che ha riguardato diversi 
dirigenti del Viminale, il questore 
M arcello Fulvi è stato tra^erito a 
dirigere la questura di Brindisi. 
Strano. Perché non solo Fulvi era 
già questore (e quindi non è sta¬ 
to promosso) ed è stato destinato ad una sede la quale - per quanto strategi¬ 
ca - non è di assoluto prestigio. Ma per il fatto che Fulvi era uno dei vice di¬ 
rettori della Dcpp (l'ex Ucigos, per intenderci) impegnato in prima persona 
nell'indagine sul delitto D'Antona da parte delle Br-Pcc, sulla cui delicatezza 
nessuno può dubitare. C'è qualche retroscena dietro questo spostamento 
certamente non usuale? Dal Viminale non filtrano indiscrezioni. Ma lo spo¬ 
stamento è avvenuto a poca distanza di tempo dalle polemiche sulla «fuga di 
notizie» relativa all'indagine sul presunto telefonista delle Br e qualcuno - a 
torto naturalmente - potrebbe sentirsi autorizzato a mettere in relazione i 
due avvenimenti. Naturalmente tutti sanno che la Dcpp con quella fuga nulla 
c'entra. Ma mettere una voce maligna in circolazione è sempre facile. Mar¬ 
cello Fulvi era approdato aH'Udgos dopo aver diretto la Digos romana. In 
questi anni al Viminale si era interessato soprattutto di eversione di sinistra, 
coordinando le indagini sulle nuove Br-Pcc le quali - al di là degli esiti poco 
soddisfacenti e contraddittori sul caso Geri - hanno fatto registrare notevoli 
successi proprio sulla parte «associativa» dell'inchiesta, cioè l'individuazione 
della nuova «testa» brigatista. Anzi, è opinione comune che proprio l'attività 
di contrasto della polizia di questi giorni sia riuscita, fino adesso, a scongiura¬ 
re un nuovo attentato dei terroristi. Adesso? Fulvi è destinato a Brindisi. Cer¬ 
to: dopo l'emergenza del contrabbando e la vicenda degli sbarchi dei clan¬ 
destini, la questura brindisina riveste un'importanza maggiore del passato. 
Ma non è certo quella sede prestigiosa cui il funzionario avrebbe legittima- 
mente potuto aspirare. Resta da capire se si tratti di un breve «parcheggio» 
oppure se il suo spostamento preluda ad un cambiamento degli equilibri in¬ 
terni airUcigos Di sicuro, comunque, chi contrasta le Br per ora dovrà fare a 
meno dell'esperienza del questore Fulvi. G.V. 


no. Insomma, più che un 
trasferimento un favore alla 
Lega che pretende il pugno 
duro contro gli immigrati, e 
alla campagna elettorale di 
Bossi. Dissensi e malumori 
anche per il trasferimento di 
Marcello Fulvi, numero tre 
dell' ex Ucigos, allaquestura 
di Brindisi. Polemiche inuti¬ 
li, osservano al Dipartimen¬ 
to della Ps, perché quella 


della città pugliese - notano 
- è una questura importante. 
Brindisi è a meno di un'ora 
di gommone dall'Albania, 
porta dei Balcani, traffico di 
clandestini, armi e droga. 
Qui, aggiungono, dopo il di- 
sfacimento dell'Albania, il 
Viminale ha sempre nomi¬ 
nato questori con un passa¬ 
to di lavoro in strutture di 
intelligence, e fanno l'esem¬ 


pio di Antonio Ruggiero, di¬ 
rigente con un passato al Si- 
sde e questore proprio negli 
anni più caldi degli sbarchi 
di clandestini nella città pu¬ 
gliese. Dalle strutture cen¬ 
trali del Viminale parte an¬ 
che Salvatore Festa, dopo 
anni passati accanto ai vari 
miniiri - è stato portavoce 
dai tempi di Mancino fino 
alla lervolino - va a dirigere 


la questura di Siena. 

Una rivoluzione, quindi, 
che porta il timbro ufficiale 
del nuovo capo della poli¬ 
zia. 

De Gennaro, osservano al 
Viminale, ha voluto sposta¬ 
re i poliziotti più dinamici 
nei punti più caldi, e fanno 
gli esempi di Nicola Cavalie¬ 
re, che da Perugia passa a di¬ 
rigere la questura di Torino, 


e di Gianni Carnevale, da 
Cagliari a Perugia. Dopo la 
nomina dei due vice e lo 
spostamento dei questori, il 
quadro è quasi completato. 
Ora si attendono i risultati, 
soprattutto sul terreno della 
lotta alla criminalità mafio- 
sacon la cattura dei superla¬ 
titanti, e alla microcrimina¬ 
lità, la vera spina nel fianco 
di Vi mi naie e governo. 


La rabbia di Arena; <<DoveM> cariare gli immigrati?» 

11 di ri gente scomodo alla Lega trasferito da Brescia a Catanzaro. I Ds locali con lui 


decisione definitiva - continua il 
telegramma - e, quindi, la stessa 
possa essere riconsiderata, anche 
allalucedi scadenze difficili ecom- 
plicate che attendono la nostra cit¬ 
tà e la nostra provincia». «Devo al¬ 
tresì affermare - conclude Rebecchi 
- che il questore, Gennaro Arena, 
gode di ampia indiscussa stima 
presso la nostra cittadinanza per 1' 
intelligenza e sensibilità con cui ha 
fin qui svolto la sua difficile mis¬ 
sione». 

«Vivo apprezzamento per il lavo¬ 
ro svolto dal dottor Arena» è stato 
espresso anche dal senatore Ales¬ 
sandro Pardini, componente ddia 
commissione stragi e di quella an¬ 
timafia, il quale ritiene che il nuo¬ 
vo Questore, Scarpis, «potrà offrire 
alla città le sue competenze e la sua 
esperienza per la lotta e il contrasto 
all'Immigrazione clandestina alba¬ 
nese». «Anche con questa scelta - 
conclude Pardini - il Governo ha 
inteso recepire le istanze di sicurez¬ 
za che sono state sol levate dal la cit¬ 
tà e dal la provi nei a». 


Le polemiche sono continuate: il 
trasferimento del questore di Bre¬ 
scia è «l'ennesima scelta vergogno¬ 
sa del governo», secondo l'onore- 
voleGiuliano Pisapia (Prc). La deci¬ 
sione, afferma in un'interrogazione 
parlamentare, «è stata assunta all' 
indomani dell'incontro tra una de¬ 


legazione di extracomunitari bre¬ 
sciani, sostenuti dai sindacati, ed il 
Ministero dell' interno, nel corso 
del quale è stato chiesto semplice- 
mente di regolarizzare la posizione 
di coloro che lavorano da anni nel 
nostro paese, non considerandoli 
clandestini soltanto perché, e non 


certo colpa loro, lavorano in nero». 
«La risposta del Governo non si è 
fatta attendere - ha sottolineato Pi¬ 
sapia - con la rimozione di un que¬ 
store che si era distinto per la sua 
attenzione ai problemi dei soggetti 
più deboli ed emarginati e per la 
sua capacità di conciliare la difesa 
dei diritti di tali soggetti con l'esi¬ 
genza della tutela della collettività 
dell'interesse della città e deH'inte- 
ra provincia. È l'ulteriore conferma 
deH'approccio esclusivamente re¬ 
pressivo, demagogico e contropro¬ 
ducente con cui la maggioranza di 
centro-sinistra affronta i temi della 
sicurezza». 

«Ci inquieta che ciò avvenga alla 
vigilia di una possibile soluzione 
positiva - scrive in un telegramma 
al ministro dell'Interno, l'onorevo¬ 
le Franco Giordano, compagno di 
partito di Pisapia -. Soluzione posi¬ 
tiva checontiniuamo a reclamare». 

Parlano infine di «provvedimen¬ 
to punitivo» CgiI, CisI eUil di Bre¬ 
scia a proposito del trasferimento a 
Catanzaro del questore di Brescia 


Gennaro Arena che, secondo le or¬ 
ganizzazioni sindacali, «si è mac¬ 
chiato della colpa grave di avere 
gestito con grande sensibilità ed in¬ 
telligenza il problema immigrati a 
Brescia». «È anche al lavoro del 
questore di Brescia, oltre che alla 
correttezza degli immigrati - prose¬ 
guala nota-cheva ascritto il meri¬ 
to di avere scongiurato chelasitua- 
zione degenerasse». «Temiamo che 
ora il danno sia fatto - è scritto nel 
documento sindacale-sevi èanco- 
ra lo spazio di un ripensamento, sia 
usato bene». «A Gennaro Arena, 
uomo di coraggio - conclude la no¬ 
ta - va la stima del sindacato bre¬ 
sciano». 

Gongola la L^a, la quale aveva 
da tempo richiesto la rimozione 
del quekore: «Il suo trasferimento 
non risolvei problemi, se non sarà 
accompagnato da adeguati rinforzi 
della polizia di stato. Se così non 
sarà, apparirà evidente che non 
aveva chiuso gli occhi perché ina- 
deguato ma in quanto qualcuno 
glielo aveva ordinato». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBU)Ì dalle ore 9 alle 17, 


numeto verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdallel7allel9 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFR: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: SI possono effettuare tramite conto conente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro Indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arinerican Express, Diners Club, Cata 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico Gap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni dewno pervenire tassathramente 48 ore prima della data di pubblicazione: 









24POL01A2406 ZALLCALL 1222:51:2206/23/99 


l'Unità 


+ 

IN Primo Piano 


5 


Sabato 24 giugno 2000 




DC9ITAVIA 


Stragi, è polemica 
sul documento dei Ds 

Criticheda destra e Ppi. Botta e risposta M aidno-Veltrani 


Pellegrino: sarà presto esaminata 
la rei azione del popolare Foli ieri 

ROMA La commissione stragi inizierà ad esaminare «dai primi 
giornidelmesediluglio»larelazionepreparatadalsenatoreLui- 
giFollieri. La precisazione, dopolapresadi posizionedeitrerap- 
presentanti del Ppi in Commissione, vienedal presidentedel- 
l’organismodiSanM acuto, Giovanni Pellegrino, chericordaco- 
meladecisionesiastatapresadall’ufficiodipresidenzanellariu- 
nionedell4giugnoscorso.lnquell'occasione,riferiscePell^ri- 
no, èstatodeciso di «calendarizzareapaitiredai primi giorni del 
mesedi luglio lapropostadi relazioneasuo tempo predisposta 
dalsen. Luigi Follieri su incarico del presidente». 
Pellegrinocogliel’occasioneperchiarireanchel’iniziativapre- 
sentataieri dai commissari diessini.SempreinqueH’ultimariu- 
nionedell’ufficiodipresidenzadellaCommissione,ricordain- 
fatti, «è stato stabilito chei singoli gruppi avrebbero potutopre- 
sentareprimadell’iniziqdelladiscussionepropri documenti di 
contri buto al di battito. Èq uanto i I gruppo dei Dshafatto ed è 
quanto ognialtrogruppo-aggiungePellegrino-potràfare, 
eventualmentechiedendounaposticipazionedeiriniziodella 
discussione». lnognicaso,chiarisceancorailpresidentedella 
commissioneStragi, ladiscussione«avràcometesto baselapro- 
postadi relazionedi Follieri». Sepoi «il dibattito dovesseeviden- 
ziarel’impossibilitàdipervenireaduntestoampiamentecondi- 
viso, non resteràal presidentecheprenderneatto, informando 
di tanto i presidenti di Camera eSeinato». (Adnkronos) 


ROMA Come da copione, è pole¬ 
mica. Il giorno dopo la presenta¬ 
zione della relazione diessina sulle 
stragi degli anni della «strategia 
del la tensione», la destra ritira fuo¬ 
ri l'arma del caso Mitrokhin. Silvio 
Berlusconi definisce «sconcretan¬ 
te» il dossier, la cui lettura (di alcu¬ 
ne pagine), avrebbe suscitato in lui 
«una grande pena» e l'idea di «una 
marcia indietro». Tirato in causa, il 
guardasigilli Piero Fassino precisa 
di avere assistito da invitato («co¬ 
me l'onorevole La Russa») alla 
conferenza stampa, senza avere 
quindi partecipato all'elaborazio¬ 
ne del testo. Ascoltare, però, per il 
ministro non vuol dire «necessa¬ 
riamente condividere ciò che vie¬ 
ne presentato». E anche Gian Car¬ 
lo Caselli chiude la polemica come 
invitato alla presentazione di una 
relazione «di cui non conoscevo il 
contenuto». Ma la novità del gior¬ 
no è la presa di posizione dei po¬ 
polari, uniti nella difesa della sto¬ 
ria della Democrazia Cristiana. Al 
Ppi si associa l'Udeur. Però anche 
aH'interno della Quercia si levano 
voci critiche, come quella di Clau¬ 
dio Petruccioli, che trova la rela¬ 
zione nata da «un'ispirazione 
complottistica» e di rottura rispet¬ 
to al metodo di ricerca del consen¬ 
so fra le parti seguito nelle com¬ 
missioni. 

Nicola Mancino, presidente del 
Senato, definisce il dossier dei de¬ 
putati della Quercia un «esempio 
di supponenza intellettuale». Dal 
pensatoio del Ppi a Frascati affer¬ 
ma: «Secondo certe tesi alcuni do¬ 
vrebbero chiedere scusa per avere 
realizzato la democrazia nel nostro 
Paese e per aver compiuto la scelta 
atlantica, mentre altri sembrano 
essere nati solo dopo la caduta del 
muro di Berlino». Insomma, il pre¬ 


sidente del Senato non vuole met¬ 
tere in discussione certe «scelte di 
fondo», ma non accetta «ingiurie» 
e revisioni sulla storia dei partiti 
democratici dal dopoguerra in poi. 
E lancia una frecciata ai Ds: «Se 
qualcuno si è emendato lo ha po¬ 
tuto fare perché altri hanno realiz¬ 
zato la democrazia nel nostro pae¬ 
se». Walter Veltroni smorza i con¬ 
trasti rilevando che «non c'è nes¬ 
sun fronte polemico», né alcuna 
«differenza di valutazione tra il 
presidente Mancino e noi». Anzi, 
«coincide» il giudizio «sulla scelta 
democratica e occidentale com¬ 
piuta dall'Italia nel dopoguerra», 
scelta che ha consentito la «cresci¬ 
ta e l'espansione» della democra¬ 
ziafino ad oggi. Le differenze sono 
con la destra: «Non tutti in Italia 
hanno fatto i conti con la storia 
della propria formazione politica 
con analoga sincerità e durezza» di 
quella dimostrata dai Ds. Tanto 
più che una dimensione europea 
della destra giova alla democrazia, 
aggiunge il segretario della Quer¬ 
cia che vuole separare! piani di di¬ 
scussione, partendo da un punto 
di certezza: «In Italia ci sono anco¬ 
ra troppe vicende oscure che han¬ 
no significato la morte per decine 
e decine di persone» e che ancora 
«non sono state accertate», senza 
quindi dare una risposta ai parenti 
delle vittime. Questo, e non un 
tentativo di utilizzare strumental¬ 
mente la vicenda, è secondo Vel¬ 
troni lo spirito che ha spinto «lo 
sguardo dei nostri parlamentari». 

A Nicola Mancino risponde an¬ 
che Gavino Angius, capogruppo ds 
in Senato, che giudica un errore 
usare «le interpretazioni storiche 
come strumenti di lotta politica 
quotidiana, da qualunque parte es¬ 
se vengano». Ma i popolari sono 
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uniti, appunto, nella difesa dell'ex 
De: il segretario, Pierluigi Casta- 
gnetti, rincara la dose definendo la 
relazione «un clamoroso errore po¬ 
litico», «premeditato» e poi «rico¬ 
nosciuto come errore» e chiede 
conto della presenza dei magistrati 
alla conferenza stampa: Gerardo 
Bianco accusa i deputati diessini di 
avre fatto una «ricostruzione ideo¬ 
logica del passato», basata su «pre¬ 
giudizi». E i membri del Ppi in 
commisione Stragi, Del Bono, Fol¬ 
lieri e Carotti gridano alla «scorret¬ 


tezza» da parte di una «minoran¬ 
za» di commissari: riconoscono 
l'esistenza di collusioni fra uomini 
delle istituzioni e lo stragismo, li¬ 
mitandoli però a casi singoli di 
«doppia lealtà» a uno Stato paral¬ 
lelo. 

Dalla Quercia, tuttavia, si con- 
dannna l'uso strumentale della vi¬ 
cenda. Carlo Leoni, responsabile 
giustizia, per tutto il giorno ribatte 
alle bordate della destra con l'evi¬ 
denza, provata «da decine di atti 
processuali», delle responsabilità 


di apparati deviati dello Stato nel¬ 
l'eversione nera. E difende Marco 
Minniti dal «volgare attacco» di 
Maurizio Gasparri, il quale, pen- 
tendosi della sua «signorilità», dice 
di avere messo nel cassetto «un do¬ 
cumento che riguardava le vicende 
familiari del dottor Marco Minni¬ 
ti». Achille Qcchetto ripropone la 
teoria di «un convitato di pietra» 
dietro i puntuali interventi desta¬ 
bilizzanti nella politica italiana, 
una presenza «verificata ampia¬ 
mente» dall'ex segretario del Pds 


Il presidente del Consiglio Giuliano Amato ha ribadito ieri ai 
membri della Commissione stragi, che hanno chiesto l'abolizio¬ 
ne del segreto militare per le stragi e il terrorismo, la volontà di 
fare piena luce sulla vicenda del Dc9 dell'ltavia caduto nei pressi 
di Ustica. «Nel corso dell'incontro - spiega il comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi - è stato fatto il punto sugli accertamenti ancora 
mancanti in relazione alla tragica vicenda di Ustica. Il presiden¬ 
te del Consiglio ha preso atto degli orientamenti espressi dalla 
Commissione e ha informato che, facendo seguito a iniziative 
prese dal precedente governo, ha inviato in data 16 giugno una 
lettera ai presidenti di Stati Uniti, Francia e Libia al fine di acqui¬ 
sire gli elementi richiesti dalla magistratura italiana». Nella lette¬ 
ra a Bill Clinton il presidente del Consiglio sottolinea tra l'altro 
come sia di «tutta evidenza che il contributo americano alla pre¬ 
cisa ricostruzione dell'accaduto» possa «rappresentare per l'Ita¬ 
lia una ulteriore importante testimonianza dell'amicizia che lega 
i due paesi». Amato «confida» nella «positiva volontà dell'am¬ 
ministrazione Usa per la ricerca e il reperimento delle notizie in¬ 
dicate». «Una lunga e difficile 
istnjttoria svolta dall'autorità 
giudiziaria non è riuscita a for¬ 
mulare una definitiva ricostru¬ 
zione dell'accaduto. Ci sono in¬ 
fatti ancora molti punti da chia¬ 
rire sulla vicenda», scrive Amato 
a Clinton. Intanto la procura 
militare di Roma ha chiesto l'ar¬ 
chiviazione dell'indagine sul di¬ 
sastro di Ustica, il DC9 dell'lta¬ 
via precipitato il 27 giugno 
1980 con 81 pass^geri a bor¬ 
do. «Non ci sono i presupposti 
per rivendicare spazi di giurisdi¬ 
zione» da parte della magistra¬ 
tura militare nell' accertamento 
della verità, né sono emersi 
«elementi concreti» o nuove 
fonti di prova per individuare, 
alla scadenza dei termini della 
prescrizione dei reati, i respon¬ 
sabili della caduta del DC9 o la 
sussistenza di specifici reati mili¬ 
tari. Al massimo si può parlare 
di una pretesa '«ragion di Statò 
volta ad ostacolare gli accerta¬ 
menti giudiziari» sulla vicenda. 
Con queste motivazioni, che ri¬ 
calcano le conclusioni dell' ordi¬ 
nanza-sentenza del giudice 
istnjttore Rosario Priore sulla 
competenza per connessione 
deH'autorità giudiziaria ordina¬ 
ria a perseguire anche i reati mi¬ 
litari più gravi connessi alla stra¬ 
ge («un delitto mai archiviato, 
sebbene gli autori siano rimasti 
ignoti»), il procuratore militare 
di Roma Antonino Intelisano ha 
chiesto al gip l'archiviazione del 
procedimento a carico di ignoti 
da lui aperto dopo le denunce 
presentate il 20 novembre '99 e 
il 28 febbraio scorso dal presi¬ 
dente dell'ltavia, Aldo Davanza¬ 
li, mentre sta per aprirsi il pro¬ 
cesso in Corte d'Assise. Davan¬ 
zali si è opposto all' archivia¬ 
zione, e ora spetta al gip deci¬ 
dere. 


come membro della commissione 
P2. Qliviero Diliberto, segretario 
dei Comunisti italiani, condivide 
la «ricostruzione storica di fatti in¬ 
controvertibili», e il ruolo avuto 
«da pezzi del vecchio Msi»; tutte 
cose «note da anni», confermate 
da sentenze. Il verde Paolo Cento 
va oltre e chiede che «la Nato apra 
gli archivi»; il ministro socialista 
Ottaviano Del Turco condanna il 
dossier, mentre Roberto Viiletti, 
dello Sdi, non discute il ruolo della 
destra eversiva nella strategia della 


tensione. Antonio Di Pietro fa un 
miscuglio di colori nelle origini 
delle stragi però invita a «non 
schematizzare». 

La destra fa quadrato, difende 
Giulio Maceratini, compreso Ber¬ 
lusconi che fa un'elegia della Casa 
delle Libertà contro la «rozza pro¬ 
paganda» degli ex comunisti esan- 
tifica Edgardo Sogno. Preoccupato, 
il leader del Ccd, Pierferdinando 
Casini, precisa che con Pino Rauti 
«non c'è nessuna alleanza», a parte 
quella «in una regione». N.L 


L'aereo De 9 
dell'ltavia 
ricostruito 
nell'hangar 
dell'aeroporto 
militare 
di Pratica 
di Mare 
e, sotto, 
una immagine 
della strage 
di Piazza 
della Loggia, 
a Brescia 


Amato a Usa, Francia e Libia 
«Piena luce su Uàica» 


NEDOCANETri 

RQMA Dopo aver tracheggiato 
qualche giorno e dopo aver 
lanciato segnali diversi, soven¬ 
te contrastanti l'uno con l'al¬ 
tro, il Polo, 0 almeno la sua 
componente maggiore. Fi, ha 
avanzato, per bocca del capo¬ 
gruppo al Senato Enrico La 
Loggia, unagioranza, una serie 
di obiezioni, alla proposta di 
legge elettorale della maggio¬ 
ranza. La Loggia. Ma anche do¬ 
po le prole di La Loggia restno i 
dubbi sulle reli intenzioni del 
Polo. E cioè: il centrodestra è 
davvero intenzionato ad avvia¬ 
re un confronto serio, vero, 
sulla legge o punta a far saltare 
tutto per I sci are in piedi il 
«Mattareilum»? Dubbi espressi 
chiaramente da personaggi im¬ 
portanti del centro-sinistra co¬ 
me Castagnetti e Mastella. Il 
ministro Moceanico ha esplici¬ 
tamente chiesto a Fi di passare 
dalle enunciazioni a proposte 
concrete. 

Anche il presidente della 
commissione e relatore. Massi¬ 
mo Vinone (ds) manifesta 
qualche dubbio. Ritiene che, fi- 


<<ljegge elettorale? Il a)nfronto solo in 

Vinone (Ds): (Ja La Logga obiezioni serie ma anche pretestuose il Polo è ancora incerto 


no a questo momento, il Polo 
abbia fatto quella che, in gergo 
sportivo, si chiama «melina». 
Una posizione per ora solo in¬ 
terlocutoria. Nel corso del di¬ 
battito in commissione, si è 
rafforzata la convinzione che 
«il Polo non si aspettasse l'ac¬ 
cordo tra i partiti di maggio¬ 
ranza e che, quindi, prenda 
tempo per posizionarsi e deci¬ 
dere come rispondere». Il fatto 
più concreto, parlamentalmen- 
te parlando, sono le «obiezio¬ 
ni» di La Loggia. PerVillonece 
ne sono di serie e di pretestuo¬ 
se. «Se si vuole andare avanti 
nel confronto ed arrivare alla 
riforma, occore, riflette, non 
scartare tutto a priori, ma valu¬ 
tare le cose che si ritengono 
passibili di approfondimento». 

Tra queste, la necessità di 
omologare il più possibile le 
leggi elettorali di Camera e Se¬ 
nato, perché con due diversi si- 


■ DIBATTITO 
AL SENATO 

«Occorre 
discutere 
alla luce del sole 
le trattative 
segrete 

sono dannose» 


Scrutatori 
in un seggio 
elettorale 
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sterni si approfondisce il peri¬ 
colo di avere due maggioranze 
diverse. 

La seconda questione da non 
sottovalutare è il ridisegno dei 
collegi. «Non tanto, dice Vino¬ 
ne, perché l'opposizione non si 
deve fidare. Infatti, si tratta di 


un problema che si pone con 
qualsiasi maggioranza. Si trat¬ 
ta, a questo proposito, di con¬ 
solidare la tecnicità, l'oggettivi- 
tà delle decisioni, fidandosi 
della commissione ad hoc che 
già esiste e del parere della pre¬ 
vista, dal maxiemendamento. 


commissione parlamentare (20 
deputati e20senatori)». 

La difficoltà, per Villone, na¬ 
sce dal fatto che, mentre nella 
precedente occasione di defini¬ 
zione dei collegi, si partiva da 
una situazione «vergine», ora si 
deve partire da una mappa 


consolidata, con parlamentari 
eletti in determinati collegi, 
che magari verrebbero modifi¬ 
cati, con singoli e partiti che 
già hanno definito àirategie di 
collegio e per qual collegio. 

Del tutto pretestuosa, invece, 
considera l'obiezione sul pre¬ 
mio di maggioranza. In un si¬ 
stema che prevede il 50% dei 
seggi assegnati con il sistema 
maggioritario, che è nei fatti 
già un premio di maggioranza, 
aggiungerne un altro, diventa 
un ipermaggioritario. Tra l'al¬ 
tro, trova abbastanza singolare 
che chi, come Berlusconi, si è 
pubblicamente schierato per il 
sistema proporzionale e su 
questo ha basato la sua campa¬ 
gna referendaria, ora si spenda 
per un'ipotesi agli antipodi, ap¬ 
punto di ipermaggioritario. 
Villone individua in questa 
«passione» per il premio di 
maggioranza, il tentativo di 


mettere un cuneo nell'accordo 
del centro-sinistra. Per la par 
condicio, altra obiezione, vale 
la risposta della maggioranza. 
Non si può porre come pregiu¬ 
diziale, prima di aver scritto la 
legge. Se mai la regolamenta¬ 
zione della comunicazione po¬ 
litica dovrà essere adeguata alle 
norme della nuova legge. Per 
quanto riguarda, infine, la sfi¬ 
ducia costruttiva, quinta obie¬ 
zione, il relatore pensa che si 
tratta di una questione che 
non rientra nelle norme di 
questa riforma (in effetti, il ma¬ 
xiemendamento non ne parla) 
ma studiata con la dovuta at¬ 
tenzione, nel momento in cui 
si esamineranno le proposte di 
riforma costituzionale. 

Villone ha naturalmente let¬ 
to le notizie di trattative segrete 
tra Berlusconi e Meccanico, 
con la mediazione di Manzella. 
Non sa se la notizia sia vera o 
inventata. Se è vera si tratta, di¬ 
ce, di un metodo inappropria¬ 
to, inaccettabile. «La legge si fa 
in Parlamento -sbotta- in mo¬ 
do aperto, nell'accordo di mag¬ 
gioranza e nel confronto con 
l'opposizione: le trattative se¬ 
grete possono arrecare danni». 
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Sabato 24 giugno 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


DIVE & SEGUITI/I 

«6aaclnstìnct2»: 
si faiBcon Sharon 

■ Allafinehaceduto:SharonStonetomeraainterpretare 
laseducentescrittriceCatherineTramellinBas/c/n- 
stinctZ. L’attrice 42enne ha firmato il contratto per 
riprendere il molo che l’ha resa celebre in tutto il 
mondo nel sequel del thriller del ’92. Come specifi¬ 
ca Variety, la Stone sarà però l’unica del gruppo ori¬ 
ginario presente nel seguito. Michael Douglas, il re¬ 
gista Paul Verhoeven e lo sceneggiatorejoe Ester- 
has hanno preferito non replicare. A produrlo sono 
due vecchie volpi di Hollywood, esperte in film d’a¬ 
zione: Mario KassareAndyVajna. La Stone ha 
strappato un ingaggio da 15 milioni di dollari, più 
del doppio rispetto al solito cachet da 6 milioni di 
dollari. «Spero che sarà anche una esperienza diver¬ 
tente, tanto da consumare due scatole di popcorn 
in sala», ha detto la neomamma. Proprio qualche 
giorno fa, infatti, la Stone e il marito hanno infatti 
ufficializzato l’adozione del loro primo figlio. 


Muore rimpresarìo Leo WàchtEr 
nel '65 portò i Bestlesin Italia 


BRUNO VECCHI 

A l Vigorelli di Milano, oggi 
sarà un pomeriggio triste. 
Leo Wàchter, l’uomo che 
ha portato i Beatles in Italia, non 
ritirerà la targa ricordo che era sta¬ 
ta preparata per lui dagli organiz¬ 
zatori, nella festa che celebra il 
trentacinquesimo anniversario 
del concerto dei quattro di Liver- 
pool in quello cheera(ed ètorna- 
to ad essere) il tempio del ciclismo 
su pista. È scomparso ieri mattina. 
Aveva 78 anni. E una collezione 
di ricordi che fotografano i mo¬ 
menti più significativi di cinquan- 


t’anni di spettacolo italiano. Per¬ 
ché non c’è disciplina artistica 
nella quale Wàchter non abbia la¬ 
sciato la sua firma. 

Nato a Kolomea in Polonia, de¬ 
portato nel campo di concentra¬ 
mento di Dachau ed eroe del la Re¬ 
sistenza nella brigata partigiana di 
Cuvignone, all’organizzazione di 
spettacoli si era dedicato subito 
dopo la guerra. E nel 1950 era sta¬ 
to il primo a far sai ire su un palco- 
scenico italiano Frank Snatra. 
Dopo «The Voice» era stata la vol¬ 
ta di Louis Armstrong, EllaFitzge- 
rald, Edith Pi af e Joseph ine Baker. 
Al Piper, discoteca ricavata nel pa¬ 
lazzo delle Triennale, aveva fatto 


esordire a Milano Patty Pravo, i 
Giganti e Jimi Hendrix. Un pal- 
marès straordinario, al quale va 
aggiunta anche la collaborazione 
con rolympia di Parigi, che gio¬ 
vedì 24 giugno 1965 viene conse¬ 
gnato dd'initivamente alla storia. 
Alle 16 di quel pomeriggio d’esta¬ 
te, preceduti da Pappino Di Capri, 
i Beatles irrompono nella vita e 
nel ricordo di quel giorno c’era e 
nei ricordi aseguiredi quel giorno 
se lo farà raccontare. E l’Italia del 
rock, da quell’istante, non sarà 
più la stessa. 

Ma la curiosità di Leo Wàchter, 
la sua voglia si sperimentare ed 
inventare, non si fermerà a Testar- 


day. Alla musica, infatti, si unisce 
il teatro, dove aveva esordito co¬ 
me produttore degli spettacoli di 
Wanda Osiris, con la ripresa di 
Ciao Rudy, interpretato da Alber¬ 
to Lionello (e che segna l’edordio 
sulla scena di Loredana Berté) eia 
produzione del primo spettacolo 
firmato da Luca Ronconi come 
r^ista: La puta onorata di Goldo¬ 
ni (in compagnia ci sono Gian 
Maria Volontà, Corrado Pani, Ma¬ 
ria Occhini e Carla Gravina). A 
cavallo tra i Settanta e gli Ottan¬ 
ta, è ancora tempo di svolte, con 
la trasformazione di un anonimo 
cinema di Città Studi, il Ciak, in 
uno dei punti di riferimento del¬ 
lo spettacolo milanese e italiano. 
Era un organizzatore di intuizioni 
geniali e alchimie perfette, Leo 
Wàchter. E in fondo, per l’uomo 
che portò i Beatles in Italia, i «fa- 
bulous tour» sono stati in fondo 
soltanto un attimo. Una fotogra¬ 
fi a da conservare tra tante altre. 


DIVE ESEGUITI/2 

«Astaix 2»; Belluod 
diventa Cleopatra 

■ Monica Bellucci saràCleopatrainAster/xeC/eopatra, le 
cui ripresecominceranno in agosto in Marocco con 
la regia di Alain Chabat. L’attrice italiana, sottolinea 
Leparisien nel dare la notizia, corrisponde fisica- 
mente in modo perfetto aH’immagine che il pubbli¬ 
co si è formato dell’imperatrice d’Egitto, attraverso 
per esempio il film di Joseph Mankiewiczcon Liz 
Taylor, nel 1963. Nel film, di nuovo prodotto da 
Claude Berri, la Bellucci sarà affiancata da Christian 
ClaviereGérard Depardieu, nei ruoli ricettivi di 
Asterix e Obelix come nel precedente film Aster/x e 
Obelix contro Cesaredi ClaudeZidi, che solo nelle 
sale francesi ha registrato l’anno scorso dieci milioni 
di spettatori. Per l’attrice italiana è un momento fa¬ 
vorevole. È ancora nelle sale italiane Under Suspi- 
cion, dove recita accanto a Gene Hackman e Mor¬ 
gan Freeman, mentreTornatore sta terminando il 
montaggio di Maléna, che la vede protagonista. 
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«FALSOTRACCIATO»DI NEWELL 


Controllorì di volo 
eoe» i nuovi eroi 
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Qui accanto. 
Chiara 
Mastroianni 
nel film 
«La lettera» 
di deOliveira 
Sotto, 

i protagonisti 
di «Kimberly» 


MICHELE ANSELMI 

La fronte coperta a metà da un 
el^ante basco nero, la mano pla¬ 
sticamente appoggiata su una sta¬ 
tua, lo sguardo perso nel vuoto, 
enigmatico e dolce, come quello 
di papà Marcello: basterebbe la 
fotografia di Chiara Mastroianni 
sul manifesto pubblicitario per 
riassumere il senso estetico di La 
lettera. Ormai uItranoventenne, 
il portogheseManoel deOliveira 
continua a girare un film all’an¬ 
no. Niente di più probabile, 
quindi, chementreLa lettera esce 
nelle sale italiane (valorosamen¬ 
te distribuito dalla Mikado), il 
gran vecchio abbia già pronto un 
nuovo film da inviare alla Mo¬ 
stra di Venezia. Chi lo ferma più? 

Di nuovo un testo letterario - il 
seicentesco La principessa de Clè- 
ves di Madame de la Fayette - fa 
da spunto alla storia, trasportata 
nella Parigi dei giorni d’oggi. E 
eoa la tormentata Chiara Ma¬ 
stroianni si ritrova divisa tra l’af¬ 
fetto per il legittimo consorte, il 
dolente principe de Clèves, spo¬ 
sato senza amore, e la passione 
per la popstar portoghese Pedro 
Abrunhosa, che così conciato 
sembra la caricatura di Bono de¬ 
gli U2. Incalzata dalla corte bru¬ 
ciante del cantante, la giovane 
aristocratica si sottrae all’adulte- 


Adultaa? Me^io la cadìta 

Nellesale«Lal€ttera»di de 01 iva rada un romanzo seicentesco 
Chiara Mastroianni nei panni della moglie infelice ma fedele 


Ha un titolo originale quasi intra¬ 
duci bile-Push/'ngT/n -questo Fal¬ 
so tracciato firmato da Mike Ne¬ 
well, ecl etti co ci n easta bri tan n i co 
di cui si ricorderà il fortunato 
Quattro matrimoni e un funerale. 
La «latta» da spingere sono i gi¬ 
ganteschi Boeing di linea, qual¬ 
cosa come 7000mila aerei al giorno, che sorvolano lo spicchio di cielo 
sopra New York: un traffico impressionante, tra decolli eatterraggi nei 
tre aeroporti locali (Kennedy, La Guardia, Newark), la cui responsabi¬ 
lità ricadesullespaliedi un pugno di controllori di volo ben addestra¬ 
ti di stanzanellacentrale«Tracon»di Longisland. 

In I tal i a sarebbe im pensabile fare un film su un gruppodi controllo¬ 
ri di volo, anche perché la categoria ultra-sindacalizzata godedi scarse 
simpatie, ma Hollywood è Hollywood: tutto puòtornareutileperim- 
pagi n are u n a stori a coral e al l’i n segn a d el I a suspen se e d el I a ri vai i tà vi - 
die. Ecco allora, il più figo del team costretto a fare i conti con un 
«mago del radar» venuto dal Texas. Tra i due (il primo sposato con 
moglie rassicurante e due figli, il secondo accoppiato a una vamp sci¬ 
roccata ed egli stesso avventuriero) è gara sin dal primo giorno: e in¬ 
tanto i casi della vita portano i due a scambiarsi le rispettive compa¬ 
gne, in una sorta di sgarbo incrociato dalle inattese conseguenze. Ma 
vedrete che alla fine un’emergenza da incubo rimetterà a posto le co¬ 
se. Sennò chefilm americano sarebbe? 

Tracciati radar, strumentazioni in tilt, disastri aerei sfiorati, uno 
stress da far saltare le coronarie. Ispirato a un articolo di Darcy Fr^ 
pubblicato dal New York Times, il film - vecchio di un anno - incuriosi¬ 
sce per l’ambientazione atipica, anche se strada facendo non sa più 
bene cosa raccontare: uno scontro tutto maschile «giocato» sulla pelle 
dei passeggeri, uno scambio di coppie, unatipicastoriaamericanacon 
morale incorporata? John Cusack (Franzone) e Billy Bob Thornton (il 
texano) si divertono a sfidarsi in cabina di monitoraggio: hanno fatto 
di meglio a cinema, ma risultano tipologicamente ben assortiti. Men¬ 
tre sul versante femminile s’impone la presenza della neo-oscarizzata 
Angelina Jolie, ora compagna nella vita di Thornton, che nei panni 
della pazzerellona sexy pr^a dell’alcol aggiunge un altro tassello al 
suo medaglieredi femmineperse. Ml.AN. 



rio, anche dopo la morte del ma¬ 
rito, e infine sparisce nel nulla. 
Q ual eh e tempo dopo al I a sua pi ù 
cara amica, suora e confidente (è 
la sempre splendida Leonor 31- 
veira, «musa» del regista lusita¬ 
no), arriverà una lettera da una 
Missione africana... 

Che dire? De Oliveira compo¬ 
ne alla sua maniera, colta e insi¬ 


nuante, il ritratto di questo di¬ 
lemma morale immerso, forse 
per farne risultare i tratti univer¬ 
sali, in una sfuggente contempo¬ 
raneità. Morbidi piani-sequenza, 
un lavoro accurato sulla luce e 
sugli ambienti, un’orchestrazio¬ 
ne minuziosa, attenta a calibrare 
i gesti, le voci e le geometrie del¬ 
l’azione: alla fine si ha quasi 


l’impressione che il testo, classi¬ 
cheggiante e teatrale, sia solo 
l’occasione per una messa in sce¬ 
na che trascende gli stessi valori 
romantici della vicenda. 

Del resto, non ha tutti torti 
Chiara Mastroianni - brava, bella 
e conturbante - quando confessa 
ai Cahiers du cinéma di aver fati¬ 
cato ad entrare nei panni di que¬ 
st’eroina spesso irritante, votata 
a un sacrificio dai tratti anacroni¬ 
stici. Chi aveva amato il prece¬ 
dente Inquietudine non perda co¬ 
munque La lettera: vi ritroverà 
queirinimitabile registro di so¬ 
spesa eleganza che è un po’ il 
marchio di fabbrica del cinema 
di de Oliveira. Ma le canzoni di 
Pedro Abrunhosa - appare nei 
panni di se stesso - sono di rara 
bruttezza, specie l’ultima, piazza¬ 
ta in sottofinale a mo’ di chiosa 
struggente. Francamente, il no¬ 
stro Eros Ramazzotti avrebbe fat¬ 
to di meglio... 


«KIMBERLY»DI GOLCHAN 

Lei, lui e^i altri tre 
un méiage ideale 

Tratto con molte libertà da un racconto di Guy de 
Maupassant (Mouché), Kimberly in realtà sembra la 
versione hollywoodiana deH’eduardiana Filumena 
Marturano: più dolce e rassicurante, appena scossa 
da un’irrequietezza sentimentale, un po’ come la 
protagonista eponima interpretata da Cabri elle An- 
war. E lei, non più così fresca come ai tempi di Pro¬ 
fumo dì donna, l’atletica vogatrice single venuta dal¬ 
l’Inghilterra che strega i quattro amiconi per la pel¬ 
le alle prese con un torneo di canottaggio da vince¬ 
re a ogni costo. 

Ingaggiata per gli allenamenti, Kimberly sembra 
refrattaria ad ogni coinvolgimento affettivo: ma 
non ci vuolemoltoacapirechedietroquellascorza 
da dura bette un cuore di panna: e così, di nascosto 
l’uno dall’altro, comincia a frequentare in privato i 
quattro uomini. Di Walter, il professoredi letteratu¬ 
ra, ama roriginalità vitale (oltre che la virilità esu¬ 


berante), di Bob, il broker, la gioiosità infantile, di 
Michael, l’industriale, la sensibilità enigmatica, di 
Scott, il manager, la dolcezza coinvolgente. Natural¬ 
mente la faccenda si complica quando Kimberly si 
ritrova incinta. Lei sa chi è il padre, noi no, al pari 
dei quattro «amanti»: ciascuno dei quali vorribe 
essere l’uomo da impalmare. 

Lo spunto vagamente alla Blake Edwards offre al 
regista, il francese FrédéricGolchan, l’occasione per 
impaginare una commedia sulla paternità chegioca 
tuttasullarivalitàtrai quattro maschi. I quali, però, 
superata la sorpresa e vinta d’impeto la gara di ca¬ 
nottaggio, si ritrovano d’accordo nell’accudire la 
donnafino al parto, eanchedopo, senza rivendica¬ 
re alcun diritto di «esclusiva». Fino a quando non si 
scopre che... 

Tutta mossette e cachinni, tute da ginnastica e 
sottane truffautiane, GabrielleAnwar tira fuori quel 
che può dal personaggio di Kimberly, mentre i 
quattro attori (i poco conosciuti Sean Astin, Jason 
Lewis, Chris Rydell e Robert Mailhouse) si diverto¬ 
no a incarnare altrettanti tipi «maschili»: il simpati¬ 
co, il problematico, il romantico, l’intellettuale... 
Chi ama il generesi accomodi, ma fondo di magaz¬ 
zino resta: come tanti che escono in questo falso 
prolungamento di stagione. MI. AN. 
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n. 5 L 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l'Unità VIA FAX al 
n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CIVICO -CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre¬ 
dito Diners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Euracard dovranno invece anche barrare il nome delia loro carta 
e indicarne il numero. Non inviare denaro. L'Unità Editrice M ultimediale S.p.A. prawederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola¬ 
ri di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio 
Abbonati: tei. 06/ 69996470471 - fax 06/ 69922588. inoltre chiamando il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 
24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 

Feriale Festivo 

Finestra l^pag. isfascicolo L 5.936.000 (Euro 3.065,6) L 6.680.000 (Euro 3.449,9) 

Finestra l^pag. 2Sfascicolo L 4.512.000 (Euro 2.330,2) L 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L 4.261.000 (Euro 2.200,6) -Manchette di test. 29 fase. L 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L 1.046.000 (Euro 540,2) ■ Festivi L 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria di pubblicità: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e presidenza: Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO -Tel. 02748271 - Fax 0270001941 
Direzione Generale e Operativa: Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 M ILANO -Tel. 02748271 - Fax 0270100588 
Aree di vendita 

Lombardia - Estero: Pm ■ Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 M ILANO -Tei. 02748271 - Fax 0274827612/ 13 
Piemonte -Valle d'Aosta: Studio Kapoa -Via Valeooio. 26 -10128 TORINO -Tel. 01158I73Q0 -Fax 011597180 
Liguria: Più Spazi -Galleria Mazzini, 5/ 6 -16121 GENOVA -Tel. 0105958532 -Fax 0105305337 
Veneto - Friuli -Trentino A.A, - M antova: Ad Est Pubblicità - Via San Francesco, 91 - 35121 PADOVA 
Tel, 049652199 - Fax 049659989 • Via Pallone, 18 - 37100 VERONA -Tel, 0458010388 -Fax 0458012081 
Emilia Romagna -Rep. San Marino: (pubblicità Nazionale) Gabriele Mora -Via Cairoli, 8/ F -40121 BOLOGNA 
Tei, 0514210180 - Fax 0514210244 • (pubblicità Locale/ Legale) Andrea Bonondni -Via del Borgo di S. Pietro, 85/ A 
40121 BOLOGNA -Tel. 0514210955 -Fax 0514213112 

Marche -Toscana: (pubblicità Nazionale) Prima Pubblicità Editoriale -Via L. Amatucci, 8 -47031 Dogana REPUBBLICA SAN MARINO 
Tel, 0549908161 -Fax 0549905994 -Via Don Giovanni Minzoni, 48 -50100 FIRENZE -Tel, 055561277 -Fax 055578650 
(pubblicità Legale Marche) MM.-Via Berti, 20 -60126 ANCONA -Tel. 071200603 - Fax 071205549 
(pubblicità Locale/ Legale Toscana) Area Nord -Vìa Ciro Menotti, 6 - 50100 FIRENZE -Tel. 0552638635 - Fax 0552638651 
Lazio -Umbria -Centro Sud -Isole: (pubblicità Nazionale) P.I.M ./Area Nord -Via Salaria, 226 -00198 ROMA -Tel. 06852151 
Fax 0685356109 • (pubblicità Legale Campania) Via dei Mille, 40, scala A, piano 2, int, 8-80121 NAPOLI -Tel. 0814107711 
Fax 081405096 • (pubblicità Legale Sardegna) Viale Trieste, 40/42/44 -09100 CAGLIARI -Tel. 07060491 - Fax 070673095 
(pubblicità Legale Umbria) Area Nord - Via Pievaiola, km. 5,7 - San Sisto PERUGIA -Tel, 0755288741 - Fax 0755288744 


Stampa infac-simile: Se.Be. Roma - Via Cario Pesenti 130 • SatimS.p.a., Pademo Dugnano(Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5= 35 

V Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 v 
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DALlJUNB)ÌAL\/H'IB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero\«rde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABfflD.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: NeciDlogie {Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eunocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli 3p^szì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, tel^nando al numero \^e800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuatetiamite corriere a totale carico de! richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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20 LO Stori 


l'Unità 


PORTOGALLO 

TURCHIA 


SPAGNA 

FRANCIA 



OLANDA 

JUGOSLAVIA 


ITALIA 

ROMANIA 



La grinta di l^i&Co 
«Italia, non d fai paura» 

I rumeni: «Non abbiamo nulla da perdere» 


IN BREVE 



Il difensore rumeno M iodrag Belodedici durante l'allenamento R.Sigheti/ Reuters 


GRIMBERGHEN Bocchecucite, sor¬ 
risi ironici e un Magi dal cranio luci¬ 
do: la nazionale romena si prepara 
rilassata alla sfida di oggi, proteg¬ 
gendo con un cortese ma rigido 
top-secret composizione e assetto 
della squadra che scenderà in cam¬ 
po contro gli azzurri. I gialloblu 
sprizzano tranquillità: «Non abbia¬ 
mo nulla da perdere, l'Italia sì «van¬ 
no ripetendo. In vista della partita 
di stasera, che potrebbe consentire 
alla Romania di raggiungere per la 
prima volta il traguardo di una se¬ 
mifinaleeuropea, i compagni fanno 
quadrato attorno a Magi. Ieri Giga 
ha voluto spingere un po' di più 
verso l'alto la fiducia della squadra 
arrivando all'allenamento con il 
cranio rasato. L'altroieri, nel ritiro 
di Grimberghen era circolata la vo¬ 
ce che in caso di vittoria i romeni si 
sarebbero rapati a zero. E Magi ha 
voluto giocare d'anticipo. Sulla for¬ 
mazione che scenderà in campo i 
romeni hanno dribblato le doman¬ 
de dei giornalisti. «Faremo un altro 
gioco che con gli inglesi», diceje- 


nei. L'ipotesi di formazione più 
quotata, anche perché il mister ro¬ 
meno non può contare su quattro 
elementi chiave - Popescu, infortu¬ 
nato, Petrescu, Mie e Contrasquali¬ 
ficati - dovrebbe essere un 4-4-2, 
con una coppia di attacco Mutu e 
Moldovan, alimentata da un cen¬ 
trocampo formato, attorno a Magi, 
da Petre (o Galea), Hildan e Mun- 
teanu. In difesa Filipescu, Belodedi¬ 
ci, Ciobotariu e Chivu, con Stelea 
in porta. Con questo assetto la na¬ 
zionale romena si preparerebbe a 
una tattica congeniale anche agli 
azzurri, difesa-contrattacco, sfrut¬ 
tando leispirazioni geniali di Plagi e 
la velocità di Mutu e Moldovan. 
«Per battere l'Italia dovremo cercare 
di essere sul campo più veloci e più 
intelligenti degli azzurri», prevede 
Plagi che si concede anche un atti¬ 
mo di solidarietà con Del Piero: «Mi 
dispiace che non giochi», dice ai 
cronisti italiani. 

Ma nella nazionale romena, dove 
sono numerosi i fan di Pinturic- 
chio, molti non la pensano come 


lui e preferiscono vedere Del Piero 
seguire la partita dal banco delle ri¬ 
serve. «Spero che resti in panchina» 
dice il mister Jenei. «lo spero che 
Del Piero non giochi, è in gran for¬ 
ma» taglia corto Dan Petrescu, uno 
dei grandi assenti, per squalifica. 
Dal ritiro dei romeni, continuano a 
venire inoltre grida di allarme per il 
rischio-arbitraggio: Jenei non ha 
voluto dare un giudizio sulla desi¬ 
gnazione del portoghese Melo Pe¬ 
reira: «ve lo dirò domani sera». 
«L'arbitro è troppo importante», ha 
aggiunto. «È vero, siamo preoccu¬ 
pati per l'arbitraggio» ha conferma¬ 
to Plagi. Perjenei, apartel'arbitro, e 
se Del Piero resterà in panchina, 
l'uomo da segui re in campo con più 
apprensione sarà Pippo Inzaghi: «È 
molto pericoloso» ha detto dell'at¬ 
taccante azzurro. E se vincerà l'Ita¬ 
lia? «Mah, noi non abbiano nulla 
da perdere», replica con filosofia il 
portavoce della squadra Sorin Stma- 
ri: «se vince l'Italia, vince l'Italia, 
certo non l'Albania: non c'è da ver¬ 
gognarsi». 


Portoqallo-Turchia 
sfida da semifinale 

■ Difronteleduegrandisorpresedel 
tomeoeil bello ècheunadelladue, 
traTurchiaePortogalloavràlapos- 
sibilitàdi raggiungereaddirittura 
lesemifinali, untraguardochenes- 
sun esperto aveva pronosticato. Si 
giocherà ad Amsterdam(orel8 
direttasuRai leTmc. Nellefiledel 
Portogallosaràassenteilterzino 
fluidificanteSecretario, chesarà 
sostituito daAbel Xavier, mentre 
Sergio Conseicao,Joao Pinta eN u- 
noGomeslottanoperduemaglie. 
NellaTurchiaPlakanSukurstabe- 
ne,indubbioOgun. 

Moto, Capirossi 
in poleposition 

■ LoiisCapiros5Ì(Plonda)haconqui- 
statolapolepositionnelleprove 
uffiali del Gpd’Olandachesi corre- 
ràoggii sul circuitodiAssen. L’az¬ 
zurro, con il tempodi 2’02"058, 
ha preceduto lospagnoloCriville, 
sempresu Plonda (2’02”616). 

Q uinto esesto posto perBiagg i e 
Ftossi. Nellaclasse25ÒWaldmann 
partiràin pole, davanti aM elandii. 

CasoVeron, pm Piro 
indaga a Buenos Aires 

■ lIpmromanoSilverioPiroèaBue- 
nosAiresperloa/olgimentodi una 
seriedi rogatorieriguardanti lavi- 
cendadel passaportodel calciato- 
redel la LazioJ uan Sebastian Ve- 
ron.Piroèassistitodalgiudicefe- 
deraleargentinoCaifosLiporaci. Il 
lavoro del magistrato, chedurerà 
alcunigiomi,miraaiicostruirele 
origini erautenticitàdelladocu- 
mentazionepresentatadallaso- 
cietà«Bnjjita», chehacuratolari- 
chiesta, perottener^lacittadinan- 
zaitaliana. 


IL CASO 


Coni in caduta libera, Petnicci sale al Quirinale 


NEDOCANETn 

Si è aperta una grossa partita ai Coni. 
Decreto Meiandri e nuovo statuto hanno 
cambiato profondamente io scenario, li 
tutto, poi, è reso estremamente più diffi¬ 
cile dallo stato veramente comatoso delle 
casse olimpiche. La crisi della schedina 
sembra inarrestabile. Nell'ultimo Consi¬ 
glio nazionale, il presidente, Gianni Pe- 
trucci, ha segnalato che il Coni avrebbe 
bisogno di 350 miliardi. Aggiuntivi, ov¬ 
viamente. Si bussa a denari al governo 
perché intervenga (ci sono stati diversi 
incontri, il dialogo è in corso) attraverso 
un riequiiibrio, a favore del Coni, delle 
percentuali dei concorsi pronostici e, in¬ 
tanto, si cammina rapidamente verso la 
privatizzazione del Totocalcio e degli al¬ 
tri Tote, che si concretizzarà con la costi¬ 
tuzione di una società di capitali con 


partners diversi e a concludere la joint- 
venture con l'Enel. Perii via libera, il go¬ 
verno attende il parere dei Consiglio di 
stato. Il vertice Coni, Petrucci e Lello Pa- 
gnozzi, ha esposto al Capo dello Stato, i 
problemi che angustiano il Comitato 
olimpico. La crisi viene da lontano e so¬ 
no 0 stupide 0 strumentali le accuse ai 
governi di centro-sinistra, le cui misure 
sarebbero all'origine delle difficoltà. An¬ 
zi, se ci sono stati governi che sul piano 
delle misure fiscali e tributarie e su quel¬ 
lo delle concessioni al Coni di gochi e 
scommesse, si sono mostrati sensibili 
con lo sport e il suo massimo organismo, 
sono stati proprio quelli di centro-sini¬ 
stra. Sappiamo che ci sono presidenti di 
federazione che tracheggiano, tergversa- 
no nella speranza che un bel governo di 
centro-destra azzeri tutto. Si illudono. Il 
tempo delle vacche grasse non ritornerà, 
comunqueTutto lo scenario è mutato, il 


vecchio modello non regge più. I proble¬ 
mi bisognerà affrontarli, qualunque sia 
il personaggio chesiederà a Palazzo Chi¬ 
gi. Petrucci è stato aiticato da qualcuno 
di questi presidenti per una supposta 
contiguità con il governo. Franco Carra- 
ro, in un'intervista alla «Gazzetta dello 
sport» ha lanciato alcuni micidiali siluri. 
Ha detto chela crisi della schedina nasce 
da «inefficienza organizzativa», che «i 
bilanci dé Coni non sono stati rispettati 
nel 1998,1999 e2000». Tiepidino, poi, 
sulla gestione Petrucci. «Ha avuto alcuni 
meriti» ha sentenziato. Niente di più. 
Esclude di candidarsi alla presidenza 
dell'Ente, della federcalcio, dd Ciò e di 
chissà di quante altre cose. Ne prendia¬ 
mo atto. Mica èD'Antoni. Sostiene che 
non vuole più fare il dirigente sportivo a 
tempo pieno. Eppure dopo tredici anni, è 
sempre lì, potente eminenza g'igia. E 
quando Carraro si dedica ad indicare i 


possibili successori di Nizzola alla Figc 
non ci pare proprio uno che se ne voglia 
stare fuori. Si goca, come dicevamo, una 
grossa partita. C'è da tenere conto di 
nuovi soggetti, come le regioni, che vor¬ 
ranno giustamente pesare sempre di più; 
c'è da ridisegnare il modello sportivo ita¬ 
liano, con le famose due gambe (sport di 
livello e sport per tutti) e capire se deve 
restare tutto net Coni ovvero, come pro¬ 
pone la CgiI, separare! due comparti, as¬ 
segnare lo sport per tutti agli enti pubbli¬ 
ci, trovando un punto di sintesi in un 
Consiglio nazionale. C'è, fondamentale 
da risolvere il problema delle risorse, per 
il quale, proprio le regioni, gli enti di pro¬ 
mozione hanno individuato soluzioni 
nuove: una voce «sport» nel bilancio del¬ 
lo Stato alimentata da tutti i giochi e 
scommesse, con finanziamenti a tutti i 
soggetti interessati, sportivi e istituziona¬ 
li, Coni compreso, naturalmente. 


17.040.000 = 48 Rate da 



Rosati. Risparmio tripio. 







i km penwrsì 2^^ gl Interassi sul finanziaiiieitto zertJ il valora dell'anticipo 


Tante splendide Lancia V a chilometri zero subito vostre senza anticipo 
e finanziate per l'intero importo in 48 mesi a tasso zero** 

rO/Olì # LANCIA 

Via Tiburtina, 1143 Tel. 06.412.19.713 


Scorni in progressione 


Fiat Seicento 



oppure fino a 8 milioni 
a tasso zero 


^Piat Punto 





fino a 


ure 1 miiione di sconto 
e 12 miiioni a tasso zero 



Fiat Bravo e Brava 


fino a 



pio^ief/o BUEsn 

ora anche in Via Tiburtina, 1103 Tei. 06412.19.720/82 


Tentazioni convenienti 


Alfa 145 1.4 T. Spark L 

L. 23.500.000 


cliiovi in mano IPT asdusa 



Alfa 146 1.4 T. Spark L 

L.24.100.000 


chiavi in martp IPT asdusa 



milioni in meno 

sui prezzo di listino se consegni un usato non catalizzato che vale zero 


oppure 


20 milioni 


dì finanziamento a 


tasso zero 




(fronmlino estraibile • RDS • 40Wattx4 • CD controller)* 

©lAZZONI# 

Prestazioni Alfa Romeo ^Ol^^ 

ViaTuscolana, 303 Tel, 06/7804941/2/3/4 -Via Prenestina, 234 Tel. 295095 

ora anche in Via Tiburtina, 1143 Tel. 06.412.05.936 










































































































rUnità 


Quotidiano di 


politica, economia e cultura 

LA DIFESA 

DELLA RAZZA. 

Sotto scorta 
gli italiani 
a tasso zero 

ORESTE RIVETTA 

I taliani razza a rischio d’estinzione. Il grido d’allarme 
s’èlevato da un convegno promosso da A Ileanza nazio¬ 
nale sul tema «P opolazione, compatibilità, valori». 
D etto da chi di «razza» senedeveintendere, es^dos tan- 
gibilmenteoccupato di «difesa della razza» già nei decenni 
passati, fa una certa impressione. Il leader di A n avrebbean- 
cheinvocatomisureconcrete«voltead invertirela pericolo¬ 
sa tendenza al suicidio demografico». L a questionesi fa su¬ 
bito economica: come risponderanno i liberisti del P olo, 
C onfindustria, la L ega egli evasori dd nord est alla minac¬ 
cia di una nuova tassa sul celibato? In aggiunta osostituti¬ 
va? D di’ici sulla prima casa o ddi’ilor? Interrogativi tecni¬ 
ci, direbbeun qualsiasi ministro delleF inanze. D i pende da¬ 
gli introiti. 

Altra domanda equi la questionesi fa spessa e politica, 
taleda romperegli equilibri: quale razza? 11 frantesi divide 
subito: chi sta con i celti, chi alza al cido leampollepadane, 
chi ancora sogna i centurioni laziali, chi si culla nd ricordo 
ddia M agna G reci a, chi si sentel ’erededi arabi enormanni, 
sudisti enordisti. D ovesta la «razza italica»? C ’èda credere 
chel’alleato B osa si ^nta percorso da un fremito di rabbia e 
di sdegno, lui cheaveva bandito il tricolore, armato ieguar- 
diepadane, alzatocavallidi frisa pocooltreleacquedd P o. 
M a anchechi sta sotto il Po avrà benei suoi diritti. C omeil 
secolo ci ha insegnato geografia e storia sono un’opinione, 
però quasi cento e cinquanta anni trascorsi assieme non si 
possono cancellare. C ome lasciare al loro destino la P ada- 
nia eleR egioni dd N ord, accettando cheli federalismo ab¬ 
bia anchela sua facciaprenatalefaastita ovviamente? 

C onfsa amo d’aver sempre pensato, con egoismo, cheli 
calo ddia popolazione ci consentisse di vivere un po' meno 
assiepati in questecittà asfissiateeasfissianti edi faremeno 
code. L'estinzione ddia razza, salva la memoria degli in¬ 
diani d’A merica, degli zingari nd campi di sterminio edi al¬ 
cuni altri popoli massacrati qui elà, ci sembrava un concetto 
da ricerca zoologica e da wwf. C /' sentivamo in sofferenza 
per l’ultima coppia di scimmie del P eri), di aqui le di C our- 
mayeur eddia TestaB ernarda, di orsi grigi ddia VaIR en- 
dena. M a di fronteal tasso zero o sottozero di crescita ddia 
razza italiana, ammettiamo la nostra indifferenza: ci sa- 
rannosemprecines, musi gialli, giallissimi, a tenerealta la 
quantità ddia razza umana. 11 richiamo di F ini ci proietta 
oltrela sfera della globalizzazione, del mdtingpotedd mul¬ 
ticulturalismo dentro le mura di casa, possbilmente a fare 
figli. Certificato di originecontrollata in mano, ovviamen¬ 
te, marchiodocbenein vista, perchèsisa che, comescriveva 
L ermontov, «ndledonne, comend cavalli, la razza vuol di¬ 
remolto». 
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Vi piace 

«L'Enorme 

Consuocera»? 

Enzo Costa 


Pur non avendo mai se ritto un ro¬ 
manzo hard, avrei in mente un 
bel programma che sondi ten¬ 
denze, comportamenti e umori 
(spirituali e corporali) degli ita¬ 
liani: «Il Grande Cognato». Op¬ 
pure «L'Enorme Consuocera». 0 
forse «L'immenso Pronipote». 
Ho dei dubbi solo sul titolo, perii 
resto ho idee chiarissime: si 
tratta di convogliare in un appar¬ 
tamento di 200 metri quadri una 
dozzina di giovani volontari con 
la motivazione ufficiale di os¬ 
servarne per cento giorni 24 ore 
su 24 le mosse, le relazioni, gli 
slanci affettivi e/o sessuali, le 
urgenze psicologiche e fisiolo¬ 
giche. Il solo annuncio dello 
show-verità germinerà un infuo¬ 
cato dibattito preventivo (che 
poi è lo scopo primario del pro¬ 
gramma) tra critici, intellettuali, 
creativi,sociologi,VeraSlepoje 
don Mazzi. A chi biasimerà il 
voyeurismo collettivo dilagante 
replicherò piccato che si tratta 
di moralismo snob. Insomma, 
tutto nella norma, niente di im¬ 
previsto. Salvo un dettaglio: 
dentro aH'appartamento non c'è 
neanche una telecamera. Ci 
chiudiamo dentro gli esibizioni¬ 
sti incalliti e, nel garage,gli opi¬ 
nionisti patentati. Poi buttiamo 
la chiave e alla tivù mandiamo 
uncartoneanimato. 
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U a d a n i a 


Nel piccolo centro industriale della provincia di Bergamo 
le aziende hanno fame di manodopera, ma ai senegalesi 
nessuno dà le case e il Comune pensa solo alla sicurezza 


Telgate, si affittano ronde notturne 
ma non alloggi per gli immigrati 


DALL'INVIATO BRUNO CAVAGNOLA 


ALL'INTERNO 


GIRO D.’ITALIA. 

Bianciardi nel paese del miracolo 

PIERO PAGLIANO A PAGINA 2 

SICJLJA. 

La scommessa deìrimprenditore 
mecenate 

PAOLA RIZZI A PAGINA 3 

GIOVANI. 

Il sindaco che vorremmo 

PIERFRANCESCO M AJ ORIN0 A PAGINA 4 

PRIGIONI. 

Antonio, lavori e progetti 

ROSANNA CAPRILLIA PAGINA 5 


SOLO L'INTERVENTO DEL PREFETTO HAIMPEDITOLO 
SGOMBERO DELLA VECCH lA CASA D 0 VE VI VO N 0 I L A- 
VORATORI AFRICANI.DOMANI ASSEMBLEA IN PIAZZA: 
CHIEDIAMOGLI STESSI DIRITTI E DOVERI 


I I lavoroci haportatoqui da 
//I voi, le nostre braccia sono 
''I richiestenellevostreoffici- 
neenei vostri cantieri, per produr¬ 
re e creare ricchezza. M a quando 
usciamo dal lavoro, dopo lunghee 
fati cosegi ornate, non trovi amo ad 
ospitarci case accogli enti». A scri- 
verequesteparolesonogli uomini, 
le donne, i bambini e le bambine 
della comunità senegalese di Tel¬ 
gate, un piccolo centro industriale 
del la provi nei a di Bergamo (4.050 
abitanti, di cui 450 immi grati). Le 
hanno scritte su dei volantini (al¬ 
cuni bianchi, altri azzurri o rosa), 
rivolti ai cittadini e ai lavoratori 
del I a zon a, eh everran no d i stri bu i - 
ti domani mattina davanti al M u- 
nicipio, all'oradi uscita dal la mes¬ 
sa. 

Si cercherà il dialogo con una 
realtà difficile, dove molti sono 
pronti adaffittare"vigilantes”,ma 
non caseperi lavoratori immigra¬ 
ti.Ci saràun'assembleain piazzaa 
conclusione di una settimana dit¬ 
ti ci le, cari cadi tensioni,cheper49 
lavoratori immigrati ha significa¬ 
to laminacciaconcretadi trovarsi 
senza casa, i n mezzo a u na strada. E 


tradi loroancheduefamiglie,con 
settebambini. 

Già, perché il sindaco era stato 
inflessibile: dopo un'ispezione 
deil'AsI (dalui sollecitata- dicono 
in molti)cheavevadichiaratoina- 
gibilelavecchiacasanei centrocit¬ 
tadino d a I oro abi tata, aveva emes¬ 
so l'ordinanza di sgombero. E lu¬ 
nedì scorso sembrava giàtutto de¬ 
ciso: poli zi a e carabi ni eri schierati 
ad oreantelucaneper l'esecuzione 
dell'ordinanza. Ma poi, grazie al¬ 
l'intervento del consigliere regio¬ 
nale di Rifondazione Ezio L oca¬ 
tei li edei sindacati (l'Ufficio Di rit¬ 
ti deilaCgiI el'AnolfdellaCisl),si 
riesce a parlare con il prefetto di 
Bergamo, la dottoressa Canceilie- 
ri; eil rappresentante del governo 
centrale frena i bollori del primo 
cittadino padano: primaun rinvio 
dellosgomberodisettegiorni epoi 
l'impegno, sottoscritto giovedì 
scorso in Prefettura, «a non per¬ 
mettere l'effettuazione di inter¬ 
venti di ordinepubblicoedi sgom¬ 
bero finoachenonsaranno trova¬ 
te dignitose soluzioni alternative 
peri problemi abitativi deilefami- 
gliecoinvolte». Lastoriahaavuto, 



perora, un lieto fine: unastoriadi 
fabbriche, di immigrati, di primi 
cittadini e cittadini comuni dei 
ri eco Nord. 

RONDE E OPERAI-«È noto che 
le zone industrializzate attirano i 
malviventi», ha dichiarato il sin¬ 
daco alla "Padania", aggiungen¬ 
do: «I cittadini di Teigate erano 


LUCIANO BIANCIARDI 


Stufi di episodi di cri minai ità, tan¬ 
to chenel '98hofatto un'ordinan¬ 
za per vi etare l'accampamento dei 
nomadi». La sicurezza è una vera 
ossessione per Luca Feroldi, 35 
anni, al suo secondo mandato alla 
guidadi unalistacivica. È statotra 
i primi sindaci a fare in stai lare te- 
lecamerenei "punti più sensibili" 
di Telgate per far sentire i suoi 


concittadini più sicuri, dichiaran¬ 
do in modo esplicito che era una 
mi sura contro I a del i nquenza pro¬ 
dotta dagli immigrati. E un comi¬ 
tato di cittadini, coordinato dal¬ 
l'assessore comunale alla sicurez¬ 
za, ha deciso di proporre un'auto- 
tassazionevolontariadi lO.OOOIire 
al mese per pagare un servizio di 
guardie giurate in vigilanza not¬ 
turna. 

In realtàii sindacoelasuagiun- 
ta, all'interno della qualesiedono 
anche esponenti del mondo im¬ 
prenditoriale locale, dovrebbero 
saperechelezoneindustri alizzate, 
più che malviventi attirano so¬ 
prattutto manodopera, edi queila 
più bisognosa eindifesa.Teigateè 
un comunedeilaValcaleppio, zo¬ 
na ad altissima densità industria¬ 
le: predominanolepiccoleemedie 
azi en de, d i vi sesoprattutto tra i set¬ 
tori metalmeccanico e della gom¬ 
ma-plastica. Qui, alla piena occu¬ 
pazione si accompagna una forte 
"fame di braccia", ma braccia a 
bassa qualificazione, braccia di 
immigrati «per quei lavoro "schi¬ 
fo" - ci dicono alcuni senegalesi - 
che voi italiani non volete fare 
più». 

LE CASE - Otto orein fabbrica (e 
sutreturni,perchéqui c'èancorail 
notturno) e poi a casa a riposare. 
M aqualecasaTLepiùvecchieefa- 
tiscenti (come quella oggetto del- 


Rivduzionea Milano 


D iunacittàcomeM ilanounopuòdiretuttoil tnalechevuole,tna 
bisogna purechenericonoscacerti aspettipositìvi.Peresem- 
pio,ladisposizionealladisciplina,innataintuttjcolorocheabi- 
tanoquestagrandeelaboriosametropoli padana.Lagentedi M ilanori¬ 
spetta leleggi,leautorità,leordinanze,ledisposizioniei regolamenti. 
Poco importa stabi I i re donde promani no i ngiunzioni, norme, bandi e 
grida, quel loc heconta è i I ri spetto i n sé, sem preedovu nque. 
llmilaneserispettal'orario,equandononvisia,invocal'orologioatim- 
bro,chesegnaemarcaroradi ingressoinditta.il milanesenon calpesta 
l'erba(anzi,comeprecisailcartellopiantatosulleaiole,il"tappetover- 
de”) dei giardi ni pubblic i. N on una coppia sdraiata sul l'erba i n tutto i I 
parco.Noncisonoforselepanchine? 

I n tram i I mi lanesenon sputa, non fuma, non schiamazza, non canta, 
nonparla,nondisturbailpersonale.Cedeilpostoagliinvalidiealleper- 
soneanziane,conservail biglietto pertuttaladurata del lacorsa, viaggia 
aggrappato agli appositi sostegni,non scendenésalequandoilveicoloè 
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INFO 


In piazza 
A M ilano 

Dopo Brescia 
e Roma, oggi 
sarà Milano 
ad ospitare un 
corteoa favo¬ 
re della rego¬ 
larizzazione 
dellemigliaia 
di immigrati in 
attesa del per- 
messodisog- 
giorno.ll cor¬ 
teo parti ràda 
piazza S.Ste¬ 
fano alle 
15.30. Secon- 
doidati della 
Questura a 
Milano sono 
30milai per¬ 
messi rila¬ 
sciati,3mi la 
rigettate per 
documenta¬ 
zionefalsa, 
circa3000in 
attesa di esa¬ 
me.Secondo 
leassociazio- 
ni le domande 
da esaminare 
ancora sareb¬ 
bero 20mila. 


l'ordinanza di sgombero), quelle 
fuori mercato,perché! cittadini di 
Telgate sono disposti ad affittare 
ronde, ma non lelorocaseagli im¬ 
migrati. E siccome un tetto biso¬ 
gna pure averlo, lo si pagalo nero. 
NdiayeM bayeti rafuoridallatasca 
un pacchetto di foglietti dallefog- 
gepiùvarie: sonole"ricevute"dei 
pagamenti: 700.000 lire, 850.000 
lireper un alloggio di 60-70 metri 
quadrati. «E in molti casi - spiega 
Mbaye-non si paga per l'alloggio, 
ma a persona, sul le 200.000 li re al 
mese. E seiI padronedi casa,quan¬ 
do vieneariscuotere,vedeunafac- 
cianuovagli chiedesubitoii pia¬ 
mente deila sua quota. Ma noi se¬ 
negalesi non possiamo vedere un 
nostro frateilo dormire sulla stra¬ 
da, lo accogliamo subito...» E l'af¬ 
fitto aumenta. 

Nessuno di loro vuoleri manere 
a vi verei n quell ecasecosì fatiscen¬ 
ti epernulladignitose,molti di lo¬ 
ro si sono dati dafareancheperac- 
quistareunacasa: hanno chiesto ai 
loro datori di lavoro un anticipo 
sulla liquidazione per accendere 
un mutuo, manon l'hanno potuto 
ottenere perché ci vogliono alme¬ 
no sei anni di lavoro continuato. 
Quelli di loro che sono qui da al¬ 
meno dieci anni hanno già tirato 
fuori deci ne e deci ne di milioni e 
oggi, grazieproprio ai loro soldi 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 24 GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 169 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Addio Cucd^ grande timoniere del opitalismo 

Il presidente onorario di Mediobancaèmortoa93anni per arresto cardiaco. Domani i funerali privati 
Ciampi: l'Italia gli deve molto. Amato: èstato il meglio della finanza italiana. Boom del titolo in Borsa 




I SERVIZI 


IN PRIMO PIANO 


STRAGI, NON ACCUSO FINI 

FABIO MUSSI 


C I sono commenti vari e numerosi alla relazio¬ 
ne degli otto deputati e senatori Ds della 
Commissione Stragi, presieduta dal senatore 
Pellegrino. 

Per maggi ore chiarezza, lecosepernoi assodate so¬ 
no queste: 

1. La scelta occidentale e atlantica dell’Italia del 
dopoguerra, cui il Pei si oppose, fu quella giusta. 

2. Il comuniSmo è stato una grande utopia, un 
movimento storico finito tragicamente, una ideolo¬ 
gia incompatibile con la libertà, per quanto in suo 
nome abbiamo combattuto per la libertà e per l’u¬ 
guaglianza milioni di uomini edonne. 

3. Il Pei è stato tra i costruttori della democrazia 
italiana, e si è battuto in prima fila contro lo stragi¬ 
smo, il terrorismo di destra edi sinistra. 


ROMA Né tagli, nétas^: la prossima sarà una Fi¬ 
nanzi ari a a sai d o zero. È q u està I a n ovi tà eh e emer¬ 
ge dalle ultime valutazioni economiche messe a 
punto dagli esperti del mi ni stero del Tesoro in vista 
della presentazione, domani ai sindacati, delle li¬ 
neegenerali del Dpef. Il risanamentodei conti pub¬ 
blici, ma anche il buon anda¬ 
mento dell’economia, sembra¬ 
no dare corpo all’ipotesi cheper 
il 2001 non ci sarà bisogno di fare 
manovre finanzi ari e. I conti, in 
pratica, seguono l’andamento 
prefissato dagli impegni del pat¬ 
to di stabilità: per quest’anno il 
rapporto deficit-PiI sarà - come 
ha affermato oggi il ministro del 
Tesoro Vincenzo Visco 
, , , dell’1,5%; nel 2001 dell’1%. A 

è stimato al 2,7% darefiato ai conti pubblici èl’an- 
damento dell’economia. Leulti- 
meindicazioni vedono il Pii viaggiare sul 3%. Ma 
nel Dpef il governo seguirà una linea prudenziale: 
la crescita del Pii viene stimata nel 2000 attorno al 
2,7, persalireal 3%solonel 2001. 

IL SERVIZIO 


■ I BUONI 
CONTI 
Il prodotto 
Interno lordo 
viaggia sul 3% 
anche se nel 
Dpef 


AMERICA 


Giustiziato fra ie uria 
L'ultima ombra su Bush 


A PAGI MA IO 


A PAGINA IO 


UN’EREDITÀ 
SENZA EREDI 

PIERO DI SIENA 


S e n’è andato in punta di 
piedi, allo stesso modo 
con il quale, quasi rasen¬ 
tando i muri, eravamo abituati 
a immaginarlo a piedi lungo 
via Filodrammatici nel breve 
tragitto che era solito percor¬ 
rere ogni giorno tra casa sua e 
Mediobanca. Cuccia è stato 
per oltre cinquanta anni uno 
degli uomini più potenti d’ita¬ 
li a e nel I o stesso tempo, tra co¬ 
loro che hanno contato, quel¬ 
lo dotato di meno potere. 
Cuccia èstato il registadi tutte 
le più importanti operazioni 
che hanno segnato la storia 
della finanza e deU’industha 
in Italia a partire dal secondo 
dopoguerra, ma non è stato 
mai, direttamente, un influen¬ 
te dirigente politico e neppure 
un grande patron del l’indu¬ 
stria e del credito. In questa 
sua personale, singolarissima 
collocazione, consiste la più 
forte analogia tra Cuccia e la 
sua creatura, il capitalismo ita¬ 
liano. S è trattato, infatti, di 
un capitalismo senza capitali, 
ma non per questo di un capi¬ 
talismo «straccione»; si è fon¬ 
dato sul ruolo di poche grandi 
famiglie, ma non per questo - 
soprattutto per l’intreccio che 
si è stabilito negli anni con la 
funzione svolta dallo Stato in 
settori chiave della produzio¬ 
ne industriale e del sistema 
bancario - dalle basi gracili e 
ristrette. 

Cuccia è stato a lungo nel 
crocevia nel quale si sono in¬ 
tessuti delicati equilibri, entro 
il quale si sono regolati i rap¬ 
porti tra capitale pubblico e 
privato, ricorrendo il più delle 
volte aH’ombrello costituito 
dalla protezione politica. Enei 
rapporti tra finanza e politica 
Cuccia ha avuto almeno in 
due occasioni un ruolo centra¬ 
le e per certi aspetti opposto, 
allorquando favorì la scalata 
di Cefisallachimicaitaliana. 
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I Hannodovutotrascinarloaforza 
davanti al boia. GaryGraham, 
messoamortegiovedì, inTexas 
halottatosinoalTultimo. «Un 
omicidioorganizzatodalloSta- 
to», ThadefinitoiI reverendoja- 
ckson presentealTesecuzione. 

GINZBERG 


^ Antonio Cassese 
ma ledemoaazie 
non uccidono 


DE GIOVANNANGELI 


SEGUE A PAGI MA 6 
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MILANO Enrico Cuccia, presidente onorario di 
Mediobancaèmorto l’aitranotteaM ilanoacau- 
sadi un arresto cardiaco. Il grande ti monieredel 
capitai ismo ital i ano aveva 93 an n i e da due mesi 
lesuecondizioni di saluteeranogravementepeg- 
giorate. I funerali di Cucciasi svolgeranno doma¬ 
ni in forma strettamente priva¬ 
ta. Innumerevoli lereazioni alla 
scomparsa, in Italia ma anche 
all’estero. Il presidentedellaRe- 
pubbl i ca, Cari o Azegl i o C i ampi : 
«L’Italia gli deve molto». Il pre¬ 
sidente del Consiglio, Giuliano 
Amato: «Ha rappresentato il 
megliodellafinanzaitaliana». Il 
governatore di Bankitalia, An¬ 
tonio Fazio: «Un uomo geniale 
eh e I avocava per i I Paese». E per 
l’avvocato Gianni Agnelli «con 
Cuccia l’Italia ha perduto un 
protagonista dello sviluppo economico efinan- 
ziariodegli ultimi sessantanni». LaBorsaharea¬ 
gito allanotiziadellascomparsacon un boom del 
titolo Mediobanca. 

DI GIOVANNI PIVETTA ROSSI 

ALLEPAGINE2,3e4 


■ IL RICORDO 
DI FAZIO 

«Scompare 
una persona 
geniale, 
un uomo 
che lavorava 
per l'Italia» 


^ Storia di uno Strano re 
edi un regno 
lungo sessantase anni 

GALI ANI 

A PAGINA 3 

^ Parla M accani co: 
fu l'uomo che guidò 
la trasformazione 

CASCELLA 

A PAGINA 3 

♦ Intervista a Castronovo: 
è diventato un mito 
dettando le sue leggi 

MECUCCI 

A PAGINA 4 


tmia la Rnanziarìa senza tagli etasse 

Bene entrate e crescita economica, per la prima volta niente manovra 


Polizia la rivoluzione di De Gennaro 

23 nomine \m a Napoli, CavaliereaTorino, polemiche per Bresda 


di MICHELE SERRA 

T éefono casa 

C I è in giro un tizio che, voiendo iandare un'azienda te- 
' iefonica a diffusione regionaie (in Lombardia), ha 
pensato bene di prociamare ia «devoiution de servi¬ 
zi» e a «federai ismo teSdonico». Ed ecco che un’idi dd tutto 
normaie, e magari addirittura utiie, diventa una buffonata 
retorica. Un po' come se noi, quando andiamo a buttarei'im¬ 
mondizia sottocasa, dichiarassimo ia devoiution ecoiogica, e 
quando mangiamo i tortdiini a Boiogna prociamassimo ia 
nostra fede nd federaiismo gastrico (e ndia mondiaiizzazio- 
ne quando ii mangiamo a Rieti). Va bene, è soie pubbiicità. 
Dunque paroie non necessariamente sensate. Però fa una cer¬ 
ta impressione vedere ii povero federaiismo e ia povera devo¬ 
iution, ancora freschi di conio e ignari ddia vita, subito sfrut¬ 
tati e mortificati dai primo orecchiante di passaggio. Ci vor¬ 
rebbe un po' più di rispetto per ie idee, patino pa qudie sba- 
giiate. Fossi in Bossi, fard causa ai tanti furbastri suoi con- 
tarand che dd fedaaiismo e ddia devoiution hanno capito 
una cosa soitanto: che magari ci si può ricavare quaiche spic- 
cioio. 


ROMA Cambiano i vertici delle 
questuredi 23 città italiane, al- 
cunedellequali particolarmen¬ 
te «calde» per il problema del¬ 
l’immigrazione e il rischio ma¬ 
fia. Lo ha disposto ieri il mini¬ 
stro dell’Interno, Enzo Bianco, 
su proposta del capo della Poli¬ 
zia, Gianni DeGennaro. L’avvi¬ 
cendamento riguarda anche 
undici dirigenti generali esupe- 
riori della polizia negli uffici 
centrali e periferici nel diparti- 
mento.Traleprincipali questu¬ 
re interessate alla tornata di 
cambiamenti ci sono quella di 
Napoli (dovearriverà Nicola Iz- 
zo), Torino (subentrerà Nicola 
Cavaliere), Cagliari (Antonio 
Pitea), Perugia (Giovanni Car¬ 
nevale), Bologna (Romano Ar- 
genio), Ancona (Luciano De 
Matthaeis) e Catanzaro (Gen¬ 
naro Arena). 
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IL CASO 


LAVITAC0N7R0 
LE NUOVE DROGHE 

LUIGI CANCRINI 


L a campagna informativa 
varata dal ministero de¬ 
gli Affari sociali nei con¬ 
fronti delle nuove droghe pro¬ 
pone molti elementi di reale 
novità. Sul piano dei contenu¬ 
ti, prima di tutto, l’obiettivo 
fondamentale della campagna 
è quello di far fronte ad un fe¬ 
nomeno che si sta modifican¬ 
do con una sconcertante rapi¬ 
dità. Interesse prioritario di 
gruppi più 0 meno marginali. 
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L'ARTICOLO 


L'UNITÀ SERVE 
A UNA SINISTRA 
CHE NON RIHEGA 

BIAGIO DE GIOVANNI 


R agioniamo per assurdo, 
cFie«l’Unità» chiuda, lo 
penso che questo se¬ 
gnale rappresenterebbe un 
presagio di sconfitta nel pros¬ 
simo voto politico. Un voto è 
preparato da tante cose, da 
tantereazioni econtroreazio- 
ni chesi formano nel profon¬ 
do dell’opinione pubblica, e 
insomma daun processolun¬ 
go, contraddittorio, combat¬ 
tuto, tuttora sicuramente 
aperto. In questo processo 
ogni cosa ha il suo peso, ogni 
decisioneèdestinata a lancia¬ 
re un messaggio. La chiusura 
de «l’Unità» sarebbe il segno 
di unasinistrachecontinuaa 
ritirarsi dallasocietà, aridurre 
i tramiti chela legano all’opi¬ 
nione pubblica, non solo a 
quella ridotta e caparbia che 
continuaaleggereil giornale, 
ma a tutta quella, assai più 
ampia, che ha sotto i propri 
occhi la fisionomia di queka 
sinistra al governo, forteeca- 
pacein tantedecisioni, debo- 
1 eei ncertanel1 0 sforzo di defi¬ 
nire una visione d’insieme 
cheneridefinisca il progetto. 
«L’Unità chiude», insomma, 
è un messaggio politico assai 
più incisivo e simbolico di 
quanto possa far immaginare 
lafunzionecheoggi il giorna- 
lemantieneedifendeo il nu¬ 
mero di lettori che oggi esso 
ri escearaggi un gere. 

Può sembrare un discorso 
irrealistico o semplicemente 
nostalgico. Quant’acqua è 
passata sotto i ponti di quel 
giornale e della storia di un 
partito! M a non èaffatto così; 
in questione non è la storia, 
pur rivendicata con intelli¬ 
genza da Ernesto Galli Della 
Loggia, ma l’impressione at¬ 
tualissima che la sinistra ere 
da poco in se stessa, poco nel 
proprio rapporto con la soci e 
tà, poco nell’importanza del 
movimento delle opinioni. 
«L’Unità chiude» aggiunge 
un altro tassello a questa im¬ 
pressione, come se i confini 
sulla società potessero rima- 
nerecompletamentefluidi ed 
aperti nellacompi età sottova¬ 
lutazione di ogni sforzo, 
quanto si vogliaridotto, di ar¬ 
ticolarli in unaforma. 

Certo, questi confini si so¬ 
no effettivamente aperti, l’o¬ 
pinione della sinistra non si 
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ALL'ltyTTERNO 


CRONACHE. 

Così cambia il giudice di pace 

ILSERVIZIOA PAGINA9 

E^ERI. 

Kosovo, fossa con 90 corpi 

ILSERVIZIOA PAGINA 11 

CULTURA. 

ii '68? Inizia nei '60 

EERRARI A PAGINA 16 

CULTURA. 

Mappa del genoma completata 

ROLLIO SALIM BENI A PAGINA 17 

SPETTACOL!. 

Una Rai tutta da ridere 

0PP0APAGINA19 

SPORT. 

Italia, 0 vince 0 torna a casa 

BOLDRINIALLE PAGINE 20e 21 

METROPOLJS. 

Arte persaivare la Sicilia 

RIZZI NELL'INSERTO 
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l'Unità 


LA Cultura 



Sabato 24 giugno 2000 


«Globalizzazione^ ma della solidarietà» 


Torino: laurea ad honorem a Monsignor Btìttazzi 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Durante i 33 anni alla 
guida della diocesi eporediese, era 
stato spesso etichettato come «ve¬ 
scovo rosso» per la sua azione a fa¬ 
vore dei miseri e degli emarginati, 
perii sostegnoallelottedegli operai, 
per aver scritto che la Chiesa deve 
saper distinguere tra sinistra e de¬ 
stra, per lo scambio di letterecheeb- 
be con Enrico Berlinguer. Ora, set¬ 
tantasettenne, monsignor Luigi Bet- 
tazzi è «vescovo emerito» di Ivrea, 
in pensione, se così si può dire, per 
ragioni anagrafiche. Ma l'età, che si 
occulta dietro un fisico ancora 


asciutto evigoroso, non ha neppure 
annacquato la tempra dell'uomo di 
C h i esa eh e col I ega fede ed apostol a- 
to al dovere della promozione uma¬ 
na. Nella «lezione magistrale» letta 
nell'aula magna del rettorato dopo 
la consegna della laurea honoris 
causa chegli èstata conferita dall'U¬ 
niversità torinese per aver «operato 
per la pace tra i popoli, per la giusti¬ 
zia sociale e la difesa dei deboli», 
monsignor Bettazzi ha confermato 
appieno la fedeltà a quei principi 
umani e morali chelo avevano visto 
tra gli innovatori più impegnati nel 
Concilio Vaticano II e che hanno 
ispirato tutta la sua attività. 

«La sfida culturale e sociale - ha 


detto - era ed è quella di annunciare 
il valore della persona, della libertà, 
della democrazia, ma di denunciare 
contemporaneamente quanto aper¬ 
tamente 0 copertamente contrasti 
questi ideali, tanto più in un tempo 
in cui il fallimento dell'esasperazio¬ 
ne ideologica del collettivismo sem¬ 
bra consacrare le esasperazioni con¬ 
trapposte dell'individualismo perso¬ 
nal e e soci al e». 

A tessere le«lodi» del neo-dottore, 
come vuole il cerimoniale accade¬ 
mico, il prof. Gian Mario Bravo, pre¬ 
side della facoltà di scienze politi¬ 
che, che ha tenuto a precisare di 
parlare «con animo laico e di non 
credente» di un prelato chehasem- 


Monsignor 
Bettazzi, 
vescovo 
emerito di 
Ivrea 



pre voluto «una Chiesa al servizio 
del mondo e non un mondo al ser¬ 
vizio della Chiesa». In quest'ottica, 
monsignor Bettazzi si è fatto «teori¬ 
co di una politica umanistica, in cui 
sono in primo piano i collegamenti 
fra etica e politica». E quale sia la 
sua etica, il vescovo lo ha ribadito 
chiamando in causa le inefficienze 
dell'Onu, l'emergere dei «poteri al¬ 
ternativi» chesono espressione del le 
potenze più forti, il dramma dei de¬ 
biti che soffocano i paesi del Terzo 
Mondo «costretti praticamente a fi¬ 
nanziare con le loro striminzite ri¬ 
sorse i paesi più ricchi esviluppati», 
che si arricchiscono ulteriormente 
«col commercio delle armi che ali¬ 
mentano le guerre dei poveri». Alla 
globalizzazione si può guardare con 
speranza? Alla condizione, ammoni¬ 
sce Bettazzi, che il processo sia «co¬ 
stantemente verificato nella tutela 
della persona umana, di ogni perso¬ 
na e di ogni popolo, perché non di¬ 
venti invece un'ulteriore occasione 


di abbondanza per chi già ha e di 
emarginazione per chi ha meno». 
Quellacheauspicail prelato, chefu 
anche presidente internazionale di 
Pax Christi, è «la globalizzazione 
dello scambio e della solidarietà». 
Ed è a questi valori, ha concluso, 
che deve richiamarsi anche «la 
scienza applicata alla politica». 

Per l'impegno nel promuovere «la 
cultura della solidarietà e della pa¬ 
ce», il riconoscimento del dottorato 
è stato attribuito anche a Ernesto 
Olivero, fondatore del Sermig (Servi¬ 
zio missionario giovanile), che ha 
trasformato l'antico arsenale milita- 
redi Torino, un tempo fabbrica d'ar¬ 
mi e di strumenti di morte, in una 
«fabbrica della carità» dove trovano 
accoglienza ex detenuti, immigrati 
senza casa, giovani senza lavoro, 
barboni. Nei 30 mila metri quadri 
della struttura, anche sale per confe¬ 
renze e spettacoli, formazione e la¬ 
voro, con laboratori gestiti da arti¬ 
giani escuoledi restauro. 


Ecx» la «mappa» dd genoma 

Grande annuncio lunedì prossimo. E Wall Street esulta 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON È l'inizio di una 
nuova fase della biologia: dopo 
anni di lavoro che ha coinvolto 
centinaia di scienziati, di vere e 
proprie"guerre" per aggiudicarsi 
i diritti sullafuturascopertaeper 
ingraziarsi gli investitori di Wall 
Street è stata completata la se- 
quenzadel genomaumano, lase- 
quenza ordinata dei componen¬ 
ti del DNA. Lunedì gli esperti di 
Human Genoma Project, società 
pubblica americano-britannica, 
eia società privata Celerà Geno- 
miesdi Rockville, in Maryland, 
faranno lo storico annuncio in 
contemporanea nella capitale 
americana ea Londra. Tanto per 
eccitareWal I Street, I à dovei tito- 
li biotecnologici guidano il 
boom, la notizia èstata voluta- 
mente fatta circolare prima ed è 
statoli giornale«USAToday», in¬ 
sieme al «Wall Street Journal» il 
solo quotidiano chepuò davvero 
vantareunadiffusionein tutti gli 
Stati Uniti, a pubblicarla provo¬ 
cando grande rumore e grande 
soddisfazioneperchi ha puntato 
sul titologiusto. 

C'èchi paragona la mappadel 
codicedel DN A al la scoperta del¬ 
la lunaperchéhaun'importan za 
fondamentale per la biologia, la 
salute dell'uomo e la possibilità 
di combattere anticipatamente 
le malattie. Il codice genetico è 
unacompilazionedi tremiliardi 
di lettere eh e viene chiamata Li¬ 
bro dellaVita. Oraèstato estratto 
dal nucleo delle cellule, ridotto 
alla sua intima essenza come si 
puòfarecon lenotedi unasinfo- 
nia e ricomposto dall'inizio alla 
fine. S ècal colato chesel'intero 
codice fosse trasferito sullepagi- 
nedi un giornaleneri empirebbe 
quasi 152mila. 

Tutte le informazioni che ri¬ 
guardano levitasi trovano lì. Per¬ 
metteranno di studiareleintera- 



zioni trai differenti geni interes¬ 
sati alla formazione del cancro, 
del I ecardi opati e, del I a sch i zofre 
nia, a sviluppare medicinali che 
possano fronteggiarli con ampio 
anticipo rispetto all'insorgenza. 
Non c'è, naturalmente, la mate 
matica certezza che ciò avverrà. 
Non solo: gli scienziati potranno 
anchecomparareil codicegene 
tico dell'uomo con quello di altri 
organismi compresi il moscerino 
della frutta e il topo, un lavoro 
eh e serve per capi re si ai processi 
di base della vita, sia il modo in 
cui evolvono animali ed esseri 
umani. 

La sequen za gen eti ca è rappre 
sentata dalle prime lettere dei 
quattro componenti del DNA 
guan i na, aden i n a, th i myn aecy- 
tosina. Molteterapietradizionali 


Un laboratorio 
dove si 
studiano le 
dinamiche 
genetiche 


aggrediscono la fase terminale 
del le mal atti e, in futuro seun pa¬ 
ziente è affetto dall'Alzheimero 
da di abeteforsesarà possi bi I eral- 
lentare la malattia. L'ordina¬ 
mento dellamappagen eti caèso- 
lo l'inizio, non significachepor- 
terà di rettamenteal I a scoperta di 
nuove terapie, ma fornisce la 
possibilità di scopri requali sono i 
geni associati alle malattie. L'a¬ 
spetto davvero storico della se¬ 
quenzaordinata dei componen¬ 
ti del DNAsta nel fatto eheoragli 
scienziati hanno maggiori cono¬ 
scenze sul Libro della Vita e la 
possibilitàdi organizzarle, ma da 
qui ad applicazioni concrete il 
passo non sarànérapido néfaci- 
le. 

Secondo alcuni scienziati in 
tempi relativamente brevi si po¬ 


tranno mettere a punto cure per 
le mal atti e monogenetiche, cioè 
provocatedamutazioni di un so¬ 
lo gene, ma per cardiopatie, can¬ 
cro eAlzaheimer, checoinvolgo- 
n 0 pi ù gen ierimandanoain tera- 
zioni con l'ambientemoltocom- 
plesse, lastradaèancorapiù in sa¬ 
lita. Nessunopuòdirequando-e 
forse neppure se - la ricerca darà 
risultati. 

Il direttoredi HumanGenome 
Project, FrancisCollins, hadetto 
che «ora vedremo una prolifera¬ 
zione di scoperte sul contributo 
dei geni amaiattiecomediabete, 
pressionealta, schizofrenia, scie 
rosi multiplaevedremoleconse- 
guenze entro 3-5 anni». Craig 
Ventor, presidente della Celerà, 
ha spiegato chela prossima tap¬ 
pa sarà «lafasedi interpretazione 


visto che ora si tratta di scoprire 
tutti i significati dell'ordinecom- 
pleto dd codice genetico». Nel 
marzo scorso la edera aveva an¬ 
nunciato che nd giro di poco 
tempo avrebbecompletato la se¬ 
quenza dd genoma umano gra¬ 
zie a un supercomputer che per 
assemblare le "lettere" ha effet¬ 
tuato 480 miliardi di miliardi di 
calcoli. La decisione di rendere 
pubblico l'avvicinamento all'ul¬ 
tima tappa era stata presa per ot- 
ten erean eh eun guadagn o i n ter¬ 
mi ni di immagi necon di retto ef¬ 
fetto sulle quotazioni dd titoli a 
Wall Street e soprattutto perriu- 
scireametterelemani sul brevet¬ 
to. 

La storia ddia contrapposi zi o- 
netra laCderaeil progetto Hu¬ 
man Genomeèantica, maallafi- 
neleduesocietà hanno deciso di 
presentarsi dalla stessa parte dd 
tavolo. Human Genome Project 
è un consorzio internazionale 
sostenuto dall'Istituto America¬ 
no ddia Salute e dal Wdicome 
Trust, una istituzionefilantropi¬ 
ca londinese, e finanziato pure 
dai duegoverni chehanno speso 
oltre2 miliardi di dollari. Gli in¬ 
teressi industriali in gioco sono 
enormi. LaCdera si fapagaredai 
5milioni ai 15 milioni di dollari 
all'anno per l'accesso ai dati per 
svilupperei farmaci. Letariffeso- 
noscontatepergli accademici. A 
metà marzo Wall Street era crol- 
lataquando Clinton eBIairsi era¬ 
no pronunciati pubbli camentea 
favoredd «libero accesso allein- 
formazioni sui geni umani ealla 
loro sequenza». La difesa dd di¬ 
ritto ddia scienza di lavorare su 
una scoperta cosi fondamentale 
per levita ddi'uomo senza i gra¬ 
vami dd business era stata boc¬ 
ciata dalla Borsa. Si aprono nuo¬ 
ve fronti erean chesulla privacy: 
checosa accadrà i n futuro seuna 
compagnia di assicurazione si 
approprierà dd dati genetici per¬ 
sonali? 


IN BREVE 


Le api del Bernini 
rimesse a nuovo 

■ Vialeincrostazioni,vialostrato nerastro, la Fontana 
delleApi,deliziosaconchigliaapertatraviaVenetoe 
piazza Barberini aRoma, èstata restituitaieri allacittà 
dall’assessorecapitolinoallaculturaGianni Borgna, 
dopo un restauro chehaancherisanato l'impianto 
idraulico. Volutacomeabbaveratoio pubblicodapa- 
paUrbanoVIII Barbelini, Gian Lorenzo Bernini lainserì 
nel progettocelebrativodellacasatadel Pontefice(di 
cui leapi sono il simbolo araldico), posizionandolanel 
1644comeappendicedellafontanadelTiitoneal- 
l’angolotra viaSistinaepiazza Barberini. Smontatae 
messa i n soffitta perdi verso tempo, nel 1916fu col lo¬ 
cata nell’attualespazio 

Morto istier, ispiratore 
del «secondo surrealismo» 

■ llpittoreegraficocecoJoseflstlerèmortoaPragaall’e- 
tàdi scanni. Era stato il caposcuoladel cosiddetto 
«secondo surrealismo», fondato daun gruppo di arti¬ 
sti europei agli inizi degli anni Quaranta. Con i suoi 
amici, pittori epoeti (M ilosKorecek, LudvikKundera, 
BohdanLacina,VaclavZykmund,VilemReichmann), 
lstlerdettevitaall’associazione«Ra»,cherappresentò 
uno dei centri propulsoiidellagenerazionediartisti- 
chesviluppòi punti di partenzadel surrealismo degli 
anni Venti. 

Addio a Pierre Douzou 
padre della criobiologia 

■ llbiologoPierreDouzou, padredellacriobiologia,è 
mortoaPaiigiall’etàdi 74anni. Conosci utoalivello 
internazionaleperisuoi lavori nel campodellabiochi- 
mica a bassetemperature, faceva parteda più d i ven¬ 
tanni dell’AccademiadelleScienzedi Franciaed era 
professoreemerito del M useo di Storia naturaledi Pa¬ 
rigi. Douzouèconsideratoilfondatoredellacriobiolo- 
gia,chestudial’utilizzazionedellebassetemperature 
perlaconservazioneinvitadellecellule.lsuoistudi 
hanno avuto importanti applicazioni in campo medi¬ 
co conlacrioterapiaelacriochirurgia. 

L'ex vescovo che era leader 
di tutti i preti sposati 

■ L’exvescovoargentinojeronimo Podestà, antesigna¬ 
no dei preti operaiepresidentedellaFederazionelati- 
noamericanadei sacerdoti sposati, èmorto ieri aBue- 
nosAresperun infarto. Podestà, 78anni,discenden- 
tedi emigrati italiani,fu percinqueanni (1963-1967) 
vescovodellacittàindustrialediAvellaneda(provincia 
di BuenosAres). Fu sospeso «adivinis»nel 1971per- 
chéconvi veva con lasegretariaCleliaLuro. Subito pri- 
maedurantegliannidelladittatura militareargentina 
(1976-1983) ricevettemolteplici minaccedi mortee 
fu costretto all’esilio. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'UNITÀ 

SERVE 

forma più in «un» giornale, demo¬ 
crazia e pluralismo sono cresciuti 
insieme-nonostante ogni limite-e 
il giornale più legato a un partito, 
anche se in forma debole e non 
più ufficiale come avviene per 
L’«Unità» oggi, è cosa anni luce 
lontana dal passato. Come si è 
aperto il mondo, cosi leformedel¬ 
la comunicazione hanno raggiun¬ 
to una molteplicità di livelli straor¬ 
dinariamente varia e il dibattito si 
svolge per vie spesso trasversali e 
impreviste: eppure, la chiusura sa¬ 
rebbe un forte messaggio di inde¬ 
bolimento, un modo perdine: non 
solo si interrompe un altro nesso 
fra la sinistra e la sua storia, ma da 


ora in poi ci si muove in uno spa¬ 
zio vuoto, si levano gli ultimi im¬ 
pacci della determinazionestorica. 

Ogni sforzo va dunque fatto per 
evitare quel risultato. Personal¬ 
mente non sono in grado di entra¬ 
re nel merito economico dellaque- 
stione, ancheseènota la sua gravi¬ 
tà, ma sarebbe importante la più 
esplicita riaffermazione di una vo¬ 
lontà politica e di possibili linee di 
rinascita. L'«Unità» dovrà rinno¬ 
varsi? Questo è un problema evi¬ 
dentemente successivo a quello 
della riconferma della sua esisten¬ 
za: sarebbe importante, alla ripresa 
di un dibattito serio, aggiungere 
anche questo punto ai tanti altri 
che andrebbero riaperti. Ma l’esi¬ 
stere, appunto, viene prima del fi¬ 
losofare, se una continuità si chiu¬ 
de sarà assai difficile riproporre la 
questione partendo da un altro ca¬ 
po. BIAGIO DE GIOVANNI 
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^La gioventù trascorsa tra Bankitalia 
Uri di Beneduceeia Commerciaie 
di Mattioii che fonda Mediobanca 


♦// trampoiino di iancio èia fusione 
tra Montecatini eEdison 
Ledisawenture da C^isa Tangentopoii 


♦ La fine dei rapporto con gli Agneiii 
ia perdita delia Comit 
eli bra/e flirt con Banca intesa 



ALESSANDRO GALIANI 


mo, ma sempre vigile sa che la sua 
Mediobanca può sempre contare su 
un portafoglio di partecipazioni in¬ 
vidiabile, resta arbitra delle sorti di 
Generali, di Montedison, di Hdp, 
ma nel frattempo perde pezzi. Fiat 
se ne è andata percento suo. Credit 
si è messa in proprio, Comit non 
c'è più. Nel suo cda entra Mediaset, 
si cercano nuovi equilibri, ma or¬ 
mai si viaggia sul filo del rasoio. Il 
guaio è che il mondo è cambiato. 
La globalizzazione ha reso inutili ed 
antiquati i compiti storici di Medio¬ 
banca: trovare soldi e tessere allean¬ 
ze per il grande capitalismo italiano 
ed evitare le scalate ai grandi grup¬ 
pi. Nel 2000 chi cerca capitali ne 
può trovare quanti ne vuole in Bor¬ 
sa, le banche d'affari anglosassoni 


L'avventura 


ROMA Enrico Cuccia è stato il ma¬ 
go della finanza della old economy. 
E stato anche il «padrone dei padro¬ 
ni», il «papa laico», un personaggio 
ai limiti della leggenda. Nel bene e 
nel male buona parte della storia 
del capitalismo italiano del secon¬ 
do dopoguerra passa per le sue ma¬ 
ni, coincide coi suoi traffici, le sue 
sfratale, lesueinappellabili media¬ 
zioni. L'immaginedi Cucciaèquel- 
la del «Grande Vecchio» della fi¬ 
nanza laica italiana: silenzioso, ci,- 
nico, intelligente, impenetrabile. È 
il banchiere per eccellenza, uno che 
non fa mai sfoggio del 
suo potere e lavora 
nell'ombra. È sempre 
defilato, anche nelle 
occasioni ufficiali. Al¬ 
la cerimonia di com¬ 
memorazione per la 
morte del suo amico 
Guido Carli prende 
posto negli ultimi 
banchi della chiesa, 
coerente col suo stile 
di vita sobrio e riserva¬ 
to (tanto perdine: non 
ha mai avuto una 
guardia del corpo). 

Ultimamente que¬ 
sto Buster Keaton del¬ 
la finanza, questo 
banchiere che non 
sorride mai, è sempre 
più curvo, ingobbito, 
il bavero del 
cappotto rialza¬ 
to, il fascio di li¬ 
bri e giornali 
perennemente 
sotto il braccio, 
la camminata 
rasente i muri, 
gli occhi rivolti 
a terra. Dimo¬ 
stra tutti i suoi 
93 anni e viene 
dato in declino, 
proprio come la 
sua creatura: 

Mediobanca. «Il 
crocevia del capitalismo italiano è 
diventato un crocicchio», titolano i 
giornali dopo la rottura dell'ultra- 
decennale rapporto con Lazard e 
mentre Comit, il perno della Galas¬ 
sia del Nord, rischia di finire nelle 
grinfie di Unicredit. Ma Cuccia di¬ 
mostra di avere sette vite come i 
gatti e risorge: incontra D'Alema, 
respinge l'assalto di Unicredit, con¬ 
sente a Colaninno di prendersi Te¬ 
lecom, rafforza Generali con Ina. 
Insomma, fa il mira¬ 
colo. Chiama il catto¬ 
licissimo Bazoli alla 
sua corte, mette insie¬ 
me il diavolo con l'ac¬ 
qua santa, ma proprio 
da lì gli arriva 
l'ultima mazza¬ 
ta. Banca Intesa 
di Bazoli gli sfila 
la Comit e si 
torna a parlare 
di «ridimensio¬ 
namento di Me¬ 
diobanca», di 
«crisi inarresta¬ 
bile», di «fine di 
un'epoca». 

Cuccia vec¬ 
chio, vecchissi- 


italiana 


sembrano meglio attrezzate di via 
Filodrammatici per navigare tra i 
marosi dell'alta finanza internazio¬ 
nale e con un'Opa ben assestata si 
può scalare chiunque. E allora Me¬ 
diobanca rischia di finire in soffitta, 
il salotto buono dell'alta finanza 
viene ridotto al rango di un'antica¬ 
mera. Non che manchi il lavoro. 
Nella stagione 1999-2000 la banca 
mette in cantiere operazioni per la 
cifra record di BOmila miliardi. Ma 
è la centralità dell'istituto che non 
c'è più. Mediobanca resta un'im¬ 
portante banca d'affari, ma ormai si 
colloca alla periferia della gran de fi¬ 
nanza intero azionai e. 

Ma come nasce Mediobanca, 
quando inizia a brillare l'astro di 
Cuccia? La sua biografia è scarna: 
nasce a Roma da una colta famiglia 
della borghesia palermitana. Inizia 
la sua carriera all'agenzia di stampa 
«Il Messaggero» (cosa singolarissi¬ 
ma per uno che non ha mai conces¬ 
so un'intervista in vita sua e ha 
sempre fuggito i cronisti come la 
peste), poi va in Bankitalia e poi al- 
i'Iri di Alberto Beneduce, del quale 
sposa la figlia. Idea Nuova Sociali¬ 
sta. Sa perfettamente l'inglese, cosa 
rara a quei tempi. Nel '38 finisce 
sotto l'ala protettiva di un altro mi¬ 
tico banchiere, Raffaele Mattioli, 


dd «papa laico» 
ddla finanza 


che gli apre le porte della Comit: il 
tempio della finanza laica. Qui co¬ 
nosce Ugo La Malfa e Adolfo Tino, 
azionisti come lui. Nel '42 viene 
spedito in missione segreta a Lisbo¬ 
na per contattare gli alleati con un 
memoriale, cucito nella giacca, in 
cui si parla di un'Italia repubblica¬ 
na, antifascista e anticomunista. A 
Lisbona conosce André Mayer, ban¬ 
chiere ebreo, patron della Lazard, 
che diventerà il suo partner estero, 
il suo punto di riferimento nei rap¬ 
porti con l'alta finanza internazio¬ 
nale. Nel '46 Mattioli gli affida la 
direzione di Mediobanca, forse per 
disfarsi di un giovane troppo ambi¬ 
zioso. <C ucci a è troppo intelligente 
per tenerlo qui in Comit» confida 
agli amici. Alla guida di Medioban¬ 



ca Cuccia segue da vicino i pochi 
gruppi italiani di dimensione inter¬ 
nazionale: Fiat, Pirelli, Orlando, la 
chimica. Per 50 anni sarà l'interlo¬ 
cutore privilegiato di queste multi¬ 
nazionali, l'unico in Italia in grado 
di trovare capitali e mettere in piedi 
sofisticate architetture finanziarie. 
All'inizio Mediobanca è poca cosa, 
è C ucci a a darl e I i nfa vi tal e e a fari a 
crescere fi no a soppiantare la Basto- 
gi, l'ex salotto buono delle grandi 
famiglie del capitalismo italiano, il 
luogo dove si decidono alleanze, 
strategie, intrecci azionari, secondo 
il metodo tipico del «capitalismo 
senza capitali»: pochi soldi e patti 
incrociati. 

A metà degli anni Sessanta Cuc¬ 
cia decolla. Il trampolino di lancio 
è la fusione tra Edison e M ontecati- 
ni. Edison ha le tasche piene di sol¬ 
di dopo la nazionalizzazione dell'e¬ 
nergia elettrica e Montecatini è un 
gigante della chimica senza capita¬ 
li. Cuccia, in gran segreto, riesce a 
metterli assieme, senza chei vertici 
della Montecatini, di fatto espro¬ 
priati, se ne accorgano. È un capo¬ 
lavoro di ingegneri a fin anzi ari a, ma 
è anche uno scippo: tipico di Cuc¬ 
cia. Qualche anno più tardi riuscirà 
a pilotare Eugenio Cefis, presidente 
dell'Eni, alla testa di Montedison. 


Di fatto la più grande impresa pri¬ 
vata italiana viene scalata da 
un'impresa pubblica. Cefis si pren- 
deMontedison, grazieai consigli di 
Cuccia, ma quella conquista fu il 
suo inverno russo: Cefis fa ampio 
uso di fondi neri, si compra giornali 
e politici ma alla fine cade e se ne 
scappa in Canada, mentre Cuccia 
resta nell'ombra, senza che la sua 
stella si offuschi. Intanto continua 
a muovere i fili del capitalismo fa¬ 
miliare italiano. E lo fa con straor¬ 
dinaria competenza. La sua filosofi a 
è: «Le azioni non si contano, si pe¬ 
sano». Ma, a modo suo, questo 
grande alchimista della finanza 
un'eticacel'haanchelui. Si raccon¬ 
ta che a un finanziere, che cercava 
di spiegargli perché Mediobanca 
avrebbe dovuto fare affari con lui, 
chiuse la bocca con una battuta di¬ 
ventata celebre: «lo e lei non fare¬ 
mo mai affari insieme perché ap¬ 
parteniamo a duegiardini zoologici 
diversi». E poi non va dimenticato 
che Cuccia fu uno dei pochi ad op¬ 
porsi aMicheleSindona. 

Negli anni Qttanta, quelli della 
finanza allegra, si comincia a parla¬ 
re di un Cuccia in declino. Micheli 
e Schimberni sfilano dal Sancta 
Sanctorum di Mediobanca prima 
Bi-Investepoi Fondiaria. Schimber¬ 
ni è il capo di Montedison e tra 
questo gruppo e Cuccia sembra 
proprio ci sia un gioco di destini in¬ 
crociati: si ritrovano sempre. Poi 
Raul Cardini fa le scarpe a Schim¬ 
berni e unifica la chimica nelle sue 
mani. Cuccia ha 80 anni e sembra 
avviato al tramonto. Raider e yup- 
pies fanno il bello e il cattivo tem¬ 
po sotto i suoi occhi, a suon di tan¬ 
genti. Ma con Cuccia è proprio il 
caso di dire: mai dire mai. Quando 
Cardini crolla è un gruppo di ban¬ 
che, all'ombra di Mediobanca, a ri¬ 
prendersi Montedison. Poi viene la 
crisi degli anni '90. La Fiat è a secco 
e Agnelli ricorre ancora a Cuccia 
per ricapitalizzare il gruppo. Medio¬ 
banca, così come aveva fatto pochi 
anni prima con Gheddafi, trova i 
soldi ma stavolta pone condizioni 
pesanti in casa Fiat. Gli Agnelli ven¬ 
gono messi sotto tutela e Cesare Ro¬ 
miti è il tramite di Cuccia in Fiat. 
L'amicizia tra Agnelli eMediobanca 
comincia ad incrinarsi, iniziano i 
primo screzi sotterranei che culmi¬ 
neranno con lo sganciamento di 
Fiat da via Filodrammatici eil dirot¬ 
tamento del gruppo torinese nel¬ 
l'orbita del San Paolo-Imi. L'altra 
grande operazione di Cuccia è Su¬ 
pergemina, cioè il tentativo di met- 
tereinsiemeMontedison eGemina. 
L'operazione si rivela un fallimen¬ 
to. I giudici scoprono cheGeminaè 
un colabrodo, fioccano gli avvisi di 
garanzia e Cuccia si ritira. Nel frat¬ 
tempo è riuscito a mettere a segno 
la privatizzazione di Mediobanca, 
conquistando Credit e Comit, cioè 
due delle tre gambe su cui si regge 
la sua banca d'affari. Il Centauro 
mezzo pubblico e mezzo privato, 
come lui stesso si definì, diventa un 
banchiare privato. Blindare Medio¬ 
banca significa mettere al sicuro 
tutta la Galassia del Nord, a partire 
da Generali. Ma la rottura con La¬ 
zard e Fiat, la perdita del Credit e 
poi della Comit segnano un nuovo 
capitolo della lunga storia di Me¬ 
diobanca. Qra muore ancheCuccia. 
Siamo all'epilogo? 


PASQUALE CASCELL4 


L'I^^^ERVIS^A ■ ANTONIO MACCANICO. ministrodelleRifomneistituzionali 


RQMA «Per me è stato innanzitut¬ 
to un maestro di vita...». Un grumo 
di commozione e di dolore strozza 
lavocedi Antonio Maccanico, lega¬ 
to a Enrico Cuccia da un rapporto 
quasi filiale. «Ero poco più di un ra¬ 
gazzo quando lo conobbi, e da allo¬ 
ra ho avuto la fortuna di scoprire 
una personalità ricca, un autentico 
protagonista del Novecento, un 
grande italiano». Nessuno, forse, 
più dell'attuale ministro delleRifor- 
meistituzionali èstato ininterrotta¬ 
mente vicino e sodale al «grande 
sacerdote»del tempio di Medioban¬ 
ca. Maccanico sorride: «Anch'io lo 
avvicinai per la prima volta con la 
convizionedi dover avere a eh e fare 
con un banchiere duro, calcolatore, 
aduso ai segreti della grande finan¬ 
za. Invece...». 

Ce lo racconta quel primo incon¬ 
tro? 

«Fu nei primi anni Sessanta, ero un 
giovanefunzionariodellaCameradei 
deputati emiozio, Adolfo Tino, presi- 
dentedi Mediobanca. Andai atrovar¬ 
lo a via Filodrammatici elotrovati im¬ 
pegnato con Cuccia. "Ti presento 
i'amministratoredelegato". Fu lasola 
formalità. Ci ritrovammo subito adi- 
scuteredi temi ehesapevo beneappas- 
sionaremiozio,chevenivadairimpe- 


<Con lui ècambiato il capitalismo» 


II 


Dall'incontro 
con mio zio 
Adolfo Tino 
al lavoro 
insiemeavia 
Filodrammatici 


n 



gno politi co, dall'attività giornalistica 
e dagli studi giuridici, ma mai avrei 
creduto potessero interessare quel 
banchiere già con un certo alone di 
mistero». 

Dacosafu più colpito? 

«Non c'eraquestionechenon lo inte¬ 
ressasse, e sulla quale non avesse un 
puntodi vi sta ori gl naie. Ecco, fui subi¬ 
to colpito da quella intelligenza ricca 
di culturaedi umanità. E dal rapporto 
straordinario che aveva stretto con 
mio zio, cheandavaben al di là della 
comuneesperienzanel Partito d'azio- 
neenellalottaal fascismo. Eraproprio 
di fraterna amicizia: essendo cosi di¬ 
versi, si completavano esi integrava¬ 
no perfettamente. Daalloranon persi 
n essu n a occasi on e per recarm i a M i I a- 
no, fin quando non ebbi lafortunadi 
lavorareiocon Cuccia». 

Vent’anni dopo,fu la adiventare 
presidente di Mediobanca. Ebbe 
con Cucci a 1 0 stesso rapporto che 
avevaconsuozio? 

«Un rapporto intenso, sicuramente 


Indispensabile per il 
successo della missione 
che mi era stata affida¬ 
ta». 

Vale a dire la gran¬ 
de privatizzazione 
dellebanchedi inte¬ 
resse nazionale. 

Perchéfu affidatoa 
la, che pur non es¬ 
sendo un politico 
puroeraaffineal si¬ 
stema politico; la 
gestione "tecnica" 
non bastava a vin- 
cereresistenzeedif- 
ficoltà? 

«Ledifficoltànoneranosolofinanzia- 
ri e, e I e resi sten ze n 0 n eran 0 sol 0 po li¬ 
ti eh e. Ven i vo dal l'esperi enza d i segre 
tarlo generaledel Quirinale, un ruolo 
i sti tuzi on al e eh e deve avere avuto u n 
suo peso in quella designazione une 
nime. Dovevamo creare qualcosa di 
inedito: unacollaborazionetrail pub- 
blicoeil privatodove,purconsegnan- 


do al mercato oltre! 150% del I eazi on i, 
di quellebanchefossepreservato l'in¬ 
teresse pubblico del sostegno allo svi¬ 
luppo economico. Erano in gioco in¬ 
teressi enormi, che accesero battaglie 
durissime, anchepolitiche, ma aliati¬ 
ne riuscimmo a portare a termine 
quell'operazione decisiva per la tra¬ 
sformazione moderna del sistema fi¬ 
nanziario ed economico. Che era lo 


stesso obbiettivodi Cuc¬ 
cia». 

Cuccia, però, erasta- 
to collocato in quie¬ 
scenza... 

«Aveva la sua età e le 
norme dell'lri quelle 
erano. Ma nel nuovo 
consiglio di ammini¬ 
strazione lo nominam- 
mopresidenteon orario. 
Avrebbe potuto tenersi 
l'onore e lasciare a noi 
l'onere. E invece ogni 
giorno era nel suo uffi¬ 
cio, prodigo di idee, con 
una capacità di analisi straordinaria, 
senza risparmiarsi mai né uno sforzo 
néun rischio, tamtomeno una batta¬ 
glia. È'stato così anchedopo: mai pre¬ 
si denteon orari o èstato tanto carico di 
compiti operativi, assolti con il senso 
del doveredi sempre». 

Che non gli ha mai risparmiate 
polemiche sulla capacità di uti- 
lizzarerenormepoteredi Medio¬ 


banca per condizionareil potere 
politico. È vero che fosse eoa 
sprezzanteconi politici? 

«È vero eh e n on tol I erava I e i n geren ze 
partiticheimproprie, maèan chevero 
che aveva unacultura politi ca rigoro¬ 
sa e, quindi, unaconcezionealtadelle 
istituzioni eun rispetto profondo dei 
compiti propri della politica. Non è 
mai stato supino, ma estremamente 
attento escrupoloso nei rapporti isti¬ 
tuzionali, con governo come con la 
Bancad'ltalia». 

Eppureil nomedi Cucciaèlegato 
all'immagine di custode del sa¬ 
lotto buonodell’economiaitalia- 
na, a lungo dominato dagli inte¬ 
ressi del capitalismo familiare, 
voglioso9 di espandersi masenza 
mai rischiare più di tanto. Il 
grande potere accumulato non 
poteva essere meglio impiegato 
peraccelerareil ricambio el’evo- 
luzionedel sistema? 

«In un paesepoverodi capitali,doveil 
capitalismo familiare era l'unico esi¬ 


stente (ancora oggi si stenta ad avere 
sufficienti investitori istituzionali), 
CucciaèstatoiI più deciso costruttore 
di una struttura produttiva solida e 
competitiva. Questo era il compito 
chegli aveva affidato Enrico Mattioli 
all'atto della costituzione di Medio¬ 
banca, e questo compito ha assolto 
con una dedizione assoluta. Se una 
bancad'affari ènaturalmente portata 
a identificarsi negli interessi delleim- 
prese. Mediobanca lo ha fatto per di- 
fenderledaogni avvento ri smoespin- 
gerle al risanamento e aH'ammoder- 
namento. Ponebdo così le basi del 
cambiamento: forse troppo lento ma 
deci so, eora, nel settori piùcompeteti- 
vi,ancheimpetuoso». 

Si riferisceaTelecom,doveauna 
prima privatizzazione segnata 
quasi dalla supplica a investireè 
seguitaunaguerra? 

«Lì, aTelecom, aun capitalismo rilut¬ 
tante al collocamento èseguitalapiù 
grandeQpasul mercato, da 100 mila 
miliardi. Mapensiamo pure al risana¬ 
mento del I a M on ted i son : dopo i I d i sa¬ 
stro, abbi amo ri sch i ato I a margi n al i tà 
in un segmento decisivo deH'econo- 
mia. Ecco,man manocheil mercato si 
è irrobustito, anche Mediobanca ha 
visto affermarsi il suo ruolo strategico 
nellatrasformazionemodernaecom- 
petitivadd nostro sistema. Equestoè 
un merito cheli paese intero deve a 
Cuccia». 
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^Una ricerca di «Lancet»: i traumi iegati aiia 
guerra hanno provocato Umiia morti 
nàia provincia aibanesefra ii 1998 e/7 1999 

Kbso\^,tro\^ 
fossa comune 
con no\^nta corpi 

Sono gli albanesi trucidati dai serbi aQirez 
Il Tpi: stiamo cercando 9mila cadaveri 


PRISTINA In un irrespirabiletanfodi mortetornano 
allalucegli orrori ddlaguerracivile. Gli investigatori 
del tribunale internazionale per i crimini di guerra 
(Tpi) hanno completato ieri gli scavi in unafossaco- 
munechedopo^timanedi lavoro ha restituito 90 
cadaveri, con ogni probabilitàdi albanesi, molti dei 
quali civili. È una «tomba» immensa scavata in un 
campo vicino al villaggio di Qirez, nella valle della 
Drenica, che fu la culla e il bastione del l'ormai di¬ 
sciolto Esercito di liberazionedel Kosovo (Uck). Poco 
distantedaqui, nel villaggiodi Prekaz, nel marzo del 
19981'esercito serbo sferrò i I pri mo, vero attacco con¬ 
tro l'Uck. Furono ucciseoltre60 persone, moltedon- 
ne e bambini, quasi tutti membri della famiglia di 
Adem Jashari, leggendario comandante del movi¬ 
mentoindipendentista. 

Q uel r ecci d i 0 ri accese l'od i o i n Koso vo e sco n voi se 
l'opinionepubblicamondialecheappena un anno 
dopo autorizzò gli aerei dalla Nato a bombardare la 
Jugoslavia. Pochi giorni dopo la stragodi Prekaz le 
forze serbe attaccarono il villaggio di Qirez, provo¬ 
cando ventiquattro morti in unastessa famiglia, ma 
questa volta il massacro non fecescalpore. L'Uck or¬ 
mai avevastabi litoquiunadell esueroccaforti, elare- 
sadei conti con leforzedi sicurezzaserbegiunsetrail 
30 aprile e ri maggio di un annota, quando Qirez 
ven neci rcondato erastrel I ato. 

I primi profughi scampati al massacrocheraggiun¬ 
sero l'Albania, raccontarono chea Qirez c'era stata 
unastrage I rifugiati riferironodi un a battagli a tra la 
brigata 114 del l'Uck e l'esercito jugoslavo, battaglia 
chei serbi avevano vinto uccidendo il capo dei guer¬ 
ci gl i eri, 11 az Kod ra. D i ssero eh el a popol azi on eera sta¬ 
ta cattu rata ech edeci n ed i person eeran o statef uci I a- 
te. I periti del tribunaleinternazionalestannoorari¬ 
costruendo il seguito della storia. I 90 corpi ritrovati 
nellafossacomunesonostati trasportati con lascorta 
della Kfor nell'obitorio della città di Rahovec dove 
verrannofatteleautopsieeleoperazioni di identifi- 
cazi on e. Q uesto massacro, h an n o detto fon ti d el Tpi, 
rientrerà tra leprovedell'accusa contro il presidente 
serbo Sobodan Milosevic. «In questeoreàiamo rac¬ 
cogliendo nuovi elementi nei confronti di Milose¬ 
vic» aveva anticipato nei giorni scorsi proprio qui in 
Kosovo i I procu ratoredel tri bu n al eC ari a D el Pon te. 

Mail lavoro degli investigatori non finiràaQirez. 
Secondo dati del Tpi dopo i 2109cadaveri trovati un 
annofain 195fossecomuni, leequipedi medici lega¬ 
li resterannoin Kosovo finoal pressi moautunnoalla 
ricerca di 9000 corpi chesospettano siano sepolti in 
al tretrecento tombecollettive. Ri spondendoalledo- 
mandedei giornalisti,CarlaDel Ponte, cheieri erain 
Montenegro, ha affermato che non esiste alcuna 
possibilitàdi trattativa 0 pattegiamento con il presi¬ 
denteserbo incri minato perlapuliziaetnicain Koso¬ 
vo. La visita del presidente del Tpi nella regioneBal- 
canica, che ha sollevato la protesta di Belgrado, ha 
toccato anchelaBosniaelaCroazia,aDubrovnikil 
ministro degli Interni croato ha consegnato allara- 
presentantedel Tribunale documenti relativi all'as- 
sediodellacittànel 1991. 

Intanto la rivista scientifica Lancet ha pubblicato 


uno studio sulla perdita di vite umane che la 
guerra in Kosovo è costata. Sono circa 12.000, per 
lo più civili, le persone morte nel conflitto fra il 
febbraio 1998 e il giugno 1999, scrivono i ricerca¬ 
tori americani della rivista medica. Le stime sul 
numero dei «decessi direttamente legati al trau¬ 
ma della guerra», spiegano su Lancet Peter Spi egei 
e Peter Salame, confermano nella sostanza prece¬ 
denti valutazioni, anche se non sempre è possibi¬ 
le distinguere fra morti militari e civili. Gli stu¬ 
diosi, che hanno esaminato le interviste a oltre 
8.000 albanesi del Kosovo, sostengono cheli tas¬ 
so di mortalità nella regione albanese nel periodo 
del conflitto è stato pari al triplo della norma. 
L'incremento riguarda soprattutto individui ma¬ 
schi in età avanzata, più facile bersaglio per le 
forze di Belgrado che avanzavano, mentre i gio¬ 
vani si davano alla macchia. 


AUSTRALIA 



lezioni con brivido 
per ii premier Mori 

Domani atteso voto in Giappone 


Carla Del Ponte davanti una fossa nel villaggio di LIkoshanI 


TOKYO II primo ministro giap¬ 
ponese Yoshiro Mori, in carica 
daduemesi emezzomagiàmol- 
to criticato da giornali epoliti ci, 
si appresta domenica ad affron¬ 
tare la sua prova più importan¬ 
te, con leelezioni perii rinnovo 
dellaCameradei Rappresentan¬ 
ti (o Camera bassa) della Dieta. 
«I nostri comizi sono molto af¬ 
follati -hadettonei giorni scorsi 
il premier-è la pri ma volta che 
vedo una così buona risposta 
popolare». E0i ultimi sondag¬ 
gi, pubblicati martedì, danno 
per scontato chei I suo Partito I i- 
beraldemocratico (Ldp) si ag¬ 
giudicherà da solo la maggio¬ 
ranza assoluta in questo ramo 
del parlamento, l'unico eh epuò 
dare o togliere la fiducia al go¬ 
verno evotarel^gi di spesa. M a 
qualche incognita potrebbe es¬ 
sere in agguato. A parte la non 
ancora consol idata ri presa eco¬ 
nomica, nelleultimesettimane 
anche dall'intemo dell'Ldp so¬ 
no venuti velati segnali di insof¬ 
ferenza per le ri petute gaffe del 
primo ministro. La più famosa 
quellain cui hadefinitoii Giap¬ 
pone «Paese divino con al cen¬ 
tro l'imperatore», richiamando 
allamemoriadi molti laretorica 
nazionalistacheneglianni '30e 
'40 accompagnò laguerradi ^- 
gressioneagli altri Paesi asiatici. 
E la ripetuta pubblicazione di 
notizie da parte delle riviste su 
al cun econtestatef requentazi 0 - 


ni del premier risalenti a diversi 
anni fa fanno sospettare che 
dietro agli attacchi ci possa esse- 
reunaregia. 

L'ultimo caso è un articolo 
pubblicato ieri, secondo cui il 
premier partecipò nel 1996 al 
matrimonio di un ex boss del la 
malavita. «Il fatto che queste 
notizie vengano pubblicate in 
campagna elettorale - ha sotto- 
lineato Mori - fa intuire certe 
motivazioni». Mori,subentrato 
aKeizoObuchidopolatrombo- 
si cerebralechecolpì quest'ulti¬ 
mo all'inizio di aprile, ha chia¬ 
mato il Paese alle urne con un 
anticipo di quattro mesi rispet¬ 
to alla data prevista del prossi¬ 
mo ottobre. L'intento era quel¬ 
lo di raccogliere una conferma 
popolare prima del vertice del 
GBcheil Giappone ospiterà in 
luglio aOkinawa. I sondaggi di 
questi ultimi giorni indicano 
che l'Ldp dovrdbbeaggi udi carsi 
dasolo almeno 241 dei 480seg¬ 
gi che compongono la Camera 
dei Rappresentanti, e certe pre¬ 
visioni sispingono fino a 263 
seggi. 

Ma c'è chi ricorda che anche 
in occasione delle consultazio¬ 
ni perii rinnovo di metàdella- 
Camera dei Consi^ieri (o Ca¬ 
meraalta), dueanni fa, i positivi 
sondaggi della vigilia furono 
smentiti dal risultato, che co¬ 
strinse alle dimissioni il primo 
mini stro Ryutaro H ash i moto. 


Rogo nella notte in un ostello 
Morti 18 giovani saccopelisti 


SYDNEY Diciotto saccopelisti di 
diverse nazionalità, che lavorava¬ 
no al la raccolta del la frutta in una 
zona rurale del Queensland, in 
Australia, sono morti la notte 
scorsa nell'incendio dell'ostello 
cheli o^itava, un vecchio pub in 
legno riconvertito per i giovani 
viaggiatori in cercadi lavoroperfi- 
n anzi arsi le vacanze. Le ricerche 
dei corpi sono state impedite dal 
crollo del tetto dell'edificio. Un 
portavocedella polizia nellacitta- 
dinadi Childers, 250 km a nord di 
Brisbane, hadettochedei 18 mor¬ 
ti accertati tredici venivano dalla 
Gran Bretagna, duedall'Qlandae 
uno ciascuno daSpagna, Giappo- 
neeCorea,etreerano australiani. 
Ha aggiunto che sono scampate 
all'incendio 62 persone, diverse 
dellequali sonoiatericoveratein 
ospedaleperinalazionedi fumee 
ferite leggere. Quando i vigili del 
fuoco sono giunti sulla scena, in 
piena notte, hanno trovato l'o¬ 
stello avvolto dalle fiamme e gli 
ospiti terrorizzati che fuggivano 
sui tetti degli edifici accanto. I 
pompieri hanno tentato di rag¬ 
giungerei residenti intrappolati al 
secondo piano, ma sono stati ri¬ 
cacci ati dal I efi amme. Secon do al- 
cuni dei sopravvissuti, l'allarme 


antincendio non avrebbe funzio¬ 
nato. 

Il fascino del bush, la boscaglia 
australiana,lavicinanzaaimiglio- 
ri punti di osservazionedellebale- 
neeunapagadi lOdollari l'ora(12 
mila lire) per raccogliere frutta e 
verdure, sono le attrattive che da 
anni richiamano i saccopelisti di 
molti paesi nel piccolo centro di 
Childers, nel Queensland tropica¬ 
le. Divenuta ieri tristemente nota 
come luogo della tragedia in cui 
18giovani sono morti tralefiam- 
me, la storica cittadina è da anni 
tappa obbligata nel percorso dei 
raccolti, un girod'Australiachesi 
snoda attraverso i centri agricoli 
i n cerca d i bracci a a poco prezzo. 11 
Pai ace, un pubdi legno vecchiodi 
cent'anni poi trasformato in ostel¬ 
lo, dovedormivano in 80 quando 
è scoppiato l'incendio, era tra i 
preferiti dai viaggiatori in cercadi 
avvento raedi lavoro. L'ostelloor- 
ganizzava il lavoro e il trasporto 
porgli ospiti nellevarieproprietà, 
in unaregionecheproducein ab¬ 
bondanza zucchine, pomodori, 
manghi e avocado. Per vacanza- 
lavoro 0 <A/acanza pura», i sacco¬ 
pelisti sono il settore in più forte 
crescita nell'industria del turi¬ 
smo. 


LO ZIMBABWE AL VOTO 


Lago Kariba 



Rep. Dem. 
del Congo 

Zimbabwe 


Sud Africa 

Popolazione: 11.468.100 
abitanti inclusi 70.000 bianchi 
e 20.000 asiatici 
Superficie: 390.580 km^ 

Leader del partito Leader 

ZANU-PF: Presidente dell’opposizione: 

Robert Mugabe Morgan Tsvangirai 

Crescita: +1,9% 

Tasso 

di inflazione 

7,89 miliardi di dollari 




ZIMBABWE 


Pii per abitante: 675 dollari 


Economia: 

Il tasso di disoccupazione è vicino 
al 50%. Scarsità di risorse 
di carburante e di moneta straniera 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


Terreni agricoli: Il governo sostiene 
che il 70% dei terreni produttivi 
appartiene ad agricoltori bianchi. 
L’unione degli Agricoltori dice invece 
che è il 40% 


3 vota nell'odio razziale 
M ugabe potrebbe perdete 


HARARE LoZmbabwevaalleurneoggi e domani per 
votare nelle elezioni legislative che potrebbero segnare 
la fine del ventennale ed autocratico regno del presi¬ 
dente Robert Mugabe e del suo partito-Stato Zanu-Pf 
(Unione Nazionale Africana Zimbabwe-Fronte Patriot¬ 
tico). Gli ultimi sondaggi danno la Zanu-Pf perdente, 
nonostante la massiccia campagna di intimidazioni 
messa in atto dal regime contro l'opposizione demo¬ 
cratica e la minoranza bianca. La Zanu-Pf, al potere 
neH'ex Rhodesia dal 1980 ed attualmente forte di una 
maggioranza «bulgara» di 147 seggi su 150, si aggiudi¬ 
cherebbe appena 40 dei 120 seggi in palio al Parlamen¬ 
to di Harare, contro i 70 che andrebbero al Movimento 
per il Cambiamento Democratico (Mdc) del leader del¬ 
l'opposizione Morgan Tsvangirai, più una decina di 
seggi che andrebbero a candidati indipendenti transfu¬ 
ghi del partito di governo. Questo risultato non porte¬ 
rebbe però automaticamente ad un governo dell'Mdc, 
dato che la Costituzione riserva a M ugabe la nomina di 
altri 30 parlamentari. Si profila comunque una sconfit¬ 
ta politica per il governo: all'ultimo comizio elettorale 
tenuto a Highfield, Harare, simbolico luogo di nascita 
della Zanu-Pf, M ugabe ha raccolto appena 5.000 soste¬ 
nitori, contro le decine di migliaia di persone accorse 
nella capitale al comizio di chiusura dell'Mdc. Contro 
Mugabe voteranno in massa i giovani «nati liberi» do¬ 
po l'indipendenza dello Zimbabwe. Da aprile gli squa¬ 
dristi della Zapu-Pf ed i veterani della guerra di libera¬ 
zione nera riuniti nella «ZmbabweNational WarVete- 
rans Associ ati on» (Znwva) di Chenjerai «Hitler» Hun- 
zvi, hanno ucciso una trentina di persone, compresi 
cinque agricoltori bianchi, ed invaso mille proprietà 
dei «farmer» bianchi, nel chiaro tentativo di far pesare 
sulleelezioni la carta deH'odio razziale. 
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IN BREVE 


Gli ambientaliii bloccano il Brennero 

«benesseri) 


Giudice di pace anche per i reati penali 

Potrà condannare agli arresti domiciliari perii week-end 


Un aula 
di tribunale 
e in alto 
una immagine 
della protesta 
degli ecologisti 
sull'autostrada 
del Brennero 


Allarme mudllagine^ arrivano gli esperti 

Vertice Italia-Croazia per salvare l'Adriatico. Legambiente èl'effetto serra 





Bernhard Gnossruck/ Reuters 


ROMA Niente camion e poche au¬ 
to, carreggiate vuote, niente rumori 
assordanti di motori, fresca aria alpi¬ 
na e nessun tanfo di carburante die¬ 
sel: la zona del Brennero ha presen¬ 
tato un volto davvero inconsueto. 
Così, almeno per qualche ora, gli 
ambientalisti tirolesi che stamani 
hanno bloccato in Austria l'autostra¬ 
da del Brennero un piccolo ma signi¬ 
ficativo risultato l'hanno raggiunto 
restituendo un po' di pace alle loro 
valli. Il temuto caos, infatti, non c'è 
stato. I camionisti, preavvertiti della 
manifestazione, sono stati alla larga 
dal Brennero anticipando o rinvian¬ 
do i loro viaggi. Ma anche le auto 
dei turisti, deviati sulla parallela sta- 


ROMA Primo via libera del 
Consiglio dei ministri, ieri, al 
decreto legislativo con dispo¬ 
sizioni sulla competenza pe¬ 
nale del giudice di pace. Lo 
ha annunciato il ministro 
della Giustizia, Piero Fassino, 
nella conferenza stampa a 
Palazzo Chigi al termine del¬ 
la riunione di ieri del gover¬ 
no. 

«È un provvedimento im¬ 
portante - ha sottolineato il 
Guardasigilli - perché va nel¬ 
la direzione di estendere e 
rafforzare l'uso della magi¬ 
stratura onoraria per reati di 
tenue gravità, con duplice 
benefico effetto: da un lato si 
favorisce un accesso dei citta¬ 
dini alla giustizia, dall'altro 
c'è la possibilità per la magi¬ 
stratura ordinaria, in primo 
luogo per il tribunale, di con¬ 
centrarsi sui procedimenti 
penali che sono di maggiore 
rilievo». Con l'immaginabile 
effetto benefico finale di 
smaltimento del lavoro giu¬ 
diziario storicamente accu¬ 
mulato. 

«Fino ad ora - ha spiegato 
ancora Fassino - il giudice di 
pace aveva esclusivamente 
competenze civili. Con il 
provvedimento ora approva¬ 
to, le competenze si allarga¬ 
no al campo penale: si attri¬ 
buiscono quindi ai giudici di 
pace tutti i reati di microcon¬ 
flittualità individuale di mi¬ 
nore gravità, come ingurie, 
minacce, lesioni semplici, al¬ 
cuni ipotesi di furto sempli¬ 
ce, e eoa via, e una serie di 
reati puniti con contravven¬ 
zione, come la guida in stato 
di ubriachezza o la sommini¬ 
strazione di bevande alcoli- 
chea minori». 

«Il decreto - ha detto anco¬ 
ra il Guardasigilli - semplifi¬ 
ca, proprio in relazione alla 
tenue gravità dei reati, anche 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA VITA 
CONTRO... 

0 di individui in difficoltà, l'uso di 
droghe illegali si presenta oggi sem¬ 
pre più spesso come fenomeno di 
massa e come fattore di omologazio¬ 
ne. Farsi significava, un tempo, ri¬ 
bellarsi 0 punirsi all'interno di un 
circuito di protesta. Calarsi vuol di¬ 
re, oggi, immergersi con naturalezza 
in un clima culturale caratterizzato 
dalla voglia di avere e di consumare 
di più. «Fermate il mondo, voglio 
scendere» diceva il tossicomane da 
eroina di alcuni anni fa. «Fermate il 
tempo, fate che la notte non finisca 
più» dice il consumatore, più o me¬ 
no dipendente, di ecstasy o altro di 
oggi. L'ironia, il distacco, il richiamo 
alla maturità di chi vuole restare pa¬ 
drone della propria vita sono gli in¬ 
gredienti fondamentali di una cam¬ 
pagna informativa che cerca di rom¬ 
pere questa nuova offensiva dei traf¬ 
ficanti di droga. Basandosi sulla con¬ 
vinzione semplice di chi sa che, in 
discoteca o sulla spiaggia, per strada 
0 in casa di amici, c'è sempre un mo¬ 
mento in cui l'adolescente resta solo 
con se stesso: in cui deve scegliere da 


taleda unaonnipresenteGendarme- 
ria austriaca, non sono stati troppo 
numerose e non si sono praticamen¬ 
te mai formate colonne. Ora si teme 
che le cose peggiorino domani per¬ 
ché cominciano le ferie in alcuni 
Laender tedeschi. Il blocco è comin¬ 
ciato sin dalle 9 del mattino e nel 
pomeriggio a Schoenberg («Belmon¬ 
te»), sotto la pioggia che cadeva da 
nuvole basse e minacciose, è comin¬ 
ciato il raduno ambientalista con 
verdi e protezionisti di tutto l'arco 
alpino, compresi gli italiani di Le¬ 
gambiente con striscioni. E i valli¬ 
giani guidati da Fritz Gurgiser - bar¬ 
buto leader di Transitforum e della 
rivolta antitraffico - hanno tuonato 


le procedure di indagine, che 
saranno affidate in gran par¬ 
te alla polizia giudiziaria. 
Verranno inoltre semplificati 
i meccanismi di accesso al 
giudice di pace, con citazio¬ 
ne diretta da parte della per¬ 
sona offesa. Si estendono le 
forme di conciliazione per la 
risoluzione consensuale dei 
conflitti». 

Ma la grossa novità è sul 
piano sanzionatorio: «Per 
tutti questi reati - ha sottoli¬ 
neato il ministro Fassino - si 
esclude la pena detentiva che 
viene sostituita da una pena 
pecuniaria, da una forma 
blanda di arresti domiciliari, 
limitati al sabato e alla do¬ 
menica, e dalla possibilità di 
riparare al reato commesso 
con lavori di 
pubblica uti¬ 
lità». 

Il comuni¬ 
cato diffuso 
da Palazzo 
Chigi al ter¬ 
mine del 
Consiglio dei 
ministri par¬ 
la infatti di 
«valorizza¬ 
zione del ri¬ 
corso alla pe¬ 
na pecuniaria e ad altre tipo¬ 
logie sanzionatone (perma¬ 
nenza domiciliare, lavoro so¬ 
cialmente utile, eventuali 
misure prescrittive) diverse 
rispetto alla tradizionale san- 
zionazione detenti va». 

Il provvedimento inoltre, 
continua la nota, prevede 
nuovissimi «meccanismi 
estintivi del reato per effetto 
di condotte riparatone, non¬ 
ché l'esclusione della proce¬ 
dibilità per le ipotesi di parti¬ 
colare entità dei fatti di reato 
quando non vi sia un diverso 
interesse della persona offe¬ 
sa». 


solo, voglio dire, se fare o non fare 
quello chetutti o quasi tutti attorno 
a lui già fanno. Abbiamo a lungo so¬ 
gnato, negli anni passati, di poter 
controllare la diffusione delle tossi¬ 
comanie moltiplicando le azioni di 
contrasto contro chi produceva e 
commerciava droghe. Non sono di 
quelli che, da un fronte antiproibi¬ 
zionista, considerano fallimentare 
quello che è stato fatto in questa di¬ 
rezione. Considero positivo, al con¬ 
trario, il fatto che sia progressiva¬ 
mente diminuita, nel nostro e in al¬ 
tri paesi, l'offerta di eroina e il deter¬ 
minarsi di vere tossicomanie. Pren¬ 
do atto perché sarebbe assurdo non 
farlo, tuttavia, del fatto che le nuove 
droghe e, soprattutto, le strategie di 
mercato su cui si basa la loro diffu¬ 
sione sono tali, oggi, da rendere as¬ 
surda l'ipotesi di chi spera di potere 
evitare l'incontro fra giovani e so¬ 
stanze. Vengono, le nuove droghe, 
da piccoli laboratori clandestini, di¬ 
spersi un po' dappertutto in Europa, 
0 direttamente dall'industria e dalle 
farmacie in forma di mercato grigio 
degli psicofarmaci. Costano poco. 
Prevedono un'offerta diffusa in mo¬ 
do capillare sul territorio. Diventano 
pericolose soprattutto in associazio¬ 
ne con l'alcol di cui la vendita è libe¬ 
ra e liberamente promossa in pubbli- 


contro la Ue e la sua politica dei tra¬ 
sporti «che calpesta i diritti delle 
persone». 

Benedetta 30 anni fa, quando fu 
costruita, come manna portatrice di 
lavoro e ricchezza, l'autostrada - rag¬ 
giunto il benessere - per la gente dé 
Tirolo è infatti ora una maledizione: 
15,8 milioni di transiti l'anno di cui 
1,5 di camion nel 1999, un tir ogni 
venti secondi. E gli accordi sugli eco¬ 
punti concordati dall'Austria e Ue 
per limitare i transiti - dicono i pro¬ 
tezionisti - sono serviti a nulla, con 
il tetto di 1,5 milioni di camion già 
superato tanto che la Dieta tirolese 
minaccia di denunciare la Comunità 
se non viene rispettato. Il tutto no- 


ROMA Arrivano al capezzale delle 
mucillagini gli scienziati italiani e 
croati. Si riuniranno infatti per un 
super-vertice il 26 giugno prossimo 
gli esperti di maredell'lcram, l'istitu¬ 
to per la ricerca sul mare del ministe¬ 
ro dell'ambiente e gli esperti croati 
che stanno collaborando ad un pro¬ 
getto triennale di ricerca sulle mucil¬ 
lagini. Italia e Croazia hanno infatti 
tre corridoi in Adriatico, da costa a 
costa, dedicati allo studio e al moni¬ 
toraggio delle mucillagini con 12 sta¬ 
zioni che coinvolge anche 20 unità 
navali sia italiane che croate. «Le ul¬ 
time crociere da noi fatte nei giorni 
scorsi -dice Attilio Rinaldi, direttore 
dell'lcram- evidenziano una presen- 


cità. Sono percepite, ed è questo pro¬ 
babilmente il problema principale, 
come delle non droghe, come so¬ 
stanze che possono essere assunte 
senza rischi particolari. Possono es¬ 
sere arginate nella loro diffusione, 
dunque, solo se si riesce a costruire, 
a livello di chi se le vede offri re, una 
percezione forte e chiara di pericolo¬ 
sità. Alimentando un rifiuto di mas¬ 
sa del tipo di quello chesi ècreato in 
altri tempi nei confronti dei cibi 
adulterati. Incidendo rapidamente e 
massicciamente sulla percezione che 
di esse si ha a livello dei consumato¬ 
ri. Molti ostacoli si incontrano e si 
incontreranno, tuttavia, in questa 
direzione. Sono passati dieci anni or¬ 
mai e tre campagne elettorali da 
quando il Parlamento promise, rifiu¬ 
tando un emendamento alla legge 
sulla droga che proibiva la pubblici¬ 
tà dei super alcolici, una regolamen¬ 
tazione seria dei problemi rdativi al¬ 
l'alcol. L'uso e l'abuso di farmaci che 
tolgono istantaneamente il mal di 
testa e il male d'auto, la fame e l'an¬ 
sia, il malumore o la depressione e 
l'insonnia è aumentato in modo 
prepotente ed ha sfondato, in molti 
punti, il muro del divieto di pubbli¬ 
cità. Contrastare un movimento così 
ampio e concorde di propagazione 
delle illusioni legate alla possibilità 


nostante pedaggi salati : i protezio¬ 
nisti chiedono il rispetto del princi¬ 
pio della «veridicità dei costi» per i 
camion affermando che ora è la col¬ 
lettività a pagarne I'80 per cento. Ma 
dalla Ue con Prodi e soprattutto da 
Berlino sono arrivate bordate contro 
l'Austria e il suo governo nero-blu 
che non avrebbe fatto nulla per im¬ 
pedire il blocco: due giorni di radu¬ 
no su un'arteria internazionale sono 
un po' troppi per garantire la libertà 
di man iterazione. Irritato con Vien¬ 
na è anche il ministro Bersani che 
oggi sarà a Bolzano per un convegno 
Ds proprio sul «Brennero porta per 
l'Europa» e la necessità di potenziare 
la ferrovia. 


za discreta di gelatina, non ci sono 
masse consistenti ma filamenti e ne¬ 
ve. Rischi per la balneazione non ce 
ne sono. Chi è a rischio invece è la 
pesca». 

In Puglia i pescatori hanno addirit¬ 
tura chiesto (astato di calamità. Ma è 
certo che nell'Adriatico dal Nord fi¬ 
no all'Abruzzo sono ricomparse per 
la quinta volta in 20 anni. Per il mo¬ 
mento per fortuna, come spiega Ri¬ 
naldi, sono a mezz'acqua e non affio¬ 
rano. Il fenomeno si sa non è nuovo, 
ha addirittura documentazioni stori¬ 
che nel 1729, e si ripresenta ciclica¬ 
mente, tanto che nel secolo scorso 
veniva chiamato semplicemente ma¬ 
re sporco. «È un fenomeno che ritro¬ 


di una regolazione chimica del be¬ 
nessere e dell'umore, del piacere e 
del successo con un'azione promo¬ 
zionale rivolta contro la voglia dei 
giovani di divertirsi di più, è per 
molti versi debole o forse paradossa¬ 
le. Segnala l'esistenza di un proble¬ 
ma di cui ci si preoccupa ancora una 
volta a senso unico: puntando il dito 
sui giovani che rischiano ed igno¬ 
rando colpevolmente i rischi che si 
corrono a tanti altri livelli semplice- 
mente perché esistono commerci di 
droghe ritenuti leciti da una società 
che ha una doppia morale. 

È in questo contesto che trova si¬ 
gnificato, credo, il commento che il 
ministro degli Affari sociali ha dedi¬ 
cato alla sua iniziativa. Dicendo che 
la campagna informativa deve essere 
considerata soprattutto come un 
messaggio di amicizia rivolto ai gio¬ 
vani e come un messaggio di speran¬ 
za per il loro futuro, Livia Turco se¬ 
gnalava che l'invito a riprendere in 
mano la propria vita è un invito che 
ha senso, oggi, solo o soprattutto se 
lo si rivolge ai giovani. Alla loro vo¬ 
glia di nuovo e di diverso. Alla loro 
voglia di non omologarsi alle regole 
e ai miti della società consumistica 
da cui comunque sono stati partori¬ 
ti. 

LUIGI CANCRI NI 


viamo -dicono i ricercatori delle 
Agenzie regionali dell'ambiente- 
ogni 10-12 anni e quest'anno, se il 
clima non cambia, potrebbe essere 
uno di quegli anni». Il bollettino di 
guerra degli avvistamenti apre alla 
metà di maggio scorso. Dall'Alto 
Adriatico fino a sud del promontorio 
del Conero, nelle Marche e in Abruz¬ 
zo, sono visti dai pescatori filamenti 
e fiocchi mucillaginosi. A fine mag¬ 
gio fiocchi e ragnatele sono stati se¬ 
gnalati al largo di Ancona. Il 3 giu¬ 
gno filamenti estesi sono comparsi 
lungo le coste croate di Rovigno, 
mentre quasi contemporaneamente 
le mucillagini sono emerse anche nel 
golfo di Trieste. Il 7 giugno le mucil¬ 


lagini sono avvistate dai pescatori di 
Fano al largo delle coste tra Rimini e 
Civitanova Marche. L' 11 giugno so¬ 
no rilevate al largo del le coste del l'A¬ 
bruzzo. I pescatori tornano con le re¬ 
ti carichedi gelatina. Il 12 giugno so¬ 
no stati rilevati affioramenti nella 
baia di M uggia (Trieste). Il 16 giugno 
fanno la loro comparsa in Veneto al 
largo di Chiog^a dove sono stati av¬ 
vistati ammassi gelatinosi a 5-6 metri 
di profondità. È la quinta volta che 
in 20 anni le mucillagini si vedono 
in Adriatico: sotto accusa è l'effetto 
serra. Lo dice Legambiente, che pun¬ 
ta il dito sull'innalzamento della 
temperatura e annuncia un monito- 
raggio con Goletta verde. 


Camorra 
Nuovo omicidio 
a Napoli 

■ Ancora un omicidio di camomaa 
Napoli. Ilcadaveredi BrunoGui- 
done,41anni, pregiudicatoe 
sorvegliato speciale, èstatotro- 
vatodallapoliziainundepositoin 
vico FreddoaRuaCatalana, ad al- 
cunecentinaiadi metri dagli uffici 
del la Q uestura. Gli agenti sono 
entrati nel locale, adibitoanchea 
garageperalcuniciclomotoii, 
con l’aiuto dei vigilidel fuoco che 
hannotagliatolaportainfemo 
chesbarraval’ingresso. Guidone, 
secondo i primi rilevamenti degli 
investigatoli, sarebbe stato ucci¬ 
so conunacoltellataallanuca. 

Via allo ^rtello 
telematico 
per la salute 

■ Ungrandesportellotelematico 
sul lasal ute i ndi rizzato non solo 
agli addetti ai lavori, maancheai 
cittadini che, collegandosi in re¬ 
te, potranno accedereatuttele 
informazioni. Il progetto, presen¬ 
tato e promosso dal ministero 
dellaSanità. «S trattadi un osser¬ 
vatorio sullapromozionedellasa- 
lute-haspiegatoClaudioCalva- 
ruso - che i ntendecensi re tutte le 
inizi ativechevengono realizzate 
sul temitorionazionalenell’ambi- 
todellapromozionedellasalutee 
dell’educazionesanitaria». Que¬ 
sta ricognizione, haaggiunto, 
«avràl'obiettivodimettereinrete 
lestruttureche, a I i vel lo reg iona- 
le, provincialeecomunale». 

Aborti clandestini 
Arresti domiciliari 
ad Alfredo Spallone 

■ Alfredo Spallone, coinvolto nell’ 
inchiesta sugli aborti clandestini a 
VillaGina, potràlasciareilcarcere 
ma sarà sottoposto allamisura 
cautelaredeg I i amesti domici I lari. 
Lo hadeciso ilTribunaledel riesa- 
meal qualesi erano rivolti i suoi le¬ 
gali, sciogliendo unariservapresa 
alcuni giorni fa. Alfredo Spallone, 
figlio di M alio, era stato arrestato 
il9giugno scorso. IITribunalesiè 
inveceriservato di deciderein 
merito alla posizionedi altre sei 
personecoi nvolte nel la stessa in¬ 
dagine. 

Madonnina 
di Civitavecchia 
Chiesta archiviazione 

■ Potrebbero concludersi definiti- 
vamentelevicissitudinigiudizia- 
liedi FabioGregori, il proprieta- 
liodellastatuinadellaMadonna 
cheaCivitavecchiaavrebbepian- 
to laciimedi sangue, accusato di 
associazioneadelinquereedi 
abuso dellacredulità popolare. Il 
PubblicoMinisterodott. Antonio 
La Rosa, checinqueanni facoor- 
dinòleindagini, ha chiesto l’ar- 
chiviazionedel caso. Il condizio- 
naleètuttaviad’obbligoinquan- 
to «telefono anti plagio»sièop- 
postoformalmenteallaiichieka, 
presentatail7giugnoscorsosol- 
iecitando un raffronto tra il dna 
del sanguemaschiletrovato sulla 
statuinaequellodallaSindone. 


Walter Veltroni piange la prematura scom¬ 
parsa di 

PEO TECCE 

Ricorda con profondo afletto e tanta nostal- 
giagliannidelT asso delle comuni speranze, 
della passione politica. In questo momento 
così doloroso per la perdita del caro amico 
abbraccia torte la mogliee il figlio, ed è vicino 
a tutti i suoi familiari. 


NeH’anniversario della scomparsa la moglie 
ricorda il compagno 

MARIO PECUNIA 

VadoL. (Sv) .24 giugno 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDO AL NUMTO VOTE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBtO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDO AL NUMTO VTOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBtO 

06/69996465 



Lunedì 

Libri, giornal 

media 

^cia 

.1, TV, CD, INTERNET E DINTORNI 

f 

• 

In edicola con 

TVnità, 


■ IL MINISTRO 
FASSINO 
«A loro I reati di 
microconfllttualltà 
e si escludono 
le pene detentive 
SI useranno quelle 
pecuniarle e altro» 
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Alberto Calcinai/ Contrasto 


ALCESTC SANTINI 

ROMA Nel quadro del conve¬ 
gno sulla giustizia, in corso da 
ieri a Casteinuovo Don Bosco 
(Asti) per iniziativa del Gruppo 
Abele, è stata diffusa la notizia 
della risposta data ai promotori 
del «piano di reinserimento so¬ 
ciale», Sergio Cusani e Sergio 
Segio, dal presidente della Gei, 
cardinale Camillo Ruini, il qua¬ 
le si compiace per il fatto che il 
suo «intervento sulla condizio¬ 
ne del carcere e dei carcerati» 
abbia trovato «notevole eco» ed 
ha espresso «la speranza che es¬ 
so possa contribuire a qualche 
concreto e utile sviluppo». Ha, 
cosi, confermato la sua fiducia 
che il Governo e, soprattutto, il 
Parlamento, raccogliendo un'i¬ 
stanza che viene dai 52 mila 
carcerati e dalla società civile, 
possano trovare una soluzione 
legislativa all'atto di clemenza 
proposto dalla Chiesa. 

Senza confonderei ruoli dello 
Stato e della Chiesa, che restano 
distinti, il card. Ruini, come ci 
hanno fatto osservare ieri am¬ 
bienti della presidenza della 
Cei, partendo dalle «gravissime 
carenze strutturali delle carceri 
italiane» e dal «contesto del¬ 
l'Anno Santo», ha sollecitato 
«provvedimenti che valgano a 
rendere più umana la vita nelle 
carceri», indicando che i dete¬ 
nuti siano impegnati in attività 
lavorative che «li sottraggano 
al I e con segu en ze d i su man i zzan- 
ti dell'ozio forzato». Ha, inoltre, 
proposto il loro «reinserimento 
al termine della pena» ed ha, 
infine, rilevato «l'esigenza, etica 
ma a sua volta sociale, di misure 
di clemenza che valgano ad ab¬ 
breviare, secondo certi criteri di 
equità, i tempi della pena». 

Il card. Ruini - ci ha fatto no¬ 
tare mons. Cesare Nosiglia per 
rispondere a chi ha parlato di 
«interferenze» anche da parte 
del Papa- «non ha parlato di 
amnistia o indulto, perché que¬ 
sta soluzione non dipende dai 
vescovi, i quali hanno solo il 
compito di richiamare l'atten¬ 
zione sulla gravità dei problemi 
sollevati». 

E proprio su questi problemi 
delle carceri e dei carcerati la 
Cei ha svolto una vasta indagi¬ 
ne attraverso i 240 cappellani 


Carceri, il Vaticano inside: 
selve un atto di demenza 

Ruini scrivea Cusani eSegio: auspico concrèti viluppi 



Massimo Perelli 


IL CASO 


E nel penitenziario di Trieste 
rumorosa protesta dei detenuti 


TRIESTE Una protesta di detenuti è scop¬ 
piata ieri sera nel carcere di Trieste. Sul 
posto sono subito giunte pattuglie della 
Polizia e dei Carabinieri e squadre dei Vi¬ 
gili del Fuoco. Dall'esterno del carcere si 
sono visti detenuti agitare pezzi di len¬ 
zuola bnjciate e lanciare carta in fiamme 
dalle finestre. S è sentito, inoltre, battere 
contro le interniate, le porte e le pareti 
del carcere. I detenuti hanno protestato 
per circa due ore contro le condizioni di 
sovraffollamento del carcere chiedendo 
«misure di clemenza». Il direttore della 
casa di pena, Enrico Sbriglia, ha precisa¬ 


to che si tratta 
di una prote¬ 
sta «assoluta- 
mente pacifi¬ 
ca, anche se 
molto rumo¬ 
rosa e appari¬ 
scente». Lo 
stesso Sbriglia si è detto «più che preoc¬ 
cupato, amabbiato per la situazione che 
si è venuta a creare. Si è parlato troppo 
di amnistia mentre di questa cose non si 
parla, ma, se lo si ritiene, si fanno e ba¬ 
sta. È inutile e dannoso - ha aggiunto il 
direttore del carcere - creare aspettative 
che portano a situazioni che poi gli uo¬ 
mini in divisa devono fronteggiare». Nel 
carcere di Trieste sono attualmente dete¬ 
nute più di 200 persone, a fronte di una 
capienza che non dovrebbe oltrepassare 
i 150 posti. Pressoché totale la partecipa¬ 
zione dei detenuti alla protesta. 


che operano nei 235 istituti pe¬ 
nitenziari italiani, come risulta 
da una documentazione forni¬ 
taci ieri dall'agenzia dei vescovi 
«Sir». È stato mons. Giorgio Ca¬ 
ni ato, ispettore generale dei 
cappellani dell'Amministrazio¬ 
ne penitenziaria e della giustizia 
minorile, a fornire un'ampia e 
documentata relazione al card. 
Ruini. Dopo aver rilevato che, 
negli ultimi sei mesi, risultano 
presenti nelle carceri 52 mila 
detenuti per vari reati e altri 26 
mila affidati ai servizi sociali o 
in semilibertà, mons. Coniato 
sostiene che «i problemi che 
sfociano nelle carceri nascono 
dalla stessa società e non si pos¬ 
sono risolvere solo all'Interno 
del carcere». Rileva che, attual¬ 
mente, la percentuale degli 
extracomunitari si aggira attor¬ 
no al 20-30% e si tratta di perso¬ 


ne che «spesso hanno una lau¬ 
rea e che nel loro Paese non 
avrebbero mai immaginato di 
compiere un reato. Giungono 
in Italia con il sogno di una vita 
migliore e, poi, non trovando 
lavoro, sono costretti ad arran¬ 
giarsi fino ad imboccare la stra¬ 
da della delinquenza». Ne con- 
seguecheseil carcerenon èsol- 
tanto «punitivo» e, quindi, 
«espiatorio», ma «rieducativo», 
uno Stato civile e democratico 
quale è quello italiano non può 
non porsi questo problema di 
grande rilevanza sociale ed eti¬ 
ca. 

Perciò, il presidente della Cei, 
Ruini, sia parlando aH'assem- 
blea dei vescovi nel maggio 
scorso che successivamente, si è 
basato su questa documentazio¬ 
ne per sollevare il problema che 
ha suscitato tanta risonanza. 


Ma vi era stata anche un'altra 
voce autorevole come l'arcive¬ 
scovo di Milano, card. Cario 
Maria Martini, il quale aveva 
detto, valutando positivamente 
il dibattito nel Paese sull'anti¬ 
quato sistema carcerario: «Fi¬ 
nalmente la società, a poco a 
poco, scopre il carcere come 
uno dei suoi elementi portanti, 
non come una discarica ma co¬ 
me una realtà che grida aiuto e 
chiede il sostegno di tutti». Di 
qui la sua proposta di «promuo¬ 
vere provvedimenti alternativi 
e percorsi di riconciliazione». 

Neppure Martini ha parlato 
di indulto 0 amnistia, ma ha 
sottolineato la necessità di su¬ 
perare «la centralità e unicità 
del carcere come unico aspetto 
della giustizia penale». Ma ci ri¬ 
sulta che mons. Vinicio Albane¬ 
si, presidente del Coordinamen¬ 


to nazionaledi 259 comunità di 
accoglienza distribuite sul terri¬ 
torio nazionale, ha scritto al 
presidente del consiglio. Giulia¬ 
no Amato, offrendo accoglienza 
per quella parte di detenuti che, 
in seguito ad un eventuale atto 
di clemenza, si troverebbero in 
difficiltà per il proprio reinseri¬ 
mento sociale. «Riteniamo indi¬ 
spensabile - scrive Albanesi - 
che provvedimenti di giustizia 
eccezionali come l'amnistia e 
l'indulto siano accompagnati 
da iniziative sociali e ugual¬ 
mente non ordinarie nel segno 
della concretezza e del fare pro¬ 
getto». 

La Chiesa, quindi, è pronta a 
fare la sua parte nel cooperare 
con lo Stato a cui, però, spetta il 
compito di predisporre i prov¬ 
vedimenti che vadano nella di¬ 
rezione della clemenza. 


Il cardinale 
Camillo 
Ruini 
e in alto 
detenuti 
in un carcere 


L'INTERVENTO 


E GIUSTO DIRE 3 
ALL'AMNISTIA 


di G. BUFFO E P. BARLETTA 

V oltaire diceva che dalle condizioni delle 
carceri si misura il grado di civiltà di un 
popolo. Un'affermazione certamente vera, 
ma tragica per un paese come il nostro dove la si- 
tuazionedegli istituti penitenziari èdiventatain¬ 
sostenibile per i detenuti e per tutti coloro che al 
loro interno lavorano a vario titolo. Il carcere, 
mai come oggi, rappresenta un luogo di conteni¬ 
mento sociale, dove sono richiusi i «rifiuti» della 
società. Le vicende di Sassari non sono infatti un 
caso isolato, ma la realtà di tutti i giorni, come lo 
sono i suicidi, lemorti perun semplice ascesso ai 
denti come è accaduto ad una ragazza nel carcere 
di Ragusa, il sovraffollamento, le malattie, le ves¬ 
sazioni, il mancato trattamento. 

Gli ospiti delle nostre galere sono ventimila in 
più rispetto a quanti le strutture ne potrebbero 
contenere. In carcere sono rinchiusi mafiosi eas- 
sassini, ma una buona percentuale è costituita da 
tossicodipendenti, immigrati, malati di Aids, po¬ 
veri, condannati agli arresti domiciliari che non 
hanno un domicilio. Sono circa quarantamila le 
persone che si trovano in carcere ma che in real¬ 
tà avrebbero bisogno di altri interventi da parte 
della collettività. Ecco perché, in tale situazione 
d'emergenza, l'amnistia o l'indulto dovrebbe ap¬ 
parire alle forze politiche come una necessità 
ineludibile, prima che la situazione possa diven¬ 
tare ingovernabile. Perché il rischio è proprio 
questo: che dopo tanti problemi, dopo tante di¬ 
scussioni e promesse mancate, le donne e gli uo¬ 
mini detenuti possano reagire in modo esaspera¬ 
to. Delle vere e proprie rivolte mancano negli 
istituti di pena dagli anni Settanta da quando 
cioè è stato varato il regolamento penitenziario e 
sono stati introdotti i primi benefici. È come se, 
allora, lo Stato avesse stretto una sorta di patto 
con i detenuti: carceri più umane e vivibili in 
cambio di una maggiore collaborazione. Ma an¬ 
cora oggi tutti aspettano la piena applicazione 
delTordinamento penitenziario e sono passati 
ben venticinque anni. Così, oggi, l'esperienza ci 
dovrebbe suggerire di prestare più attenzione, e 
dare più ascolto ai direttori delle carceri, agli 
operatori, agli educatori che da molto tempo 
hanno lanciato l'allarme su una realtà che ha su¬ 
perato i limiti dellatollerabilità. 

Non possiamo credere davvero che le tante di¬ 
scussioni sull'amnistia di questi giorni lascino 
completamente indifferenti i detenuti. Adesso, 
dall'interno del carcere, si aspettano risposte 
concrete. 

Chi obietta dicendo che per umanizzare la de¬ 
tenzione bisogna costruire strutture più moder¬ 
ne e più efficienti ha sicuramente ragione. Non 
c'è dubbio che avremo carceri più civili e umane 
quando gli edifici penitenziari non saranno più 
ambienti malsani, quando al loro interno circo¬ 
leranno anche figure professionali con funzioni 
finalizzate al trattamento, quando ai detenuti sa¬ 
rà effettivamente garantito il diritto al lavoro e 
lo spazio per l'affettività che finora non è stato 
concesso. Ma, nel frattempo, per fare in modo 
che il carcere sia liberato dalla morsa delle condi¬ 
zioni disumane in cui il sovraffollamento lo co¬ 
stringe, è necessario un provvedimento emer¬ 
genziale, come l'amnistia o l'indulto. Solo così si 
creano le condizioni per poter mettere mano ad 
una riforma seria del sistema carcerario, per far sì 
che la pena detentiva possa avere quella funzio¬ 
ne rieducativa di cui paria la nostra Costituzio¬ 
ne. 

Bisogna sapere che se non vogliamo limitarci 
all'emergenza, occorrerà al più presto affrontare 
anche la questione delle droghe, attraverso una 
legislazione che punti all'efficacia anziché alla 
spettacolarità. 

Le forze politiche che hanno deciso di cambia¬ 
re questo paese non possono esimersi nella pro¬ 
pria azione riformatrice, dal discorso sulla fun¬ 
zione del le pene e del carcere. 

Alla domanda di sicurezza dei cittadini si parla 
se si usa un linguaggio di verità: all'escalation 
demagogica della destra si risponde efficacemen¬ 
te se si mostra la praticabilità di una politica «cri¬ 
minale» fondata su basi più razionali. 


SEGUE DALLA PRIMA 


STRAGI, NON 
ACCUSO FINI 

4. L'anticomunismo democra¬ 
tico, il cui perno fu la De, è sta¬ 
to maggioranza nel nostro Pae 
se. Una parte dell'anticomuni¬ 
smo tuttavia è degenerata in 
forme violente, antidemocrati¬ 
che, anticostituzionali. 

5. Non c'è Paese democratico 
moderno che abbia conosciuto 
niente di paragonabile alla stra¬ 
tegia della tensione e allo stra¬ 
gismo italiano: le vittime e le 
loro famiglie sono ancora tra di 
noi. 

6 . È acciarato che le responsabi¬ 
lità sono annidate in gruppi 
dell'estrema destra eversiva e 
fascista, in apparati dello Stato 
deviati, in ambienti di servizi 
segreti stranieri, nelle coperture 
politiche di cui l'eversione go¬ 
dette. 

Non ci sono particolari nuo¬ 
ve rivelazioni. La relazione rior¬ 
dina e sintetizza l'imponente 
materiale che è agli atti della 
Commissione. 


La Commissione, voluta da 
tutti, si chiama esattamente: 
«D'inchiesta sul terrorismo in 
Italia e sulle cause della manca¬ 
ta individuazione dei responsa¬ 
bili delle stragi». Il Parlamento 
ritenne, dal 1988, di mantenere 
con essa viva l'attenzione su 
quella catena di drammatici 
eventi che hanno insanguinato 
il nostro Paese e che hanno mi¬ 
nacciato la sua democrazia. 

Chiediamo dunque agli altri 
Gruppi politici: come pensano 
di interpretare quei dati e quel¬ 
le informazioni, qual è il qua¬ 
dro che disegnano, eguali con¬ 
ti ritengono debbano essere sal¬ 
dati con il nostro recente passa¬ 
to? 

Noi guardiamo con favore al¬ 
l'integrazione della destra ita¬ 
liana, in particolare An, nella 
destra democratica europea 
moderna. Non abbiamo cam¬ 
biato idea. Perciò chiudere i 
conti - anche sul piano del giu¬ 
dizio storico e politico - con la 
destra antidemocratica è nel¬ 
l'interesse di tutti. 

11 passato deve cessare di far 
paura. FABIO MUSSI 


Mercoledì 

DALL'OBBLieO ALL'UNIVERSITÀ. 
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INDISCREZIONI 

B.B. toma al cinema 
in un film 


Ballando ballando con il <Ch&> 

A Tori n0, dal l'estate al l'autunno tra danza e grande muaca 


sui iagernazi^? 

■ B.B. si preparaad un clamoroso ri- 
tomoal cinemadopo 27 anni dal¬ 
l’ultimo ciak? Allafondazione«Bri- 
gitteBardot»di Parigi parlanodi 
unoscherzomaaLondra, unregi- 
stadi nomeFrankTurkisch, dà la 
cosa percerta. Il cineasta ha rac¬ 
contato al tabloid «ExpreES»che 
ha proposto al la d iva francese un 
molo in un film-choc sui lagernazi- 
sti (Once upon a time in Europe il 
titolo) durante un incontro a St. 
Tropez e lei ha accettato «con 
entusiasmo». Ma la notizia non 
sarebbe solo questa: stando a 
Turfcisch, anche l’ex-leader so¬ 
vietico, Gorbaciov, sarebbe inte¬ 
ressato a una parte nel film. 


NINO FERRERÒ 

TORINO Anche quest'anno una 
«bella estate» e un promettente au¬ 
tunno musicali e coreutici a Torino e 
in Piemonte. Ad aprire le danze, sarà 
appunto il Festival internazionaleVi- 
gnale danza 2000, organizzato dalla 
fondazione Teatro nuovo di Torino, 
giunto alla sua 22esima edizione, che 
si svolgerà nell'accogliente località 
monferrina, da oggi al 5 agosto. Un 
cartellone particolarmente ricco e in¬ 
teressante, elaborato dal direttore ar¬ 
tistico Gian Mesturino e da Germana 
Erba, il cui clou è indubbiamente 
rappresentato dalla Filumena Martu- 


rano, notissimo capolavoro di Eduar¬ 
do, danzata da Carla Fracci con il 
balletto del teatro di San Carlo, su 
musiche di Nino Rota e Nicola Scar- 
dicchia, drammaturgia di Beppe Me- 
neghetti, coreografie di Lue Bouy, in 
programmai! 7 luglio. 

Tra i vari titoli da segnalare. Che, 
Quijotey... bandoneo, dd Groupe 13 
di Maurice Béjart, dedicato a Che 
Guevara (29 luglio): Spara alla piog¬ 
gia (musica di Nicola Diklic' del 
gruppo Sosta palmizi (21 luglio), e i 
tre balletti. Danzando Bach, Antigone, 
Suitedal lago dd cigni, presentati dal¬ 
l'Accademia regionale-Liceo teatro 
nuovo, con le regie di Miriam Me¬ 
sturino e Girolamo Angione, coreo- 


grafiedi R.Justino, DeSaa, Chianini 
e Marius Perita (13 liglio). Ad inau¬ 
gurare il festival, oggi, la Compagnia 
teatro nuovo che, con Pompeo San¬ 
toro e la partecipazione di Lidsay 
Kemp, si esibirà in Tutto peramore.. 
Emozioni da Romeo e Giulietta su mu¬ 
siche di Ciaikovski, Prokofiev, Ber- 
nstdn, Goran Bregovic e Astor Piaz- 
zolla. 

Dalla danza a «Settembre musica», 
la rassegna di fine estate, che dal 5 al 
25 settembre, in vari spazi torinesi, 
dal Regio all'Auditorium del Lingot¬ 
to, dal Conservatorio G. Verdi al tea¬ 
tro Carignano, dalla chiesa di S. Ter- 
resa e qudia di S Filippo e persino 
in un supermarket periferico, tra¬ 


sformerà la città in una grande sala 
da concerto. Gli appuntamenti con 
la musica classica e contemporanea 
sono ben 42, tra cui sei concerti per 
rendere omaggio a Stravinsky. La 
manifestazione diretta dal maestro 
Roman VIad e dal musicologo Enzo 
Restagno, si apreesi chiudeall'audi- 
torium Lingotto, rispettivamente 
cop la San Francisco Symphony che 
eseguirà musiche di à;human e la 
Quinta Sinfonia di Beethoven e l'Or¬ 
chestra filarmonica di San Pietrobur¬ 
go, diretta da Yuri Temirkanov che 
eseguirà L ’oiseau de feu e Le sacre du 
printemps di Stravinsky. Inoltre nel 
cartellone vi sono due serate dedica¬ 
te ai due maggiori compositori ita¬ 


liani della seconda metà del secolo: 
Luigi Nono e Luciano Berlo. 

Si torna all'arte coreutica con il 
XII Festival internazionale del bal¬ 
letto «Torino danza», realizzato in 
coproduzione dal Comune, dal tea¬ 
tro Regio, con la collaborazione del¬ 
la regione Piemonte. Il festival, che 
si svolgerà dal 20 settembre al 5 ot¬ 
tobre, sui palcoscenici del Regio, del 
Piccolo Regio Puccini e del teatro 
Carignano, sarà dedicato al coreo¬ 
grafo russo George Balanchine. Pro¬ 
tagonista di questa edizione il Mia- 
mi City Ballet, una delle più impor¬ 
tanti compagnie americane, diretta 
da Edward Villella, ospite per la pri¬ 
ma volta in Italia. 

Il cartellone, ricco di 14 titoli, ini¬ 
zierà al Regio con Serenade, coreogra¬ 
fia di Balanchine, musica di Ciaiko¬ 
vski, concludendosi sul palcoscenico 
del Carignano con i dirompenti 
danzatori del Ballets Trockadero di 
Montecarlo. 


ONORIFICENZE 

Gillo Pontecorvo 
eMartin Scorsese 
Cavalieri al merito 

■ Gillo Pontecorvo e Martin Scorsese 
sono stati insigniti ieri dal Presi¬ 
dente Ciampi dell'onorificenza di 
Cavaliere di Gran Croce dell'Ordi¬ 
ne al merito della Repubblica ita¬ 
liana. M artin Scorsese era arrivato 
l'altra sera a Roma e ieri mattina 
aveva visitato il set di The gangs of 
New York, il film che girerà a Cine¬ 
città da fine agosto. Sull'onorifi¬ 
cenza a Scorsese, Gillo Pontecor¬ 
vo, suo grande amico, ha detto: 
«Se la meritava è uno tra i quattro 
più grandi registi del mondo, un 
figlio di emigranti italiani che non 
ha mai dimenticato il nostro Pae¬ 
se». Chi sono gli altri tre? «Uno 
ovviamente sono io!». 




PUBBLICITÀ 


Contro Mediasi 
Viale Mazzini schiera 
la le/a dei comici 


ne. «Missione impossibile», ha det¬ 
to, cui comunque si atterrà. A parti¬ 
re dalla scelta di incrementare la 
comicità, con il varietà fi/do, prose¬ 
guendo con Perepepè (di Gene 
Gnocchi), Convensdon ePalcosceni- 
co. Tra le novità in entrata: Santo¬ 
ro da ottobre. Tra quelle in uscita: 
M ichele Cucuzza, Montalbano e In¬ 
cantesimo. Insomma continuano i 
travasi da Raidue a Raiuno (dopo 
Rex e Limiti) e Freccero ha pro¬ 
nunciato ancora una volta il suo 
ironico «obbedisco». Per fortuna 
gli resta Fabio Fazio eia squadra di 
Qudli cheli calcio, in via di muta¬ 
zione. Fazio infatti vorrebbe arruo¬ 
lare alcuni inviati fissi (tra i quali 


lacchetti in via di contratto) e poi 
cambiare facce tutte le settimane. 
Teo ci sarà- ha detto -«quando 
vuole lui», cioè forse non sempre, 
ma tutte le volte che ne ha voglia. 

Ma Fazio lavora anche a un pro¬ 
gramma quotidiano (ore 19.55- 
20.25) sul meteo, tema che ha de¬ 
finito «filosofico e romantico». E a 
Freccero rimane pure la novità 
rappresentata da Greed (parola che 
significa avido, format comprato 
dalla Fox), un gioco di squadra che 
vuol rappresentare una risposta al 
Miliardario di Gerry Scotti e eh e sa¬ 
rà condotto da Luca Barbareschi. 

Al nuovissimo direttore di Raiu¬ 
no Maurizio Beretta, che ha parla- 


DALL’INVIATO 


CANNES Si concluderà stasera il Fe¬ 
stival internazionaledella pubblicità 
aCannes. Ma,seunacosapossiamo 
azzardare,èchenonsaràunitalianoa 
vincere. Dei nostri 157spot, soltanto 
6sono stati ammessi nellashortlist, 
dominata come sempredaameri ca¬ 
ni einglesi, con l'eccezione«latina» 
della^agna(20nomination)ela 
squallidasoddisfazione, pernoi, di 
averpareggiato con la Francia, chedi 
spotneaveva presentati addirittura 
264. 

Fa paitedel la nostra rappresentativa 
ancheunfilmato davvero feroce, che 
nessuno ha mai visto in ondaeforse 
nessuno vedrà, vi sto chesarebbe 
bocciatodalgiuridellapubblicità. 

M ostraun carcerato chesi faladoccia 
evieneawidnato da un ciccione mi- 
nacciosoenudocheglifacadereilsa- 
ponepercostiingerioacurvarsi. Il 
poveretto si curvaelamacchinada 
presainquadraungelfemminileper 
iadoccia.L’allusioneallostuproim- 
minenteèferoceeassol utamente i n- 
concepibile. Strattadi unospotrea- 


lizzatoesclusivamentepercolpireigiuratisull’ondadiuncinismochepurecir- 
colainmolti altri filmpubblicitaii,mainchiaveironicaenel tipico stileinglese 
che purtroppo ci manca. 

Tragli altri spot italiani ammessi inshoitlist,duesonoWolkswagen(agenzia 
DdbM ilano), unoèperii poitalelnternetProvider(agenziaPirellaGottsche 
Lowe), unoèdell’OperaSan Francesco (agenzia Bozell Italia, M ilano), unoè 
dellePoste(agenziaLeoBumett)einfineunoèdellaRai(agenziaMcCannEri- 
ckson).Strattadel filmato cherappresental’inceitezza, anzi laveraepropiia 
schizofreniadi unaabbonatadavanti al primo bacio. M ala Rai promettean- 
chealei«ditutto,dipiù». M.N.O. 


to per ultimo, è rimasto poco da 
dire e qualche impaccio nel dirlo, 
dopo che Freccero aveva messo le 
mani avanti accennando ai suoi 
«lasciti». In sostanza Raiuno rimar¬ 
rà fedele a se stessa, alla sua imma¬ 
gine di tv «azzurra come la Nazio¬ 
nale di calcio». Una bella novità 
però c'è: tutte le seconde serate fe¬ 
riali saranno dedicate all'informa¬ 
zione: tre a cura di Bruno Vespa e 
tre a cura del Tgl. Ri mane natural¬ 
mente Biagi, mentre di Santoro 
non si è capito bene se e come si 
dividerà tra Raiuno e Raidue. Per il 
resto, la rete ha i suoi punti di for¬ 
za da mantenere e i suoi punti di 
debolezza da cambiare. Per esem¬ 


pio Domenica in, che sarà condotta 
da Conti (con l'aiuto, figurarsi di 
Iva Zani echi), mentre Amadeus 
andrà a In bocca al lupo. Uno scam¬ 
bi o che non sembra promettere 
niente di buono, ma pazienza. Re¬ 
sta da citare anche il varietà Fanta- 
stica italiana che sarà affidato alle 
cure di Massimo Lopez e Mara Ve- 
nier. Per non parlare della fiction, 
che rappresenta ben 8.000 ore di 
trasmissione all'anno (come ha ri¬ 
cordato Gancarlo Leone, ammini¬ 
stratore delegato di Raicinema) e 
che rimane decisiva nelle guerre 
stellari della tv. Ma di questo trat¬ 
teremo prossimamente su questo 
schermo. 


MARIA NOVELLA OPRO 


CANNES Una risata seppellirà Me- 
diaset? Certo che no, ma potrebbe 
anche farla soffrire. Almeno questo 
è l'intento della Rai e della conces¬ 
sionaria Spra, che hanno presenta¬ 
to ai clienti pubblicitari, riuniti al 
Festival Internazionale di Cannes, i 
palinsesti della 
prossima stagio¬ 
ne. E il direttore 
generale Pierlui¬ 
gi Celli, per 
l'occasione in 
maglietta come 
tutti gli altri, ha 
buttato lì, dopo 
un ringrazia¬ 
mento alle tan¬ 
te star nei secoli 
fedeli all'azien¬ 
da, un veloce 
elenco di quelle 
che verranno: 
una intera leva 
di comici ca¬ 
peggiata addi¬ 
rittura da Aldo 
Giovanni e Gia¬ 
como. Celli ha 
poi chiarito che 
dei magnifici 
tre la Rai curerà 
una sorta di rie¬ 
dizione degli 
spettacoli tea¬ 
trali e delle vi¬ 
deocassette (ma 
in serata Mediaset ha diffuso un 
piccato comunicato che smentisce 
in parte le dichiarazioni di Celli). 
Mentre altri comici sono stati ar¬ 
ruolati per programmi da realizzare 
e in particolare Gene Gnocchi, 
Massimo Lopez, Daniele Luttazzi, 
Fichi d'india. Cechi e Renato, Ma¬ 
rina Massi reni, Zuzzurro e Gaspare, 
Giobbe Covetta. Ai quali si aggiun¬ 
gono nuovi-vecchi acquisti forse 
solo involontariamente comici co¬ 
me Mara Venierei va Zanicchi eia 
nuovissima Daria Bignardi. 

La lunga presentazione dei palin¬ 
sesti, introdotta dal direttore gene¬ 
rale della Spra Antonello Perrico- 
ne, è stata presentata sotto forma 
di divertente talk show da Fabio Fa- 
zio, che ha fatto la spalla ai vari di¬ 
rettori di rete, forse un po' imbaraz¬ 
zati dalle recenti nomine, ma so¬ 
prattutto dalle voci di quelle futu¬ 
re. A partire da Pinto di Raitre, che 
si dice voglia occuparsi in maniera 
particolare del centro di produzio¬ 
ne napoletano, specializzato in un 
certo genere di fiction. Per intanto 
Pinto conserva il suo ruolo e ha an¬ 
nunciato una sostanziale conferma 
della linea di re- 
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Cinici, ironici, ma non troppo 
E negli spot spunta lo «stupro» 
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te, rinnovata in 
base alla parola 
d'ordine «Raitre 
è l'eccezione 
che conferma la 
regola». La no¬ 
vità sarà rappre¬ 
sentata da tre 
magazine dedi¬ 
cati rispettiva¬ 
mente alla 
scienza (con il 
coinvolgimento 
di Piero e Al ber¬ 
ta Angela), alla 
storia e allo 
sport. 

Più spettaco¬ 
lare, come sem¬ 
pre, è stata la 
presentazione 
di Carlo Frecce¬ 
ro. Il direttore 

di Raidue ha esordito così: «Non 
sono preparato perché credevo di 
non esserci. Sono virtuale». Poi, tra 
le risate generali, si è detto d'accor¬ 
do con tutti, a partire da Giulio 
Malgaro (presidente dell'Upa, cioè 
delleaziendecheinvestono in pub¬ 
blicità), via via con Spra, con Celli 
e con la missione affidata alla rete: 
quella di sedurre il pubblico giova- 


Luciano Pispoli 
eafianco 
Sonia Raule 
Sopra 

i Fichi d'india 
Massimo Lopez 
e il trio Aldo 
Giovanni 
eGiacomo 


Tra i duecolosEi Tiik aletta in <ansi»> 

Réte in crisi dopo l'arrivo di Sonia Raule l'addio di Rispoli e la sentenza dell'Authority? 


ADRIANA TERZO 

ROMA In molti avevano sperato 
che l’arrivo di Sonia Raule a Tele- 
montecarlo - polemiche a parte -, 
portasse con sé anche un po' di 
denaro. Soldi freschi, liquidi che 
rimpinguassero le smagrite casse 
della Cenerentola tra le emittenti 
italiane, schiacciata tra i due co¬ 
lossi Rai e Mediaset. L’incarico al¬ 
l’ex conduttrice di Art'è su Raitre 
e compagna nella vita di Franco 
Tatò, amministratore delegato 
deH’Enel, è di quasi un mese fa. 
Forse troppo presto per stilare un 
bilancio efaredueconti? 

Vediamo un po’. Intanto, un 
risultato Raule l’ha già ottenuto: 
far migrare altrove (alla Stream di 
Gianni Minori, per l’esattezza) 
Luciano Rispoli mentre il suo 
Tappeto Volante, invece, approde¬ 


rà su una rete nazionale di cui, 
per il momento, il conduttore 
non vuol direnulla. «Spero chela 
signora Raule trovi per i suoi pa¬ 
linsesti programmi più validi di 
Tappeto Volante - commenta, in¬ 
vece, ironico -. Ci siamo visti una 
sola volta. Durante quell’incon¬ 
tro, le chiesi se potevo tornare 
nella fascia pomeridiana visto 
che la promozione nel prime time 
non aveva funzionato. La signora 
mi ha risposto che avrebbe fatto 
le sue riflessioni». Che non sono 
mai arrivate, mentre è arrivata, 
puntuale, la conferma di Aldo Bi- 
scardi fino al 2003. Arrabbiato, 
dunque? «Formulo a lei i migliori 
auguri di successo perché ciò si¬ 
gnificherebbe successo per Tmc. 
Insomma, Telemontecarlo po¬ 
trebbe risolvere una volta per tut¬ 
te la vita dei suoi dipendenti che 
adesso è un po' "ansiosa"». 


Già, ansiosa. Doveva diventare 
il terzo polo televisivo e invece si 
ritrova umiliata dari’audience 
(che non supera in media il 
Z5%), da una crisi «strutturale» 
tecnica ed economica che la fa 
entrare nelle case di appena un 
terzo degli italiani. Senza contare 
i ritardi nei pagamenti degli sti¬ 
pendi, delle forniture, le promes¬ 
se di soldi e mezzi tecnici mai ar¬ 
rivati. 47 giornalisti per le News 
distribuiti tra Roma, M ilano e Fi¬ 
renze, altri 28 nello sport, una 
nuovissima sede romana in via 
Novaro (Raule ha qui il suo uffi¬ 
cio), sette troupe e due ore e mez¬ 
zo di tg al giorno più vari appro¬ 
fondimenti (tra cui Report curato 
dal vicedirettore delle news, Car¬ 
mine Fotia). «Qui abbiamo intel¬ 
ligenze e risorse per fare bene in¬ 
formazione televisiva - spiega Fe¬ 
ria-. Comesi sa, il bisogno aguz¬ 


za l’ingegno e noi, con tutte le 
difficoltà del caso, riusciamo a 
gestire con efficienza quello che 
c’è». Dunque, state bene così? 
«Andrebbe meglio se potessimo 
fare le dirette, se io, come spero, 
potrò realizzare con inchieste fil¬ 
mate in strada, fuori dallo studio, 
il mio Report. Ma ciò non togliela 
qualità dei nostri prodotti scelta 
proprio come cifra che ci distin¬ 
gue dal resto». «So che tutti colo¬ 
ro che lavorano a Tmc sono paga¬ 
ti - commenta dal Crown Plaza di 
Milano il fiore ari’occhiello del¬ 
l’ex tv monegasca, Biscardi pa¬ 
tron del Processo-. E poi io sto qui 
a seguire gli Europei tutto il gior¬ 
no, sono fuori dalla realtà reda¬ 
zionale. Mi dicono che andiamo 
fortissimo». 

Ottimismo, dunque. Lo dice la 
stessa Raule: «Il nostro obiettivo? 
Arrivare al 5%». E poco importa 


che l’uscita della «zarina dei pa¬ 
linsesti» come qualcuno l’ha già 
malignamente definita, faccia 
sorridere - e non di gioia - più di 
qualche osservatore attento. 
«Che l’Authority abbia graziato 
Rai e Mediaset sul 30% di "espan¬ 
sione" pubblicitaria, tagliandoci 
praticamente fuori, è una notizia 
passata vergognosamente sotto 
silenzio - interviene Ivano Santo- 
vincenzo, di rettore dei Tgdi Tmc 
e Tmc2 -. La nomina di Sonia 
Raule, invece, ha riempito pagine 
e pagine sui giornali e adesso si 
parla di Tmc solo per questo». Ma 
come pensate di uscire dalla "cri¬ 
si"? «La partita grossa è quella 
deirUmts. Spero che l’editore rie¬ 
sca ad inserirci in un gioco di al¬ 
leanze importanti per poter com¬ 
petere con gli altri. Altrimenti, sa¬ 
rà un po' complicato fare un gior¬ 
nale in questa situazione». 
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STEFANO BOLDRINI 

BRUXELLES È la partita ponte 
dell'europeo italiano: di qua le tre 
vittorienei girone di qualificazio¬ 
ne, il passaggio del turno e l'obiet¬ 
tivo minimo, di là l'accesso alle 
semifinali e il traguardo dichiara¬ 
to della vigilia. In questo ponte 
Brooklin, ci sono i quarti di finale 
e l'ostacolo Romania: superarlo 
non sarà facile. Nella classifica 
mondiale Fifa, per dire, è piazzata 
meglio dell'Italia: undicesimo po¬ 
sto contro quattordicesimo. C'è 
poi una splendida frase dell'ex- 
calciatore Jorge Valdano, oggi 
commentatore del quotidiano 
spagnolo «El Paìs», che spiega per¬ 
ché la Romania ha eliminato due 
corazzate del football come Ger¬ 
mania e Inghilterra e perché lo 
stesso destino potrebbe avere l'Ita¬ 
lia: «Il calcio rispetta la storia, il 
pallone no». È la vecchia teoria 
della palla rotonda, del ciuffo 
d'erba, di un giorno da Corea: la 
bellezza del calcio, in fondo. 

Tanto per chiarire: la Romania 
non è la Corea. Ma non è neppure 
il Brasile. E non gioca neppure a 
ranghi completi: Popescu è strap¬ 
pato (fuori un mese), Petrescu, Mie 
eContrasono squalificati. Jenei, il 
Trapattoni romeno, potrebbe a 



CALCIO & VECCHI MERLETTI 


♦Stasera, dopo il gronetrionfale la Nazionale 
contro la Romania si gioca l'accesso alle semifinali 
Gli avversali giocano la carta dé nen/osimo 

lotti 0 Del Piero? 
Stavolta è dubbio vero 


11 et 7off dovrebbe confermare la sol ita squadra 
Ma non si escludono sorprese. Azzurri ottimisti 


questo punto non limitarsi a inse¬ 
rire quattro giocatori nuovi: po¬ 
trebbe anche cambiare il modulo. 
Cioè, passare dal 4-4-2 a un 4-3-1- 
2 0 , addirittura, a un 5-3-2. Tutto 
ciò non preoccupa Zoff, che è 
sembrato invece seccato per come 
l'hanno messa i romeni sollevan¬ 
do il polverone-arbitri: ha capito, 
il et, che dovrà fare i conti con le 
vecchie furbizie levantine. L'alle¬ 
namento di ieri ha invece lasciato 
intendere che stavolta il dubbio 
lotti-Del Piero è più assillante del 
solito. Il romanista (giù di tono 
nella partitella) haancoraun lieve 
vantaggio sullo juventino, ma se 
stasera dal sottopassaggio dello 
stadio «Re Baldovino» dovesse 
sbucare la maglia numero 10 nella 
squadra titolare sarebbe una sor¬ 
presa fino ad un certo punto: la 
forma e la voglia di Del Piero sono 
ai massimi livelli. Al contrario, per 
dirla tutta, di Inzaghi: magari sta¬ 
sera segnerà gol a grappoli, ma 
l'attaccante juventino è ancora 
giù di tono. 

Il resto non prevede sorprese: 
vedremo l'Italia degli ultimi tem¬ 
pi. Ed è stata da copione, in que¬ 
sta vigilia, anche la conferenza- 
stampa di Zoff. Quando un gior¬ 
nalista spagnolo gli ha chiesto 
«senor Zoff, farà giocare insieme 
Del Piero e lotti. Del Piero e Inza¬ 


ghi o lotti e Inzaghi?», la risposta 
del et è stata «per caso si è messo 
d'accordo con la stampa italia¬ 
na?». Zoff ha preferito precisare 
che è una partita da affrontare 
«con logico ottimismo», ha am¬ 
messo cheli lungo riposo dei tito¬ 
lari «ci dà un piccolo vantaggio 
sui romeni» e ha avvertito che «il 
vero pericolo è l'eccesso di tensio¬ 
ne e i I fatto che l'Ital i a è favorita». 
Non gli piace l'atmosfera creata 
dai romeni, con la storia degli ar¬ 
bitri che favoriscono le nazioni 
calcisticamente potenti: «Non mi 
sembra giusto che l'abbiano mes¬ 
sa in questo modo. Non è corret¬ 
to. La veritàèchevogliono inner¬ 
vosirci». Tutto sommato, obietti¬ 
vo centrato: parlare di arbitri 
quando c'è di mezzo una squadra 
italiana significa provocare il 
caos. 

Zoff non ha voluto ri sponderea 
Zeman che si è schierato sulle po¬ 
sizioni di Sacchi e neppure a Bo- 
skov che invece ha difeso il et: 
«Non commento il lavoro e le fra¬ 
si dei colleghi». Una replica di 
classe. Quanto alla Romania, an¬ 
nunciata sulla difensiva, Zoff so¬ 
stiene invece che «la sua natura è 
quella di cercare il gol». In realtà, 
pare che i romeni puntino ai sup¬ 
plementari, dove entrerà in vigore 
la regola del golden gol, e, in se¬ 


conda istanza, ai rigori, doveèno- 
to il nostro passato fallimentare. 
Ma in materia anche i romeni 
non scherzano: anche per loro i 
tiri dal dischetto sono stati fatali 
ai mondiali del 1990 e del 1994. Il 
passaggio del turno, e quindi l'ap¬ 
prodo in semifinale, significa, per 
l'Italia, entrare nella fascia premi. 
D'accordo che sono arcimiliarda¬ 
ri, ma un bel gruzzolo non si but¬ 
ta mai. 


Quando i furti scendono in campo 
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BRUXELLES II trionfo del calcio 
mediterraneo - sette squadre su 
otto promosse ai quarti di finale 
dell'europeo - è anche il ritorno 
al potere di una cultura levanti¬ 
na, fatta di furbizie, pretattiche, 
provocazioni, colpi bassi. Il fine 
giustifica i mezzi: lo ha detto il 
fiorentino Machiavelli qualche 
secolofa, ma avrebbe potuto dir¬ 
lo Machiavelles, Machiavellescu 
0 Machiavellòn: la matrice filo¬ 
sofica è la stessa. In questo ritor¬ 


no al passato, la strategia dei ro¬ 
meni è chiarissima:«Altro che 
Italia, mi fa paura l'arbitro», ha 
detto duegiorni fail commisario 
tecnico, il generale - per meriti 
sportivi -EmerichJenei. Ehaag- 
giunto: «In questo europeo ci so¬ 
no stati almeno duetre errori a 
gara da parte degli arbitri esem- 
pre a favore delle nazionali po¬ 
tenti». È, se vogliamo, la sempre 
verde teoria dd complotto, alla 
qual esi sono associati, perinei so, 
i calciatori della Jugoslavia. An¬ 
che Mihajlovic e compagni si 
sentono perseguitati dagli arbi¬ 


tri , men treSavi cevi c h a ri cordato 
la stranezza della scelta di non 
utilizzare neppure un fischietto 
dell'Est. Il Panorientalismo, o 
Panslavismo chesia,si ècompiu- 
to quando, proprio Mihajlovic, 
ha detto di esseredispiaciuto per 
l'eliminazione della Repubblica 
Ceca, defi n ita «i mmeritata». 

Nel caso di Jenei, il bersaglio è 
un altro: la tranquillità degli ita¬ 
li an i. La Roman i asi sen tei nferi o- 
reagli azzurri, enon solo perl'as- 
senzadi quattro titolari: eallora, 
siccome il fine (cioè la vittoria) 
giustifica i mezzi (va benequal- 


Totti 

eDel Piero 
durante 

gli 

allenamenti 
di ieri 

siasi cosa) ecco un Jenei formato 
Machiavelescu. Magi, che cono¬ 
sce bene l'Italia avendola fre¬ 
quentata ai tempi del Brescia, ha 
giocato la parte del rispettoso- 
provocatore: «Per battervi, do¬ 
vremo esserepiù furbi epiù velo¬ 
ci. L'arbitro? Avrei preferito un 
cinese». Ma proprio Magi potreb- 
beesserelapedinadi una«furba- 
ta». Nei pensieri di Jenei, c'èan- 
cheunaRomaniacon Magi finto 
centrocampista (in realtà attac¬ 
cante) e Mutu finto attaccante 
(in realtà centrocampista avan¬ 
zato). Jenei, che non è fesso, sa 
che Magi èdelizia(il suo sinistro 
resta trai primi cinquenel mon¬ 
do) ecroce(èil giocatore che ha 
perso pi ù pai Ion i trai romeni ). 

Magi ha provocato Zoff anche 
nel tormentonecheammorba la 
Nazionaledai tempi di Covereia- 
no: «Il miglioritalianoèDel Pie 
ro. È un piacere vederlo in cam¬ 
po, ma se resta in panchina per 
noi è un vantaggio». In questo 
calcio levantino, sono tornati 
anchei tempi dei giocatori-capi. 
Nella Romania c'è un triunvira- 
to: Hagi-Petrescu-Popescu. Il 
probiemaèchegli ultimi due,og¬ 
gi, non giocheranno. Ci sarà però 
i I mi gl i ore, H agi, detto G i ca, det- 
to«Rege>, cioè«Re>. Ed ènei suoi 
confronti cheèpartitalareplica- 
«tattica»degli italiani: obiettivo, 
colpirlo nell'orgoglio per inner¬ 
vosirlo e annebbiargli le idee: 
«Magi è un gran de giocato re, ma 
essendo un uomo squadra il gio¬ 
co passerà peri suoi piedi e, quin¬ 
di, laRomaniasaràpiù prevedibi¬ 
le», dice Fiore. Del Piero è ancor 
più pesante: «Il mito di Magi èan- 
che legato al fatto che questo 
campioneèespressionedi un cal¬ 
cio minore rispetto al nostro e, 
perciò, lasuadimensioneèingi- 
gantita. Magi gioca da diversi an¬ 
ni all'estero, quindi quando tor¬ 
na i n patri a vi en e acci amato. Va- 
dacomevada, aparoleègiàstato 
unbel match. S.B. 


Calcio: il Punto SNAI su Ei 

uro 2000 

Euro 2000: nei Punti SNAI trovi le quote per scommettere sul Risultato Finale 1X2 di tutti gli incontri. Scegli la tua quota! 

Sale la "febbre" Under/Over. La domanda è: il totale dei gol in un match sarà minore (under) o maggiore (over) di 2,5? 

Quale squadra passerà il turno? Quale squadra segnerà più gol? Chi sarà il Capocannonie 

re? Quale squadra vincerà Euro 2000? 


Quarti ó\ Finale: Italia - Romania 



Risultato Finale 



Risultato Finale 


1 1,60 

X 3,25 

2 5,00 

1 3,50 

X 3,20 

2 1,90 


Parziale/ Finale 


1/1 

2,00 


i/x 

13 


1/2 

30 


x/1 

3,50 


x/x 

5,00 


XI2 
10 


2/1 

18 


2/X 

13 


2/2 

10 


Risultato Esatto 


1-0 2-0 


2-1 


3-0 


3-1 3-2 4-0 4-1 4-2 4-3 


6,00 6,00 6,50 13 


11 


24 


36 30 36 66 


0-1 0-2 


1-2 


0-3 


1-3 2-3 04 1-4 2-4 3-4 


12 


20 


16 


66 


45 


45 100 100 80 100 


0-0 


1-1 


2-2 


3-3 44 altro* 


7,50 6,50 14 


80 


100 24 


*= l’insieme delle combinazioni 
non presenti in questa tabella. 


Spagna - Francia 


Parziale/ Finale 


1/1 

7,00 


i/x 

13 


1/2 

20 


x/1 

7,00 


x/x X /2 

5,00 3,60 


2/1 

22 


2/X 2/2 

13 2,80 


Risultato Esatto 


1-0 2-0 


2-1 


3-0 


3-1 3-2 4-0 4-1 4-2 4-3 


10 


14 


12 


33 


24 


28 85 85 85 85 


0-1 0-2 1-2 


0-3 


1-3 2-3 0-4 14 24 3-4 


7,00 7,50 7,50 16 


12 


22 


45 36 50 66 


0-0 1-1 2-2 3-3 44 altro* 


7,50 6,50 14 


66 


100 26 


*= l'insieme delle combinazioni 
non presenti In questa tabella. 


al termine del tempo regolamentare (90 minuti + recupero). 


Ipp 

ica 

Gioca sul Gran Premio Città di Napoli! 

14.15 ENGHIEN/Trotto, 

15.00 TORINO/Galoppo, 

15.00 ASCOT/Galoppo, 

15.00 ALBENGA/ Trotto, 

15.05 AYR/Galoppo, 

16.30 PALERMO/Trotto, 

20.00 ROMA/Trotto, 

20.10 NAPOLI/Trotto, 

20.45 FIRENZE/Trotto, 

20.45 BOLOGNA/Trotto, 

21.00 CORRIDONIA/ Galoppo. 




CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 

Via Dante Raffini, 28 

Via Arco, 4 

Via F. Londonio, 24 

Via Dante Alighieri, 21 D 




Via Gnutti, 10 Ang. Via Battisti c/o Centro 

DESENZANO DEL CARDA 

V.le G. Galeazzo, 10 

Via E. Cornalia, 17 

SARONNO Via Caronni, 10 




Comm. dei Laghi 

Via Dal Molin, 4 

c/o Ippodromi di San Siro 

P.le Lugano,4 

SEN AGO Via XXV Aprile, 4/H 




CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

ERBA Via Fiume, 14/A 

Via Bramante da Urbino, 1 

P.le Cuoco, 8 

SERECNO C.SO Matteotti, 189 




S.S. Padana Superiore, 55 

GALLARATE V.le XXV Aprile, 4 

Via Carlo Farini, 93 

Via Mosè Bianchi, 101 

SESTO SAN GIOVANNI 




CESANO BOSCONEVm Libertà, 4 

GL/SSAGO Via Richiedel, 59 

Via Emilio Motta, 5 

MONZA V.le Libertà, 154 

Via Marsala, 45 




CESANO MADERNO Via Borromeo, 14 

/S£0 Via Roma II Trav, 4 

Via Tallone, 11 Ang. Via Briosi 

OLCIATE COMASCO 

P.zza Don Mapelli, 60 




CHIARI 

LECCO Via Sassi, 8 

Via Spontini, 11 Ang. Via Monteverdi 

Via Fermi, 2 Ang. Via Liancout 

Via Cunei, 54 




Via S. Bernardino Compiesso n°8 

LEGNANO Via XX Settembre,14 

Via Ariberto, 3 

PADERNO DUGNANO 

V.le Gramsci, 684 




Via Matteotti, 4 

LISBONE Via Colnaghi, 4 

Via Gallarate, 34 

Via Cardinal Riboldi, 33 

SOMMA LOMBARDO Via del Rile, 21 

In Lombardia 

Via Poppa, 4 

CINISELLO BALSAMO 

LODI Via Villani, 8 

Via Zarotto, 6 

PALAZZOLO SULL'OGUO 

SUZZARA Via Ravera, 2 

ci trovi oui" 

Via Rodi 59 

Via i” Maggio, 25 

LUMEZZANE Via Monsuello, 171 

Via F. Bruneiieschi, 4 

Via Sarioletto, 9/B 

TREVIGLIOVia Pontirolo, 8/C 


Via Marconi 23 

Via Frova, 05 

MAGENTA Via Novara, 5 

Via E. Broglio, 28 

P ARA B IAGO 

VAREDO Via Milano, 13 Ang. Via Cavour 

ABBIATEGRASSO Via G.G. Sforza, 139 

Via Pastrengo, 43 

Via Bruneiieschi, 15 

MANERBIO Via Dante, 35 

P.le Martesana, 4 

Via San Giorgio,! 

VARESE 

ALBINO Wa Mazzini, 190/192 

Via Gorizia 9/b 

CODOGNO Trav. Via di Faichetto 

MANTOVA 

P.zza Enrico Bottini, 5 

P.zza Volontari del Sangue, 9 

Via Valganna, 9 

ALZANO LOMBARDO 

BRESSOVa Viiia, 50 

COLOGNO MONZESE Vìa Manzoni, 11 

P.zza Arche, 4 

P.zza Anita Garibaldi, 13 

PAVIA 

Via Veratti, 3 

Via N. Zanchi, 47 e 131 

BUSTO ARSIZIO 

COMO 

Via Principe Amedeo, 27 

Via A. G. Barrili, 36 

V.le Partigiani, 86 

Via Sanvito Silvestre, 60 

BERGAMO 

Via Cario Cattaneo, 5 

Via Torriani, 21 a/b 

MERA7E V.le Verdi, 115 

P.zza Gerusalemme, 2 

V.le V. Emanuele II, 3/A 

VIADANA Via Cavour, 53 

Via Breseta, 47/C 

Via Gaeta, 10 Ang. Via Fereucci 

Via Beivedere, 41/b 

MILANO 

Via Meda, 35 - Ang. Via Pomponazzi 

PIEVE EMANUELE Via Uguria, 14 

VIGEVANO Vìa S. Giacomo, 10/A 

Via Angeio Maj 16/D 

CANJU' Via Miiano, 14/c 

CONCESIO Via Europa, 110/B 

Via Casarsa della Delizia, 11/13 

Via N. Battaglia, 6 

PIOLTELLOVia Bellini, 64/66 

VOGHERA Via Montebello, 7/9 

Via Quarenghi, 23-25 

CARATE BRIANZA Via Donizetti, 47 

CORSICO Via Roma, 25 Ang. V. Emanuele II, 6 

C.so Lodi, 59 Torre A 

C.so Lodi, 59 Torre B 

RHO Via Meda, 30 Ang. Via Buon Gesù 


BOLLATE P. 22 a Madonna in Campagna 

CARAVAGGIO Via Amiicare Bietti, 37 

CREMA Via del Macello, 26 

Via Fiamma, 31 

Via G. Pizzigoni, 15 

ROVATO Via C. Canta, 47 


BRESCIA 

CASSANO D'ADDA Via Miiano, 37 

CREMONA 

Via G. Giardino, 3 

P.zza Borromeo, 5 

SAN DONATO MILANESE 


Via inganni, 8/A-8/B 

CASSANO MAGNAGO Via Voita, 8 

C.so Garibaldi, 6 

Corso Italia, 1 da trasf in Via Villoresi 

Via Serio, 16 

Via lannozzi, 12 



Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l'indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800 . 055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 dalie 9 alle 11. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche. Sport & Scommesse è in edicola dal martedt a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da casa le corse ippiche ed i programmi di informazione sull'Ippica e sulle scommesse sportive, 
-S U S t re a m ( 13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 
il numero da comporre è 9898 

(costo secondo il preflio tariferio dell’utente) 


Ippica - ( Sport 


166.154.254 166.164.165 

( £. 2.540 al rrwnuto max 8 miTutì) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


Pag.660/661 



con le quote aggiornate in tempo reale 
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rUnità 


luoghi e racconti 



a t e r a 


Luciano 
Bianciardi 
in una foto 
a Miiano 


n t e r V I s t a 


La figlia Luciana promuove una nuova casa editrice 
e pubblica intanto gli scritti giornalistici del padre 
Che da "grande bizzarro" ci insegna a leggere la realtà 


Bianciardi “scrittore contro" 
nel bel paese del miracolo 


PIERO PAGLIANO 


Tra i Sassi 
le novità 
della scultura 


S i inaugura oggi, alle ore 
19, l'edizione 2000 delle 
«G randi mostre nei Sassi 
di M atera». Dal 1978lechiese 
rupestri della Madonna delle 
Virtùedi San N itola dei G reci 
hanno ospitato leantologiche 
di Consagra, M elotti,M artini, 
Cambellotti, Andrea Castel¬ 
la, Fazzini, M atta, M ilani,An- 
dreotti eStanislavKolibaI eie 
Biennali di Scultura Contem¬ 
poranea dedicateall'America, 
allaFranciaeall'ltalia.Dodici 
anni dopo il primo «Periplo 
della Scultura italiana con¬ 
temporanea» (Anseimo, di 
T eana, Icaro, Kroke, Loren- 
zetti. Mattiacci, Nagasawa, 
Spagnolo, Trotta, Uncini e 
Zorio),gli stessi critici di allo¬ 
ra, Giuseppe Appella, Pier 
G iovanni Castagnoli e Fabri¬ 
zio D'Amico, compongono un 
nuovo «Periplo della Scultura 
italiana contemporanea», con 
la presenza di artisti delle ge¬ 
nerazioni che si sono susse¬ 
guite: Roberto Almagno, G io- 
vanna Bolognini, Giacinto 
Cerone, Giuliano Giuliani, 
Eduard Hbicher, Nunzio, 
Claudio Palmieri, Ernesto 
Porcari, M arialuisaT adei, Al- 
bertoT imossi, SaverioToda- 
ro, Adrian T ranquilli e L uisa 
Valentini, che danno conto 
delle condizioni attuali della 
ricerca plastica, delle inedite 
soluzioni accettate con la 
commistione di altri linguag¬ 
gi, pur nella fedeltà alla pro- 
priatradizioneartigiana,airo- 
nestà dell'operazione manua¬ 
le, allo spirito d'officina. U na 
mostra, dunque, che toma a 
guardare al la scultura italiana 
di una generazione: ancora 
una volta senza pretendere 
c he da questo ^ardo scenda 
una registrazione esaustiva 
sulla situazione, ma per sotto- 
lineare piuttosto la moltepli- 
citàdegli indirizzi di ricerca. 


L'ITALIA DEL MIRACOLO 
ECONOMICO, L'ITALIA 
DEL BENESSERE E DEI 
NUOVI RICCHI.E LASCRIT- 
TURA PER RACCONTARE 
OUELLAREALTÀ... 

iciamo, per usare un'e¬ 
spressione bianciardia- 
na, che questa nuova 
casa editrice è nata da una "incaz¬ 
zatura in prima persona singola¬ 
re" vedendo che, in vent'anni di 
editoria, ci sono sempre gli stessi 
nomi, a volte buoni, a volte nem¬ 
meno tanto buoni, e che un esor¬ 
diente non ha quasi mai la chance 
per emergere. La mia idea è allora 
quella di far affiancare un esor¬ 
diente a un nome già noto che 
faccia un po' da traino. Oggi sia¬ 
mo qui a parlare di L uciano Bian¬ 
ciardi, però si parla anche di Ber- 
tani, di Gorgoni, di Basilicò, di 
Carapelli... Avremo presto anche 
uno dei premi Pulitzer della poe¬ 
sia, Charles Wright, che dovrebbe 
fare da traino ad altri tre quattro 
poeti 0 romanzieri esordienti. Ec¬ 
co, questa è un po' l'idea che vor¬ 
rei realizzare». 

L'occasione di questo incontro 
con Luciana Bianciardi è, certo, 
la nascita della sua casa editrice 
(ExCogita: i primi cinque titoli, 
tra cui si segnalano un libro di 
poesie di Renato Gorgoni, "Gab¬ 
biani di città", e un libro di rac¬ 
conti di Alvaro Bertoni, "La ca¬ 
scina dei bambini che non litiga¬ 
vano mai", sono appena arrivati 
in libreria), in tempi così grami 
per quelle che già esistono, ma 
anche perché tra i titoli inaugura¬ 
li spicca una raccolta di scritti 
giornalistici ed elzeviri ("L'alibi 
del progresso") che il padre Lu¬ 
ciano pubblicò tra il 1952 e il 
1961 su varie testate, dalla Gaz¬ 
zetta di Livorno, all'AvantiI, al¬ 
l'Unità, ecc. 

Su Bianciardi uomo, tradutto¬ 
re, scrittore (scomparso prematu¬ 
ramente, a quarantanove anni, nel 
1971) resta fondamentale il bel li¬ 
bro di Pino Corrias, "Vita agra di 
un anarchico" (Baldini & Castol¬ 
di). A lui dobbiamo non solo la 
trilogia che racconta l'Italia degli 
anni del cosiddetto miracolo eco¬ 
nomico: "Il lavoro culturale" 
(1957), "L'integrazione" (1960), 
"La vita agra" (1962); ma anche 
un centinaio di traduzioni, Faul- 
kner, Steinbeck, Bellow, Mailer, i 
due "Tropici" di Miller... Forse 
meno nota, ma non certo margi¬ 
nale, fu la sua militanza giornali¬ 
stica (dopo il successo che ottenne 
"La vita agra", Bianciardi si con¬ 
cesse anche il lusso, coerente con 
la sua anarchia, di rifiutare una 
lucrosissima offerta di collabora¬ 
zione al Corriere fattagli da Mon¬ 
tanelli...), per II Mondo, Il Con¬ 
temporaneo, Il Giorno, L'Euro¬ 
peo, il Guerin Sportivo... 

«Per la verità - dice Luciana 
Bianciardi - questo era un libro 
preparato da diversi anni per la 
Rizzoli. Mi era stato chiesto di 
mettere insieme gli scritti giorna¬ 
listici che avessero il taglio degli 
articoli da terza pagina. Ma visto 
che quel libro continuava a resta¬ 
re nel cassetto, e visto che era ini¬ 
ziata questa avventura editoriale, 
ho pensato di cominciare alla 
grande. Anche perché, secondo 
me, questi articoli fanno parte di 
un percorso personale dell'autore 
che non è solo biografico, ma in¬ 
sieme di una vicenda sociale e po¬ 
litica che è di tutti noi, gli anni 
dal 1952 al 1961. Sono gli anni 
che precedono quello che Giorgio 
Bocca ha chiamato il «miracolo 
all'italiana». Questi scritti rifletto¬ 
no un pezzo della nostra storia... 
Ci sono diversi temi che vengono 
poi sviluppati nei romanzi; per 
esempio, quello della sua idea di 
rivoluzione non la rivoluzione ar¬ 
mata, ma quella che, ne "La vita 
agra", diceva dover cominciare in 
interiore homine... Geno Pampa- 
Ioni ha scritto che quel romanzo 
può essere anche letto come un 
palinsesto dei motivi che alimen¬ 
teranno, qualche anno dopo, la 
contestazione giovani le». 


Nel pezzo che dà il tìtolo alla rac¬ 
colta, "L'alibi del progresso", 
scrìtto nel novembre del 1989, c'è 
già l'amarezza perle contraddizio¬ 
ni del miracoloitaliano... 

«Una delle cose in cui Bianciardi 
non credeva, era propri o questo sup¬ 
posto progresso. N on è progresso - 
diceva-quellocheci mandasullalu- 
na,il progresso sarebbenelfardecol- 
I are I e case, far stare megl i o I e perso- 
ne... L ui non hamai creduto al mira¬ 
colo, nemmeno quando tutti sem- 
bravanocrederci.Dicevachei mira¬ 
coliveri eranoquelli per cui lagente 
avrebbe potuto mangiaree beregra¬ 
ti s, non questi: questi erano solo mi¬ 
racoli fasulli. Adesso, queste sono 
cose che suonano banali, scontate, 
peròdireallorachequelloeraun mi¬ 


racolo fasullo, fatto soltanto per far 
aumentare i falsi bisogni, era meno 
facile... "Ricordiamoci - scrivevane- 
"L'alibi del progresso" - cheproprio 
mentre Orbitnik fotografava l'altra 
faccia della luna, a Barletta crollava 
unacasa schiacciando piùdi sessan¬ 
ta persone, chementresi disinfetta¬ 
no i missili spaziali e la Chiesa dis¬ 
serta sullacondizionedell'animadei 
marziani, può accadere che alla sta- 
zionedi M ilanounadonna, colta da 
attacco di cuore, muoia su un mar¬ 
ciapiede, senza némedico néprete... 
Alla luna si giunge in trenta ore: 
trenta ore occorrono, col treno più 
vel oce, per vi aggi areda M ilano a Pa¬ 
lermo. Così il progresso, special- 
mente quello altrui, serve d'alibi a 
quelli che vogliono lasciare come 


stanno il maggior numero possibile 
di cose"... Dicevacheci sonoduel ta¬ 
be, chenon sono solo nord esud, ma 
anche nello stesso quarti ere cittadi¬ 
no, due Italie che coesistono igno¬ 
randosi». 

Il rapporto personale di Bianciardi 
con il nostro paese, e in particola¬ 
re con M ilano, è sempre stato un 
rapporto molto critico: ha smonta¬ 
to con le armi della sua Toscana 
ironia i miti del progresso,del con¬ 
sumismo, dell'industria cultura¬ 
le... M a un mito gli è sempre rima- 
sto,quellodel Risorgimento... 

«Nei suoi scritti, il suo rapporto con 
M ilano è contraddittorio... M ilano 
non eralasuacittà, non l'hamai sen¬ 
tita cometale. C'èl'insofferenza per 
una città che non gli èmai piaciuta: 


c'è il rifiuto della inumanità in cui 
sci voi a I a fol I a del I a metropol i, " n on 
trovi lepersone, scriveva, masoltan- 
to la loro immagine, il loro spettro, 
gl i ectoplasmi "...C'èlanausea per gli 
effetti patologici delle automobili: 
"Rabbiosi sempre, il lunedì la loro 
i ra è al acre e scattante, stanca e i n vi - 
perita il sabato"... Però c'è anche, 
con M ilano, un rapporto diverso... 
Sesi legge,peresempio,questoarti- 
col 0 , " I freneti ci ", scri tto per rU n i tà 
nel 1956, si avverte un certo affetto 
perquestacittà,incui miopadreèri- 
tornato a vivere negli ultimi anni; 
diceva chenon se ne può fare a me¬ 
no... Diceva, chelecaseeditrici sono 
piene di fannulloni frenetici, gente 
chenon combina una madonnadal- 
lamattinaallaseraeriescenon si sa 


come a stancarsi lo stesso e a dare 
l'impressionefallacedi star lavoran¬ 
do... Continuò però a collaborareea 
tradurre per F eltrinelli, anchedopo 
eh e ven n e I i cen zi ato " per scarso ren - 
dimento". E scrisseanchein quegli 
anni un libro dedicato al Risorgi¬ 
mento. " D a Q uarto a T ori n o. B reve 
storia della spedizione dei M ille", 
uscito da Feltrinelli nel 1960. Sarà, 
quello per il Risorgimento, un amo¬ 
re che coltiverà tutta la sua vita. E 
poi, anchesull'ondadell'entusiasmo 
per la traduzione dei "T ropici", di- 
M iller.scrivequellochesaràilsuoli- 
bro più importante, "La vita agra", 
"lastoriadi unasolenneincazzatura, 
scritta in prima persona singolare", 
dacui Lizzani ricaverà il film inter¬ 
pretato da T ognazzi, una specie di 


con trocan to a " L a d ol cevi ta". 

Come si spiega, secondo iei, che 
i'opera di Bianciardi, purcogiien- 
do e prevedendo i caratteri e ie tra¬ 
sformazioni soc iaii dei nostro pae¬ 
se, sia rimasta, in fondo, piuttosto 
marginaie neiia cuitura itaiiana? 
Dipende soitanto dai suo "anar¬ 
chismo"? 

«Unodei suoi amici,Giovanni Arpi- 
no, ha scritto che Bianciardi appar- 
tieneallatribù rara dei "grandi biz¬ 
zarri", d^li "scrittori contro". Per 
questo, diceva, vien letto da pochi, 
datochei nostri anni attuali si nutro- 
nodi un neoconformismovile,igno- 
rante, arrogante e becero... Sul suo 
rapporto con I a poi i ti ca, vorrei citare 
un articolo incluso in questo volu¬ 
me, unaspeciedi flash autobiografi¬ 
co, "Nascita di uomini democrati¬ 
ci", pubblicato nel 1952 su "Belfa- 
gor". D ove mio padre racconta che, 
dopo l'esperienza del la guerra, si era 
iscritto al Partito d'Azione, "il quale 
parti to - scriveva - n on èfaci I eora d i - 
rechecosasiastato...M i pareperòdi 
poter d i re eh ef u u n al tro ten tati vo d i 
governo (l'ultimo?) della piccola 
borghesiaintellettuale. Caddeper le 
contraddizioni interneeperlainca- 
pacità ormai accertata del nostro ce¬ 
to, privo di contatti con gli strati ope¬ 
rai, equindi largamente disposto a 
tutti gl i steri I i i ntei I ettual i smi ed al Ia 
costruzione gratuita di problemi 
astratti. Ricordo lelogomachiedelle 
nostre interminabili e disordinate 
ri unioni ".eccetera... E conti nuapoi, 
facendo un bilancio della guerra, 
delle sofferenze, della miserie di 
quegli anni: "non potevo però nep¬ 
pure più rinunciareadaverefiducia 
nel mondo e nei miei simili, chiu¬ 
dermi in un bel giardinetto umani¬ 
stico... Dovevo scegliere, e così ho 
sceltodistardallapartedei badilanti 
edei minatori della mi a terra, quelli 
eh e I avoran 0 n el l'acq ua gel i d a con I e 
gam be su cch i ate d al I a san gu i su gh e, 
quelli checento, duecento metri sot¬ 
toterra, con sumanogiornoagi orno 
i polmoni respirandopolveredi sili¬ 
cio"... Forse anche questo spiega 
perchégli scritti di Bianciardi abbia¬ 
no qual chedifficoltàaincontrareun 
vasto pubblico di lettori: perché ci 
fanno ved erecosechepref eri remmo 
non vedere, leillusioni del progres¬ 
so, i costi del nostro benessere...». 
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La new economy scopre il rumore 


GIANCARLO ASCARI 


E di pochi giorni fa una notizia che po¬ 
trebbe sembrare uno scherzo ed è in¬ 
vece assolutamente autentica: la D u- 
cati ha brevettato negli Usa il rombo delle 
sue motociclette, così come già aveva fatto 
la H arley Davidson. 

Si tratta di una decisione che da un lato 
nasce per proteggere dalle imitazioni un 
rumore che equivale a un marchio di fab¬ 
brica, ma dall'altro inaugura un nuovo set¬ 
tore merceologico, avviando in questo mo¬ 
do un fitto programma di sfruttamento 
commerciale del rombo D ucati. 

Quel suono, infatti, farà da colonna sonora 
ad alcuni siti web e diventerà lo squillo ca¬ 
ratteristico di un nuovo telefonino, nonché 
di sveglie che sussulteranno al ritmo dei 
pistoni. Insomma, è l'alba di un business 
che ha come oggetto quello che da molti è 
considerato solo un fastidio, il rumore. 

La sua dignità artistica viene così certifi¬ 
cata anche nella vita di tutti i giorni, come 
già da tempo avviene, per esempio, nella 
musica moderna, dove si va dall'l ntonaru- 
mori inventato dal futurista Russoio ai pri¬ 
mi del 1900ai suoni ambientali usati nelle 
composizioni di J ohn Cage, fino ai cam¬ 
pionamenti rumoristici di cui è intessuta 


la musica T echno. 

M a che cosa accadrebbe se l'idea della 
D ucati prendesse piede e venisse seguita 
da altri produttori di manufatti più o meno 
fragorosi? La vita nelle nostre città potreb¬ 
be assumere toni per lo meno inquietanti, 
perché non è certo il rumore ciò di cui si 
sente la mancanza, e l'avvento di quello a 
denominazione di origine controllata po¬ 
trebbe indurre cambiamenti non sempre 
gradevoli. 

Ad esempio, gli annunci nei grandi magaz¬ 
zini potrebbero essere intercalati da strepi¬ 
tosi interventi di martelli pneumatici, ma¬ 
gari dello stesso tipo di quelli che stanno 
procedendo contemporaneamente alla ri¬ 
strutturazione dei locali. 

Oppure le sale d'attesa degli aeroporti ver¬ 
rebbero allietate da fragorosi rombi regi¬ 
strati di un Concord per segnalare le par¬ 
tenze dei voli. 0, negli ascensori, l'arrivo ai 
piani potrebbe essere scandito dallo sbuf¬ 
fare di una caffettiera di marca e così via. 
Fino alla possibilità, per chi volesse far 
bella figura, di sostituire il ronzìo del mo¬ 
tore della sua Panda con il ruggito di una 
Ferrari, per la gioia dei suoi passeggeri e 
l'invidia degli astanti. 


E poi si aprirebbe tutto un capitolo dedica¬ 
to alla pirateria rumoristica: agli angoli 
delle strade si venderebbero falsi ticchettìi 
di Rolex e copie del fruscio di suole della 
Nike. Poi qualcuno avrebbe di certo la ge¬ 
niale idea di mettere sotto copyright lo 
scroscio delle cascate del N iagara o il 
clangore delle gru nel porto di Amburgo, e 
da lì in poi la strada sarebbe tutta in disce¬ 
sa. 

Al fondo della discesa possiamo aspettarci 
fedeli registrazioni del traffico di New 
York il venerdì sera quando tutti partono 
per il week end, dello stadio di Wembley 
quando giocano il L iverpool e il M anche- 
ster, degli ingorghi stradali di Bombay, 
ecc. 

Finché arriverà il momento in cui il massi¬ 
mo della finezza sarà, ad esempio, attraver¬ 
sare M ilano in metrò ascoltando in cuffia 
il rombo registrato del metrò di M ilano. 
Insomma, se il business del rumore avrà 
successo, non è difficile individuare fin da 
ora un settore sicuramente redditizio per 
chi volesse investire a medio termine: l'in- 
sonorizzazione personalizzata sarà il ga¬ 
dget più ricercato dalle élites del nuovo 
millennio. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^«All'lri nel 1934 per salvare tre banche 
Nel '44 negli Usa per chiedere aiuti 
enei '46 direttoredi Mediobanca» 


^«Difesenegli anni Cinquanta-Sessanta 
gli equilibri fra finanza laica e catto!Ica 
fra capitalismo pubblico e privato» 


♦ «Sconfitto di recente da Giovanni Bazoli? 
No, era Mediobanca cheaveva esaurito 
il proprio njolo, lui era ai passo coi tempi» 


^INTERVISTA ■ VALERIO CASTRO NO VP. storico 


«Il timoniere delie grandi fiamigiie» 



LA CITTA 


GABRIELLI MECUCCI 

ROMA Haregnatoper66anni sul 
capitalismo italiano. Nessuno, 
nemmeno un membro delle 
grandi famiglie imprenditoriali 
private, hafattotanto. Haregna- 
to avendo in testa«un gran dedi¬ 
segno» e non certo essendo un 
esecutoredi progetti 
altrui. In questo sen¬ 
so era un «banchiere 
tradizionalechedet- 
tava le proprie con¬ 
dizioni agli indu¬ 
striali». Un uomo 
delle «emergenze e 
d^li equilibri rista¬ 
biliti e custoditi». 

Valerio Castronovo, 
studioso di storia 
economica, tratteg¬ 
gia eoa la figura di 
Cuccia, aggiungen¬ 
do del suo essere 
«colto, raffinato, parco, discreto, 
sino a diventare un vero e pro- 
priomito». 

Professore, comeinizia la carrie- 

radi EnricoCuccia? 

«Nel 1934 col laboracon Ben edu¬ 
co alla salvezza delle tre grandi 
banche pubbliche, la Commer¬ 
ci al e,ilCreditoitalianoeil Banco 
di Roma. Gli istituti sono finiti 
n el I a tempesta a causa del I e con¬ 
seguenze della crisi del '29, ab¬ 
battutesi in Italia circa 2 ani do¬ 
po. Lavoraintensamentecon co¬ 


lui che diventerà suo suocero a 
questoobiettivo.Nèl'unonèl'al- 
tro erano fascisti, ma Mussolini 
era stato costretto a ri correrea I o- 
ropersalvareilsalvabiledi un ca¬ 
pitalismo arretrato, con scarsedi- 
sponibilità finanziarie. In quel 
momento l'intero sistema ri- 
schiadi incepparsi, di subireuna 
sortedi ti po bai can i co». 

Questo fu l’esordio, 
ma Cuccia diventa 
veramente impor¬ 
tante con ladirezio- 
nediMediobanaca.. 
«3, nel 1946 diventa 
"il violino di spalla" 
di Mattioli che crea 
Mediobanca e ne fa 
direttore Cuccia. La 
merchant bank deve 
servire a favorire lo 
sviluppo economico 
e la ricostruzione di 
un paeseuscito a pez¬ 
zi dalla guerra. Per la 
veritàaCucciatoccò un incarico 
di grande rilievo già nel '44, 
quando era andato negli Usa per 
chiedere aiuti economici. Era già 
un grand commisdello stato. Al- 
loranon ottennenulla. Gli ame 
ricani infatti credevano ancora 
chedell'ltaliasi sarebbero dovuti 
occupare, in particolare, gli in¬ 
glesi. En ri coCucciaeradatempo 
un uomo legato a La Malfa, all'a- 
zionismo,allafinanzalaica». 

Ma quando Mediobanca diventa 
la vera e propria camera di com- 


II 

Riservato 
Non aveva mai 
concesso 
un'intervista 
Bibiofilo raffinato 
Studioso del '700 

—ff— 


ORESTE PIVETTA 

MILANO Nella storia e nelle storie 
di Cuccia compariranno le quoti¬ 
diane passeggiate da casa fino al¬ 
l’ufficio, al mattino, puntuale co¬ 
me un orologio, da milanese vec¬ 
chia maniera, lui che era di origi¬ 
ne siciliana e che era nato a Ro¬ 
ma. Dettava il tempo ai baristi del 
Biffi Scala, quando il Biffi era an¬ 
cora un bar: otto e trenta minuti, 
ecco che passa il dottor Cuccia. 
Come per la messa della domeni¬ 
ca, nella chiesa, piccola e romani¬ 
ca, stretta dai palazzoni di marmo 
bianco dell’era fascista, di piazza 
San Babila. Per la messa anticipa¬ 
va di mezz’ora: otto in punto. «Se 
ne stava sempre in silenzio», ri¬ 
cordano i pochi testimoni delle 
sue preghiere. «Solo un cenno di 
saluto» ricorda il barista. Dopo la 
malattia, gli orari egli appunta¬ 
menti s’erano fatti meno rigidi, 
ma secondo l’edicolante «Cuccia 
ormai faceva parte del paesag¬ 
gio». Come Palazzo Marino, il 
Comune, a poche decine di me¬ 
tri, che era la casa di banchieri di 
quattro secoli fa, gli Alessi. Come 
la Scala, il teatro lirico primo nel 
mondo. Come il monumentale 
palazzone della Banca Commer¬ 
ciale. Quasi un triangolo di poteri 
e qualità ormai antichi. Qualcu¬ 
no s’è rinsaldato, altri si sono 
rimpiccioliti 0 addirittura immi¬ 
seriti. Le opere si cantano ovun¬ 
que, il buon governo municipale 
è un’ipotesi che partorisce una 
contraddizione via l’altra e nessu¬ 
na certezza. Restano i soldi, che 
pare si moltiplichino di crisi in 
crisi, trasformazione 0 innovazio¬ 
ne, comesi vuole. 

Quando Enrico Cuccia entrò da 
direttore in Mediobanca, la guer¬ 
ra era finita da un anno, le mace- 


Cuccia passa 
davanti 
un manifesto 
pubbiicitario 
deiia privatizzazione 
deiia Comit 
In basso con La Malfa 
e Prodi 


rie stavano dappertutto, ma To- 
scanini eragiàtornatoallaScalae 
il sindaco Greppi, dopo poco, 
avrebbe firmato l’atto di fonda¬ 
zione del Piccolo Teatro con Stre- 
hler e Grassi. I grandi industriali, 
che sanno spesso precorrere i 
tempi conoscendo le questioni 
sostanziali dell’economia e della 
produzione meglio degli altri, s’e¬ 
rano già riorganizzati. Crespi, 
Borletti, Donegani, Pirelli, Faick, 
le famiglie del capitalismo mila¬ 
nese, erano lì a costruire la nuova 
fase dell’industrializzazione na¬ 
zionale. Con l’aiuto, in pace e in 
democrazia, degli Alleati, dei par¬ 
titi come il Pei e il Psi (che stava¬ 


no al governo e che considerava¬ 
no il peso degli aiuti americani), 
dei sindacati. La Banca di Credito 
Finanziario che sarebbe diventata 
M ediobanca era una banca d’affa¬ 
ri, come non era tanto nella tradi¬ 


zione italiana, per finanziare a 
breve termine quella ripresa di 
iniziativa industriale. Lontane da 
via Filodrammatici, lungo una 
strada di periferia che univa la cit¬ 
tà al suo hinterland di nord est di 


pensazione del capitalismo ita¬ 
liano? 

«Certamente questa carattteri- 
sticasi formaesi rafforzain tutta 
la sua rilevanza negli anni Cin- 
quantaeSessanta. Cucciadiven- 
ta il dominus dell’equiibrio fra 
capitalismo privato e pubblico 
checontinua, in quellafasestori- 
ca, a ampliarsi. Diventa garante 
degli equilibri fra le 
grandi famiglie. E 
garantisce ad un ca¬ 
pitalismo sottocapi¬ 
talizzato, in un paese 
con una Borsa sotto- 
sviluppata, la possi¬ 
bilità di finaziarsi. È 
infineun grandetra- 
mite, un collega¬ 
mento autorevolis¬ 
simo con la finanza 
internazionale. Il 
tutto in collabora¬ 
zione con un perso¬ 
naggio di enormi ca¬ 
pacità egrandissimo ascendente 
come Mattioli che stava alla 
Commerciale». 

È questochehaespostosin qui «ii 
grandedisegno»di Cuccia? 

«I n partesì, mac’èanchedi più». 
Equaieèiidipiù? 

«Cuccia vuol difendere la conti¬ 
nuità e la stabilità della grande 
impresa privata per evitare un 
suoindebolimentochel’avrebbe 
ridottaaterritoriodi scorribande 
del I a poi i ti ca, e, i n parti colare, al - 
l’epoca, della De edellesuecor- 


renti. I n questo quadro vaval uta- 
to il suo impegno per mantenere 
ancheunequiibriofrapubblicoe 
privato. A questo equiibrio sene 
aggiungevaun secondo eheCuc- 
cia si è sempre preoccupato di 
conservare: quello fra finanza 
catto I i ca e f i n an za I ai ca, essen do 
lui dichiaratamente espressione 
diquest’ultima». 


L’uitimo periodo delia sua vita è 
stato caratteri zzato, però, da u na 
sconfitta, quella inflittagli da 
Bazoli? 

«No, Mediobanca non è stata 
sconfitta. La verità è che si è an¬ 
dato esaurendo il suo ruolo. Le 
condizioni cheresero importan¬ 
tissima l’unica merchant bank 
italianasi sonoradicalmentemo- 
dificate. Il mercato finanziario 
italiano non èpiù asfittico come 
un tempo. La nostra Borsa òcre 
sci uta e anche parecchio. Lama¬ 


no pubblicahasemprepiù perso 
peso: gli ultimi anni sono stati 
quelli delle privatizzazioni, tan¬ 
to èverochechiudeagiorni l’Iri. 
E la diai etti cafra finanza cattoli- 
caelaicanon èpiù quelladi una 
volta. Non c’èpiù, infatti, quello 
scontro politico - ideologico. 
InoltreCuccia, nellavicendaTe 
lecom, ha dimostrato di essere 
ancora ,una volta al passo coi 
tempi. Estate infatti lui a gesti re 
un business come quel lo cheha 
visto al centroColanninno». 

Ma non è stato battuto proprio 
dal cattolico Bazoli? 

«Bazoli ha ri composto la di al otti¬ 
ca laico - cattolico nella finanza 
italiana sul terreno professiona¬ 
le, proprio perchèsi erano modi- 
ficatelesituazioni politiche: non 
solo perchèsono fin iti gli scontri 
ideologici ma anche perchèsono 
tramontati gli equiibri politici 
che segnarono la prima Repub- 
bòlica». 

Il Cucciabanchiereèconosciuto, 
madelCucciauomosi sa pochissi¬ 
mo.. 

«Non ha mai concesso un’inter¬ 
vista. Era certamente molto col¬ 
to, studioso del Settecento, 
straordinario bibliofilo. Riserva¬ 
tissimo sulla sua vita privata e 
sullasua famiglia: aveva sposato 
lafigliadi Alberto Beneduceche 
portava un nome programmati- 
co, Idea Socialista. Era un laico 
progressista. Parco esiien zi oso, il 
suostileèdiven tato miti co». 


// 

Un uomo 
da sempre 
legato a La Mal fa 
alTazionismo 
ealla finanza 
laica 

/; 



Dal I e tute bl u a Tan gentopol i 
dalla P2 alla nsA/ econonny 
Milano davanti al suo ufficio 


Sesto San Giovanni, Pirelli, Faick 
e Breda tornarono a produrre e a 
crescere, tornarono a vivere di 
migliaia di operai in un duro eser¬ 
cizio di lavoro e di lotte. Le tute 
blu dei metalmeccanici e quelle 
bianche dei lavoratori della gom¬ 
ma, tante volte riunite nei cortei 
di protesta che risalivano dalle 
periferie al centro degli affari, tor¬ 
narono anche loro a far parte del 
paesaggio e in quel disegno di un 
capitalismo forte e aggressivo, di 
antagonismi chiari, di progetti, di 
obiettivi di ricchezza più o meno 
diffusa, c’erano ovviamente an¬ 
che la mano e le strategie di Enri¬ 
co Cuccia (impegnato peraltro in 
una delle più clamorose e vistore 
operazioni finanziarie del dopo¬ 
guerra, la nascita di Montedison 
dopo la fusione Montecatini-Edi- 
son). Era il paesaggio di una città 
che tornava dinamica, vitale, che 
scopriva nuove strade e nuovi ta¬ 
lenti, che s’allargava selvaggia¬ 
mente mattone dopo mattone, 
che accoglieva migliaia di immi¬ 
grati e che ancora poteva vantare 
il proprio primato morale, spesso 
inteso come primato laico del la¬ 
voro contro la politica. Una città 
che doveva però pagare i primi 
conti alla sua modernità. Resta 
un bellissimo film, forse tra i più 
intensi di Ermanno Qlmi, «Il po¬ 
sto», dove l’impiegato, il white 
collar della rivoluzione terziaria. 


vive la solitudine e l’incomunibi- 
litàdi una società, che nella corsa 
al benessere va smarrendo i suoi 
sensi comunitari. 

Un ventennio, poi quella civil¬ 
tà si dovrà misurare con i diversi 
e contrastanti segni di una crisi 
nuova: dall’autunno caldo al Ses¬ 
santotto fino al terrorismo, fino 
alla stagione della P2, di Sndona 
e di Calvi, una stagione che tra¬ 
volge alcuni luoghi della più con¬ 
sacrata iconologia milanese e che 
coincide con il tramonto di quel¬ 
l’industria, che era stata la forza e 
la cultura di Milano. Dopo la Fiat 
e l’accordo con i libici, dopo il 
salvataggio della Zanussi, a Cuc¬ 
cia tocca infatti governare il rias¬ 
setto del gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera, quello inquinato dalla 
P2 di Angelo Rizzoli, di Bruno 
Tassan Din e del direttore Franco 
Di Bella (e il Corriere trovò le pri¬ 
me ragioni del suo rilancio nel¬ 
l’intelligenza di due trai suoi mi¬ 
gliori giornalisti, Alberto Cavalla¬ 
ri e Ugo Stille dopo). Il Banco 
Ambrosiano fu un altro pessimo 
incontro. Mafia, pessima politica, 
affari privati fino alla cronaca ne¬ 
ra, al delitto, all’omicidio del li¬ 
quidatore, il povero Roberto Am- 
brosoli. 3 sa che Cuccia aveva su¬ 
bito minacce e ricevuto avverti¬ 
menti (che riguardavano anche 
Ambrosoli). Tacqueesi giustificò: 
«per paura». 


I morti come gli affari sporchi 
allafinesi s^pelliscono eMilano 
tornò a vivere brillantemente, 
sotto la benedizione di Craxi. La 
nuova ricchezza, quella che appa¬ 
riva e che dava lustro, era quella 
dei sarti edegli stilisti, chesi chia¬ 
mavano Armani, Versace, Ferrò e 
Trussardi. La moda e I e sue passe- 
relle lasciarono in dispaiteli pre¬ 
sidente di Mediobanca, chefu co¬ 
stretto ad attraversare persino 
tangentopoli, che minò alle basi 
l’immagine di una città che aveva 
contribuito a creare. Fu costretto, 
seguendo le vicende di una sua 
creatura, vedere Montedison tra¬ 
sformarsi in Enimont e sapere del 
suicidio, a pochi passi da via Filo- 
drammatici, in un palazzo che fa 
angolo con la casa di Manzoni, di 
Raul Gardini,il padrone che stava 
per finire in manette. Cuccia tor¬ 
nò a tessere e Milano dimenticò 
Gardini, così come avrebbe di¬ 
menticato presto Craxi, molto 
prima cheCraxi morisse, e arrive¬ 
rà primo 0 poi a di menticare tan¬ 
gentopoli, aprendo un altro capi¬ 
tolo della sua storia, secondo i te¬ 
mi del giorno, tra globalizzazio¬ 
ne, new economy, Berlusconi, Al¬ 
berti ni e Bossi. Cuccia, nell’uffi¬ 
cio discreto di via Filodrammati¬ 
ci, continuò a inventare strategie 
finanziarie, senza molto ascoltare 
le mediocri vicende della sua cit¬ 
tà. 


SEGUE DALLA PRIMA 


EREDITÀ 
SENZA... 

E quando contribuì a dare l'alt alla scalata 
al plani alti della finanza Italiana del fac¬ 
cendiere M Ichele SIndona. Vicende oscu¬ 
re ambedue, cometantecheportano II se¬ 
gno del patron di Mediobanca, ma che 
non hanno Impedito, tuttavia, che l'Italia 
sla potuta diventare la settima, e qualche 
volta, la sesta potenza economica mon¬ 
diale. Al fascino del personaggio ha con¬ 
tribuito certamente l'aura di mistero che 


ha circondato la sua persona, a causa di 
una riservatezza estrema che ha rasentato 
Il parossismo. Ma non c'è alcun dubbio 
che Cuccia sla stato uno dei personaggi 
chiave, forse il più importante, dello svi¬ 
luppo economico efinanziario del nostro 
paese. In una cos lunga esperienza, tutta 
trascorsa al timonedi comando di Medio¬ 
banca, nel corso dei decenni sono state 
più di una le occasioni nelle quali èstato 
preannunziato il declino di Cuccia. Non 
c'è stata negli ultimi cinquanta anni tor¬ 
nante o svolta negli assetti dell'Industria 
edellafinanza in cui qualcuno non abbia 
profetizzato con la fine di un ciclo anche 
il compimento dell'era di Cuccia. E pun¬ 


tualmente Cuccia e M ediobanca sono poi 
tornati sulla cresta dell'onda. Nel corso di 
questi anni Novanta tanta potenza sem¬ 
brava aver avuto il colpo finale. Il coin¬ 
volgimento di Gemina in Tangentopoli, 
il fallimento Ferruzzi e la tragica fine di 
Raul Gardini sono stati tutti episodi che 
sembravano mettere la parola fine all'Im¬ 
pero di Mediobanca. E, invece, dopo 
qualche anno di difficoltà ecco Cuccia 
cheritorna a interloquire con i vertici del¬ 
la finanza edello Stato. Incontra D'Alema 
a casa di Marchini e poi qualche settima¬ 
na dopo varca il portonedi palazzo Chigi. 
La ricerca deH'ombrello politico continua 
ad essere una bussola, ma questo recente 


ritorno di scena dimostra come il tessito¬ 
re di intese al riparo degli stessi riflettori 
della Borsa edi scambi incrociati di azioni 
fatti atavolino abbia tentato di rinnovare 
il suo ruolo e la sua funzione anche in 
tempi di Opa e di competitività sui mer¬ 
cati. Quanto questa recente impresa si sia 
dimostrata incerta nell'esito, lo testimo¬ 
niano la rottura dello storico connubio 
tra Comit, entrata nell'orbita di Banca In¬ 
tesa, e Mediobanca, e il fatto chesi fanno 
sempre più ricorrenti voci di scalata al 
«santuario» di via Filodrammatici. Ma da 
che cosa deriva questa impressionante 
longevità nel panorama del la finanza ita¬ 
liana, testimoniata anche dai guizzi finali 


di questo ultimo anno, di un'esperienza 
natanel 1946, all'indomani dellaguerrae 
della caduta del fascismo? Per capirne le 
ragioni bisogna percorrere a ritroso tutti 
gli anni che Cuccia aveva accumulato sul 
suo groppone ricurvo, andare cioè agli 
inizi del '900 e rifare la storia di una ri¬ 
strettissima élite di economisti e uomini 
della finanza, animati dal culto laico della 
modernizzazionedell'ltalia. Il capostipite 
di questa élite è Francesco Saverio Nitti, 
l'economista estetista lucano cheagli ini¬ 
zi del secolo aveva una conoscenza diret¬ 
ta dello sviluppo del capitalismo anglo- 
sassone al di qua e al di là dell Atlantico 
quando l'Italia era un paese prevalente¬ 


mente agricolo. Da questo filone di pen¬ 
siero nitti ano derivano i Beneduce, il fon¬ 
datore del l'Iri, di cui Cuccia era il genero, 
e Mattioli, il leggendario presidente della 
Comit a cui Togliatti affidò i Quaderni di 
Gramsci tramite Sraffa, che di Cuccia è 
stato il vero iniziatore ai segreti dell'alta 
finanza. Un ristretto gruppo, costruito su 
intrecci personali e a volte familiari, che 
di fronte a una debolezza strutturale dei 
mercati matura un'idea «giacobina»dello 
sviluppo finanziario di cui Cuccia èstato 
senza dubbio l'espressione più significati¬ 
va. Comeun gruppo coà ristretto, chevi¬ 
ve la sua estraneità dal paese normale fi¬ 
no ai limiti della misantropia come il pa¬ 


tron di Mediobanca, sia potuto essere 
tanto influente lo si capisce solo se si fa 
mente locale al fatto che la sua opera è 
stata efficace in una situazione in cui la 
politica poteva svolgere un'efficace azio¬ 
ne di equilibrio e di mediazione perché 
espressione di potenti organizzazioni di 
massa. Qggi che la fortezza dei «poteri 
forti» casomai si è ampliata, ma non ha 
attorno né casematte né trincee, quella 
funzione di éite appare francamente im- 
possibile. E questa, insieme forse alla mis¬ 
sione raggiunta di modernizzare la finan¬ 
za e svi I uppare i n dustri a, è I a vera ragi on e 
che a Cuccia non può seguire un altro 
Cuccia. PIERO DI SIENA 
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D'Alema: «Non si sconfigge 
Berìusconi demonizzandolo» 


■ «NonsisconfiggeBerlusconidemonizzandolo.ètatti- 
camentesbagliato». Massimo D’Alema, inunadellesue 
rareuscitepubbliche, parladd prosa moconfrontodet- 
toraleconilPoloallaFestadell’UnitàdiGarbatella.aRo- 
ma, davanti a un migliaiodi personeattente, chele han¬ 
no accolto con simpatiaeapplausi. Èun confronto fatto 
didomandeerisposteeachiesprimetimorisullacon- 
centrazionedi poteredd Cavaliere, D’Alema risponde: 
«Occorreconvincerequdiapartedidettoratocheha 
votato perluienon lo si può feredemonizzandolo. Noi- 
sottolineaD’Alema-abbiamovintond’Qequandoab- 
biamo cambiato tono su di I ui. Lo i evitammo al nostro 
congressoall’Eur». Riguardo al conflittodi interessi. 

Una riunione D’Alemahadettocheèuntema«digranderilevanza» 

in una sezione ed èun «handicap perii paeseeperB^usconistessoe 

dei Ds e sotto offrirebbeall’opposizioneunterrenofertiledi batta- 

ii segretario glia».«lmmaginate-spiegaD’Alema-ilgiomocheBer- 

dei partito lusconidaPalazzoChigisull’Umtsscegliessediaffidarla 

Waiter asestes50...Crerebbeunasituazioneditaleimbarazzo 

Veitroni nonsoloincasanostra,maancheall’esteroesarebbe 


unasituazioneinsostenibile». Comun¬ 
que, D’Alema sostienecheseil centro- 
sinistra vuol vinceredeve«capireisuoi 
limitieripartireda lì, senza pensareche 
segridiamocheBeriusconiècattivosi 
vinconoleelezioni».-«Lapari;itaèpo- 
litica- sottolinea D’Alema- esi gioca 
conquistandoilconsensoddcittadini, 
non ci sono altri modi in democrazia». Riguardoallasitua- 
zionedellam^gioranza, D’Alema palladi «rilanciodello 
spiritoddl’Ulivo»,avvertendoche«lospiritodellacoalizio- 
nenondipendedallaleggeelettorale».lnsostanza latenuta 
dellam^gioranzaèlegataanchealla«riduzionedelgrado 
diconflittualitàintema».«llnuovDUIivo-diceD’Alema-de- 
veessereunluogodi incontro tra identità forti, non com- 
portal’diminazioneddlasinistraenonèunluogodovelasi- 
nistradeveevaporare.Perquantoriguardalasinistra, D’Ale¬ 
ma sostieneche«nonèpossibilerifareil Pd, perchéappar- 
tienead altreepoche»econ Bertinotti, «al di làdd dialogo, 
c’èunadiversitàdovuta al fattocheRifondazionesi sottrae 
pernaturadalleresponsabilitàdi governo». Un militante 
dellaQuerciagli chiededd difetti di comunicazionepercui 
lecosebuonedd Governo D’Alema non si sono conosciute 
eD’Alemarisponde:«Percomunicareèessenzialeessere 
uniti, masecontinuiamoadarlavoceunosull’altrosi comu¬ 
nica soloconfusioneebadateBeriusconioffresololasensa- 
zionedi unacoesioneedi unaguidafutura, main questo 
momento ha buon g loco». 


Vettroni sprona i Ds 
«Ora tiriamo sù 
ie saracinesche» 


Perii leader della Quercia il partito d6/e 
ridiventare uno strumento di partecipazione 


CAGLIARI «È arrivato il momento 
di dirselo: dopo la sconfitta alle re¬ 
gionali il partito ha vissuto una sorta 
di autocommiserazione». Niente di 
più sbagliato. Tanto più che il prossi¬ 
mo anno ci saranno nuove elezioni, 
quelle politiche. Dove si decideranno 
le sorti di questo paese. «Ed è vero 
che a quelle elezioni sarà facile per¬ 
dere. Ma è altrettanto vero che sarà 
facile vincere». Walter Veltroni è a 
Cagliari, per un confronto interno ai 
diesse duro, aspro (ne parliamo qui a 
fianco). Ma al leader di Botteghe 
Oscure (si può ancora dire così, il 
cambio di ^e avverrà quest’autun¬ 
no) interessa soprattutto parlare del 
futuro, delle prospettive. «Si può vin¬ 
cere», insiste. Un discorso che avreb¬ 
be senso ovunque, in qualsiasi città o 
regione italiana. Qui, però, assume 
un altro significato: appena una set¬ 
timana fa, all’Ogliastra, nel nuorese, 
il centrosinistra s’è aggiudicata le 
«suppletive». È vero che alla consul¬ 
tazione ha partecipato una percen¬ 
tualebassa, ma è anche vero che dal¬ 
le urne è uscito confermato lo schie¬ 
ramento di maggioranza, che ha ad¬ 
dirittura aumentato la forbice che lo 
separa dal Polo. La battaglia, insom¬ 
ma, è ancora tutta da giocare. 

In che modo? Innanzitutto, è ov¬ 
vio, come coalizione. E qui Veltroni 
ha ricordato come proprio la Quercia 
sia la più solida sostenitrice dell’uni¬ 
tà del centrosinistra. Dentro questa 
coalizione, però, un ruolo devono 
giocarlo i diesse, la sinistra. Un parti¬ 
to che non deve rimettersi sempre e 


continuamente in discussione. «Ana¬ 
lizziamo i dati - ha spiegato il segre¬ 
tario - anche quelli che hanno dise¬ 
gnato le nuove amministrazioni re¬ 
gionali. Bene, da quei numeri viene 
fuori che se il centrosinistra è stato 
sconfitto, non altrettanto può dirsi 
dei diesse. Avanziamo quasi ovun¬ 
que, esattamente come fa, dall’altra 
parte, An». Il problema allora non è 
ridefinire la linea. Semmai è di ritro¬ 
vare la sintonìa del partito con pezzi 
di società che 
sembrano essersi 
allontanati dalla 
politica, è far 
tornare il partito 
ad essere uno 
strumento di 
partecipazione, 
di democrazia. 

Qui Veltroni ha 
usato un’imma¬ 
gine figurata: 

«Tiriamo sù le 
saracinesche». Si 
riferiva alle sezioni ma anche ad un 
modo di discutere interno ai diesse, 
ancora troppo autoreferenziale. 

Più coalizione, più partito («un 
forte partito del riformismo socialista 
europeo, esattamente come lo abbia¬ 
mo definito al congresso del Lingot¬ 
to»). Se sono in campo questi due 
elementi, la partita è ancora tutta da 
giocare. Con quali regole? Di sfuggita 
una battuta il segretario dei demo¬ 
cratici di sinistra l’ha dedicata anche 
al tema della riforma elettorale. Ma 
proprio quasi solo una battuta: per 


dire che una riforma è allo studio e 
che, dai primi approcci, il centrode¬ 
stra non sembra voler chiudere la di¬ 
scussione. E tenendo presente che se 
si farà la riforma, sarà gioco forza ri¬ 
modellare sulle nuove norme anche 
la legge sulla par condicio. 

Ma qualunque saranno le regole (e 
di nuove regole c’è un assoluto biso¬ 
gno, come testimoniano anche que¬ 
sti ultimi quattro anni), il centrosini¬ 
stra deve candidarsi a continuare la 
politica riformatrice intrapresa nel- 
i’apriledel '96. Anchein questa occa¬ 
sione Veltroni ha rivendicato i suc¬ 
cessi dei governi guidati da Prodi e 
da D’Alema. E ha anche insistito 
molto su quello che si può fare in 
quest’ultimo scorcio di legislatura. 
Cose già decise e sulle quali bisogna 
insistere: l’aumento delle pensioni 
minime, l’aumento della soglia del¬ 
l’esenzione fiscale fino ai rèdditi di 
15 milioni, una serie di misure per 
detassare le piccole e medie imprese. 
Quelle più dinamiche, quelle più di 
altre in grado di sfruttare - anche ai 
fini della crescita del’occupazione - 
la nuova fase espansiva dell’econo¬ 
mia. Ecco perché il nuovo Ulivo - o 
comesi chiamerà, su questo Veltroni 
non ha voluto pronunciarsi - si dice 
tutt’altro che pessimista rispetto al¬ 
l’appuntamento 2001: «Ricordiamo¬ 
ci del '93, quando i progressisti con¬ 
quistarono quasi tutte le grandi città. 
L’anno successivo quel voto fu con¬ 
traddetto dal successo di Berlusconi». 
Qra, quei risultati potrebbbero ripe¬ 
tersi. Magari al contrario. 


■ LA SFIDA 
DEL 2001 

La necessità 
di una nuova 
legge elettorale 
e le cose da fare 
in questo 
fine legislatura 



Giuseppe Giglia/Ansa 


Sottoscrizione per la nuova sede 
della «storica» sezione Mazzini 

■ Cene,feste,partitedicalcettodiautofinanziamento.EpeiTinounRidas- 
segnatoagli iscritti chevogliono partecipare, con un annodi contributi, 
allasottoscrizionelanciatadaiDsdelquartierePrati percomprareuna 
nuova sedeperlastoricasezioneM azzini. Èil programma varato dopo 
chelafederazioneromanadellaQuerciahadecisodinoncomprareiloca- 
lidivialeMazzini85,<casa»dellasezionedacinquant’anni,mes5Ìinven- 
ditadalComune.LacampagnaavràunprotagonistaautorevoleinMassi- 
moD’Alema,iscrittoconlamoglieUndaGiuvaallasezione,checontri- 
buiràallasottoscrizione. «Gliel’hochiesto personal mente, comeatutti gli 
altri iscritti-spiegaNicolaZingaretti,segretariodellafederazioneromana 
dei Ds-LasezioneMazzini non chiude. Anzi, lasottoscrizioneservepro- 
prioperapriresubito, dopo l’estate, lanuovasedein locali più grandi epiù 
belli, insiemeauncentroservizi gestitodanoi peri cittadini. Èunadelle 
decisioni cheabbiamo preso nell’ambitodi un programmadi aperturadi 
ISnuovesezioniincittà, perriorganizzareilpartitoericostroimeun radi¬ 
camento fortein città». I Dsdi Roma stanno decidendo proprio in questi 
giomitradueotreipotesidovetrasferirelasezioneche,tral’altro,èuna 
dellepiùimportantidellacittà, vi sto chevi fanno riferì mentoanchelecel- 
luleDsdellaRai edegli operatori dellagiustizia. 


Sardegna, nasce 
la nuova Quercia 

Cabras, ex Psl, sarà segretario regionale 


VITOBIOLCHINI 

CAGLIARI «Un partito nuovo per 
superare vecchi conflitti e contrap¬ 
posizioni più personali che ideologi¬ 
che, poco comprensibili alla gente». 
È Walter Veltroni a tenere a battesi¬ 
mo la nuova formazione politica che 
nasce oggi in Sardegna, con la con¬ 
clusione a Quarto del primo con¬ 
gresso regionale dei Ds: «Sarà un 
partito autonomo da Roma, attento 
alleistanzedi autogoverno dei sardi, 
ma anche capace di unire alla tradi¬ 
zione della sinistra quella laica e ri¬ 
formista, in linea con il congresso di 
Torino». Nei Ds isolani non conflui¬ 
scono infatti solo le cosiddette "ani¬ 
me" della sinistra, ma soggetti politi¬ 
ci veri e propri come i Repubblicani 
di sinistra, i Cristiano Sociali e i so¬ 
cialisti di Federazione Democratica. 
E sarà proprio il loro leader, il sena¬ 
tore Antonello Cabras, a succedere 
oggi ad Emanuele Sanna alla guida 
della segreteria. Già sottosegretario 
nel governo Prodi ed ex leader del 
Psi isolano negli anni ’80, Cabras è 
stato più volte presidente della giun¬ 
ta regionale, prima di fondare Fd, un 
partito locale che, negli anni del 
crollo del garofano, ha tenuto alti i 
consensi della pattuglia socialista. E 
il programma di Cabras ha l’appog¬ 
gio di gran parte del partito èd an- 
chedi Veltroni. Maquelladel prossi¬ 
mo segretario non sarà una elezione 
all’unanimità. Non ha infatti ritirato 
la sua candidatura il sindaco di 
Quarto Graziano Milia, che, riba¬ 
dendo la sua indipendenza da ogni 
corrente interna ha anche denuncia¬ 
to la durezza dello scontro e la diver¬ 
sità di vedute con Cabras sul tema 
dell’autonomia regionale. Nè inten¬ 
de tornare suo suoi passi l’ex segreta¬ 
rio Piersandro Scano che (^pur 
non in campo per la leadership) ha 
annunciato la nascita di un nuovo 
movimento politico: «Ma non è né 
una scissione, né tantomeno una ri¬ 
sposta alla segreteria Cabras: solo la 
volontà di creare un soggetto capace 


di aggregare consenso dentro e fuori 
il partito perchéoggi si affida il nuo¬ 
vo ai gruppi dominanti dei vecchi 
gruppi dirigenti». «Ma è inutile cer¬ 
care altrove quello che è già qui» - 
ha ribattuto Veltroni, richiamando i 
delegati alla necessità di una mag¬ 
giore unità interna. 

Un intervento deciso il suo, nel 
tentativo di infondere coraggio ad 
una platea scoraggiata dal caldo e 
dalla lunghezza del congresso (svol¬ 
tosi in più fasi ed iniziato pratica- 
mente oltre un anno fa) e di scuote¬ 
re una dirigenza in difficoltà dopo la 
sconfitta alle elezioni regionali dello 
scorso anno e la debacle alle recenti 
amministrative. «Sarò duro e schiet¬ 
to, ma non so quanto sarebbe arriva¬ 
to ai sardi se gli interventi di questo 
congresso fossero stati trasmessi in 
televisione. Troppo spesso parliamo 
di metapolitica e non di problemi 
reali. Ci sono in questo partito in 
Sardegna conflitti e lesioni che ven¬ 
gono da lontano, poco comprensibi¬ 
li all’elettorato. Bisogna spezzare 
questo circuito. Più il partito implo¬ 
de, meno sembrerà frequentabile. In 
che misura siamo veramente interlo¬ 
cutori della società sarda e quanto 
invece ci occupiamo di candidature 
e consenso interno?». Veltroni ha 
incitato ad una maggiore combatti¬ 
vità alla Regione («si può essere visi¬ 
bili anche all’opposizione») e ha 
chiesto «un segno moderno di unità, 
quella delle persone che hanno a 
cuore la casa dove vivono». 

Un appello che però né Milia né 
Scano hanno accolto. E sulla prove¬ 
nienza socialista di Cabras, il segre¬ 
tario nazionale è stato netto: «Qrmai 
siamo tutti uguali, non ci sono più 
distinzioni. Un grande partito della 
sinistra si fa così, unendo forze e 
provenienze diverse ma convergen¬ 
ti. E’ il momento di segnare una 
svolta, dimenticare la conflittualità 
interna e rinnovare i gruppi dirigen¬ 
ti. Dobbiamo mandare segnali di 
apertura alla società, perché dove è 
accaduto il nostro partito ha sempre 
vinto». 


RQMA Oscar Luigi Scalfaro am¬ 
monisce: «Sono venuto qui con 
un pensiero fisso: abbiamo deciso 
di vincerleo no queste elezioni?». 
L’ex Presidente della Repubblica 
intervenendo al seminario pro¬ 
grammatico del Ppi, a Frascati, ha 
spronato tutto il centrosinistra a 
vincere «la depressione», a liberar¬ 
si dalla «sindrome da sconfitta», 
facendo appello ai valori che «so¬ 
no in buona salute, non hanno 
rughe sul viso e non passano di 
moda». Quindi basta <col pollaio 
delle polemiche, fini a se kesse», 
perchè «abbiamo il dovere - ha 
ammonito ancora Scalfaro - di im¬ 
pedire che la patria finisca in ma¬ 
ni che riteniamo non idonee a go¬ 
vernare». Applausi. E il segretario 
Pierluigi Castagnetti, che Fia con¬ 
cluso la due giorni di Villa Torlo- 
nia, non si è lasciato sfuggire l’oc¬ 
casione, accettando la sfida: «Il 
Ppi lavora per vincere le elezioni 
del 2001 e non quelle del 2006...». 
Come? Intanto invitando tutti i 
centristi della coalizione di mag¬ 
gioranza «a superare la sindrome 
di essere l’appendice della sinistra 
e a combattere la grande menzo¬ 
gna dell’insussistenza del centro 
nell’alleanzadi centrosinistra». 

Dunque molto dipende dai po- 


Castagnetti: una costituente del centro rìfont^ 

Solfara: <Oobbiamoimpe[iirechelaPatriafinisca in mani non idonee a govemare> 


polari e dagli 
altri centristi 
che non si de¬ 
vono lamenta¬ 
re dell’egemo¬ 
nia della sini¬ 
stra. Ed ecco la 
proposta politi¬ 
co-organizzati¬ 
va concreta, 
avanzata da 
Castagnetti: 

«Dare vita en¬ 
tro l’estate a 
una costituente 
del centro rifor¬ 
matore che ve¬ 
da insieme Ppi, 

Democratici, Udeur, Ri. Quanto 
alla forma di aggregazione, i po¬ 
polari sono disponibile ad andare 
oltre un rapporto puramente fede¬ 
rativo». Del resto non si tratta di 
una novità assoluta e lo stesso se¬ 
gretario popolare indicai due mo¬ 
delli da seguire ed estendere: «Ci 


■ CONVEGNO 
DEL PPI 

Mancino: 
l'alleanza con la 
sinistra è una 
scelta naturale 
ma deve garantire 
spazi di crescita 

Il segretario 
dei popoiari 
Pieriuigi 
Castagnetti 



si può ispirare all'intergruppo par¬ 
lamentare, sperimentato sulle 
questioni economiche che ha vi¬ 
sto lavorare insieme appunto Ppi, 
Democratici, Udeur e Ri, oppure 
ai gruppi consiliari della "Lista In¬ 
sieme” in Veneto. Comunque il 
Ppi è prontissimo a percorrere 


questa strada e a superare il puro 
rapporto federativo. Questo non 
per rifare la De, ma per dar voce ai 
cittadini non reazionari, non con¬ 
servatori ma neppure di sinistra e 
che sono preoccupati cheli paese 
possa essere affidato solo a oppo¬ 
sti radicalismi». 


Il ragiona¬ 
mento di Ca¬ 
stagnetti com¬ 
prende anche il 
«no» deciso a 
all’idea di dar 
vita a una nuo¬ 
va forza politi¬ 
ca: «Non ce n’è 
bisogno. Qggi 
ne occerre una 
che ne riassu¬ 
ma altre. In 
passato sono 
sorti nuovi mo¬ 
vimenti che 
volevano unire 
, ma che poi 
sono finiti per essere partiti come 
gli altri». L’ideaèquelladi edifica¬ 
re un nuovo centro riformista che 
sia propulsivo dell’intera alleanza 
e che sia in grado di proporre «un 
grande progetto al Paese». In que¬ 
sta sorta di contenitore possono 
quindi confluire «soggetti sociali e 


singole personalità». Sullo ^ecifi- 
co problema della «pari dignità» 
fra centro ri aggregato e sinistra, si 
è pronunciato Nicola Mancino: 
«Ribadisco chel’alleanzacon lasi¬ 
nistra è la scelta naturale per un 
centro riformista ma deve essere 
un’alleanza che consenta a tutti i 
soggetti spazi di crescita e di auto¬ 
nomia. Un centro pencolante è 
un equivoco, ma questo non vuol 
dire che si deve rinunciare a di¬ 
fendere dentro l’allenaza le pro¬ 
prie ragioni, la propria cultura, i 
propri valori e a chiedere rispetto 
perii rpopriopassato». 

Prime reazioni alla proposta 
unificante di Castagnetti, dai sog¬ 
getti chiamati in causa. Arturo Pa¬ 
risi ha scelto di viaggiare di con¬ 
serva col segretatrio del Ppi. Così 
in un'intervista all'Avanti anche il 
leader dell’Asinelio conferma la 
necessità di «unire tutti i riformi¬ 
sti della maggioranza, tutti quelli 
accomunati sotto l’etichetta ridut¬ 


tiva di non Ds, partendo dalle 
priorità programmatiche». Che 
poi sarebbe la ripresa del cammi¬ 
no vincenteiniziato con l’Ulivo. 

Direttamente a Castagnetti ri¬ 
sponde invece il presidente dei 
deputati dei Democratici, Franco 
Monaco, ricordando semmai gli 
esperimenti aggregativi ancora 
più ampi, comprendenti cioè an¬ 
che lo ili. Conferma Monaco: 
«Samo disponibili e interessati ad 
aggregazioni interneal centrosini¬ 
stra. In verità, alla Camera, erava¬ 
mo già oltre la proposta aggregati¬ 
va formulata da Castagnetti. Nel 
documento sottoscritto con gli al¬ 
tri capigruppo di Ppi, Ri e Udeur si 
prospettava un più largo cantiere 
democratico e riformista com¬ 
prensivo di laici, cattolici e socia¬ 
listi. E in questo senso andava lo 
stesso appello sottoscritto da 40 
deputati popolari». Non solo. Mo¬ 
naco ricorda anche che lo Sdi ha 
partecipato, con Democratici, Ppi 
e Ri, a quel gruppo interparlamen¬ 
tare «che si è positivamente misu¬ 
rato con i problemi dell’economia 
e del lavoro, che Castagnetti addi¬ 
ta ad esempio e a testimonianza 
di accertate convergenze politiche 
e programmati che». 

C. B. 
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SU CHANNEL4 

Le idee per Internet 
diventano un quiz 

■ Dopoiquizmiliardarielareal tv,arriva, 
perrestateZOOOIaprimatrasmissionecy- 
ber-td evi si va eh em ettei n gara I em i gl i ori 
ideeimprenditoriali perinterneteregala 
il sognomultimiliardariodi realizzarela 
migliore. Si chiama EmilionaireShowed è 
il primoe-show mondialeorganizzato su 
Internetein ondaintvalugliosull'in- 
gleseChannd 4. «Sarà incentrato-rileva 
l'Osservatorio permanente sul Web di 
Età Meta - sul confronto "a colpi di idea" 
tra i progetti più originali per realizzare 
nuove attività commerciali su Internet. 

11 vi ncitore dd la trasmissione guadagne¬ 
rà trai 3ei Smiliardi acondizionedi in¬ 
vestirlo nd suo progetto chesarà votato 
escdto di rettamente dai tdespettatori e 
da un team di esperti. 


«ENERGIA» 

E Ffìedman punta 
sulla new ecxxiomy 

■ Comesi diventamiliardari con Internet? 
AlladomandarispondeEner£ra>il nuovo 
programma di economia di Alan Frie- 
dman eMyrta Merlinocheprendeil te- 
stimonedi Italia Maastrichtevain onda 
da lunedì 26 giugno alleore23.10. «Ener- 
ga è un rotocalco senza studio - spiega 
Friedman -, che mi raa spiegare al la gen¬ 
te comuneleopportunità ddia nuova 
economia,uti li zzando un linguaggio 
chiaro, semplice, divulgativo. Con Myrta 
Merlino, dopo aver parlato agli italiani, 
per 4stagioni, ddi'entrata dell'Italia nd 
'club' ddia moneta unica, proponiamo 
ora una trasmissionetutta mirata a In¬ 
ternet, nuova economia eBorsa». Il pro¬ 
gramma avrà ancheunaseriedi rubri¬ 
chefisse. 



Una notte per Ophùls 


A ppuntamento notturno pergli amanti del cinema 
di Max0phùls(Raitre, 1.00), targato Fuoriora¬ 
rio che propone tre film dell'esule austriaco 
in versione originale. Si parte con Lettera da 
una sconosciuta, del ‘48. Segue Nella Morsa, 
del 49. Conclude la nottata Sgomento, sem¬ 
pre del '49, un dramma a fosche tinte con 
Joan Bennett ejames Mason. 


SCELTI PER VOI 


■ FniM) E33 

SETTE 

GIORNI 

PARLAMENTO 

■ Prosegue l'inchie¬ 
sta sulla prostituzione 
minorile in Italia con 
la tratta delle ragazze 
delll'Est. I pareri di 
parlamentari e forze 
dell'ordine, anche sul 
fenomeno ormai diffu¬ 
so del reclutamento 
attraverso il traffico 
internazionale e del 
dilagare dei siti Inter¬ 
net sull'argomento. 
Nello stesso numero 
del programma si farà 
il punto sul TFR in di¬ 
scussione alla Came¬ 
ra con il dibattito sul 
fondo integrativo al¬ 
ternativo. 


■ riAJAl E2D 

RAPIDO 


■ Intervista a Peter 
Gabriel sull'atteso al¬ 
bum Ovo, 12 brani di¬ 
visi in tre capitoli dal 
grande show svoltosi 
al Millenium Dome di 
Londra, ideato e scrit¬ 
to da Gabriel e Mark 
Fisher. «Dovevamo 
racchiudere l'intera 
storia dell'umanità in 
pochi minuti e ho pen¬ 
sato-ha detto Gabriel 
in una nota-di con¬ 
centrarmi sulla storia 
di una famiglia, su tre 
generazioni, cercando 
di rappresentare con¬ 
trasti e scontri gene- 
razionali». 


■ RflUE 22^ 

PALCOSCENICO 


■ La commedia 6// 
esami non finiscono 
mai di Eduardo De Fi¬ 
lippo è la proposta 
della rassegna teatra¬ 
le di Raidue. Scritta 
nel 1973 e rappresen¬ 
tata il 19 dicembre 
dello stesso anno al 
teatro della Pergola di 
Firenze, la commedia 
si caratterizza per il 
colloquio diretto del 
protagonista con gli 
spettatori. Il protago¬ 
nista, Guglielmo Spe¬ 
ranza, per protestare 
contro il conformismo 
dei benpensanti, deci¬ 
de di fingersi muto. 


■ IHEHNHO 22^ 

LA STORIA 
DELLA 

PORNOGRAFIA 

■ Viaggio in sei pun¬ 
tatefirmato Channel 
4, attraverso «La sto- 
riadella pornografia» 
Dalle pitture rupestri 
a Internet, l'umanità 
ha sfruttato ogni mez¬ 
zo tecnologico per 
raccontare l'atto ses¬ 
suale. Il mondo greco¬ 
romano, protagonista 
di questa prima pun¬ 
tata ha prodotto ma¬ 
teriale erotico In ab¬ 
bondanza. Fu proprio 

Il ritrovamento a Pom¬ 
pei degli affreschi ero¬ 
tici a dare avvio alla 
nascita del concetto 
di pornografia. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v nAiurjo 

6.00 EURONEWS. 

6.45 HOPE AND GLORIA. 
Telefilm. "Hope perde il 
lavoro" - "La funicolare". 
Con Cynthia Stevenson, 
Jessica Lundy, Enrico 
Colantoni, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per ragazzi, 

9.30 L'ALBERO AZZURRO, 
Rubrica per bambini, 

10,00 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO ZOOO.Conduce 
Andrea Sarubbi, 

10,20 IL CUCCIOLO, Film, 
Con G, Peck, ], Wyman, 
Regia di C, Brown, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 CHECK UP DUEMI¬ 
LA, Rubrica di medicina. 
Conduce Livia Azzariti, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 LINEA BLU, VIVERE 
IL MARE, Rubrica, "Egadi", 

15.30 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

16,00 UNOCOMETE, 

16,15 OVERLAND 1-2-3, 
Grandi viaggi, "America del 
Nord, America del Sud, 
Africa e Paesi Arabi", 

17.30 A SUA IMMAGINE, 

"Le ragioni della speranza", 

17.45 TGl, 

17,50 Da Amsterdam; CAL¬ 
CIO, Euro 2000, 

‘‘Portogallo-Turchia" 
All'interno: 20,00 TELE- 
GIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20.40 Da Bruxelles: 
CALCIO, Euro 2000, 

"Italia - Romania" 

22.40 EUROCALCIO, 

23.25 TGl, 

23.30 SERATA TG 1, 

0,25 TG 1 - NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

0,40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 


6,05 ANIMA, 

6.30 LA MEDICINA CON 
GLI OCCHI DELL'ANIMA, 

6,40 I LIBRI DELL'ANIMA, 

6.45 PER ANIMA MUNDI, 
"Muove la regina", 

7,00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI, Telefilm, "Una 
giornata memorabile", 

8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,10 CAMERIERA BELLA 
PRESENZA OFFRESL Film, 
Con E, M eriini, Gino Cervi, 
9,00 Tg 2 -Mattina, 

10,00 1 VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA, "I Macedoni", 
10,30TG2-MAniNA LLS, 

10.35 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 
11,05 Da Assen, Olanda: 
MOTOCICLISMO, Gran 
Premio d'Olanda, 125cc, 

12,20 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 DRIBBLING SPECIA¬ 
LE EUROPEI, Rubrica, 

13,55 MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo, 

GP d'Olanda, 500cc, 

15,00 METEO 2, 

15,05 TERZO MILLENNIO, 

15.35 TRENTA RIGHE PER 
UN DELITTO, Miniserie, 

Con L.Lante Della Rovere, 

17,15 ILTOCCODI UN 
ANGELO, "Angeli in onda", 
18,00 SERENO VARIABILE, 
19,05 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, "I 
figli del crack", 

20,00 IL LOTTO ALLE OTTO, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 OUEL PICCOLO SOT¬ 
TILE SEGRETO, Film-Tv, 
Con G, Harrison, R, Hart, 

22.30 TG 2 - NOTTE, 

22.45 RAIDUE PALCOSCE¬ 
NICO, All'Interno: Gli esami 
non finiscono mai. Teatro 
Prosa, Con Eduardo De 
Filippo, Luca De Filippo, 

1.45 ITALIA INTERROGA, 


A nirmE 

7,00 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, "Per una sto¬ 
ria sociale d'Italia 1945- 
2000: Bologna - Il cambio". 
Conduce Michele Mirabella, 

8.30 Da Mezzana: CANOA, 
Campionati europei. Slalom, 

10.30 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, "Oasi di sabbia", 
11,00 T 3 ITALIA AGRI¬ 
COLTURA, Attualità, 
12,00T3, 

-,-T3 METEO, 

12,25 Da Assen: MOTOCI¬ 
CLISMO, Campionato del 
Mondo, GP di Olanda 
250CC, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
-.-METEO REGIONALE, 

14,20 T 3/METEO, 

14.50 T3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, 

15.50 SABATO SPORT, 
Rubrica sportiva. 

All'interno: Da Gorizia: 
Ciclismo, Campionati italia¬ 
ni juniores; 16,30 Da 
Varese: Ciclismo, Record 
dell'ora; 17,00 Basket, 
Torneo Cosic's Friend, 

Italia -Jugoslavia, 

17,55 DOPPIAVO' FLASH, 
18,05 BONANZA, Telefilm, 
"Il poeta". Con Lorne 
Greene, Dan Blocker, 
18,50T3 / METEO, 

19,00 T 3, 

-.-METEO REGIONALE, 
20,00 MILLE & UNA ITALIA, 

20.30 BLOB, 

20.50 SPECIALE CIAK ANI¬ 
MALI IN SCENA, Doc, 

22,35 T3, 

23,00 PACEM INTERRIS, 
24,00 T3 / T3 EDICOLA, 
0,05 AGENDA DEL MONDO, 
0,25 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, 

"Max Ophuis: godimento 
dell'occhio apolide", 
All'Interno: 

Lettera da una sconosciu¬ 
ta, Film ConJ, Fontaine, 


^ RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, Con Arturo 
Puig, Maria Leal, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, Con Gonzalo 
Vega, GuyEcker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.30 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.30 HURACAN, 

Telenovela, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, Conduce Susanna 
Messaggio, Con la parteci¬ 
pazione di Olivia Gobetti e 
Don Mazzi, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11,40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, Con la par¬ 
tecipazione di Miriana 
Trevisan, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 SABATO VIP, 
Conduce Emanuela Folliero, 
17,00 ILTRUCCOC'È, 
Conduce Rita Dalla Chiesa, 
18,00 MADAMA DORÈ, 
Show, Con Patrizia Caselli, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 

"Il trionfo del giusto", 

20.35 CHE COSA HAI 
FATTO OUAN DO SIAMO 
RIMASTI AL BUIO? 

Film, Con Doris Day, Robert 
Morse, All'Interno: 

21.30 METEO, 

22.30 PARLAMENTO IN, 
23,00 NOTTE DI TENEBRE, 
Film , Con Henry Silva, 
Shannon Tweed, 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,20 LAVIACCIA, Film 
Conjean-Paul Beimondo, 
Claudia Cardinale, 


ITALIA 1 

6.20 MEGASALVISHOW, 

6.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION, Telefilm, "Il 
volto del nemico", 
9,55GYMMY, "rimondo 
del fitness", 

10.25 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE, Miniserie, "La suora 
spaccona". Con Angela 
Finocchiaro, Athina Cenci, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12.50 FAHI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Conduce Max Novaresi, 

14.30 SUPER, Musicale, 
ConElenoireCasalegno, 

15.20 RAPIDO, Musicale, 
Conduce Sabrina Donadel, 

17,15 ROBOCOP, Telefilm, 
"Robocop", 

19,00 REALTV, Attualità, 
Con Roberta Cardarelli, 

19,35 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,40 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 
"Vendetta privata" -"Codyil 
crociato", 

22.30 HURRICANE SMITH, 
Film avventura, 

Conjurgen Prochnow, Cari 
Weathers, 

0,15 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, "Speciale 
Euro 2000", 

Conducono Alberto Brandi, 
Massimo De Luca, 

1,10 MARATONA: H,0,B,- 
LIVE FROM THE HOUSE OF 
BLUES, Telefilm, 

Con Dan Aykroyd, 

2,00 MARATONA: H,0,B,- 
LIVE FROM THE HOUSE OF 
BLUES, Telefilm, 

Con Dan Aykroyd, 

2.50 MARATONA: H,0,B,- 
LIVE FROM THE HOUSE OF 
BLUES, Telefilm, 

Con Dan Aykroyd, 


CANALE 5 

7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 AFFARE FATTO, 
Rubrica, Conduce Giorgio 
Mastrota, 

9.10 SEI FORTE MAE¬ 
STRO, Telefilm, "Ribelle" - 
"Ritorno in Africa", Con 
Emilio Solfrizzi, Gaia De 
Laurentiis, 

11.30 IL SABATO DI A TU 
PER TU, Show, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13,40 DUE PER TRE, 
Telefilm, "Quella mamma di 
papà", Conjohnny Dorellie 
Loretta Goggi, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16.30 GIORNALISTI, 
Telefilm, Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli, 

Rocco Papaleo, Giovanni 
Esposito, F, Venditti, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia 
Mancini, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Roberta 
Lanfranchi, Raul Cremona, 
Con la complicità del 
Gabibbo, 

21,00 LA LUNGA STRADA 
VERSO CASA, Film dram¬ 
matico (USA, 1990), Con 
SissySpacek, Whoopi 
Goldberg, Regia di Richard 
P63rC6 

23,00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 
"Una falsa pista". Con 
Jimmy Smits, Dennis Franz, 
24,00 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costume 
(Replica), 


me 

7.30 ZAP ZAPTV, 

8,00 MCCLOUD, Telefilm, 

9.30 OCEANI INFUOCATI, 
Film-Tv, Con D, Carradine, 

G, Harrison, 

11,50 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

12,25 METEO, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 EURO 2000 -ORE 
13, Rubrica sportiva. Con 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni, Luca Speciale, 

13,20 Da Liegi: CALCIO, 
Euro 2000, Danimarca - 
Repubblica Ceca (Replica), 

15,35 POLTERGEIST, 
Telefilm, "La maledizione 
del manoscritto", 

16.30 Da Valencia, Spagna: 
MOTOCICLISMO.Superbike 
Superpole, Differita, 

17.30 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, Rubrica sportiva. 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale, 

18,00 Da Amsterdam: CAL¬ 
CIO, Euro 2000, Quarti di 
Finale, Diretta, 

20,00 TMC NEWS / 

METEO, 

20,15 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, Rubrica sportiva. 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale, 

20.45 Da Bruxelles: CAL¬ 
CIO, Euro 2000, 

Quarti di Finale, Diretta, 

22.45 TMC NEWS, 

23,00 EUR0 2000 -IL 
PROCESSO DI BISCARDI , 
Rubrica sportiva, "Speciale 
Europei e Caleiomercato". 
Conduce Aldo Biscardi, 

0,05 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO, 

0,30 DI CHE SEGNO SEI? 
"L'Oroscopo di Tmc", 

0,35 MCCLOUD, Telefilm 
(Replica), 


TMC2 


11.30 CLIP TO CLIP. 

12.00 FILE. "Puntata dedi¬ 
cata a Bonjovi". 

12.30 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. "I video 
che vedremo". Con Feiix. 
15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 LISTA F.Musicaie. 

17.30 SHOW CASE. 
"Concerto di Francesco 
Regna". 

18.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
"COM E THELMA & LOUI¬ 
SE". 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 CERCASI FOTOMO¬ 
DELLA DISPERATAMENTE. 
Film. Con Kenneth Gilman, 
Priscilla Harris. 

22.45 CLIP TO CLIP. 


TE LE-sbianco 


12.20 UNA PARTITA PER 
LA LIBERTÀ. Film. Con A. 
Braugher, R. Torn. 

14.00 ATLETICA. Golden 
League. Tappa di Parigi 
(Replica). 

16.05 THE LEGIONARY- 
FUGAALL'INFERNO. Film. 
ConJ.-C. Van Damme. 

17.45 LA POLVERIERA. 
Film. Con Miki Manojlovic. 

19.25 AIR BUD 2-EROE 
AOUATTROZAMPE. Film. 
Con K. Zegers, G. Harrison. 

20.50 SALGADO SEBA- 
STIAO: IN CAMMINO-PIL¬ 
LOLE. Documenti. 

21.00 DELITTO PERFET¬ 
TO. Film Con Michael 
Douglas, Gwyneth Paltrow. 

22.45 OSCAR E LUCINDA. 
Film. Con Ralph Fiennes. 
0.45 THE OPPOSITE OF 
SEX. Film commedia. 


TELE-mero 


12.30 1 LOVE YOU, LOVE 
YOU NOT. Film. Con J. 
Moreau, C. Danes. 

14.00 ARLINGTON ROAD- 
L'INGANNO. Film. Conjeff 
Bridges.TimRobbins. 
15.55 ZAIDE: UN PETIT 
AIR DE VENGEANCE. 

Film. ConJ. Moreau. 

17.45 LADRI PER LA 
PELLE. Film.ConA. Baldwin. 

19.15 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film. Con H. Ford. 
21.00 I RUBACCHIOTTI. 
Film. Con John Goodman. 

22.25 SEBASTIAO SALGA¬ 
DO: IN CAM MINO-PILLO¬ 
LE. Documenti. 

23.30 COLOUR BOX. 

23.35 RAINBOW DANCE. 

23.40 TRADE TATOO. 

23.45 THE TOCHER. 

23.50 THE HPO-HEA- 
VENLY POST OFFICE. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.10; 
13.00; 15.00; 16.00; 17.00; 21.34; 
23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 

5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 GR 1 Calcio; 
Golden Goal; 6.33 GR 1 Italia, istruzioni 
per l'uso; 6.43 Radiouno Musica; 7.38 GR 
1 Calcio; Città Italia Radioritiro con gli 
azzurri; 8.33 GR 1 Inviato speciale; 9.08 
Song' e Napule; 10.06 GR 1 In Europa 
estate; 12.02 Diversi da chi?; 12.36 GR 1 
Inter nos; 13.25 Tarn Tarn Lavoro; 13.36 
GR 1 - Magazine. Incontri, viaggi, notizie; 
14.01 GR 1 Sabato sport; 18.00 GR 1 
calcio - Speciale Europei; 19.36 GR 1 
Mondomotori; 19.47 GR 1 Ascolta, si fa 
sera; 20.40 GR 1 Calcio; Speciale 
Europei; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 18.30; 19.30; 20.30; 

21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 7.00 II Cammello di Radiodue 
presenta; 9.00 40° gradi all'Ambra; 10.10 
il Cammello di Radiodue presenta; 11.00 
Carta di riso; 13.00 Fegiz Files. Il diario 
musicale di Mario Luzzatto Fegiz; 13.40 II 
Cammello di Radiodue; 15.00 Hit Parade 
Live Show; 17.05 Lottolive. I concerti di 
Radiodue (Replica); 18.00 Rai - Dire - 
Goal. Le partite degli Europei di calcio 


commentate dalla Gialappa's Band; 20.00 
Bagaglio a mano; 20.40 Rai - Dire Goal. Le 
partite degli Europei di calcio commentate 
dalla Gialappa's Band; 2 2.45 Boogie 
Nights Megamix; 2.00 Incipit (Replica); 

2.01 Due di notte; -.-Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Giorgio Galli, politologo e docente 
all'Università di Milano; 9.01 Mattinotre; 
10.00 L'Arcimboldo; 10.50 Mattinotre. li 
meglio del "Cartellone" di Radiotre Suite; - 
Speciale Ritorni di fiamma. Orchestra 
Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi. 
Direttore Yutaka Sado. Dimitrij Sostakovic; 
Sinfonia n. 4 in do min. op. 43 - moderato 
- largo - allegro; 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
15.00 Le ragioni di Gurdulù; 16.50 I 
Fantasmi di Broadway; 19.01 Radiotre 
Suite; 19.05 Esercizi di memoria. 
Anteprima notte; 20.00 Stagione lirica 
Euroradio 1999/ 2000. "Werther". 
Dramma lirico in quattro atti di Edouard 
BIau, Paul Millet e Georges Hartmann. 
Musica di Jules Massenet. Orchestra de la 
Suisse Romande. Coro femminile del 
Grand Théatre di Ginevra. Direttore Jean- 
Claude Casadesus. In collegamento diret¬ 
to da Ginevra; 22.30 Oltre il sipario; 24.00 
Esercizi di memoria. "Tre personaggi ver¬ 
diani in cerca di interprete". 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamen¬ 
ti stratiformi: foschie dense e nebbie localmente persisi- 
stenti in Vaipadana. Centro e Sardegna: sulle zone tirreni¬ 
che e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso ma con loca¬ 
li nebbie nottetempo. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo 
con residui addensamenti sulle regioni ioniche. 



DOMANI 


# Nord: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso o coperto sul 
settore occidentale con precipitazioni sparse. Poco nuvo¬ 
loso sulla rimanente parte del Nord con aumento della 
nuvolosità. Nebbie in Vaipadana. Centro e Sud: sereno o 
poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulla Toscana. 



LA SITUAZIONE 


# Situazione dopo il passaggio di un debole sistema nuvoloso atlantico, 
che si è portato verso le zone balcaniche, sulle nostre regioni la pres¬ 
sione è in rapido aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

18 

■ VERONA 

12 

14 

I 

AOSTA 

9 


TRIESTE 

15 

18 

VENEZIA 

12 

15 

MILANO 

12 

15 

TORINO 

7 

18 


MONDOVÌ 

no 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

21 

IMPERIA 

18 

21 

BOLOGNA 

13 

19 

FIRENZE 

13 

21 


PISA 

16 

21 


ANCONA 

13 

18 

PERUGIA 

13 

21 

PESCARA 

15 

18 

L’AQUILA 

8 

18 

Iroma 

14 

21 


CAMPOBASSO 

13 

18 

■ bari 

12 

20 

NAPOLI 

14 

23 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

17 

22 

1R. CALABRIA 

17 

24 


PALERMO 

16 

23 


MESSINA 

19 

24 

CATANIA 

13 

25 

CAGLIARI 

18 

27 

ALGHERO 

15 

22 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

8 

I 

OSLO 

6 

IO 

I 

STOCCOLMA 

4 

12 

COPENAGHEN 

9 

12 

MOSCA 

1 

6 

BERLINO 

np 

15 

VARSAVIA 

2 

11 


LONDRA 

IO 

17 


BRUXELLES 

IO 

21 

BONN 

np 

20 

FRANCOFORTE 

np 

19 

PARIGI 

9 

22 

VIENNA 

9 

13 


MONACO 

np 

20 


ZURIGO 

11 

18 

GINEVRA 

12 

18 

BELGRADO 

8 

17 

PRAGA 

5 

19 

BARCELLONA 

16 

22 

i i 

ISTANBUL 

np 

17 

■ MADRID 

■1 

18 


LISBONA 17 19 ATENE 14 23 AMSTERDAM 11 18 


ALGERI 14 26|MALTA 17 24|BUCAREST 2 16 
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VitG.ViSSUtG 

lavori utili 


H 

Sabato 
24 giugno 2000 




UNA STORIA VERA RAC¬ 
CONTATA DAL SUO PRO¬ 
TAGONISTA PER CAPIRE 
CHE COS'È IL CARCERE E 
COMESENEPUÒ«USCIRE», 
CAM BIANDOVITA... 

Q uando la rabbia si volge 
In positivo. E diventa 
utile per sé e per gli altri. 
Uà detenuto a promotore di 
Iniziative per chi, come lui, do¬ 
po anni di detenzione, per 
reinserirsl, ritrovare dignità, 
ha bisogno di un lavoro. Anto¬ 
nio M atrella, 49 anni, sta scon¬ 
tando l’ultimo periodo di pena 
(Il suo debito con la giustizia 
scade ad agosto del 2001) In af¬ 
fidamento al servizi sodali, co¬ 
me sodo lavoratore di una coo¬ 
perativa dell’hlnterland mila¬ 
nese. Fra collegio, riformatorio 
e patrie galere, la sua vita l’ha 
trascorsa più «dentro» che fuo¬ 
ri. Penultimo di sette figli, do¬ 
po la morte del padre. Il primo 
orfanotrofio lo conosce a sei 
anni. La prima detenzione, a 
quattordici. Originarlo della 
Puglia «ma nato a M Nano per 
caso, perchè mamma. Incinta 
di me, era qui per problemi di 
salute di mio padre», Antonio 
torna al N ord da adulto. M ette 
In piedi un’attività commercia¬ 
le, si sposa, ma la giustizia lo 
«Insegue» lungo lo Stivale. E 
per pene pregresse si fa ancora 
qualche annetto di galera. Nel 
frattempo ha tre figli, di cui 
due con problemi psichici. Poi, 
la condanna a otto anni e otto 
mesi, per associazione per de¬ 
linquere finalizzata allo spac¬ 
cio di droga. Nella sua vita, di 
carceri ne ha girati una decina, 
ma da metà degli anni ’90 è 
stato ospi te fi sso a San VI ttore. 

Con un passato del genere e 
stando alla comune opinione 
che la lunga permanenza nelle 
Istituzioni appiattisce, cancella 
slanci e personalità, si potreb¬ 
be Immaginare Antonio come 
una persona amorfa, che pensa 
solo alla sua «pellaccia». Nulla 
di tutto dò. M atrella sprizza 
energia da tutti I pori. E con¬ 
serva una «sana» rabbia, che ha 
saputo trasformare In voglia di 
vivere e di fare. E non soltanto 
per se stesso. 

A Pregnane, un paese nell’a¬ 
rea redense, alle porte di M Na¬ 
no, Antonio Matrella lavora a 
fianco del disablll In una delle 
cooperative di "Soli dal Insie¬ 
me": una rete di undici asso¬ 
ciazioni del volontariato soda¬ 
le e del privato non profit (dal¬ 
la Carltas a Italia Nostra pas¬ 
sando anche per parrocchie e 
club sportivi). E quando si è 
profilata la possibilità di una 
struttura propria, grazie anche 
alla collaborazione del sindaco 
diessino Primo Mauri, che ha 
messo a disposizione un’area 
comunale (5.000 metri quadra¬ 
ti) per edificare la "Casa della 
solidarietà", Antonio landa 
una proposta. «Far partecipare 
al lavori di costruzione tre, 
quattro detenuti, sperando che 
alla fine siano assunti a tempo 
Indeterminato dall’Impresa In¬ 
caricata o da qual cun’altro». 

Idea accolta e rilanciata. 
"Soli dal Insieme", Infatti, In¬ 
tende occuparsi non più solo di 
disablll, ma allargare gli Inter¬ 
venti all’area del disagio, fi¬ 
nanche, appunto, al detenuti 
che possono godere di misure 
alternative al carcere, o che 
hanno finito di scontare la pe¬ 
na. Tutti d’accordo, anche II 
direttore di San Vittore Luigi 
Pagano che dice: «GII stru¬ 
menti legislativi non manca¬ 
no». 

Antonio, dopo tutti questi anni di 
carcerecosaècambiatoiniei? 

«M olto.Anchesetengoapred sa¬ 
re che il carcere in quanto tale 
non ti dà niente, non serve a mi- 
gl i orarti ». 

Eppure mi par dicapireche duran¬ 
te ia sua detenzione a San Vittore 
ha avuto deiieopportunità? 

«Questo sì. Posso dire di essere 
stato uno dei fortunati cheha par¬ 
tecipato a delle iniziati ve. E guai 
se non ci fossero. Perchè il carce¬ 
re, come istituzione, ti dà solo 
tempo per oziare, ed è nell’ozio 




tato? 

<Certo. 1 0 sono un lavoratoreco- 
metutti gli altri. M acon unadif- 
ferenza. N on posso votare. E per 
quale motivo tu Stato mi chiedi 
come cittadino di pagare le tasse 
cheti sono dovute, mi neghi il 
miodirittodi esprimereun pare- 
resu unapersonaallaqualeposso 
dare la mia fiducia? Non vedo la 
ragione di questa pena aggiunti¬ 
va». 

Cosa direbbe alle vittime dei reati 
commessi? 

«Anchesenon sono un credente, 
dico che la risposta più giusta la 
dàlaBibbiaquandodice"chi non 
ha peccato scagli la prima pi etra". 
E si steli beneeil male. Putroppo 
c’èchi sbaglia, manon per questo 
deve essere escluso per sempre 
dallasocietà». 

Sì, ma la gente non parla del car¬ 
cerato come di uno che ha com¬ 
messo uno sbaglio.Ci va giù con la 
mano un pochino più pesante.Co¬ 
sa si può dire perfarsì che impari a 
leggere la doppia faccia di una 
stessa realtà? 

<Cheancheilcarceratohaun’ani- 
mae una sensibilità. Adesso non 
voglio di reche noi siamo! santi e 
gli altri i diavoli,macredochebi- 
sogna dare un po’ di fiducia. Ai 
potenziali datori di lavorodicodi 
provare. E magari avranno la ri¬ 
sposta più positiva. Siamo esseri 
umani cometutti gli altri. E tor- 


P 
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Una vita difficile, il carcere e poi il lavoro 
«Chi sbaglia non deve sentirsi un escluso» 
L'idea di costruire la Casa della Solidarietà 


Antonio e i suoi compagni 
cinquemila metri quadri 
per rimettersi in società 


ROSANNA CAPRILLI 



INFO 


Record 

in 

carcere 

La popolazio¬ 
necarceraria 
italiana sta 
toccando in 
questi mesi le 
sue punte 
massimeial 
SOaprile era¬ 
no oltre 53mi- 
lai detenuti 
(54mila il tet¬ 
to dell'ultimo 
decennio,re- 
gistratonel 
giugno 1994). 

I reati più dif¬ 
fusi sono 
quelli contro 
il patrimonio 
(furto,rapina, 
danneggia- 
mento,truffa), 
conil25per 
cento dei de¬ 
tenuti,e quel¬ 
li legati al 
traffico di 
droga (venti 
percento che 
sale al 33 per 
cento tra le 
donne). È da 
osservare 
c he i reati di 
droga sono di 
gran lunga! 
più diffusi trai 
detenuti stra¬ 
nieri (oltre il 
38percento). 
Trai detenuti 
allavoro,in 
affidamento, 
insemiliber- 
tà,inpermes- 
so,pochigli 
evasi ilo 0,51 
percento nel 
1999,10 0,72 in 
media nel de¬ 
cennio 


chesi appi atti sceil cervello. È lì 
cheti costruisci una corazza tan¬ 
to dura come quel I e del I e tarta¬ 
rughe, nei confronti dell’altro». 

Mi scusi eh, ma lei non sembra 
tanto appiattito. 

«È vero. L a mia fortuna è stata 
quelladi farpartedi ungiornale. 
LavorareaM agazine2(il perio¬ 
dico di San Vittore, redatto da¬ 
gli stessi carcerati, ndr) è stata 
unagrandeopportunità. E para¬ 
dossai mente propri 0 da carcera¬ 
to ho avuto l’occasionedi scrive- 
resu un giornaleedi essereaddi- 
rittura premiato, insieme agli 
altri componenti della redazio¬ 
ne». 

Quindi, par di capire, quella del 
giornale per lei è stata la miglio¬ 
re esperienza? 

<6Ì, perchè riusciva a farmi 
esprimere, a farmi dire quello 
che sentivo. Ma intendiamoci, 
queste non sono lodi al carcere. 
E per quanto mi ri guarda, nono- 


stantesi acambiato, il passatonon 
lorinnego». 

Vuol dire c he non è pentito di quel¬ 
lo che ha fatto? 

«No. Non rinnego il miopassato, 
perchè quel I o che ho fatto è stata 
unaribellionealletorturechemi 
hanno fatto subi requando ero in 
collegio. Nehogirati ben cinque. 
E non mi vergogno a dire che se 
potevo scappavo». 

Intende torture psicologie he? 
«Non solo, anche fisiche. Ci me¬ 
navano di brutto. Legnate sulle 
gambe. Quando facevo il bagno 
mi tenevano con la testa sotto e 
ingoiavo acqua e sapone. M i ri¬ 
cordo che una volta mi hanno 
preso per leorecchieemi hanno 
scaraventato fi no al soffitto. Ave¬ 
vo solosei anni, lo penso chequel 
periodo, quelle torture, abbiano 
contribuito a farmi maturare un 
sensodi ribellione. Perchèquelle 
eranodelleistituzioni nellequali 
soprattutto mia madre credeva. 


P en sava che potevo essere ed aca¬ 
to, indirizzato nel modo miglio- 

re.E invece.Senei collegi dove 

son 0 stato da pi ccol i n o m i avesse¬ 
ro insegnato qualcosa di positivo 
invece di picchiarmi, se quando 
ero fuori ci fosse stata una presen¬ 
za sul territorio malfamato in cui 
vivevo,sequalcunosi fossepreoc¬ 
cupato se frequentavo la scuola 
del I ’obbi i go 0 no, forsel a mi a vi ta 
sarebbe stata d i versa. C h i ssà? E c- 
codadovepartelamiarabbia». 
Che cos'è stato allora a farla cam¬ 
biare? 

«I sacrifici di mia moglie e dei 
miei figli. Leggendo la loro soffe¬ 
renza mi sono detto che dovevo 
chiudere col passato. A cambiar¬ 
mi nonèstatoii carcerecomeluo- 
go punitivo, ma il fatto di accor¬ 
germi chela punizione la soffri¬ 
vano più loro di me». 

N onestante tutto, però, la testa non 
l'hapiegata,giusto? 

«Per ni ente. Quel la rabbi acheho 


maturato findapiccolononmi ha 
mai abbandonato. E mi incazzo 
ogni voitachesentocerti discorsi, 
del I a gente, del I e n ostre i sti tuzi o- 
ni». 

Chetipodidiscorsi? 

«Per esempio quelli sull’emer¬ 
genza, sulla sicurezza. Nella mia 
vita di carcerato ho conosciuto 
bene le persone. E possodireche 
l’unico discorso valido per la si¬ 
curezza è dare lavoro. Perchè 
quando si aprono i cancelli del 
carcere,davanti nonc’ènulla.E la 
gente non si redime punendola, 
ma offrendogli la possibilità di 
reinserirsi. Questo non vale solo 
per chi ha conosciuto la galera, 
ma anche per chi, fuori, vive nel 
di sagi 0 . Seci fossero pi ù opportu- 
nitàdi lavoro,! potenziali nuovi 
cl i enti del carceresarebbero i nve- 
ce nuovi potenziali contribuen¬ 
ti». 

A proposito di contribuenti, lei 

adesso, col suo lavoro, lo è diven- 


Due «interni» 
del carcere di 
San Vittore 


ni amo al discorso di partenza, la 
mi a proposta di far lavorare! car¬ 
cerati. Se ogni imprenditore ne 
assumesse uno, saremmo a po¬ 
sto». 

M atrella, lei non si arrende mai? 

<6pero proprio di no. Almeno, 
non fino a quando mi sosterrà la 
rabbiachemi porto dentro da una 
vita». 

M i fa venire in mente una frase di 
Henry Ward Beecher: «Un uomo 
chenonsacomearrabbarsinonsa 
come essere buono». 

«Ecco. U n esempio del carcerato 
comeuomodi bontàci vienedalla 
famosa alluvione di Firenze. In 
quell’occasione! detenuti aveva¬ 
no l’opportunitàdi fuggireefarsi 
i fatti propri. Invece salvarono 
molte persone. Eppure in questa 
nostra ci vi I e, democrati ca soci età 
non vedo segni di maturazionedi 
nessuna sensibilità nei confronti 
di questopianetachiamatocarce¬ 
re». 


DALLA PRIMA 


Di una città comeMilano uno può diretutto ii maiechevuoie.. 


in moto, va vestito in maniera corret¬ 
ta. 

I n maniera corretta, del resto, va ve¬ 
stito sempre. M aniera corretta, come 
stabilisce un regolamento non scritto 
ma rispettato ed efficiente, significa 
completo grigio, meglio se a doppio¬ 
petto, camicia bianca, cravatta blu. 
Scarpe nere. Si rade ogni giorno feria¬ 
le. M agiioni rossi e camicie a fiori so¬ 
no permesse, in certi quartieri, a certe 
categorie, come per esempio pittori, 
scultori, in genere artisti non afferma¬ 
ti. 

È consentita qualche altra variazione 
alla uniforme comune, che permetta 
di distinguere, a un occhio ben eserci¬ 
tato, ceti diversi. Per esempio: quelli 
delle assicurazioni possono anche 
sbottonarsi la giacca e tenere una ma¬ 
no nella tasca dei calzoni. I bancari 
non possono farlo. 

I viaggiatori di commerciosi distin¬ 
guono dalla borsa di pelle, che porta¬ 
no sotto il braccio, mai penzoloni, per 


il manico. Questa regola vale anche 
per le donne: le impiegate portano il 
tailleur, se sposate il cappellino. Co¬ 
stumi carnevaleschi come berretti ton¬ 
di tipo Fortunello o giacche verdi con 
spalline d'oro e disegni a colori sulla 
schiena sono ammessi sul lavoro per 
camerieri, imbonitori e ambulanti. 

In genere le donne sono le più discipli¬ 
nate: al marito si dedicano il sabato 
sera. So di una giovane signora che al 
marito troppo espansivo un mercoledì 
sera, ebbe a dire: «Ehilà, giovanotto, 
impazzisci? Siamo appena a mercoledì 
e domattina ho la nota di cassa!». 

Al cinema il cittadino sta al suo posto, 
assiste silenzioso alla proiezione, non 
applaude né fischia: subisce senza 
protestare intere mezz'ore di pubblici¬ 
tà; non sfascia le sedie nemmeno dopo 
che ha visto per sei volte il documen¬ 
tario sulle nozze Kelly-Grimaldi. 

Al mercato si fa disciplinatamente la 
fila, non si protesta, non si dice ladro 
all'ortolano che vuole ottanta lire per 


un chilo d'insalata. L a merce spesso si 
vende già confezionata: le patate in 
sacchetti di cellophan (peso non infe¬ 
riore a 950 grammi), il radicchio legato 
con un apposito elastichino, in maz¬ 
zetti da venticinque lire l'uno. 

A M ilano i mendicanti pagano ogni 
mese l'imposta sull'entrata, e le case 
di tolleranza fanno l'orario unico. Ai 
capannelli di piazza del Duomo, du¬ 
rante la campagna elettorale, hanno 
stabilito un orario fisso per le discus¬ 
sioni: dalle ventidue alle ventitré e 
quindici. Ogni capannello nomina un 
presidente, che dirige il dibattito, dà la 
parola, compila l'ordine del giorno e 
manda un saluto, a seconda dei casi, ai 
profughi giuliani, alla legione stranie¬ 
ra, o ad U mberto di Savoia. 

Per concludere: se qualcuno avesse da 
fare, qui a M ilano, una rivoluzione, io 
ho un'idea da proporgli. M i occorrono 
mille uomini - spregiudicati, decisi, 
ben addestrati. M ille uomini disposti a 
scendere dal tram in corsa, a passare 


col rosso, a cantare nei giorni feriali, a 
far capannello nelle vie del centro. 

M ille uomini, dico, disposti a far all'a¬ 
more la notte del lunedì, verso l'alba. 

D isposti a chiamarsi ad alta voce, da 
un marciapiede all'altro, a sostenere 
che duecentocinquanta lire son trop¬ 
pe, per un chilo di sedano. D isposti ad 
attraversare via M anzoni in canottiera, 
ad entrare in ditta con mezz'ora di ri¬ 
tardo, ad uscirne dopo l'orario. 

Datemi questi mille spericolati, evi 
prometto che in mezza giornata la cit¬ 
tà sarà nostra: bloccata, congelata, 
esterrefatta, intasata, allibita, come se 
dagli spazi celesti fossero calati i mar¬ 
ziani. 

Luciano Bianciardi 

«R ivoluzioneaM ilano»ètrattodalvolume«L 'alibi 
ddprogresso»dii ucianoBianciardi, editoda 
E xC ogita (p. 302, Iire28.000), raccolta di interventi 
giornalistici ddioscrittoregrossetano. L oscrittoera 
già apparsosull'U nità (edizionepiemontese), ndia 
rubrica«L ospecchiodegli altri», il 3 giugno 1956. 
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BORSA 


Il Mibté in rialzo dello 0,93 perceito 

FRANCO BRIZZO 

L a Borsa ha chiuso in riaizo. L'indiceMibtei ha guadagnato io 0,93% a 31.619 
punti grazieai progresso da titoii i^ti a Mediobanca, li mercato nell'ottava è 
apparsomolto volatile, senza una direzioneprecisa con attività moltolimitata ed 
ha seguito l'andamento delleprincipali pi azze europee, in attesa del le deci sioni della 
Fedin materia di tassi. L'andamentonegativo regi^rato in settimana dal Nasdaqha 
depressoi titoli del settoretmt, qualchespuntosi èvistosugli assicurativi esu qualche 
bancario, mentre! massimi toccati dal petrolio hanno permesso un certo recupero dei 
pd:roliferi. RealizzatoiI NuovoM ercatochecontinuaaregistraresedutenegative. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB-R 

30.678 

-LO,80 

MIBTEL 

31.619 

-LO,93 

MIB30 

46.461 

+1,11 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,941 

-tO.OOl 

0,940 

LIRA STERLINA 

0,625 

-tO.OOl 

0,624 

FRANCO SVIZZERO 

1,552 

-t0,007 

1,545 

YEN GIAPPONESE 

98,120 

-0,980 

99,100 

CORONA DANESE 

7,457 

0,000 

7,457 

CORONA SVEDESE 

8,276 

-t0,006 

8,270 

DRACMA GRECA 

336,480 

-0,040 

336,520 

CORONA NORVEGESE 

8,202 

-0,011 

8,213 

CORONA CECA 

35,960 

-t0,057 

35,903 

TALLERO SLOVENO 

207,083 

-t0,037 

207,046 

FIORINO UNGHERESE 

259,900 

-0,090 

259,990 

ZLOTY POLACCO 

4,173 

-t0,004 

4,169 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,387 

0,000 

1,387 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,001 

-tO,016 

1,985 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,578 

-t0,010 

1,568 

RAND SUDAFRICANO 

6,491 

-0,032 

6,523 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Èunafacciadella 
società del lavoro di cui Wall 
Streetnon si preoccupaechere- 
sta sempre i n ombra quando si 
parla del miracolo economico 
americano. E questa faccia vie¬ 
ne nascosta anchedal Congres¬ 
so in nomedegli interessi supre¬ 
mi del business. Così come ave¬ 
va fatto la Camera dei Rappre¬ 
sentanti, il Senato a maggioran¬ 
za repubblicana ha bloccato la 
propostadel l'Amministrazione 
di mi gl iorare le protezioni con¬ 
tro gli incidenti o le malattie 
provocate dal le mansioni ripe- 
titivenei luoghi di lavoro. 

Nessuno ha ancora chiesto a 
George Bush comesi possa con¬ 
ciliarequesta scelta con il «con¬ 
servatorismo compassionevo¬ 
le» nel nomedel qualeil candi¬ 
dato alla Casa Bianca raccoglie 
voti esoldi,maprimaopoi acca¬ 
drà. 

Vienedato per scontato il ve¬ 
to di Clinton e in ogni caso la 
legge di cui fa parte l'emenda¬ 
mento sull'ergonomia scadreb- 
beneH'ottobredel prossimoan- 
no. Ma il caso è da manuale. 
N el l'Ameri can a «mal ata»d i su¬ 
peri avoro, che ha strappato al 


Dpef, Rnanziarìa 2001 senza tagli 

Oggi l'incontro con leparti sociali. Scontro sui contratti pubblici 


PRIMO PIANO 


Assemblea deH'Abi, da Fazio un freno 
al matrimonio San Paolo Imi-Intesa 


ROMA Né tagli, né tasse: la prossi¬ 
ma arà una finanziaria a saldo ze¬ 
ro. È questa la novità che emerge 
dalle ultime valutazioni economi¬ 
che messe a punto dagli esperti del 
ministero del Tesoro in vista della 
presentazione, oggi ai sindacati, 
dellelineegenerali del Dpef. 

Il risanamento dei conti pubblici, 
ma anche il buon andamento del¬ 
l'economia, sembrano dare corpo 
all'ipotesi che per il 2001 non ci sa¬ 
rà bisogno di fare manovre finan¬ 
ziarie. Per quest'anno il rapporto 
deficit-pii sarà - come ha affermato 
oggi il ministro del Tesoro Vincen¬ 
zo Visco - ddl'1,5%: nel 2001 
dell'1%. 

A dare fiato ai conti pubblici è 
l'andamento dell'economia. Le ul¬ 
time indicazioni vedono il prodot¬ 
to interno lordo viaggiare sul 3%. 
Ma nel Dpef il governo seguirà una 
linea prudenziale: la crescita del Pii 
viene stimata nel 2000 attorno al 
2,7, per salire al 3% solo nel 2001. Il 
quadro macro-economico messo a 
punto dal governo, poi, prevede- 
rebbe per quest'anno un'inflazione 
programmatica del 2,2% che, visto 
l'andamento dei prezzi, potrebbe 
però non piacere ai sindacati. Que- 
st'ultimi mettono in guardia Palaz¬ 
zo Chigi, spiegando che sul fronte 
del rinnovo dei contratti pubblici 
sono pronti anche al la rottura. Non 
basta, dunque, che il Dpef aprirà 
quasi certamente la strada ad una 
Finanziaria «leggera», fatta di sgravi 
fiscali soprattutto in favore del le fa¬ 
miglie. CgiI CisI eUil, infatti, chie¬ 
dono non meno di 2.000 miliardi 
per rinnovare! contratti pubblici. 

Per i sindacati, dunque, nessuno 
scambio è possibilecon la promessa 
riduzionedelletassesu famiglia, la- 


Giapponeil posto in prima fila 
n el I e stati sti eh e su 11 a setti man a 
lavorativa più lunga tra i paesi 
industrializzati, quasi due mi¬ 
lioni di lavoratori all'anno si 
scoprono dolori edisordini mu¬ 
scolari spesso invalidanti dovu- 
teallecondizioni di lavoro. 

La Occupational Safety and 
Health Admi ni strati on ha defi¬ 
nito unaseriedi regole, di stan¬ 
dard chelimitano la ripetitività 
delle mansioni e proteggereb¬ 
bero dai cosiddetti danni ergo¬ 
nomici. 

Daottoanni se ne pari a vana¬ 
mente. Secondo il repubblica¬ 
no MikeEnzi, chehaguidato la 
rivolta al Senato contro nuove 
regoleacaricodelleimprese, ri¬ 
spettare le nuove nonriecoste- 
rebbeal business60 miliardi di 
dollari l'anno. Unacifraspropo- 
sitata secondo l'Amministra¬ 
zione, perlaqualeil costo sareb- 
bedi 4,7 miliardi di dollari l'an¬ 
no. Inoltre, elevare gli standard 
contro lamonotoniadel leman- 
sioni farebbe risparmiare 9 mi¬ 
liardi di dollari l'anno in medi¬ 
cinali e miglioramenti di pro¬ 
duttività. 

Secondo i I si n dacato Af I -C i o i 
danni ergonomici sono il pro¬ 
blema numero uno della sicu¬ 
rezza sul lavoro. Nel 1998 più di 


voro dipendente e pensionati: le ri¬ 
sorse, dicono, ci sono, per tutto. 

«Se il Governo pensa di non toc¬ 
care nulla 0 di non cornigere ade¬ 
guatamente le stime sull'inflazione, 
riducendo in maniera adeguata la 
differenza tra quel I a programmata e 
quella reale, non si può che aspetta¬ 
re un'ampia mobilitazione da parte 
dei sindacati», avverte Lia Ghisani, 
segretario confederale della Cisl. E 
per una volta le richieste della Cisl 
sono in linea con l'atteggiamento 
della CgiI: «Senza adeguate risorse 
per rinnovare! contratti del pubbli¬ 
co impiego si creerebbe una grave 
situazione e 
un'immediata 
mobilitazione», 
ha infatti mi¬ 
nacciato anche 
il segretario ge¬ 
nerale della Fp 
CgiI, Laimer Ar- 
muzzi. «Per 
questo - afferma 
Antonio Foccil- 
lo, segretario 
confederale del- 
laUil -èimpen- 
sabilechecon un'inflazione giunta 
al 2,7% si vada a rinnovare il bien¬ 
nio economico dei contratti del 
pubblico impiego sulla base di 
un'inflazione programmata all' 
1,2% nel 2000 e all' 1,1% nel 
2001». 

Ma i nodi aperti sul fronte del 
pubblico impiego non si limitano 
solo al rinnovo dei contratti: basti 
pensare alla mancanza di risorse 
per far decollare la previdenza inte¬ 
grativa, oppure alle maggiori risorse 
cheli Governo si è impegnato a re¬ 
perire per la scuola. Ecco, in sintesi, 
le principali ipotesi sui contenuti 


seicentomila lavoratori soffri¬ 
vano di malattie muscolari o 
menomazioni. Quanto alle 
condizioni di sicurezzagenerale 
sul lavoro le stati sti eh e pari ano 
di 5,9milionidiferitioammala- 
ti in conseguenzadi attività pro¬ 
fessional e, SOmilamorti acausa 


di malattiecontrattenei luoghi 
di lavoro, 6.026 morti a causa di 
incidenti. 

Qual eh esetti man a f a C h ari es 
Jeffress, del Dipartimento al La¬ 
voro, si è presentato a una com- 
missionedellaCameradei Rap¬ 
presentanti di segnando un 
quadro allarmante del le condi¬ 
zioni di lavoro. Ha raccontato 
chetenendo conto di tutti i tipi 
di malattie, circa due milioni di 
lavoratori americani patiscono 
leconseguenzedi ritmi odi con- 


dd Dpef. 

MENO TASSE: da 9 a 15 milioni la 
soglia di esenzione Irpef, oppure 
abbattimento di due punti dell'ali¬ 
quota del 26%. 

EUROTASSA: completa restituzio¬ 
ne dd restante 40%. Nuove detra¬ 
zioni per figli a carico e riforma de¬ 
gli assegni familiari. 

CASA: eliminazione deirirpef sulla 
prima abitazione. Da 700 a 1.000 
miliardi il fondo agevolato per la 
casa. 

COSTO LAVORO: abbattimento 
ddio 0,8% per le imprese. Incentivi 
per 400 miliardi per le pmi che in¬ 
vestono e assu¬ 
mono. 

PENSIONI: au¬ 
mento di quelle 
più basse e ta¬ 
glio dell'aliquo¬ 
ta di rendimen¬ 
to sui fondi 
pensione oggi 
all'11%. 

BENZINA: tap¬ 
po fiscale' per 
frenare il caro¬ 
carburanti. Ol¬ 
tre un certo 
prezzo scatta la 
riduzione. 

NEW ECONO- 
MY E UMTS: 
utiizzare una 
parte dei pro¬ 
venti ddl'Umts 
per la nuova 
economia. 

PUBBLICO IMPIEGO: più risorse 
per rinnovo contratti. Anticipo di 
sd mesi per gli aumenti di inse¬ 
gnanti dal 2001. 

REGIONI: contenimento spesa (sa¬ 
lita del 10% da gennaio). 


dizioni ambientali con disordi¬ 
ni muscolari eh e hanno costret¬ 
to seicentomila persone a riti¬ 
rarsi dal lavoro. «Anche se la 
media dei giorni di lavoro persi 
a causa di incidenti è di sette 
giorni, la maggi or parte dei dan¬ 
ni o del I ef eri tecostri n gon o a ca¬ 
sa i lavoratori 
per mesi con 
conseguenze 
permanenti 
sulla loro ca- 
pacitàeabilità 
professionali 
future». Se¬ 
condo! calcoli 
del Diparti¬ 
mento al La¬ 
voro meno di 
un terzo dei 
dipendenti 
dell'Industria è coinvolto in 
programmi di ergonomici di 
modificadellecondizioni di la- 
voroeambientali. 

Dopo aver presentato lestati- 
stiche, Jeffress ha raccontato 
nome e cognome le vicende di 
alcuni lavoratori, le loro man¬ 
sioni, le loro malattie. Storieco- 
me quel la di Walter Frazier, 41 
anni, impiegato in un alleva¬ 
mento di polli, che ha dovuto 
farsi operare quattro volte alle 
mani e ai polsi. Per nove anni 


ROMA Stop del Governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio al ven¬ 
tilato matrimonio tra San Paolo 
ImieBancaIntesa. Laprioritàper 
i grandi gruppi -èstato il monito 
dd Governatore all'assemblea 
dell'Ahi - è ora 
favorirei «pro¬ 
cessi di inte 
grazione» che 
nelle banche 
di maggioredi- 
mensione pre 
sentano «pro¬ 
blemi più 
complessi». 

Un accenno 
facilmente ri- 
conducibileal- 
la questione 
Banco di Na¬ 
poli per il San 
Paolo Imi ealla 
Comit per In¬ 
tesa. Dunque 
va in soffitta 
l'ipotesi delle 
nozze sull'asse 
Torino-M ila- 
no e del mega¬ 
polo del credito sul tavolo del ri- 
siko bancario. «Non c'è nessun 
progetto allo studio di questo ti¬ 
po-hadetto il presidentedi Ban¬ 
ca Intesa Giovanni Bazoli al ter- 
minedi un lungo eriservatocol- 


Frazier era addetto alla «cate¬ 
na»: acchiappava gli agitatissi¬ 
mi polli, aprivalezampeeli ag¬ 
ganciava in alto alla linea di 
scomimento. Un pollo ogni tre- 
secondi per diecimila volte al 
giorno, SOmila la settimana, 2 
milioni e mezzo all'anno. Tre 


loquio con Cesare Geronzi. Al¬ 
meno per ora. Certo «il futuro 
non si può ipotecare - ha però 
ammesso con piùsfumatureCar- 
lo Salvatori, numero due del 
gruppo Intesa - ma ora abbiamo 
troppecosedafare. Non so semai 
un giorno se ne possa riparlare. 
Qrail progetto èfuori da ogni lo¬ 
gica e da ogni preoccupazione 
dei vertici». 

Il messaggio del Governatoreè 
arrivato nel giorno dell'assem¬ 
blea dell'Abi dopo una ridda di 
indiscrezioni. Tra i tanti rumors 
anchequellosecondocui l'ipote 
si di aggregareSan Paolo Imi eln- 
tesaavrebbeconsentitodi diluire 
laquotadel 15%del CreditAgri- 
co I e, pri mo soci 0 d i I n tesa, ri por- 
tando eoa i n I tal i a i I cervei I o stra- 
tegicodel gruppo. 

Un'ipotesi eh e avrebbe potuto 
avere appeal sul Governatore - 
secondo fonti finanziarie - che 
proprio nelleConsiderazioni Fi¬ 
nali aveva espresso laeonvinzio- 
nedi mantenerein Italialatesta 
strategiea dei gruppi maggiori. 
Ma Bankitalia avrebbe eomun- 
queoptato perunaformadi vigi- 
I an za pruden zial esul I a stabi I ità e 
la solidità del sistema. Il presi¬ 
dente Bazoli ha escluso obiettivi 
di ridimensionamento del socio 
estero («non c'è niente di tutto 


anni fa scoprì di non riuscirea 
sollevare un peso superiore 
adieci chili, di non riuscire a 
compiere i normali lavori do¬ 
mestici equalchemesefail me¬ 
dico gli ha confermato che ma¬ 
ni e spalle sono ormai il regno 
del l'artrite. 


questo»), mentre Salvatori ha 
gettato acqua sul fuoco dei ru¬ 
mors di possibili contrasti con il 
direttoregeneraleChristian M er- 
lecui spetta ampia vocein capi¬ 
tolo per il riassetto del gruppo. 
«Sono tutteballe»hadetto Salva¬ 
tori riferendosi ai possibili dissidi 
eallavocedi unosplitdi deleghe 
tra lui eMerle. Uno scenario che 
secondo fonti finanziarie avreb¬ 
be potuto accelerare l'ipotesi di 
matrimonio traTorino eintesa, 
di cui non sono mancati i segna¬ 
li.Traitanti una cenasul la terraz¬ 
za dell'Eden a Roma tra il presi¬ 
dente della Fondazione Cariplo 
Giuseppe Gozzetti ed Enrico Sal¬ 
za, consigliere della compagnia 
San Paolo e dell'istituto. «Fre¬ 
quentiamolo stesso al bergo a Ro- 
ma ed abbi amo cen ato al 1 0 stesso 
tavoi 0 , h a preci sato G uzzetti, ma 
non abbiamo parlato di San Pao¬ 
lo Imi-Intesa. Come azionista di 
Intesa non sono a conoscenza di 
alcun progetto». 

Infine il San Paolo: l'istituto 
devedigerireil Banco di Napoli e 
attuareil piano industrialedi in¬ 
tegrazione. Al contempo stareb¬ 
be trattando l'uscita del Monte 
dei Paschi che detiene il 6% del 
gruppo torinese. Il patto stellare 
che vige a Torino blocca ogni 
movimento fino al 2001, ma il 
presidentedell'MpsPierLuigi Fa- 
bri zi avrebbe già avviato i collo¬ 
qui con Compagnia e istituto. 
Obiettivo, portarea casa una li¬ 
quidità da spendere per uno 
'swap' di partecipazioni. In pole 
position ci sarebbe la Banca del le 
Marche, un forzieredi risparmio 
in unazonadoveil Monteèsco- 
perto. 

M a I a I i sta potrebbeal I u n garsi : 
la trattattiva con Mediobanca 
perla Fon di ari a si eraarenatanei 
mesi scorsi, orapotrebberiaprirsi 
epoi c'èlaBnl ancheseperlaveri- 
tànessun segnaledi interessein 
questo senso èri emerso negli ul- 
timitempi. 



I CONSIGLI DEGLI OPERATORI 
CHE FANNO IL MERCATO 


10 scelte vincenti 
10 errori da evitare 


fi’ading on lìné: 
come ridurre i rischi 



Allegato 

rapprofondimento 
mensile 

Borsa & Finanza 
Rapporto 
azionario 

1000 titoli 
sotto 
la lente 


Il Senato Usa nega fondi per malattìe prafess^ 

«Costa troppo proteggerei lavoratori che colgono mansoni riptìtitive» 


■ VINCENZO 
VISCO 
«Nel corso 
dell'anno 
Il rapporto 
tra deficit 
e PII 

sarà deiri,5%» 


■ I DATI 
STATISTICI 

Le misure 
preventive 
farebbero 
risparmiare 
9 miliardi di 
dollari all'anno 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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rUnità 


ArìiniinistrsrG 


domande e progetti 


ZINGARI 
A ■fIRÉNZÉ”’ 

I soliti 

nuovi 

campi 

CRISTIANO LUCCHI 


N on ce l'hanno fatta i 
rom fiorentini a cogiie- 
re l'occasione offerta 
daiTormai famosa legge regio¬ 
nale 2/2000, che stanzia un 
miliardo e trecentomilioni per 
soiuzioni abitative che superi¬ 
no la logica ghettizzante dei- 
campi deila periferia. 

Alla scadenza per la presenta¬ 
zione delle domande, dopo 
che in città le associazioni de¬ 
mocratiche si erano battute 
per ottenere ai meno un piano 
risirandenteai requisiti regio¬ 
nali, la giunta comunaie ha 
deciso di bocciare l'unica pro¬ 
posta accettabile; un progne 
che prevedeva la sistemazio¬ 
ne di una quarantina di perso¬ 
ne, con la caratteristica pecu¬ 
liare di essere stato pensato 
direttamente dai rom, in col¬ 
laborazione con i cittadini dei 
quartiere delle Piagge e aicuni 
architetti voiontari. 

L'urbanistica partecipata 
dunque non piace agii ammi¬ 
nistratori fiorentini che prefe¬ 
riscono interventi caiati dai- 
l'aito in puro stile assistenzia- 
lista. G ià, perché per evitare 
la brutta figura paventata da 
moiti, ovvero perdere l'auto¬ 
bus dei fondi regionali, il vi¬ 
cesi ndaco con deiega all'im- 
migrazione Andrea Ceccarelli 
ha deciso di frugare nei cas¬ 
setti comunaii e ha tirato fuo¬ 
ri due progetti di riquaiifica- 
zione dei Poderaccio e dei- 
roimateilo, i campi esistenti 
ormai da dieci anni e che 
hanno uiteriormente degrada¬ 
to la qualità di vita dei rom 
che vi abitano. N uovi prefab¬ 
bricati, nuove docce, nuove 
garitte per la sorveglian- 
za.Vecchia mentalità. 

L'antico detto «non c'è peg- 
gior sordo di chi non vuoi 
sentire» bene si adatta alla 
paradossale vicenda fiorenti¬ 
na. 


Dopo mesi di dibattito e di¬ 
scussione, quando il consiglio 
regionaie nei gennaio scorso 
licenziò la legge «I nterventi 
per rom e sinti», era palese 
che mai più potesse essere 
spesa una lira per perpetuare 
l'ignominia dei campi noma¬ 
di. C i si era resi conto che era 
perfettamente inutile conti¬ 
nuare a foraggiare il sistema 
dei campi; miliardi su miliar¬ 
di per creare strutture presto 
fatiscenti postenei luoghi più 
nascosti; buttate là senza ser¬ 
vizi di collegamento con il re¬ 
sto della città; feudo indistur¬ 
bato di cooperative sociali e 
associazioni che legano indis¬ 
solubilmente la loro esistenza 
ai la presenza di reaità ai mar¬ 
gini della cosiddetta normaii- 
tà. 

A quanto |»re dunque il Co¬ 
mune di F irenze non se l'è 
sentita di dare il via a una ri¬ 
forma che se da una parte 
predispone la cittadinanza 
rom verso un'emancipazione 
poiitica e sociaie, dail'aitra 
mette in pericolo il consenso 
che deriva dall'assegnazione 
di appaiti e convenzioni a so¬ 
cietà 0 consorzi costituiti ap¬ 
positamente per prosciugare 
il bilancio sociaie pubblico. 

11 futuro di queste demagogi¬ 
che proposte che mirano a 
svilire lo spirito della legge è 
adesso nelle mani dei nuovo 
assessore alla sicurezza socia¬ 
le deila Regione! oscena, An- 
geio Passai eva. C he cosa po¬ 
trà fare? Avrà la forza di rifiu¬ 
tare i progetti miliardari? Op¬ 
pure li favorirà, adducendo ia 
motivazione buonista che già 
circola a Palazzo Vecchio 
«Poveri zingari,vivono in cer¬ 
te condizioni, non possiamo 
certo lasciarii così, un inter¬ 
vento di riquaiificazionedelle 
loro baracche è proprio quello 
che serve!»"? A chi reaimente 
serve, non lo sappiamo, quei 
che abbiamo è un sospetto. 



Che cosa chiedere a un candidato sindaco’ Un piccolo sondaggio 
percapire che c'è voglia di partecipazione, di luoghi dove ci si possa 
incontrare, ma anche dei «soliti angoli» che si possano ricordare 

e cattiva la città 
dove tutto si paga, anche un ricordo 

PIERFRANCESCO MA) ORINO 


ano 


Quanto è brutta 



PRIMA PUNTATA DI UN RE- 
PORTAGETRA I GIOVANI SEN¬ 
ZA POL IT I CA PE R CAPI RE CH E 
COSACHIEDONOAGLI AMMI¬ 
NISTRATORI DI UNA GRANDE 
CITTÀ, GUANTO VALORE AT¬ 
TRIBUISCONO ALLA LORO 
PARTECIPAZIONE ALLAVITA 
PUBBLICA, OUALI SIANO LE 
LORO NECESSITÀ E LE LORO 
ASPIRAZIONI... 


INFO 


No allo 
sgombero 

li centrosini¬ 
stra si oppone 
aiia richiesta 
deiiaLega 
Nord di far 
sgomberare 
ia Cascina 
Torchierà, 
uno dei centri 
sociaii piùat¬ 
tivi di Miiano, 
posto in uno 
stabiiedi pro¬ 
prietà dei Co¬ 
mune neiia 
periferia 
ovestdove, 
ha ricordato ii 
capogruppo 
deiDsVaiter 
Moiinaro,ci 
sono pochis¬ 
simi servizi 
sui territorio e 
dovesenza 
questa strut¬ 
tura voionta- 
riai quartieri 
sarebbero 
ancora più 
poveri. 
Deiiaque- 


« 


Q 

I canci 


stionesiera 
occupato 
tempo fa an- 
cheiisindaco 
GabrieieAi- 
bertiniche 
aveva preso 
i'impegno, 
dopo un in¬ 
contro con 
Dario Fo e 
Franca Rame, 
percercare 
unasoiuzio- 
ne. 

Ma adesso ia 
Lega Nord ha 
chiesto io 
sgombero 
con una mo¬ 
zione presen- 
tataaiconsi- 
giiodizona 
«rischiando 
cosìdifarsai- 
tareunadeiie 
esperienze 
piùbeiie-se- 
condoMoii- 
naro-natein 
questi anni 
neiie perife¬ 
rie dei ia cit¬ 
tà». 


uestl cancelli sono tristi, tri¬ 
sti ebasta, bel mododi usare! 
giardinetti...». Elenadavanti 
al I a cartcel I ata che reci nta pi azza V etra 
non ha proprio altro da di re: «M i pare 
un segno, un segnochequalcunovuole 
lasci are per di re: questoèil mioterrito- 
rio, qua comando io e non menefrega 
niente di chi vuole aggi ungere qualco¬ 
sa, di chi haqualcosadadireaproposi- 
to. No, io faccio! cancelli comevoglioe 
basta». Una storia che ritorna quella 
dellarecinzionedi unapiazza, chi usai n 
un gabbia, simbolo del poco conto in 
cui si può tenere il bisogno di socialità, 
di spazio, di luoghi di incontro e persi¬ 
no di un paesaggio metropolitano di 
qualità. 

EI ena ha ci rea vent'an n i, i capei I i ros¬ 
si che cadono sulle spalle e una cartella 
piena di tavole in mano. Studia archi¬ 
tettura, all'università. «Da noi al Poli¬ 
tecnico - racconta - affrontiamo spesso 
problemi di questo generecheriguar- 
dano I a vi ta d i tutti e i I suo rapporto con 
i luoghi. Cerchiamo di capire, perché 
qualche professore te lo permette, che 
cosa vuol dire vivere in una città che 
cambi a, e questa pi azza, i I gi ardi n o con 
le sbarre, sono proprio, purtroppo, un 
esempio di questo cambiamento. La 
città cambia, ma per cambiare si chiu¬ 
de». EI ena vuol e di ventare l'arch i tetto, 
un architettomilanesechepossadirela 
sua con la città che si trasforma sotto i 
piedi edavanti agli occhi: «I nvecenien- 
te, iodi politi canon m'intendo, non so 
neppuredovepotrei esprimerequel che 
penso. Ma mi son 
fatta l'idea che 
quanti ci ammini¬ 
strano hanno poca 
voglia di discutere e 
tanta di lasciarci so¬ 
li». E lena pone 
un'esigenza di de¬ 
mocrazia e racconta 
di alcunesuggestio- 
ni legate al tema 
dell' «urbanistica 
partecipata», con¬ 
cetti che sembra 
aver afferrato solo i n parte, perchè «sto 
studiando, mi sto facendo una convin¬ 
zione», echecomunquesembrano affa¬ 
scinarla. Abita vicino, in unazona pi ut- 
tosto centrale della capitale del nord e 
per lei piazza Vetra è sempre stata un 
gl ardi netto, anchequandoc'eranoi tos¬ 
si ci: «Orami sembradiventatalagabbia 
dello zoo». Aggiustandosi gli occhiali 
da sol e, precisa: «Certodi problemi pri¬ 
ma ce ne erano parecchi, il rumore, gli 
schiamazzi. Adesso i problemi si sono 
semplicemente spostati di duecento 
metri. Se voi evano sol o spostarl i, beh, è 
chiarochecel'hannofatta, non ci sono 
dubbi». 

Di dubbi di sicuronon nehaavuti la 
giuntaAlbertini - Decorato, orgoglio- 
sissimadi poter ostentare un parco me¬ 
no utili zzato e pi usi curo, tanto che una 
visita da queste parti l'aveva fatta pure 
Gianfranco Fini in campagna elettora¬ 
le. «L a piazza, si capisce, non è più un 
problema. L'hanno chiusa e basta. Il 
probiemaèun altro: l'alternativa.Oua- 
leèl'al ternati va?». 

D avi de, tuttofare tra I a grafi ca e I a fo¬ 
tografi a mette i I d i to n el I a pi aga, I o f a al - 
l'ora dell'aperitivo gustando tartine 
piuttosto artigianali tra i tavolini del 
bar Rattazzo, due stanze ultrafrequen¬ 
tate a cinquanta metri dal recinto di 
piazzaVetra: «OuandosonoaRomava- 
do in giro, ci sono le ville. A Bologna 




trovo I e vi uzze del I ' u n i versi tà, I e tratto- 
rie. E qui? Sembra sempre che altrove 
sia meglio. Non so, forse un po' è una 
psicosi, ma ho sempre questa impres¬ 
sione e te lo dice uno che di problemi 
non ne ha». U no, cioè, che ha come stu¬ 
di o u n comodo I oft che s'affacci a su vi a 
San Gottardo a un minuto dai Navigli: 
«La mia è la zona più bella di M ilano, 
zanzareaparte». 

«Il casino - interviene Pedro, suo 
compagnod'affari -ècheM ilanoti offre 
mol to, ma te 1 0 devi cercare e pagare. C i 
sono i soliti angoli, scorci, posti acuì 
uno si lega perché magari c'è passato 
con la fidanzata, per un ricordo o cose 
si mi I i. M a grandi spazi aperti, dove i n- 
contrarsi, quelli mancano. Eppure ser¬ 
virebbero. Per questo l'idea del centro 
senza macchi ne di Formentini non mi 
era di spiaciuta affatto. Poi ho visto che 
hanno riaperto tutto a tutti. Oppure al¬ 
tro esempio, ormai classico, quello dei 
concerti : c'èSanSiro,chehalezolleche 
fannoschifo,ci sonoii Forumeil Pala- 
V obi s, dove si sente mal i ssi mo. E per i I 
resto? N on si ècreatonulladi nuovo». 

«Beh, ma a M ilano si lavora, non ci 
possiamo divertire, non c'è tempo...», 
ri batte D avidecol sorri so beffardo el'o- 


recchinoalnaso. 

«L avoro? M a dai sempre con questa 
storiadel Iavoro.. basta». 11 vecchio Bru¬ 
no sta appoggiato al bancone del bar 
Crema dal le parti di corso L odi enon va 
per i I sotti I e: «Sta a senti re : i o son pen¬ 
si onato, c'ho le gambe e le braccia che 
pencolano per la fati cache ho fatto. M a 
oggi il lavorodov'è?È finito,basta,non 
c'è. Va, viene, ri torna. Maioguardomio 
f i gl i 0, h a I a f i d an zata eh e si fa man ten e- 
re dalla mamma, altrimenti col cavolo 
che an davan o a vi vere assi eme. E cosata 
lei,laragazzadi Gigi dico?Behfai lavo¬ 
retti ! M a cosa sono i lavoretti, con quel- 
li si finisce male, quando perfino un 
monolocalecostaun putiferio». N on ha 
sol 0 1 e bracci a e I e gam bechepencola- 
no.l I vecchi oBrunohapureil bicchiere 
semprevuoto, i capelli bianchi disordi¬ 
nati elaparlantinafacile.Congli aned¬ 
doti poi è un fiume in piena. Così rac- 
contadi quellavoltaedi quellaprimain 
cui M ilano «era più bella, più civile, si 
usciva anche I a sera» mentre oggi è de¬ 
serta. «Ci sonoi Navigli, il centro. Poi? 
lo abito in via Beato Angelico, Città 
Studi, mi ofi gl i 0 qua, i n vi aV erona, tut¬ 
to vuoto la sera, si dormeesi tornaaca- 
sa». 


«Inrealtàqui manca l'ottimismo»: la 
voceèdi nuovoquelladi Pedrochetrale 
tartinedel Rattazzo spiega: «Proviamo 
a cominciare dal le cose concrete che si 
possono realizzare. Non sono ricco di 
famiglia, mia madre faceva la maestra 
ed è in pensione, mio padre era un arti¬ 
giano, io smonto e rimonto corpi foto¬ 
grafati , i n nesto col ori, i mmagi n i, facci o 
anche i soldi. Ma lo faccio perché ci ho 
provato, fatica, prove, tentativi e insuc¬ 
cessi.T anti miei coetanei,anchevecchi 
compagni di scuola, vedo chesi sbatto¬ 
no da una parte all'altra, coi musi lun¬ 
ghi, insomma credo chea loro manchi 
qualcosa,l'ottimismomi sa». 

Più che l'ottimismo manca una rea¬ 
zione della città, nel suo complesso, ai 
diversi bisogni chevengonoavanti.Co- 
sì I a pen sa E ttore C ol om bo, gi or nai i sta 
sul I a trenti na sempre attento a ci ò che 
succede in città: «M ilano è strana, ha 
tante facce e com pr en d er I a n on è faci I e. 
Spesso anzi sembra che il suo volto sia 
quello dell'immobilità, di una città che 
è rimasta ferma agli anni ottanta. A ben 
guardarenon ècosì, mamancanotenta- 
ti vi, anche poi iti ci, di rispondere i n ter- 
mini generali, nel rispetto di una tale 
complessità. Insommaèlacittàdei ceti 


emergenti, del le nuove professioni, dei 
settori dinamici.M aèanchelacittàdel- 
I e vaste aree d i emargi n azi on e I asci ate a 
se stesse oppure delle grandi periferie 
dove sembra che l'egoismo sociale e 
l'imbarbarimento abbiano preso piede 
pesantemente. Da una parte ci sono i 
quartieri desolanti, dove è faci le restare 
nella propria solitudine e dall'altra ci 
sono giovani la cui creatività, sorta giu¬ 
stamente dal basso, non incontra mai 
un luogo per potersi esprimere, per po¬ 
tersi raccontare». 

Del resto questoèil tempoduranteil 
quale, per dirla con Aldo Bonomi, 
«manca ladimensionedel racconto col¬ 
lettivo». Probabilmente a Milano, più 
eh e al trove. C h i, come i I " mi I an ese el e- 
gante" M assi moM oratti, stadecidendo 
proprio in questi giorni, secandidarsi a 
guidare una metropoli tanto complessa 
0 meno, deve fare particolarmente at¬ 
tenzione: ci sonopersone,specialmen- 
te tra i pi ù gi ovan i, h an n o u n a gran vo- 
gliadi unacittàdovesi trovi no occasio¬ 
ni durante le quali potersi raccontare. 
Dovesentirsi meno soli in un tempo nel 
qual e, comedicevail vecchio Bruno col 
bianchino in mano, <coi lavoretti si fi¬ 
ni scemai e». 


DALLA PRI MA 


Tàgdte «Sismo pronti a vivere con voi ma ia vostra socidtà non ha le mani aperte» 


i proprietari delle vechie case attendono lo 
sgombero per poi poter procedere al le ri strut¬ 
turazioni. Ricavarne magari dei mini-appar- 
tamenti da poter reimmettere nel circuito del 
libero mercato edilizio (immigrati esclusi). 
«Una delle scuse per il rifiuto che ci sentiamo 
dire quando cerchiamo casa in affitto - ag¬ 
giungono altri senegalesi -, è che "siamo in 
troppi". M a anche a noi, come a voi italiani, 
pi accrebbe vi vere da soli, avereun posto tran¬ 
quillo dove riposare dopo il lavoro: se siamo 
in troppi è perché le case non le trovi amo». 

«L a vertenza che si è aperta a T elgate - dice 
Lorenzo Lanfranchi dell'Ufficio Diritti della 
CgiI di Bergamo - è una vertenza pilota per 
tutta la zona, e non solo perché sappiamo che 
qui ci sono richieste all'AsI per altre sette 
ispezioni in case abitate da senegalesi. Qui è 
terra di Lega Nord, che con la politica delle 
ordinanze di sgombero vuole far vedere che è 
l'unica forza capace di mettere un freno al¬ 
l'immigrazione. Ci si nasconde dietro le ispe¬ 
zioni dell'AsI, ma la questione è tutta politica. 
C'è un brutto clima, intollerante, che sul te¬ 
ma della casa è di diniego quasi organizzato: 
con un sindaco che dichiara che il Comune 


ha un carico eccessivo di immigrati. Ma la vera 
questione che ci dobbiamo porre è un'altra, e 
non riguarda solo Telgate, ma tutto il ricco 
N ord: ci sono realtà, molto diffuse, che dal punto 
di vista produttivo esprimono una forte domanda 
di manodopera immigrata e, nello stesso tempo, 
nessuna disponibilità sul lato della politica socia¬ 
le a soddisfarei bisogni servizi prodotti da quella 
stessa domanda. Come padroni assumono operai, 
poi cambiano la giacca e come amministratori li 
lasciano senza casa». 

I SENEGALESI - Si chiama "Jappo" (che vuol 
dire "mano a mano”) l'associazione dei senegale¬ 
si di Telgate. Tutti hanno seguito più o meno la 
stessa trafi I a: Francia-Belgio-ltalia, e poi Milano, 
Rimini, Roma, ecc., afarei venditori ambulanti 
«perché noi senegalesi non possiamo stare senza 
lavorare». Quindi il permesso di soggiorno e fi¬ 
nalmente l'impiego in fabbrica: lavoro regolare, 
tasse e contri bufi pagati, i soldi mandati puntual¬ 
mente a casa («ma ci occorrono due anni per 
mettere da parte i risparmi per poter andare a 
trovare la famiglia»). Mail posto di lavoro non è 
mai troppo sicuro «e così non ce la sentiamo di 
far venir da noi mogli efigli»). Alcuni tirano fuo¬ 


ri dai portafogli le foto della famiglia: bambini 
piccoli che molti conoscono solo grazie a quelle 
immagini. 

«Noi non siamo felici qui in Italia - dice So¬ 
gnarne Samba, il presidente di "Jappo" - Non ab¬ 
biamo la famiglia, non possiamo manifestare la 
nostra cultura e praticare la nostra religione. La 
vostra società non ha le mani aperte: abbiamo 
paura ad andare in pizzeria perchè sentiamo i 
commenti, veniamo guardati male: i vostri occhi 
parlano per voi. Quando abbiamo chiesto al Co¬ 
mune il campo di calcio per fare una partita, la 
rispostaci è arrivata dopo due mesi ed è stata ne¬ 
gativa. Noi siamo pronti a dare quello che abbia¬ 
mo dentro, ma per poterci integrare abbiamo bi¬ 
sogno di conservare la nostra dignità: alcuni per 
questo vendono la loro anima, noi no. Accettia¬ 
mo la vostra cultura e vorremmo avere relazioni 
con la popolazione locale, partecipare al le su e fe¬ 
ste peri matrimoni e le nascite. Ma voi non vole¬ 
te sapere niente di noi: per comprendere una 
persona bisogna ascoltarla, prima di giudicarla 
occorre sapere qualcosa della sua vita. Prima an¬ 
cora dei diritti chiediamo rispetto, prima di un 
aiuto comprensione». 

Bruno Cavagnola 
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♦ L'accordo definito di «portata storica» 
interessa duegmppi cheinsieme 
coprono ii 40% dei mercato mondiaie 


^In vista soiuzioni che per ia dimensione 
déie ruote possono aprire una nuova 
era nei design automobiiistico 


Goody^ e Michelin 
prima joint-venture 

Pnaimatici, nuova tecnologia innovativa 


ROSSELLA DALLO 

MILANO GoodyeareMichelin in¬ 
sieme. Èlaprimavoltandlastoria 
dei duemaggiori produttori mon¬ 
diali di pneumatici. In unavideo- 
conferenza, interattiva via Inter¬ 
net, tra Parigi e New York i due 
gruppi hanno annunciato ieri 
l'accordo di collaborazione che 
permetterà l'avvio di unajoint- 
ven tu re pari teti ca per 1 0 a/i I u ppo 
eia produzione di cerchio-pneu¬ 
matico con tecnologia «run fiat», 
ci oé a pressi on e zero. A comi n ci a- 
re dall'innovativo sistema Pax 
dellaCasafrancese,grazieal quale 
anche con una o due gomme bu¬ 
cate (teoricamente anche tutt'e 
quattro) l'auto può continuare il 
viaggio in sicurezza, anche per 
200ehilometri aSOkm l'ora. 

L'accordo vi en econ si derato «di 
poitatastorica». Enon soloperché 
coinvolgeduegruppi cheinsieme 
coprono oltre il 40% del mercato 
mondialedi pneumatici di primo 
equipaggiamento (montati sulle 
vetturenuove) edel ricambio. Ma 
perchéil Pax System della Miche¬ 
lin con senteai Costruttori di auto¬ 
mobili di usciredalla«gabbia»del- 
lequattroruoteuguali più ruotadi 
scorta, ora inutile, e, potendo ri- 
durreledimensioni ovariarequel- 


leanteriori dalleposteriori, di pro- 
gettarevettu rean eh epi ccol i ssi me 
con abitacoli molto ampi, come 
testimonia il prototipo Metrocu- 
bodi Pininfarina. Èquindi l'inizio 
anchedi unanuovaeranel design 
automobilistico. 

Tecnicamente, spiega una nota 
congiunta, ciascuna delle due 
aziende porta nella joint venture 
«lasuapeculiareesperienzain ma¬ 
teria di sistemi perii "camminoa 
piatto"». Nel¬ 
l'ultimo decen¬ 
nio, infatti, le 
due Case si so¬ 
no sfidate in 
questo partico¬ 
lare settore di 
ricerca: Miche¬ 
lin con lo spe¬ 
ciale blocco 
cerchio-gom¬ 
ma Pax, l'indu¬ 
stria di Akron 
con pneumati¬ 
ci Emt (Extended mobility Tire) 
eh e utili zzano cerchi tradizionali. 
«Oggi il sistema Pax è diventato 
un nuovo standard... Goodyeare 
Michelin sono convinti chesia la 
migliore piattaforma per integra¬ 
re le future nuove concezioni di 
pneumatico nella progettazione 
di nuovi veicoli», affermano i due 
produttori. 


Inoltre, èstabilito chela nuova 
società avrà sede in Olanda. La 
Goodyear conferirà alla Michelin 
la licenza d'uso dei bra/etti perle 
tecnologie Emt e dei sistemi di 
controllo della pressione. M iche- 
Iin, a sua volta, concederà al par¬ 
tner americano la licenza d'uso 
del Pax System. L'obiettivo inizia¬ 
le, precisano, saràquellodi accele¬ 
rare la messa a disposizione del 
Pax peri Costruttori eaquestosco- 



po ègi àstato messo a pu nto an eh e 
un accordo per il post-vendita. 
Nel frattempo però lajv Iavoreràa 
pieno ritmo sullesinergieeconti- 
nueràafornirelesoluzioni basate 
sullatecnologiaEmterelativi svi¬ 
luppi. Non èstato rivelato quanto 
dei rispettivi budget per ricerca e 
sviluppo saranno messi adisposi- 
zione. Si sottolinea inveceil fatto 


che con questo accordo l'indu¬ 
stria automobi I i sti ca ben efi cerà d i 
un numero maggioredi fornitori, 
«dal momentocheledueaziende 
porteranno sul mercato prodotti 
complementari ma con correnti». 

Frai primi acompiacersi dell'ac¬ 
cordo raggiuntoèlaPi relli, eh edal 
febbraio '99 affianca Michelin 
nello sviluppo del sistema «cam¬ 
mino a piatto» eal recente Salone 
di Ginevra ha presentato una 
«sua» ruota Pax. Nel l'affermare 
eh e ogni nuovo partner è benve¬ 
nuto perch é ren derà I e case auto- 
mobilistiche«più inclini ad accet¬ 
tare questo nuovo standard» di 
pneumatici. Marco Tronchetti 
Proverà si dice convinto che «la 
partecipazione di Goodyear acce¬ 
lererà ulteriormente lo sviluppoe 
la promozione del Pax Syiem 
presso i clienti di primo equipe^ 
giamento.il presidenteeammini- 
stratoredelegato di Pirelli precisa 
poi eh ei n baseai termi n i di al Iean - 
za con Michelin «l'interscambio 
di tecnologietra i dueGruppi in¬ 
cluderà anchei frutti dellosvilup- 
poderivanti danuovejointventu- 
re come quella con Goodyear», 
mentre l'azienda italiana conti¬ 
nuerà a sviluppare la propria tec- 
nologia«run fiat»Tms(Total Mo¬ 
di I ity System ) per al I argarel a gam- 
maoffertaal mercato. 


■ SEDE 
OLANDESE 

I Paesi 
Bassi 
saranno 
ia sede 
deiia nuova 
società 
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La fabbrica di pneumatici Goodyear 


LAVORI PUBBLICI 

Il ministro Nesi siila Salemo-Reggio 
per sostenere il suo programma 

■ È iniziato il tour del ministro dei Lavori pubblici Nerio Nesi. 
Infatti da ieri il rappresentante di Via XX Settembre sta per¬ 
correndo verso Sud l'autostrada Salerno-Reggio Calabria a 
bordo di un pullmann che arriverà, appunto, oggi a Reggio 
Calabria. 

Nella città dello Stretto il ministro Nesi incontrerà leautorità 
locali e il presidente della Giunta regionale della Calabria, 
Giuseppe Chiaravalloti. 

L'appuntamento di oggi col il capo dell'esecutivo regionale, 
fa seguito, all'impegno che il ministro Nesi ha preso durante 
la trasmissione del 13 giugno di «Radio Anch'io» nel corso 
della quale, venne affrontato il tema della costruzione del 
ponte sullo Stretto di Messina. 

Con molta probabilità nell'incontro di oggi tra Nesi e Chia¬ 
ravalloti verrà riaffrontato il tema dell'attraversamento dello 
Stretto di Messina. Il Piano generale dei trasporti, che il go¬ 
verno si è impegnato a presentare entro la metà del prossi¬ 
mo mese di luglio, è stato al centro di un incontro tra i mini¬ 
stri dei Lavori pubblici Nerio Nesi e dei Trasporti Pier Luigi 
Bersani. Nel corso dell'incontro sono stati esaminati anche i 
principali problemi comuni ai due dicasteri. 

Il ministro Nesi ha consegnato a Bersani l'elenco delle stra¬ 
de e autostrade la cui realizzazione considera «assolutamen¬ 
te primaria». 

In precedenza il medesimo piano di opere pubbliche il mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici l'aveva consegnato al ministro del 
Tesoro, Vincenzo Visco. 

R. E. 


Vita; il governo 
rompe 
l'oligopolio 
su Internet 


ROMA «È di estrema importan¬ 
za» per il sottosegretario al le Co¬ 
municazioni, Vincenzo Vita, il 
disegno di legge varato ieri dal 
Governo e diretto a garantire 
temporaneamente agli Internet 
Service provider condizioni di 
mercato, perlafornituradi acces¬ 
so, analogheaquelleprevisteper 
gli operatori di telefonia. «Con la 
liberalizzazionedel mercato del¬ 
la telefoni a vocale- spiega Vita ¬ 
molti operatori con licenza indi- 
vidualesono entrati, infatti, nel 
mercato di Internet, offrendo 
pacchetti gratuiti di accesso.Tale 
situazione, seda un lato ha con¬ 
tribuito a diffondere l'uso di I n- 
ternet e delle nuove tecnologie, 
dall'altro ha finito oggettiva¬ 
mente per escludere da benefici 
dellenormativegli I5P, cioèque- 
gli operatori che, attraverso un 
abbonamento garantiscono al¬ 
l'utente alcuni servizi di teleco¬ 
municazione, quali l'accesso ad 
Internetel'utilizzazionedi casel¬ 
le di posta elettronica. Gli I5P 
non essendo dotati di licenzain¬ 
dividuale, non possono accedere 
alla disciplina sull'interconnes¬ 
sione. Il provvedimento appro¬ 
vato dal Consiglio dei M iniàiri - 
continua il sottosegretario - per- 
mettequindi agli 1^, autorizzati 
a norma del DPR420 del 1995, di 
avvalersi delladisciplinadi inter¬ 
connessione, per un periodo ri¬ 
stretto di 12mesi elimitatamen- 
teall'attività di accesso alla rete 
Internet». 

«Con talemisura-spi ega anco¬ 
ra Vincenzo Vita-il Governo in¬ 
tende ristabilire condizioni di 
concorrenza tali da consentire 
agli I5P, in parti colar modoquelli 
di piccoleemediedimen sioni, di 
sostenere il confronto con gli al¬ 
tri operatori chesono dotati di li¬ 
cenza». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 

0,80 

0,24 

0,32 

483 

BRIOSCHI 

0,36 

1,27 

0,22 

0,71 

695 

FERREHI 

2,51 


2,49 

2,49 

4829 

ITALMOB 

24,13 

1,99 

21,56 

24,85 

46509 

PARMALAT 

1,30 

-? ?6 

111 

1,35 

2527 

SNIA 

1,03 

-1,15 

0,96 

1,28 

2020 

A.S. ROMA 

5,60 

0,68 

5,50 

5,92 

10713 

BRIOSCHIW 

0,09 

-0,22 

0,06 

0,19 

0 

FIAT 

27,33 

0,63 

26,86 

35,41 

52938 

ITALMOB RNC 

13,60 

0,81 

12,71 

15,43 

26180 

PARMALATWPR 

0,66 

-1,36 

0,61 

0,83 

0 

SNIARIS 

1,13 

5,41 

0,99 

1,45 

2188 

ACEA 

17,97 

0,43 

13,14 

25,22 

34894 

BUFFETTI 

20,66 

-1,67 

14,23 

36,89 

40003 

FIATPRIV 

16,70 

1,11 

12,53 

21,57 

32074 

n JOLLY HOTELS 

6,55 

0,77 

5,14 

7,38 

12679 

PERLIER 

0,31 

3,39 

0,25 

0,40 

593 

SNIA RNC 

0,78 

n?n 

073 

0,98 

1518 

ACQNICOLAY 

2,79 

3,33 

2,48 

3,05 

5402 

BULGARI 

14,00 

0,24 

8,37 

14,13 

27071 

FIAT RNC 

14,50 

-0,34 

13,00 

17,18 

28097 

u 

JOLLY RNC 

6,05 


5,?5 

6,30 

11714 

PERMASTEELIS 

11,16 

■2,31 

8,21 

13,94 

21626 

SOGEFI 





4947 

ACQUE POTAR 

6,55 


6,13 

8,63 

12683 

BURGO 

9,87 

■4,17 

5,44 

10,58 

19268 

FIL POLLONE 

1,84 

•0,54 

1,82 

2,64 

3543 


















Q LA BORIA 



in 


4715 

PININF RIS 

26,75 


?4,9H 

26,75 

51795 







ACSM 

5,69 

1,61 


8,19 

11143 

BURGOP 

11,90 

-0,75 

7,35 

11,99 

23042 

FIN PART 

2,17 

0,98 

0,92 

2,29 

4204 











SOL 

1,90 

-0,5? 

1,61 

2,20 

3692 


“lagaiana 

4,30 

-1,83 

3,67 

5,28 

8278 

PININFARINA 

17,27 

0,?3 

14,37 

24,00 

33556 







AEDES 

10,56 

■1,64 

3,48 


20493 

BURGO RNC 



6,06 

10,57 

18975 

FINPARTW 

0,54 

-0,50 

0,13 

0,58 








SONDEL 

3,36 

-1,18 

2,97 

4,08 

6479 

19,98 




LAZIO 

5,64 

-0,77 

4,91 

7,74 

11002 

PIRELCO 

2,40 

017 

?19 

2,68 

4593 

AEDESRNC 

8,85 

-2,32 

2,31 

19,80 

17074 

BUZZI UNIC 

9,50 

-0,06 

8,00 

11,03 

18387 

FINARTEASTE 

6,71 

-1,57 

3,51 

6,87 

13110 







SOPAF 

0,84 

0,11 

0,78 

1,29 

1611 







PIRELCO RNC 

2,26 

-0,13 

1,61 

2,31 

4362 

AEM 

4,59 

0,64 

3,55 

7,90 

8841 

BUZZI UNICR 

4,97 

0,08 

3,72 

5,19 

9654 

FINCASA 

0,37 

1,37 

0,28 

0,41 

716 

LINIFICIO 

1,41 

9,13 

1,19 

1,46 

2668 

PIRELSPA 

2,75 

0,29 

2,41 

2,98 

5292 

SOPAFRNC 

0,53 

1,35 

0,52 

0,79 

1017 



















AEROP ROMA 

8,77 

0,22 

6,21 

8,76 

16969 

gCALP 

2,89 

■1,87 

2,83 

3,17 

5656 

FINMATICA 

69,49 

-1,03 

27,85 

175,89 

134280 

LOCAT 

0,87 

-04? 

0,77 

1,08 

1691 

PIRELSPAR 

2,27 

0,13 

1,73 

2,42 

4393 

SPAOLO IMI 

16,67 

0,85 

11,66 

16,97 

32374 

ALITALIA 

2,14 

3,42 

1,95 

2,43 

4109 

“CALTAGIRRNC 

3,39 

1,19 

1,35 

3,69 

6564 

FINMECCW 

0,06 

•2,00 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,35 

-0,73 

3,30 

6,32 

8471 

STAYER 

0,79 


0,71 

0,93 

1499 

ALLEANZA 

13,32 

2,41 

9,44 

13,29 

25491 








1,47 

-0,27 

1,20 

1,90 

2823 









CALTAGIRONE 

3,87 

0,81 

1,42 

4,02 

7476 


Qmaffei 

1,22 

-1,30 

1,15 

1,31 

2355 

POLIGRAFSF 

109,21 

0,40 

94,00 

204,47 

210782 







ALLEANZA RNC 

7,06 

1,41 

5,33 

6,99 

13540 

CAMFIN 

2,47 

n?n 

1,85 

3,00 

4765 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14 7? 

•0,26 

1?61 

15 ?1 

?85?3 

STEFANEL 

1,60 

-0,62 

1,44 

2,23 

3081 

ALLIANZSUB 

11,36 

1,66 

8,93 

11,35 

21981 

CARRARO 

3,08 

■1,22 

2,94 

3,75 

5958 

FINREXRNC 






MAGNETI 

5,46 


3,23 

5,53 

10574 

POP LODI 

12,31 

?.51 

109? 

16,85 

23605 

STEFANELRIS 

2,03 

-1,22 

1,56 

2,74 

3921 






MAGNETI RNC 

3,76 

-0,53 

2,44 

3,90 

7280 

AMGA 

2,12 

2,36 

1,03 

2,96 

4056 

CDB WEB TECH 

12,43 

•2,62 

10,79 

42,07 

24188 

FONDASS 

5,14 

2,84 

4,43 

5,19 


POP MILANO 

7,12 

-1,19 

6,44 

9,01 

13866 

STMICROEL 

72,18 

2,02 

41,85 

74,99 

137553 


MANNESMANN 

28- 

•2,99 

213,98 

373,70 

546667 

ANSALDO TRAS 

1,05 

0,38 

1,01 

1,29 

2043 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,65 

2,00 

3195 

FONDASSRNC 

3,45 

2,62 

3,12 

3,77 

6661 

POP NOVARA 

5,91 


544 

7,46 

11339 









1,65 

-1,49 

1,45 

2,10 


309 

[iTARGEni 

5,45 

1,64 

3,81 

5,50 

10541 

ARQUATI 

0,87 

1,16 

0,84 

1,00 

1681 

CEMBARLRNC 

4,50 


2,70 

4,83 

8713 


47,48 

•2,26 

47,60 

99,18 

92166 

MANULIRUB 

3210 

POP SPOLETO 

8,38 

-0 ?4 


9,22 

16057 




3,11 


2,80 

3,21 


809 

■■ 






ARTE’ 

45,01 

0,02 

45,01 
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Antonio Presti da anni finanzia progetti 
di artisti per riscattare il territorio siciliano 
deturpato. Tra mille ostacoli burocratici 


L'imprenditore mecenate 
che scommette suii'arte 
per saivare ia Siciiia degradata 

DALL'INVIATO PAOLA RIZZI 




S ono le 18,15 del 16 luglio 2000 
quando l'artista IdeotoshI Na- 
gasawa, giapponese da trenta- 
cinque anni trasferito In Italia, pone 
I sigilli al pesante portone che chiu¬ 
de la stanza Ipogea rivestita di me¬ 
tallo nero e lucido dove dal soffitto 
pende una barca capovolta, una sl- 
louettetutta d'oro. La caverna. Invi¬ 
si bl I e al I 'estern 0 , è scavata su I fi an co 
di una collina sul greto del fiume 
Romei, In una splendida e selvaggia 
vallata nell'entroterra di Messina. 
L'opera d'arte «sigillata» sarà occul¬ 
tata alla vista per 100 anni. Tutt'ln- 
torno centinaia di persone, artisti, 
giornalisti, galleristi, arrivati da tut¬ 
ta Italia, dall'Europaequalcuno per¬ 
sino dall'America assistono air«e- 
vento», che non è solo arte, ma la 
conclusione, con undici anni di ri¬ 
tardo, di una vicenda surreale e 
grottesca, uno squarcio sull'Italia 
della burocrazia sciocca, della politi¬ 
ca piccollna, dell'equivoco pirandel¬ 
liano. Regista della cerimonia cele¬ 
brata per tutta la giornata tra liba¬ 
gioni sotto gli ulivi, fumi di Incenso 
e passeggiate lungo II fiume è Anto¬ 
nio Presti, 42enne Imprenditore 
messinese, mecenate appassionato di 
arte contemporanea che nel 1989 
commissionò l'Installazione a Naga- 
sawa; nel progetto originale l'opera 
si sarebbe dovuta I naugurare e subi¬ 
to sigillare per l'eternità, perché, co¬ 
me spiega II maestro giapponese, 
l'arte è anche sentimento, esperien¬ 
za che vive nella memoria di chi l'ha 
percepita. L'Inaugurazione avvenne 
Il 25 giugno del 1989, alla presenza 
di duemila persone. In un grande 
happening, duemila testimoni che 
avrebbero dovuto poi conservare 
nella propria memoria la visione 
dell'opera, chiusa dopo pocheore. 

Le cose Invece andarono diversa- 
mente, perché nel mezzo della festa 
arrivò un vigile con un'ordinanza 
del pretore che vietava la chiusura 
della stanza con la motivazione che 
si sarebbe trattato di «occultamento 
del corpo del reato». Essendo II rea¬ 
to l'abuso edilizio, eli «corpo»l'ope¬ 
ra di Nagasawa. Un colpo di genio 
dell'artista? No, una vera e propria 
persecuzione, l'Inizio di una odissea 
giudiziaria finita solo recentemente, 
che ha minacciato anche altre Instal¬ 
lazioni monumentali disseminate 


Inaitela 
scultura di 
Pietro 

Consagra «La 
natura poteva 
non esserci». 
Qui sopra 
«Labirinto di 
Arianna» di 
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Lanfredini. 
Sotto Antonio 
Presti e 
Hideotoshi 
Nagasawa. 


sul territorio siciliano da quello 
strano tipo di miliardario Innamora¬ 
to del l'arte che è Presti. Per quindici 
anni ha perseguito II sogno di tra¬ 
sformare Il territorio della valle del 
NebrodI, stretto tra Castel di Tusa, 
Castel di Ludo e Santo Stefano di 
Camastra, a metà strada tra Palermo 
e Messina, In un grande museo di 
Land art. Un sogno coltivato e rea¬ 
lizzato a partire dalla morte del pa¬ 
dre, titolare di un fiorente cementi¬ 
ficio di Santo Stefano, che Presti 
ereditò 15 anni fa trasformandolo 
anche In cantiere d'arte, riuscendo a 
coinvolgere persino gli operai, che 
finito l'orarlo di lavoro In cui realiz¬ 
zavano le opere civili, si trasforma¬ 
vano In artigiani Impegnati a co¬ 
struire le monumentali sculture da 


grandi artisti come Consagra, Tano 
Festa, Italo Lanfredini e altri. Una 
specie di contrappasso In positivo, 
con un Imprenditore del cemento, 
materiale simbolo del sacco e del¬ 
l'Ingiuria Inferte da generazioni di 
costruttori siciliani al paesaggio, che 
Invece si propone un risarcimento 
attraverso l'arte. «Una scommessa 
Ideologica -dice Presti -un dovere 
civile e sociale di un privato verso II 
suo territorio». 

A guastare II sogno un «pool» di 
pretori ligi alla lettera e alle virgole 
del codici. Una severità sorprenden¬ 
te In una terra che ha tollerato mol¬ 
to, si dice addirittura II 60 per cento 
di edifici abusivi sulla costa sicilia¬ 
na, pagati e sanati spesso con I soldi 
pubblici, e che continua a tollerare 


le strade non finite, I viadotti che 
non portano da nessuna parte, le ca¬ 
se costruite a metà, con I mattoni el 
tondini del cemento armato In bella 
vista, vera cifra stilistica dell'archi¬ 
tettura contemporanea della zona. 
Mail visionarlo e Innocente proget¬ 
to di Presti di trasformare un'area di 
degrado e di abbandono In un polo 
artistico Internazionale non si pote¬ 
va proprio tollerare. Una persecu¬ 
zione cavillosa avvenuta, denuncia 
l'Imprenditore, nell'Indifferenza to¬ 
tale degli amministratori locali. Ec¬ 
co perché alla cerimonia di questo 
16 giugno 2000 Presti ha escluso a 
bella posta I politici e nel suo lin¬ 
guaggio un po' Iperbolico II hasoso- 
stanzlalmente mandati a quel paese, 
nero su bianco. In un testamento. 


A 


Il museo ora è domestico 


E una delle questioni dell'aite contempora¬ 
nea: qual è il destino dell'opera, il museo, la 
galleria, la piazza, lacasa privata? C omeov- 
viareaquellaseparatezzachesembraallontanare 
sempre di più la vita della gente comune dalla 
creazione artistica? Detto fatto, l'esuberante An¬ 
tonio Presti ha trovato una soluzione: il museo 
domestico. Laformuiaèsemplice, seiagente non 
va a c ercare l'arte, sarà l'arte a 
cercare la gente, a casa pro- 
pria.Cosìdal 1993ogniannoa 
Petti neo, paese natale del pa¬ 
dre, Presti ha organizzato la 
manifestazione «U nchilome- 
tro di tela», nella quale nel 
corso di una giornata di festa 
gruppi di artisti pi ùo meno fa¬ 
mosi hanno dipinto un lungo 
telone, poi tagliato in tanti pezzi, ciascuno custo¬ 
dito aH'interno di una casa di unafamigliadi Pet¬ 
ti neo. 

Chiuso il eie lo della «Fiumara d'arte» nella zo- 
nadel messinese. Presti si ètrasferitoarmi, bai¬ 
gli e i niziati ve a C atania, e per prosegui re l'i nizia- 
ti va del m useo domestico ha scelto C asti gl ione di 
Sicilia, borgo medievale alle pendici dell'Etna, 
riuscendo anche questa volta a coinvolgere am- 
ministrazione,associazioniepopolazione. 



L'idea del museo domestico è quella di aprire 
le porte all'aite e all'ospitalità, per contrastare 
l'i m magi ne buia del la S ic i I ia omertosa, c hi usa i n 
sèstessa, diffidente. I siciliani aprono le porteesi 
fanno custodi dell'aite. In passato, a Pettineo, 
questa ospitalità si è manifestata nei confronti 
anche di artisti stranieri, per esempio nel 1995ci 
fu un'edizione dedicata a pittori e scultori africa¬ 
ni. Quest'anno invece sono stati selezionati una 
c i nquanti na di arti sti under 35 di tutte le provi nce 
siciliane, ritenuti la migiioreespressione dell'ar¬ 
te contemporanea giovane in Sicilia. Domenica 
18 giugno hanno dipinto liberamente una tela di 
un chilometro stesa lungo le vie del centro. A 
pranzo sono stati ospitati dagli abitanti del paese. 

A Castiglione di Sicilia hanno creato le loro 
opere anche! castiglionesi,tracui tanti bambini. 
Allafinelateiaèstatatagliataeleoperedegli arti¬ 
sti sono entrate a far parte del «museo domesti¬ 
co»: ogni casa ospita un dipinto ed all'esterno ha 
una tar^ in ceramica che indica l'autore del l'o¬ 
pera, liti toloel'annodi realizzazione. 

Fino all'anno prossimo gli abitanti di Casti- 
glionedi Sicilia,in particolari giornate,apriranno 
le porte del la propria casa a c h i unque vorrà vede¬ 
re le opere d'arte. Per visitare il «museo» basterà 
suonare i I cam panel lo 

P.R. 


recitato alla fine del rito: «Nego la 
presenza a quella Politica che non 
ha saputo e/o voluto capire, premia¬ 
re e rispettare l'Arte e la Cultura e 
dico all'uomo delle future genera¬ 
zioni di tenerla lontana anche "do¬ 
mani" se essa non avrà cambiato ra¬ 
dicalmente i suoi connotati». Fra 
cent'anni, quando «la stanza della 
barca d'oro» sarà riaperta, non do¬ 
vranno esserci autorità. 

«Come imprenditore ho dovuto 
difendermi dalla mafia edallo Stato. 
Anche perché io credo che il vero 
problema, dappertutto, sia il potere- 
dice amaro Presti, nel suo albergo 
Atelier sul mare, dove il lusso è co¬ 
stituito dalle stanze che lui ha fatto 
decorare da grandi artisti-1 o ho cer¬ 
cato di mettere il mio denaro al ser¬ 
vizio del pensiero, edi non accettare 
compromessi. Ma è stata dura. La 
mafia mi ha messo anche le bombe, 
ho avuto paura per la mia vita, ho 
avuto un sacco di difficoltà nella 
mia attività, con l'impresa. E lo Sta¬ 
to mi ha perseguitato per undici an¬ 
ni con 13 processi. Credo di essere 
l'unico in Italia ad essere stato con¬ 
dannato a 15 giorni di carcere con la 
condizionaleper abuso edilizio». 

A fruttargli quella condanna da 
primato fu il suo primo intervento 
artistico nel territorio della valle dei 
NebrodI; subito dopo la morte del 
padre l'allora 29enneAntonio scelse 
il letto in secca dellafiumara di San¬ 
to Stefano come sito per una grande 
scultura in cemento dell'artista sici¬ 
liano Pietro Consagra, una impo¬ 
nente struttura alta 18 metri al cen¬ 
tro della vallata. La fece costruire 
sul terreno demaniale e la donò allo 
Stato. Un regalo, dal suo punto di 
vista. «All'inaugurazione vennero 
tutti, sindaci, amministratori, fu 
una gran festa» ricorda. Ma per il 
pretore di Santo Stefano quella era 
un'opera edilizia abusiva da demoli¬ 
re, leprocedureburocratichedi con¬ 
cessione non erano state rispettate. 
La motivazione ulteriore gli eia fornì 
l'architetto Gesualdo Campo, fun¬ 
zionario della sovraintendenza di 
Messina: «L'opera di Consagra è 
avulsa dal contesto e morti fica l'ope¬ 
ra di appaesamento secolarmente 
svolta sul territorio»{sic). Un decen¬ 
nio dopo quella frase suona di anco¬ 
ra più difficile comprensione: da 


INFO 


AI bago 
0 Atelier? 

L'idea è quella 
della fruizione 
dell'opera d'ar¬ 
te non conven¬ 
zionale: che 
cosa c'è di me¬ 
glio che vivere, 
0 almeno dor¬ 
mire all'Interno 
di un'opera 
d'arte? È così 
che Antonio 
Presti ha deci¬ 
so di trasfor¬ 
mare un anoni¬ 
mo alberghetto 
sul mare di Ca¬ 
stel di Tusa, vi¬ 
cino a Cefali!, 

In un museo: 13 
stanze sono 
state realizzate 
da altrettanti 
artisti, tra cui 
Hideotoshi Na¬ 
gasawa, Paolo 
Icaro, Renato 
Curdo, Mauro 
Staccloll, Ma¬ 
ria Lai, Luigi 
Malnolfl, Mi¬ 
chele Canzone- 
ri. Lo stesso 
Presti, assieme 
ad Adele Cam- 
brla ea Darlo 
Bellezza ha 
realizzato la 
stanza dedica¬ 
ta a Pier Paolo 
Pasolini. Una 
sala ospita an¬ 
che un labora¬ 
torio di cerami¬ 
che artistiche. 
Per Informazio¬ 
ni 

tel.0921334295. 


cinque anni, daiiependici dei monti 
che circondano ia fiumara, proprio 
sopra ia scuitura di Consagra, pen¬ 
dono i monconi di un grande via¬ 
dotto in costruzione, qua un pi ione 
costruito a metà, ià una batteria di 
betoniere inattive. Proprio sopra ia 
scuitura da trent'anni, cioè prima 
che essa fosse iontanamente conce¬ 
pita è infatti previsto ii passaggio 
dei i'autostrada M essi na-Pai ermo, 
una di queiie opere mai finite ormai 
entrate neiia ieggenda dei pubbiico 
maicostume. Come ia piccoia scuitu¬ 
ra di Consagra potesse disturbare ii 
paesaggio, anzi «i'appaesamento», 
più di un mastodontico viadotto, 
pureassoiutamenteindispensabiie, è 
difficiiedacapire. 

Ma ia stessa mannaia pretoriie e 
burocratica nel corso di questo de¬ 
cennio si è abbattuta anche su «La 
finestra sul mare» di Tano Festa, 
grande cornice di cemento azzurro 
sulla spiaggia di Santo Stefano che 
inquadra il mare, stretta tra un olei¬ 
ficio eia ferrovia a binario unico che 
schiaccia tutto il litorale. Il rischio 
fu la demolizione anche per questa 
scultura, come per le altre sei cheun 
po' provocatoriamente Presti realiz¬ 
zò lungo tutto il percorso della val¬ 
lata, costituendo così la«Fiumara 
d'arte», trasformando la valle in un 
museo che in questi anni ha attratto 
nella zona, altrimenti dimenticata 
un turismo qualificato. «Fio subito 
tutti quei processi, tutte quelle umi¬ 
liazioni, anche perché non ho mai 
voluto accettare sanatorie 0 condoni 
- spiega Presti - si può condonare un 
balcone abusivo, non un'opera d'ar¬ 
te, un atto di devozione alla bellezza 
che i 0 ho donato a questa terra senza 
chiederenullain cambio». 

Perché in effetti tutte queste ope¬ 
re Presti le ha pagate di tasca sua, e 
le ha donate con atto notarile alla 
comunità, ai comuni su cui erano 
realizzate, allo Stato. «Per me erano 
una donazione, un atto d'amore. E 
poi mica le facevo di nascosto, ma 
alla luce del sole, invitavo i sindaci, 
che partecipavano allemiefeste. So¬ 
lo che poi non le hanno mai difese. 
Se mi fossi attaccato a qualche car¬ 
rozzone, socialista, o democristiano, 
allora sì, sarebbe stato tutto più faci¬ 
le. M a come cane sciolto niente da 
fare. Mi sono dovuto difendere da 
solo, superare tutti i gradi di proces¬ 
so. lo le ho fatte, le ho difese e le ho 
donate, ma ora non me ne posso più 
occupare, non ho più i soldi, e que¬ 
ste opere richiedono una gestione, 
una manutenzione altri menti vanno 
in rovina». 

Dopo la chiusura della «stanza 
della barca d'oro»di Nagasawa,il ci¬ 
clo di Fiumara d'arte è concluso, 
con una certa amarezza, e un'ultima 
provocazione. Presti ha infatti man¬ 
dato una lettera al presidente della 
Repubblica, affidandogli il museo 
all'aperto della valle dei NebrodI: 
«Dopo tanti anni lo Stato, nelle sue 
strutture periferiche, ha mostrato di 
tenere in nessun conto il gruppo di 
sculture che in virtù della loro bel¬ 
lezza valorizzano un tessuto am¬ 
bientale, soci al e e poi iti co molto tra¬ 
scurato dalle istituzioni. Oggi le 
sculture ancora vive nella loro im¬ 
ponenza, languono dimenticate e ro¬ 
vinate dall'usura del tempo, mentre 
avrebbero bisogno di un vigoroso 
restauro...! 0 , Antonio Presti, chiedo 
a Lei presidente di accettare simbo¬ 
li cernente la proprietà del museo 
Fiumara d'arte e di porre in essere 
gli opportuni meccanismi cheservo- 
no a tutelare questo patrimonio, af¬ 
finché vinca la bellezza dell'arte co¬ 
meatto di devozione al l'universo». 

Presti però non ha certo finito di 
darsi da fare per intervenire sul ter¬ 
ritorio: l'inaugurazione di un'opera 
di Nagasawa a Catania ha siglato l'i¬ 
nizio di una collaborazione con la 
città, dove ha spostato i suoi interes¬ 
si anche imprenditoriali e sta lavo¬ 
rando ad un grande progetto di ri- 
qual ifi cazi one del quarti ere Librino: 
«È un quartiere-dormitorio - senten¬ 
zia - Da quel luogo che oggi appare 
brutto edi abuso, non dimentichia¬ 
mo chealtri uomini della stessa città 
hanno tratto ricchezza e agio, lo ho 
già lanciato un appello agli impren¬ 
ditori della città per realizzare pro¬ 
prio lì un'opera monumentale ogni 
anno; niente soldi pubblici, solo gli 
imprenditori che fanno una dona- 
zionealla patrona Santa Agata per la 
bellezza per trasformare quel brutto 
posto in un museo a cielo aperto, 
vissuto. Finora nessun imprenditore 
catenese ha risposto, io lo farò anche 
da solo, ma certo gli altri non ci fa¬ 
rebbero una bellafigura». 
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♦// vademecum de/e essere affisso in tutti gli scali 
Scuse etrecentomila li re in casotti overbooking 
Primo passo verso la creazionedi un «deio unico»? 

Aerei, carta dei diritti 
per i passeggeri 

L'Unione vara una campagna d'informazione 
Rimborsi, ospitalità, ritardi: i doveri dellecompagnie 



Alcune 

immagini 

ricostruite 

al computer 

dell'airbus 

A3XX 


Intesa per il gigante dell’aria europeo 

Jospin, Schròder, Blair e Aznar produrranno l'AirbusABXX 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Avete un biglietto 
aereo con regolare prenotazio¬ 
ne, vi presentate puntuali al 
«checkin»enon vi lascianopar- 
tire. Sapevate che, grazie all'U¬ 
nione europea, la compagnia 
aerea dovrà, oltre al le scuse e a 
cercarvi un volo alternativo, 
rimborsarvi sull'unghia alme¬ 
no 300 mila lire perii disturbo? 
Se non lo sapevate, e di sicuro 
molti non ancora lo sanno, d'o¬ 
ra in poi questo di ritto sarà pub¬ 
blicizzato e affisso in bell'evi¬ 
denza in tutti gli aeroporti d'Ita¬ 
lia e dell'Unione europea. Con 
l'auspido, e la promessa, di 
creareun «cielounico»in Euro¬ 
pa al fine di migliorare l'effi¬ 
cienza del trasporto aereo, la 
Commissione europea ha lan¬ 
ciato infatti ieri una campagna 
d'informazioneperi passeggeri 
chesono sempre più vitti me di 
ritardi, dei disservizi più indi¬ 
sponenti, echenon conoscono 
i diritti di cui possono già usu¬ 
fruire nei confronti dellecom¬ 
pagnie. 

In tempi di vacanze e, dun¬ 
que, di grandi spostamenti, ec¬ 
co cheBruxelleshadeciso, final¬ 
mente, di usciredaH'inerziaedi 
pubblicareunasortadi vademe¬ 
cum dei diritti del viaggiatore. 
Sarà affi sso in tutti gli aeroporti 
e, possibilmente, anche negli 
uffici delle compagnie aeree e 
del leagenziedi viaggio. 

L'awi 0 del I a campagna è sta¬ 
to dato ieri a Roma dalla vice¬ 


presidente del la Commissione, 
LoyoladePalacio, responsabile 
dei Trasporti, la quale ha detto 
che la «Carta dei diritti del pas¬ 
seggero» ai uterà a comprendere 
meglio ciò checi spettaquando 
viaggiamo e come fare per go¬ 
derne. La «Carta» riguarda es¬ 
senzialmente quattro campi 
d'azione: l'infonnazionesui vo¬ 
li e le prenotazioni; r«overboo- 
king», ovvero l'eccesso di posti 
prenotati rispetto alla capienza 
di un detenninato volo; l'in¬ 
dennizzo in caso d'incidente; i 
viaggi aerei organizzati tutto 
compreso. Vediamo, in detta¬ 
glio, gli aspetti più interessanti 
delle norme 
gi ài n vigore. 

RIFIUTO 
D'IMBARCO- 
In caso di ae¬ 
reostracolmo, 
i I passeggero 
con regolare 
biglietto e pre¬ 
notazione ha 
diritto a tutta 
una serie di ri¬ 
sarcimenti; 1) 
sc^liere il 
rimborso del biglietto per la 
tratta non percorsa, oppure 
prendere un altro aereo per la 
stessa destinazione e nel più 
breve tempo possibile oppure 
partirein un altro giorno a pro¬ 
pria convenienza; 2) ricevere il 
risarcimento, in contanti, di 
150 euro (300 mi la I i reci rea) per 
voli sinoa3.500kmseil ritardo 
èsuperiorealledueore,di 75eu- 
ro se i I ri tardo è sotto I e due ore. 


Il rimborso ammonterà al dop¬ 
pio (300o 150euro) sesi trattadi 
voli superiori ai 3.500km; 3)di- 
sporredi un telefono odi un fax 
per avverti re parenti o luogo di 
lavoro, essere rifocillati adegua¬ 
tamente in relazione al ritardo, 
andare a dormire in albergo a 
spesedel I a compagn i a i n caso d i 
mancata partenza. 

IN CASO D'INCIDENTE - La 
compagn i a aerea è responsabi I e 
nei confronti del passeggero in 
fonna «i 11 i mi tata», i n caso di de¬ 
cesso, feri mento o i n tutti gl i al - 
tri casi di danni subiti. In parti¬ 
colare; 1) non più tardi di due 
settimane dall'accertamento 
del diritto del passeggero ad es¬ 
sere risarcito, la compagnia do¬ 
vrà versareun acconto non i nfe- 
riorea20 mi laeuro (circa 40mi- 
lioni di li re) in caso di decesso.2) 
se le domande d'indennizzo 
non superano i 130 mila euro 
(260milionidi lirecirca)lacom- 
pagnia, a meno che non vi sia 
stata negligenza da parte del 
passeggero, non potrà «limitare 
0 escludere» la propria respon¬ 
sabilità. La Carta suggeriscean¬ 
che come e con chi protestare 
La gerarch i a è I a seguente; fari o, 
per cominciare, con la compa¬ 
gniaaerea, poi passare, seesiste, 
all'organismo nazionale com- 
petenteoad un'organizzazione 
di consumatori, infinerivolger- 
si al tribunalecivile. In ogni caso 
laCommissioneèprontaa rice¬ 
vere qualunque reclamo presso 
lasededi «ruedelaLoi, 200»di 
Bruxelles (posta elettronica; 
«tren apri ghts@;ec.eu. i n t»). 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES L'annuncio è stato dei 
più solenni: un comunicato firmato 
Lionel Jospin, Gerhard Schròder, 
Tony Blair e José Maria Aznar. 
L'A3XX, il gigantedeH'aria europeo 
che dovrà far concorrenza al J umbo 
ddia Boeing, comincerà ad essere 


costruitoallafinedi quest'anno, per 
imbarcare i primi pass^eri nel 
2005. È un'impresa di dimensioni 
industriali e finanziarie colossali. 
Per i quattro primi ministri si tratta 
della «pietra angolare dd processo 
di integrazione industriale» ndl'ae- 
ronauticacivileemilitare. Si felicita¬ 
no anche ddle prospettive di allar¬ 
gamento ad altre nazioni europee, e 
«in particolareddia proposta di una 
prossima entrata deH'industria ita¬ 


liana nella società Airbus». 3 tratta 
ddl'accordo siglato nd l'apri le scor¬ 
so da Alenia con l'Eads, che com¬ 
prende già i francesi dell'Aerospatia- 
ie Matra, i tedeschi ddia Daimler 
ChrysIerAerospace (Dasa) e gli spa¬ 
gnoli ddleConstruccionesAeronau- 
ticas.Eads (European Aeronautics 
Defence “ Space) rileverà le parteci¬ 
pazioni dd tre gruppi in Airbus, arri¬ 


vando air80% del capitale, mentre 
il 20 % restante sarà detenuto dal 
britannico Bae Systems Ad Alenia 
dovrebbe andare un 5% , messo a 
disposizionedaEads. 

La costruzione dd nuovo aereo - 
secondo Philippe Camus,co-presi- 
dente di Eads - dovrebbe fruire dd 
lavoro di lOOmila persone in Euro¬ 
pa, direttamente o ndl'indotto. Il 
velivolo sarà assemblato a Tolosa, 
mentre gli interni egli arredamenti 


si faranno ad Amburgo. Potrà porta¬ 
re, nella sua prima versione, 555 
viaggiatori, per arrivare successiva¬ 
mente ad una capienza di 650 posti. 
L'investimento ammonta a 12 mi¬ 
liardi di dollari. Ogni A3XX (le X 
verranno sostituite con un numero 
ddia serie Airbus) avrà un prezzo di 
catalogo di 213-246 milioni di dol¬ 
lari. Airbus ha stimato che il merca¬ 
to avrà bisogno 
di 1200 aerd di 
grande capien¬ 
za, e confida nd 
fatto di vender¬ 
ne circa 700. 
Bodng invece 
ritiene che il 
fabbisogno dd 
mercato nei 
prossimi ven¬ 
tanni non supe¬ 
rerà i 600 vdi- 
voli di questo ti¬ 
po. Airbus, da parte sua, è sicura di 
far tornarci suoi conti con lavendita 
di 250 aerd. 

Le reazioni al lancio commerciale 
dell'AlXX sono positive in tutte le 
capitali interessate. In particolarea 
Parigi e Berlino, per le quali l'affare 
economico suggdia una ritrovata 
armonia politica. L'accordo è il mi¬ 
glior viatico per il viaggio chejac- 
quesChiracsi appresta a fare in Ger¬ 
mania, che culminerà il 30 giugno 


in un discorso al Reichstag. Tra To¬ 
losa e Amburgo c'è stata battaglia 
inquesti mesi di trattative. La ripar¬ 
tizione dei compiti finale soddi^a i 
francesi quanto i tedeschi. Questi 
ultimi, in particolare, hanno con¬ 
quistato il diritto di consegnare essi 
stessi gli aerei ai futuri clienti euro¬ 
pei e mediorientali. È un fatto d'im¬ 
magine commerciale: Amburgo - 
con Tolosa e Seattle - dovrebbe ve¬ 
dersi consacrata come terzo sito 
mondiale di produzione aeronauti¬ 
ca. E Lufthansa, a lungo dubbiosa 
sul futuro commerciale ddl'aereo, 
pare ora orientata ad ordinarne un 
certo numero. Francesi e tedeschi 
hanno anche superato le obiezioni 
dei britannici, che avrebbero voluto 
che l'aereo venisse costruito in un 
solo posto per questioni di risparmi. 

Boeing si appresta a rispondere al¬ 
l'aereo europeo con una versione 
modificata del suo B747, i cui costi 
di costruzione dovrebbero essere¬ 
molto meno onerosi di quelli soste¬ 
nuti per l'ABXX. A Seattle ritengono 
che il costo del programma A3XX 
costituisca un «rischio importante 
per Airbus», in considerazione della 
ristrettezza del mercato. Boeing pre¬ 
ferisce puntare su aerei che evitino i 
grandi aeroporti, spesso ingorgati, e 
privilegiare i servizi diretti tra città 
di medie dimensioni che necessita- 
nodi aerei più piccoli dei jumbo. 


■ COME FARSI 

VALERE 

Viene 

stabilita anche 
una gerarchia 
su come 
e con chi 
protestare 



■ APERTURA 
ALL'ITALIA 

Auspicato 
l'ingresso 
in tempi brevi 
dell'Alenia 
e dei suoi 
alleati 


Iso 




OND SRL 


• Opere speciali di fondazioni 

• Consolidamento terreni 

il Consolidamento strutture murarie, 
difese marittime e fluviali, 
opere speciali in cemento armato 


Consolidamento rilevati ferroviari 
mediante colonne di terreno consolidato. 
(Jet-grouting) 




. 


Parcheggio interrato a tre livelli 
: sul lungomare di Kimini. 
(Diaframmi e tiranti) 




Consolidamento parete rocciosa 
a salvaguardia dell'abitato 
di Linaro (FO) 
(Ancoraggi - tiranti e spritz-beton) 



Via Degli Scavi, 23 - 47100 PORLI’ - Tel. 0543.796747 - Fax 0543.796807 
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rUnità 


Centnrìttà 


fatti e appuntamenti 


N 


Un'estate 
di giochi 
e sport 

LARABERGOMI 

S aranno Smila i giovani coin- 
voiti a Napoii da giugno a 
dicembre neiia nuova edizio¬ 
ne dei progetto «R agazzi in città- 
Estate Ragazzi 2000'», voiuto 
daii'assessorato aiia Dignità dei 
C omune, per reaiizzare un sistema 
di opportunità di aggregazione e 
sociaiizzazione, di attività cuitu- 
raii, ricreative, sportive e iudico- 
sportive. Un’iniziativa che avrà 
una forte acceierazione soprattut¬ 
to nei periodo di chiusura deiie 
scuoia quando più forte è i’esigen- 
za di impegnare i ragazzi in atti¬ 
vità ut/7/ aiia ioro crescita sociaie 
ecuituraie. 

«È una deiie tante idee che ii 
Comune mette in campo neii’am- 
bito deiie poiitiche sociaii - ha 
spiegato ii sindaco R iccardo M a- 
rone, presentando i'iniziativa - 
siamo fortemente impegnati, e da 
tempo iavoriamo in questo senso, 
anche a trasformare ii concetto 
deiie poiitiche sociaii in città coite- 
gandoio con queiio deiia sicurezza 
perché riteniamo fondamentaie 
che ci sia una forte attività di pre¬ 
venzione». 

li progetto (rivolto atta fascia 
d'età dai 6 ai 16 anni) prevede la 
realizzazione nei diversi quartieri 
di centri ragazzi territoriali, pro¬ 
mossi datt’Amministrazionein col¬ 
laborazione con associazioni ed or¬ 
ganizzazioni del volontariato e del 
privato sociale. Questi enti hanno 
proposto in attuazione del progetto 
attività sportive e ludiche, escur¬ 
sioni, laboratori musicali e di au¬ 
diovisivi, percorsi di educazione 
ambientale, campus, ecc. 

In estate queste attività si svi¬ 
lupperanno, fino al 10 agosto, in 
orario sia pomeridiano che mattu¬ 
tino. L'offerta del progetto viene 
arricchita da ulteriori proposte 
centrali e itineranti, affidate ad 
enti e associazioni, è stato sottoli¬ 
neato nell'incontro al Comune, 
con «specifica professionalità in 
ambito sportivo, in quello ambien¬ 
tale, in quello della computer gra¬ 
fica e delle produzioni editoriali». 
I ragazzi partecipanti alle attività 
territoriali dei centri ragazzi, in 
moduli di 30 unità, potranno frui¬ 
re - nella piscina Beandone, in 
quella del Centro polisportivo 
Collana, in quella di Scampia - di 
lezioni di nuoto, di acquagym, di 
pallanuoto, di canottaggio e di ve¬ 
la. 

«P untiamo ad una crescita civi¬ 
le di una gioventù che è sempre a 
rischio in una città come N apoli» 
ha evidenziato il sindaco nell'in¬ 
contro al quale sono intervenuti 
anche rappresentanti di enti e isti¬ 
tuzioni coinvolti nel progetto come 
il Provveditorato agli Studi, il 
Coni, il 1/1/wt, le forze dell’ordine. 
«I ragazzi spesso non hanno punti 
di riferimento e dovere nostro - ha 
concluso il sindaco - è quello di 
trovare una serie di attività che li 
possano coinvolgere e anche far so¬ 
cializzare». 

Tra le iniziative il progetto 
«M ario e C hiara a M arechiaro- 
Soggiorni estivi» e quello relativo 
alla «città in gioco». Nelle modali¬ 
tà del progetto «Fratello M aggio- 
re», inoltre, è data la possibilità di 
prevedere un impegno dei ragazzi 
destinatari dell'iniziativa, di età 
compresa tra i 14 ed i 16 anni, cui 
affidare - in base a precedenti 
esperienze - funzioni di assistenza 
logistica ed organizzativa. Il pro¬ 
getto prevede, inoltre, una reda¬ 
zioneitinerante per la realizzazio¬ 
ne di un foglio notizie dei C entri 
R agazzi, arricchito dalle esperien¬ 
ze di U go (U nità grafica operati¬ 
va), laboratori e scuole di musica 
nei quartieri di M ercato Pendino, 
Bagnoli, Chi alano. San Giovanni 
a Teduccio, e la realizzazione in 
forma itinerante di tennis, scher¬ 
ma, tiro con l’arco, pallavolo, cal¬ 
cio e summer-football. 

N el progetto vi è anche, tra gli 
altri (Lo sport si fa spazio. Fare 
musica. Avventure in città. Anda¬ 
re per mare, N apoli città sociale, 
la Casa di Archimede), il percorso 
«L a strada, il parco e la città» con 
le attività del Wwfedel C entro di 
educazione ambientale dell'oasi 
degli A stroni e quelle agri turisti¬ 
che in città che saranno realizzate 
presso C asai Peperino a C hi ai ano. 



BRESCIA 


La Festa internazionale de 


circo contemporaneo 


Cavalli, funamboli e i 

AGNESE BOTTER 


S i svolgerà a Brescia dal 3 al 14 luglio la prima 
edizione della Festa Internazionale del circo 
contemporaneo. È una novità assoluta per il no¬ 
stro Paese; si tratta infatti del primo festival dedica¬ 
to alla spettacolarità dei nuovi circhi, che mescola¬ 
no la tradizione con la contemporaneità, le tecniche 
circensi con la danza e il teatro. Un genere ancora 
poco conosciuto in Italia, che grazie a questa rasse¬ 
gna, potrà essere così messo finalmente in risalto; 
nei parchi cittadini, lungo le strade e nelle piazze del 
centro e della periferia, così come in chiostri e corti¬ 
li di alcuni palazzi storici di Brescia, si esibiranno 
nei dodici giorni di programmazione dieci compa¬ 
gnie per un totale di oltre 100 artisti, trasformando 
l'intera città in un grande e spettacolare circo. 

A parte gli italiani Atmo e Quelli di G rock e il ca¬ 
talano Pep Bou, la quasi totalità delle compagnie in¬ 
vitate viene dalla Francia. Da Convoi Exceptionnel, 
dolcissimi e spiritosi, all'acre umorismo dei Frères 
Kazamaroffs, dal funambolo Denis Josselin che at¬ 
traverserà Piazza della Loggia sospeso a dieci metri 
di altezza, agli Elastonautes, appesi ad elastici sopra 


nuovi navigatori deli'eiastico 


le teste del pubblico sfidando la legge di gravità, al¬ 
l'arte equestre della T roupe Caracole, eredi del cele¬ 
berrimo pionere Bartabas. È in Francia infatti che il 
circo contemporaneo è nato, intorno alla metà degli 
anni Settanta, quando una nuova generazione di ar¬ 
tisti - staccandosi dalla rigidità delle tradizioni - ha 
cominciato a creare spettacoli circensi assolutamen¬ 
te originali che, pur mantenendo il fascino straordi¬ 
nario del virtuosismo di sempre, hanno ridefinito i 
confini artistici del circo, in uno spirito compieta- 
mente nuovo in cui regia teatrale, ricerca musicale e 
coreografia sono ormai protagoniste. 

Oltre alla parte strettamente spettacolare (che 
comprende anche appuntamenti rivolti ai bambini) 
e a una mostra di installazioni a Palazzo Bonoris e 
nelle vie del centro, la Festa internazionale del circo 
contemporaneo prevede anche un convegno nazio¬ 
nale il 10 luglio dal titolo "Il circo e lo spettacolo 
viaggiante - verso una nuova identità nuovi pubblici 
e nuove normative", curato da Antonio G iarola, regi¬ 
sta circense, e dedicato ai destini del circo, alla sua 
identità presso il pubblico, e all'esigenza di una nuo¬ 


va normativa a livello legislativo. 

Infine, sempre con lo scopo di diffondere la cono¬ 
scenza e l'immagine del circo e delle discipline cir¬ 
censi a tutti i livelli, sono in programma due labora¬ 
tori; l'8 e 9 luglio con Philippe M énard della Compa¬ 
gnia Non Nova, dedicato all'affascinante arte del 
giocoliere, e dal 12 al 14 luglio con la Compagnia 
Convoi Exceptionnel. Sarà un'occasione unica in cui 
i partecipanti potranno, nell'arco dei tre giorni, ci¬ 
mentarsi con ciascuno dei componenti della compa¬ 
gnia; giocolieri, acrobati, clown, per una immersione 
totale nel magico mondo del circo. La manifestazio¬ 
ne nasce con il sostegno istituzionale del Diparti¬ 
mento dello spettacolo del M inistero dei Beni e At¬ 
tività culturali, della Regione Lombardia, dell'AFAA 
(Association fran^aise action artistique del M iniste¬ 
ro degli Affari esteri di Francia), del centre Culturel 
fran^ais di M ilano, dell'Istituto Cervantes di M ilano 
e con il patrocinio dell'Ente nazionale circhi. Per in¬ 
formazioni; Comune di Brescia, Ufficio manifesta¬ 
zioni e spettacoli. Piazza della Loggia 6, tei. 
030.2977306 - 2400357. 


DOVE COME & QUANDO 


DAL CUCCHIAIOALLACITTA 



M oraine, il divano per Savaya & M oroni di Za ha Hadid 


Moraine, il divano di Zaha Hadid sulle onde del ghiacciaio 


CARLO PAGANELLI 

L'aforisma «Dal cucchiaio alla città» fu coniato dal¬ 
l'architetto Ernesto Nathan Rogers (Trieste 1911 ■ 
Gardone 1968) nel primi anni Sessanta per spiegare 
come gli oggetti più comuni e le opere architettoni¬ 
che siano frutti diversi di una stessa pianta, ovvero 
prodotto di una sintesi progettuale In cui si fondono 
bellezza e utilità. GII anni Sessanta sono ormai lon¬ 
tani anni luce e le nozioni di bellezza e utilità sono 
certamente da rivedere, poiché si sono azzerati, e 
poi straordinariamente moltiplicati, i punti di per¬ 
cezione e di osservazione. Insomma oggi utilità e 


bellezza, almeno secondo Rogers, potrebbero an¬ 
che essere sacrificate al mito di un'estetica radica- 
lizzata su visioni geofisiche apocalittiche. È il caso 
dell'architetto e designer Zaha Hadid, Irachena ope¬ 
rante da anni a Londra, che, per uno del suol più re¬ 
centi progetti di design, presentati al Salone del 
Mobile a Milano lo scorso aprile,si è Ispirata alla 
dinamica della formazione del paesaggi terrestri, la 
cui configurazione è collegata al sommovimenti dei 
grandi ghiacciai, all'assestamento del magma terre¬ 
stre e alle Immani erosioni avvenute In tempi quasi 
IncommensurablILProdotto da Sawaya & MoronI, Il 
divano M orarne fa parte di una sorta di conglomera¬ 
to formato da tavoli e sedute rispettivamente deno¬ 


minati Stalactite, Stalacmite e Glacier. Si tratta di 
un blocco multifunzionale, fruibile sla come struttu¬ 
ra compattata In un prisma di 5x2,5 metri sla Impie¬ 
gata per singoli elementi. Linee sinuose e materiali 
diversificati caratterizzano questa sorta di micro¬ 
paesaggio giurassico per interni, dalle brillanti va¬ 
rianti cromatiche graduate sul rosso Intenso del di¬ 
vano M orarne e sulle gamme di grigi delle colate 
laviche. Indubbiamente originale, ma anche perché 
proposto da una delle star dell'architettura più 
osannate degli ultimi anni, questa serie di mobili 
sembra In grado di poter dar vita a ulteriori tenden¬ 
ze e ramificazioni nel magmatico mondo del design 
contemporaneo. 


ESTATE 


Arte&Città" a S. Giovanni in Persicelo 


Tra saltimbanchi e illusioni ottiche 


GIUSEPPINA PORTA 

( rapporti fra Arte e Scienza, in 
particolare le modalità della 
percezione visiva nella vita e 
nell'artedel 900,sonoi temi ai quali 
èdedicatalaquintaedizionedi Ar- 
te&Città, manifestazione estiva di 
San Giovanni in Persiceto. Sino al 
24 settembre, le strade e le piazze 
della cittadina bolognese saranno 
teatro di iniziativequali unamostra 
di scultura, una di pittura, esperi¬ 
menti scientifici con protagonista il 
pubblico stesso, illusioni ottiche e 
l'ormai tradizionaleappuntamento 
con artisti di strada provenienti da 
tutto il mondo (dal 22 al 24settem¬ 


bre). Poi incontri di letteratura,spe- 
rimentazionedelleillusioni ottiche 
quotidianeedi quelledi giocolieri e 
saltimbanchi. 

Gli organizzatori annunciano 
poi "una camera oscura a misura 
d'uomo", allestita nella piazza cen- 
traledel paese,dentrolaqualesi ha 
la possibilità di catturare le imma¬ 
gini del le strutture architettoniche 
circostanti o delle opere apposita- 
menteposizionateperpoi ri produr¬ 
le! n disegno. E nel lavi ci naSaladel- 
laCanonicadellaCollegiatadi San 
Giovanni Battista! visitatori diven- 
terannoprotagonisti di alcuni feno¬ 


meni fisici che generano illusioni 
ottiche. Sarà infatti possibileentra- 
reafarpartedellaCameradiAmese 
delle sue prospettive falsate e assi- 
stereai giochi di lucedi "Vedo, pre- 
VEDO, straVEDO". Ma ad intro¬ 
durre gli spettatori al tema di que¬ 
st'anno penserà la multivisione 
"L'artedel '900: al di làdel visibile", 
che mette a confronto - nel Palazzo 
San Salvatore- immagini scientifi¬ 
che e pittoriche del '900. Saranno 
poi in mostra, lungo leviedel cen¬ 
tro, circa 30 opere di scultura con¬ 
temporanea, qual cuna alta 7 metri : 
a "II cosmo e l'uomo nelle forme 


dell'arte e della scienza" esporran- 
noGiòPomodoro,PieroCon sagra, 
DimitraSiaterli,DerediaJimeneze 
altri ancora. Completano il pro¬ 
gramma una sezione di pitturain- 
formal e, concettual eeastratta, nel la 
chiesadiSant'Apollinare. 

Laseradel 28agosto arriveranno 
poi, dal Ferrara Buskers Festival 
2000, alcuni artisti di strada,catego¬ 
ria che sul suolo persicetano ha li¬ 
bertà di movimento grazie ad una 
deliberacomunaledel '98. Qui laca- 
tegoriasi dà appuntamento dal 22 al 
24 settembre per un meeti ng 1 nter- 
nazionale. 


ZOCCA. 

Fotografìe e parole 
per suggestioni nascoste 

«Zocca, Suggestioni nascoste» è un li¬ 
bro che raccoglie le fotografie di Bep¬ 
pe Zagaglia, dedicate al paese sulle 
colline alle spalle di Modena. Il libro, 
pubblicato dalle edizioni TipArt, si av¬ 
vale anche dei contributi letterari di 
numerosi "zocchesi": Marco Santaga- 
ta. Angelo Righetti, Beppe Zagaglia, 
Gianni Monduzzi, Vasco Rossi, Mauri¬ 
zio Cheli, M auro Castelli, Loriano M ac- 
chiavelli, Giulio Santagata, Carlo Caia¬ 
ni, Simona Zanichelli de Simone, padre 
Berardo Rossi. «Zocca» verrà presenta¬ 
to da Armando Torno giovedì 29 giu¬ 
gno alle ore 18, nelle sale del Makia di 
CorsoSempione 28,a Milano, 

Pinf^SANTA. 

Omaggio a Boterò 
cittadino onorario 

Il Comune di Pietrasanta ha deciso di 
dedicare un'antologica al suo cittadino 
onorario Fernando Boterò che da oltre 
15 anni, durante l'estate risiede nella 
città della Versilia, svolgendovi la pro¬ 
pria attività di scultore. Dal 15 luglio al 
17 settembre 2000, otto sculture mo¬ 
numentali in bronzo troneggeranno nel¬ 
la piazza del Duomo, secondo un itine¬ 
rario studiato dal maestro stesso. Altre 
due saranno collocate nella chiesa e 
nelle sale del chiostro di S. Agostino in 
cui saranno raccolti anche 50 quadri 
tra dipinti a olio, disegni e acquerelli, 
insieme a dodici sculture in bronzo. Il 
legame di Boterò con Pietrasanta è 
profondo tanto che l'artista l'ha eletta 
a sede della propria fonderia e le ha 
donato la sua scultura monumentale 
«Il Guerriero» e gli affreschi «La Porta 
del Paradiso» e «La Porta dell'Inferno» 
realizzati nell'antica chiesa della Mise¬ 
ricordia. Ingresso alla mostra gratuito 
con orario 18-20; 21-24, 

SIENA. 

Lo spazio condiviso 
al Palazzo delle Papesse 

È incentrata sulla collezione di disegni 
e modelli architettonici del Frac Centre 
di Orleans, una collezione pubblica tra 
le più rilevanti del mondo, la mostra 
allestita dal 1“ luglio al 1" ottobre al 
Palazzo delle Papesse di Siena. La ras¬ 
segna, intitolata «Lo spazio condiviso», 
è accompagnata da due sezioni specia¬ 
li: la presentazione di alcuni dei più im¬ 
portanti trattati di architettura del Ri- 
nascimento in edizione originale e una 
selezione di libri, oggetti e mirabilia 
che documentano le tappe salienti del¬ 
la cultura architettonica e del design 
dal 1950 ad oggi. L'esposizione si col¬ 
loca in un momento di rinnovata atten¬ 
zione per le relazioni tra arte e archi¬ 
tettura e in concomitanza con la Bien¬ 
nale di architettura di Venezia. 

ROMA. 

Ricordando 
Michele Cordare 

Una giornata dedicata a Michele Corda¬ 
no, lo scomparso direttore dell'Istituto 
centrale del restauro e punto di riferi¬ 
mento mondiale di chi fa restauro e con¬ 
servazione dei beni culturali. L'incontro 
si terrà a Roma il 5 luglio negli spazi del 
complesso monumentale di San M ichele 
a Ripa. L'incontro sarà imperniato su tre 
temi: il cantiere come luogo di cono¬ 
scenza: l'Istituto centrale del restauro e 
l'alta formazione di chi fa restauro e 
conservazione: la comunità di intenti e 
di azioni che deve stabilirsi fra universi¬ 


tà, associazioni (Italia Nostra, Associa¬ 
zione restauratori) e territorio (enti loca¬ 
li). La "giornata" è stata annunciata a 
Roma, alla presentazione del volume 
«Restauro e tutela», che raccoglie gli 
scritti scelti di M ichele Cordare, a cura 
dell' Associazione Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. Un «primo omaggio a M iche¬ 
le Cordato» - ha ricordato Giuseppe 
Chiarente presidente dell'associazione - 
«uno dei maggiori intellettuali italiani 
nelle istituzioni per la tutela e la conser¬ 
vazione, un intellettuale critico e qual¬ 
che volta scomodo». 

AF^I. 

Cantieri 
per la musica 

I cantieri culturali alla Zisa di Palermo, il 
Parco del Pino a Imperia, la Cascina 
M oniuè a M ilano, l'ex arsenale di Vero¬ 
na, l'ex manicomio di Mantova, la Casa 
del Balilla di Avellino: sono solo alcuni 
degli spazi da recuperare indicati dal- 
l'Arci in occasione della quarta giornata 
mondiale della musica. Per realizzare 
cento progetti simili in un anno l'asso¬ 
ciazione propone di inserire nella prossi¬ 
ma Finanziaria un fondo straordinario da 
25 miliardi, cioè la cifra annuale già pre¬ 
vista dalla legge sulla musica per la pro¬ 
mozione della musica culturale contem¬ 
poranea. «Rumore dagli spazi» è il nome 
della campagna che ha raccolto trecento 
segnalazioni, riunite in un rapporto che 
sarà presentato in autunno e aggiornato 
continuamente. Gli spazi più indicati so¬ 
no gli ex macelli (15%), seguiti dai beni 
culturali classici (11%), dai luoghi di ar¬ 
cheologia industriale e dagli spazi 'buco¬ 
lici (10%). Ma ci sono anche le ex scuo¬ 
le (9%), gli ex ospedali e manicomi 
(6%), le ex case del fascio (4%). Il 41% 
delle segnalazioni arriva dal Nord, poi 
dal Sud (34%) e dal Centro (25%). 

F^MA. 

New York 
giorno per giorno 

Inaugurato a Roma, alla presenza del 
sindaco Rutelli e dell'ambasciatore degli 
Stati Uniti in Italia Thomas M. Foglietta, 
il primo centro italiano di informazione, 
altamente tecnologizzato sulla città di 
New York. Fornirà proposte e suggeri¬ 
menti dettagliati alla stampa e agli ope¬ 
rati turistici su tutte le attività legate al 
mondo della cultura, dello sport, dello 
spettacolo, della gastronomia della 
Grande Mela, facendo anche conoscere, 
divulgando iniziative ed eventi, il made 
in Italy. 

F^pip. 

A puntate 
il Gay Pride 

Radio Popolare e Popolare Network an¬ 
nunciano dal 27 giugno in otto puntate, 
ogni pomeriggio dalle 18.05 alle 18.30, 
in vista del World Pride 2000, «8 luglio. 
Santa Priscilla», che cercherà di raccon¬ 
tare il mondo omosessuale e i suoi rap¬ 
porti con la società italiana. 

FRASCATI. 

Castelli 
in tavola 

Con la quarta edizione di Castelli in ta¬ 
vola, in questo week end. Frascati si tra¬ 
sforma in una vera capitale del gusto e 
del mangiar bene, alla ricerca delle radi¬ 
ci antiche e popolari della alimentazione 
nella Terra dei Latini. Mostre e assaggi 
di dolci, gelati, miele vini carne lavorate, 
frutti di bosco, spettacoli (alle 21,30) e 
visite guidate al centro storico e alle vil¬ 
le Aldobrandini e Falconieri. 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E.30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
locRV.Mortensen, 
Commedia 

ANTEO SALACENTO 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.10-18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Bacchi, 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles» 

J.Cotten,AValli 

Drammatico 

APOLLO T 

GALL DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Kimberly 

Di: F. A Golchan. Con: G. 
Anwar,C.Rydell,S.Astin 
Commeclia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.35-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda, 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. RI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sette giorni nella vita di 
un uomo 

Di:J.Stuhr.Con:J.Stuhr,G. 

Dobrowolska, 

Commedia 

ASTRA 

C.SOVinORIOEMANUB.E, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tartarughe dal becco 
d'ascia 

Di: A. Syxty. Con: M. Fo- 
s:hi,RBos:olo,A.Latella 
Western 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.50(9.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20-18.20-20.30-22.30 
(12.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman,L Fiorentino, 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBì 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Prima chearrivi l'alba 

Di: P. Davis Con: C. Tre- 
manto, S. S. Blyth, S Han¬ 
cock 


Cinema ^Teatri 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastnoianni,P.Abrunhosa, 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeava. Con: M. 
Leonardi, M. Louise, 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gamia, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez, 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
5.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 


greco 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Effetti collaterali 

Di:P. Spheeris Con:M.UI- 
lartl,B.Dourif, 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (9.000) 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALi£RIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeiet, 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.35(13.000) 

Under suspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35-19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con:J. Cu- 
sack,B.B.Thomton, 

Azione 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Una passionespezzata 

Di; E Styles Con: S. Mor- 
toaLRoss, 

Commedia 

METROPa A 

V.L£RAVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 
Attenzione II locale e dotato di Aria 

ZBGiorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
locRV.Mortenan, 
Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar.Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

NUOVOAPm T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:J.Fall«nstein 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TH_ 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TH_ 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
BuyAAitessinM.Solinas 
Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TH_ 02.87.45.47 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commalia 

ODEON SALA03 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MIsterymen 

Di: K. Usher. Con: G. Rush, 
H. Azaria, 

Comico 

ODEON SALA 4 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Rìberts, A. Finney, A 
Eckhardt, 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con: K. 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j. Car- 
rey,D. De,Vto, 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F.Whitaker, 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Snise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (10.000) 

Un maledetto imbro- 

Di'p. Germi. Con: C. Cardi¬ 
nale, 

Rassegna "Cinema Fore- 
ver" Capolavori salvati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

rtPKO ìb 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con; 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18-21.00(10.000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

diT.Hill 

Cartoni animati 
Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con: T. 
emise,-V.M. 14 
Drammatico 


PASQUIROLO 

C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con; B. 
Fehr,B.RDwe,ALange 
Hoiror 

PUNIUSSAUl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, T. Flanàgan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sote>l 

Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emma. ComN.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSAUS A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con:AKiku- 
mai, T. Watanabe, S. Taa- 
shima 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.30 
(13:000). 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes, 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

28Giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
locRV.Mortensen, 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucd 

Commedia 

SPLENroRSAUBETA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con;ALau- 
raice,L Wilson, G.Bakd 
Commedia 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.R}we,ALange 
Hoiror 

VIP 

VA TORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM S.CARLOPANDORA 

CORSO MATTEOni 14- 
TEL 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VACAMINADELÌA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 

Or. 18-22 

Eastiseast 

Di: D. O'Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

Diciassette anni 

Di: Z. Yuai. Con: L Un, L 
angSng 

Drammabeo 

SPAZIO OBERDAN 

VALEVTTOROVBIET02 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 16.00 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Vivel'amour 
Di:T.Ming-Lang. 
LastoriadiQiuJu 
di Z.'ri-Mou 

Dean Man 

Di:J.Janmusch 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Va Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Emma. Con:N.Da- 
voli,Y.Gugliucci,J.Lustig. 
Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thrilta 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.20-22.30(12000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nga,V. Perez. 

Avventura 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.30-22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence G. Bakel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
lock, V. Mortensoi, D. 
West. 

Commedia 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: [Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasciaza 

CAPTTOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Una relazione al femmi¬ 
nile 

Di: C. Corsoi. Con: ICVard, 
P.Rayot. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles 

J.Cotten,AValli. 

Drammatico 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Di:'R Wainwright. Con: P. 
An:iuette,G.Byme,J.Piyce. 
Horror 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veba. Con: T. Lha- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Pari<a,M.Leonardi,M.Par- 
ka. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con; A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfiéd.ComM.Lch 
wrence, G. Bakel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.10-18.20-20.30- 
22.40(12000) 

Kimberiy 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar,C. fedeli, SAstin. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso perlavori 

ETOILE 

VaBuozzi,6-tel. 011/530353 

Non pervenuto 

URO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

Roseepistole 

Di:C. Apuzzo. Con: AAm- 
mirati,D.Giordano. 
Commedianaa 

RAM MA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Bacaia,4-tel. 011/5214316 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Mysterymen 

Di:K.U^a.Con:B. Stilla, 
W.H.MacyJ.Garoféo. 
Fantastico 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 
nova,LSoito!. 

Drammatico 

KONG 

Va S.Teresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX 

Callaia S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

Lacasadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.RDwe,A.Lange. 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

CoreD Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: |. 
Rìbeits, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

CoreD Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Teatro 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfiéd. Con: M. La¬ 
wrence, G. Baké, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(12000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris Con: M. 
Wjans, D. Spade, M. Ul- 

Commedia 

OUMPIAl 

VaArsaée, 31-té. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

28giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock, V. Moitensn, D. 
Wot. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaArsaée, 31-té. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con; K 
Dunst, M. Williams D. Fo- 
ley. 

Commedia 

REPOSISAUl À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singaV. Perez. 

Awatura 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niéan. 
Awatura 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Falso tracciato 

Di: M. Newél. Con:). Cu- 
sack, B. B. Thomton, Ajo- 
lie. 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tol. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con: S. Pan, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas ComSBul- 
lock, V. Mortasa, D. 
Wot. 

Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

LJes-Bugie 

Di:j.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yan. 

Erotico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Unapassionespezzata 

Di: E 9yles Con: S Mor- 
ton,L.Ross,RGraves 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thrilla 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBontCon:C.Zeta- 
JonesLNeesoaC.Wilson. 
Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBadini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri¬ 
vière, BRomand, A. Ubolt 
.Commedia. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

.Commedia. 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

Commedia 





CONSBiVATORIO 

VIAC0NSBW0RI012 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI 


MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Amarcord coreografia L Gannito, scene C. Sala, costumi R. Guidi 
Di Bagno. La Strada coreografia M. Pistoni, scene e costumi L 
Damiani. Musiche N. Rota, direttore M. Letonja. Ore 14.30 (riser¬ 
vato Invito alla Scala) e Ore 20.00 (riservato Apt Serate intemazio- 

nalj). 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TTL.02.8338.9201 

Oggi riposo Domani "Concerto Orchestra Sinfonica di M ilano G. 
Verdi". Direttore Juktó-Pekka Saraste, violino J. Bell, musiche di 
BrahmseSbfe^^ . 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 


TH_ 02.7621.101 


TH.. 02.7233.3222 


TB_ 02.7233.3222 


TEL. 02.7233.3222 


ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Il giullare Con la compagnia di Claudio Leeoni. Ore 21.00. L. 10- 
20.000 . 

ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

lo, ti odio di L La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
grafico. 0_ie2U5._L . 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 


Ta_ 02.5518.1377 


TEL 02.76110093 


TEL 02.89011644 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIARD\/aiJ02 


STUDIO 

VIARIVOU6 


CARCANO 

CORSODIPOFaAROMANA63 


CIAK 

VIASAN GALLO 33 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALB/lAGNA6 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Wpo». 

FRANCO PARENTI 
VIAPIERLOMBARD014 
Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Ri^so 
^^ioNuoyo:Wp(^ 

INTEATRO SM ERALDO 
PIAZZA25APRILE 

Wpo». 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 

Premio Ripo» 

MANZONI 
\/IAMANZONI42 
Riposo 
NAZIONALE 
PIAZZAH&10NTE12 

Ripo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 

Chiu^ra^iya 
OLMETO 
VIAOLMETTOS/A 

Wpo». 

OUTOff 
VIAG.DUPRÈ4 
Chiusura estiva 
SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 Ta.02.6 

Wpo». 

SALA LEONARDO 

VIAAMPERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 
Laboratoriodifineanno degliallie^d 
diGit)ck". Secondo annodi lecitazionedi M 
13.0(M. 

SANBABILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Wpo». 

SPAZIOSrUDIOATOPRIMO 

VIATURRONI21 TB_02.7490354 

Strettamenteriservato-Delitticult(annotei7o) ConF.Piril- 
li, F. Martorelli, G. Mineo, B. Mondin. RegiaR Di Gioia Ore21.00. L 
iq.OM. 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VIACIROM0JOTTI11 TH.. 02.716.791 

La nuova gioventù di P. P. Pasolini, M. Valoppi. Con R Rinaldi, E 
/^uh, E. Campagnoli. Regia E. De Capitani, F. Frongia. Ore 20.45. L 
22-30.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 


TB_ 02.5831.5896 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 


TELOll.53.20.87 


TEL 02.545.7174 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 

TEL.02.5521.1300 


WpOM^. 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 

TEL 02.86464986 

TB..02.2900.6767 

WpOM^. 



TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIS 

TH. 02.4694440 

TH. 02.8645.4545 

WpOM^. 



TH..02.7600.0231 


Ta_ 02.4800.7700 


TEL.02.7600.0086 


TH_ 02.875185 


Ta_ 02.3926.2282 


COLOSSEO 

VIAMADAMACRISTINATI 

&ggiodi danza 0^ . 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZA BO DONI 

WpOM^. 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARl BALDI 4-SErnMOT.SE 


Cafè Procope: chi ^ra ^iya ^ 


TEATROI 

VIAG. FURARI 11 TEL. 02.8323156 

Presenza diM. Montagna. Liberamente ispirato a "18 novembre 
1947" di A Artaud. Regia M. Montagna, con C. Rorellini, B. Meie- 
g^o,L.Tr^ontana.O^ . 

TEATRO Lìbero 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

La signorina Bse diA Schnitler,con L. Manca, L Maniscotti, M. 
WncipeOien.^^ . 

TEATRO VERDI 

V1ARASTRENG016 TH. 02.6880038 

Terre di confine di C. Cibddi, anonimo dé 1300, G. Rzzomo. 

Con S. Ferrari, S. M^cherpa. Bd Chiaf, r^ia F. Foccoli. Ore21.00 L 

15.000. 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Più stupidi di così si muore Sune^i bizzane bizzarrie, di V. M oli- 
nari, scene e costumi R Ucando, con R tecchia e al pianoforte M. 
Zippoli.RegiaV.Molinari.Ore21.OOLl 
neobbligato^^^^. 


Torri NO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TH_ 011.6500200 

Tutto per amore... Emozioni da Romeo e Giulietta con la 

compagniadelTeatroNuovo.XIIFestivalintemazionaleVgnaledan- 
a2qqq.Ore2I30aV^^^ . 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 


TELOll.56.23.800-56.23.435 


TEATRO ALUERI 

RAZZASOLEmN04 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IHÌ0215 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

Oggi riposo Domani: "Manon Lescaut" dìPuccini. RegiaL Cavani, 
direttoteRBartol^ls^ . 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TH.010.534.22.00 

Stefano di A. Disiepolo, regia L Arena, con L Arena. Tango di H. 
U. Rassarella, pnoduzione Teatro di Genova e Fondazione Casa 
(^mca.Ddieqre2_L^^^^ . 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

&laAgqr;à_:_Wp( 


TELOll.66.980.34 


TEL 011.8970831 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

La notte di un nevrastenico di Rota, regia di P. Degli Esposti e 
Gianni Schicchi di Puccini, regia di M. Gandini. Concertatore e 
direttqmZf^. Ore 20.^3^^^^ . 

DEHON 

VIAUBIA59 TB..051.342934 

Dieci piccol i i nd^^^^ . 


l'Unità 


c 

o 

co 


> 

o 

c 
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IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

VaSanFéice, 28-té. 051/227911- 
19.45-22.30(12000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Féice, 52 - té. 051/555127 - 
20.20-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas ComSBul- 
lock, V. Mortasa, D. 
Wet 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Reming. Con: K 
Dunst, M. Williams D. Fo- 
ley. 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

VaS.Ser1io25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

ARENATIVOU 

VaMasarati418-té. 051/532417 

Prossima apertura 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

VaGaibédi,94-té. 0545/22705 

Chiusura estiva 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Tra(sgre)dire 

Di:T. BrassCon;Y.Mayar- 
chuk,J.Berardi,F. Nunzi. 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipadaza, 74 - té. 
051/249309-20.30-22.30(13000) 

L'elementodel crimine 

Di: L Von Tria. Con: M. 
Héphick,E.Knight. 
Drammatico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
15.30-17.45-20.10-22.30(13000) 

Sulla spiaggia e di là dal 
molo 

Di: G. Fago. Con: L Indovi¬ 
na, S.Fféss A Razi. 
Commedia 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

EMBASSY « 

Va Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(13000) 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar,C. f^él,S.Astin. 
Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Unapassionespezzata 

Di: E Styla Con: S Mor- 
ton,L.Ross,RGraves 
Drammatico 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.PerTy,N. Campbél, 0. 
Platt. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

VaUncoln,3-té.051/540145 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con: S. Pan, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Orfani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(13000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singaV. Perez. 

Awatura 

IMPERIALE 

Va Indipadaza, 6 - té. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E trepido, 222 - té. 
051/6415188 

Sala riservata 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-té. 051/224605- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newél. Con:J. Cu- 
sack, B. B. Thomton, AJo- 
lie. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(13000) 

Lacasadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 

dsky,BRowe,ALrenge. 

Horror 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Daladroapoliziotto 

DkLMaylield. Con:M.La- 
wrace, G. Bakel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.40-19.40-22.35(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.35-19.50-22.15-0.30 

(14000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

MEDUSAMULT1SAUSALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.40-17.05-19.30-22.00-0.20 

(14000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasdaza 


CINEPiriME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (10.000) 

28 giorni 

Di; B. Thomas Con: S. Bul- 
lock,V. Mortasa 
Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

L'ombradel gigante 

Di: R parecchi. Con M. 
BuyAArbessir 

Commedia 

ARISTON 

Or. 19.15-21.30 (lO.OOO)ln caso di 
pioggia l'ultimo spettacolo sarà sosti- 
hjito dal film in programmazione a Vil¬ 
la Croce 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-19.15-22.30(10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
].Phoaix,D.Hounsou 
Awaturoso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini, Con: L Ma- 
glietta,B.Ganz,A.Caania 
Satimatale 

Or. 17.40-20.05-22.30-0.45 (12.000) 

Di: R'christìa. Con:].Tra¬ 
volta, F.WhitaIrer 
Fantasdaza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.15-20.20-22.25-0.55 (12.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(12.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

.Cartqnianim^^. 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22-0.50 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
].Phoaix,D.Houn90u 
Awaturoso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.55-20.10-22.25-0.45 (12.000) 

28 Giorni 

Di:B. Thomas ComSBul- 
lock,V. Mortasa 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.35-22.35-0.30 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 

raceLWIsoaG.Baké 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.40-22.40-0.25 (12.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veba. Con: T. Lha- 
mitteJ.VIIaa 
Commedia-divertate 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.45-20.15-22.45-0.55 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gae 
Hakman, Monica Bellucci 
Commedia 


MS)USAMULT1SALASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.45-18.45-20.45-22.50- 

0.55(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La- 
wrace G. Bairel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

Riposo 

MS)USAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.05-18.05-20.05-22.05-0.10 

(14000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris Con: M. 
WayansM.LÌIard, D. Spa¬ 
de 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.50-16.55-18.55-20.55-22.55- 

1.00(14000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding.Con;K.Bro- 
dsky,B.ft)we,ALrenge. 
Horror 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.55-17.25-19.55-22.20-0.45 

(14000) 

Mysterymen 

Di: K. Urna. Con: W. Studi, 
B. Stilla,].Garofelo. 
Fantastico 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.15-18.25-20.35-22.45-0.50 

(14000) 

28giorni 

Di; B. Thomas Con: S Bul- 
lock, V. Mortasa, D. 
Wet. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipadaza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

MINERVA 

VaMattatti, 36-té.051/6310680- 
20.30-22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hakman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

MODERNO 

Va Vaturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hakman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

NOSADELIAI 

VaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Una relazione al femmi- 
nile-La nuova Èva 

Di:C.Corsini. Con:K.Viard, 
C.Frot,S.Lrepez. 

Commedia 

NOSADELLA2 

VaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Emma Con: N.Da- 
voli,Y.Gugliucci,J.Lustig. 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L Ma- 
gIiata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veba Con: T. Lha- 
mitteJ.Villera. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC à 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alla. Con: S. Pan, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMa9:arella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

La vitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: RBnto,L 
A. Gacia,J.Molina. 
Commedia 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riatto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L Ramsay. Con: W. Ea- 
die, M. Stewart M. Ma- 
toews 

Drammatico 

RIALTO STUDI02 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Sanguevivo 

Di: E. Winspeare Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
crao. 

.Drammatico. 

ROMA D'ESSAI 

VaFondazza,4-té.051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

D.zzaCalderini,4-té. 051/238043- 
20.00-22.30(13000) 

Battaglia perlaterra 

Di: RChristia. Con: [Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasciaza 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.45-22.35(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 

.Awatura. 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253 

Chiusura estiva 


CINE D'ESSAI 


BELLINZONA a Chiusura estiva 

yiaBel|in;mii_a,6-td.q^^^^ . 

CASTIGLIONE Chiusura estiva 

p.zza di P. Castiglione 3 - tei. 

051/333533. 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.35 (9.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantasciaza 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flaàgan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Emma. Con: N.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.30-18.30-20.30 22.30 (10.000) 

Littlevoice 

Con M. Calne 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Roseepistole 

Di: C. Apuzzo, Con: A. Am¬ 
mirati, D. giordano, L Pe- 
trucci 

OUMPIA 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10-18.50 
-20.40-22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di:W. Alla Con S Pan, S. 
Morthon,U.Thurma 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTHvlBRE131/R 

TEL 010.564.849 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
[ Phoaix,D.Hounsou 
Awaturoso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
sngaV.Paez 

Awaturoso 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 20-22.30 (7.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newél. Con:J. Cu- 
sak,B.B Thomton 

Azione 

UNIVERSALESALA2 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Kimberly 

Di: F. A Golchan. Con: G. 
Anwa,C.RydéI,S.Astin 
Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unapassionespezzata 

Di; E Styles. Con: S. Mor- 
ton,Lft)SS 

Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTHvlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.25-22.30 

Il collezionista di ossa 

Di:Ph. Noyce,Con:D. Wa- 
shington,A]orie 

Horror 

VILIACROCEARENA^VA 

C.SOAUREUOSAFR 

TEL 010/2475349 

Or. 21.30 

In caso di pioggia la proiezione si torà 
al Cinema Ariston 

Under suspicion 

Di; M. Freeman. Con: G. 
Hakman, M. Bellucci 
Commedia 

LACONCHIGUAARBIAESnVA 

VAW.BURGO 

TEL 0348/3368713 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieracioni, Con: Y. 
Diaz 

Commedia 
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Sabato 

24giugio2000 


Cpntnrittà 


M 


incontri e appuntamenti 


rUnità 


MILANO 


iPoesia, letteratura e musica a Palazzo IsimbardI 


In cortile per nove sere sulle spalle dei giganti 


P alazzo I si tn bardi, uno dei tesori nascosti del la c ittà di 
M ilano,apreil suocortilecinquecentescoatutti i cit¬ 
tadini, trasformandolo per nove serate- dal 28 giugno 
all0luglioalleore21.30-inunostraordinariopalcoscenico 
"en plei n ai r” di poesia, letteratura e musica con la manife¬ 
stazione "La M ilanesiana - Sulle spalle dei giganti”. U na 
rassegna che pone a confronto e mescola tra di loro forme 
d'artediverseeprovenienti dasvariateculture.M ilano,cit- 
tà i nternazionale per storia e vocazione, una del le capitali 
europeedellacultura,dasemprecroceviadi esperienzein¬ 
tellettuali eartistiche, arricchiscale molteiniziativecultu- 
rali proposte con una rassegna interdisciplinare aperta a 
tutte le contaminazioni. E con questa manifestazione, la 
cui direzione artistica è stata affidata a Elisabetta Sgarbi 
con la collaborazione di Roberta Castoldi, si èvolutodare 
un segnalepreciso: restituireai concittadini laconsapevo- 
lezzadel ruolocheM ilanoeil suoterritorio hanno nel pa- 
noramaculturalenazionaleeinternazionale. 

È il primopassodi un progettodi granderespiroche,con 
la complicità dei suoi prestigiosi protagonisti, contribuirà 
si^iifìcativamente a rafforzare le fondamenta culturali 
dellacittà. "L a M ilanesiana - SulleSpalledei G igantì ”, na- 


DOVE COME & QUANDO 


sceconl'obiettivoditrovareuno spazio in cui conci Mare la 
vita attiva con il nutrimento dello spirito. La cultura e le 
culture, in una reciproca influenza di generi e di identità 
potrannoqui liberareleproprieenergiepiù profonde”. 

”L a M ilanesiana - Sulle spalle dei giganti” presenta al 
pubblicouncalendariofittoestimolantechev^elaparte- 
cipazionedi intellettuali eartisti,veri maestri nel lorocam- 
po, pronti a confrontarsi tra di loro attraverso la narrativa, 
la poesia, i I teatro, la musicaei I ci nema. 

I protagonisti del la rassegna sono: 

- Lunedì 26giugno 

Paolo Poli eAntonio Ballista 

- Martedì 27giugno 

Hanif Kureishi,Arto Lindsay, con la partecipazione di 
Ivan Cotroneo 

- Mercoledì 28giugno 

T ahar Ben Jelloun e Franco Loi 

-Venerdì 30giugno 

Amin Maalouf, Alain Elkann, Igor Man e Younis Ta- 
wfik 

- Lunedì 3luglio 

Antonio Rezza e Flavia M astraila 


BOLOGNA 


- Martedì 4lu0io 

Enrico G bezzi ejoao César M onteiro 
A seguire la proiezione del film "As bodas de Deus” di 
Joào César Monteiro. L'incontro si svolgerà presso lo 
Spazio Oberdan, viale Vittorio Veneto 2. 

- Mercoledì 5 luglio 

M ichel Houellebecqe Marco '"Morgan” Castoldi 

-Venerdì 7luglio 

Manlio Sgalambro, Franco Battiato, M icheleFedrigot- 
ti e Francesca Rivabene 

- Lunedì 10luglio 

L a presenza di Carmelo Bene, che verrà proclamato da 
Riccardo Muti "Poeta della Musica” per il suo'l mal 
de' fiori, coronerà l'iniziativa. Il riconoscimento viene 
assegnato dalla Provincia di M ilano. Interviene Emilio 
T adini. 

Le serate del 27,28,30 giugno e 5 luglio saranno intro¬ 
dotte da un corto musicale al violoncello di Roberta 
Castoldi. 

T utte le notizie riguardanti la manifestazione possono 
essere consultate sul sito internet: www.provincia.mi- 
lano.it. 



Le luci di Greenaway sui muri di piazza Maggiore 


«Se rivere suM'architettu ra»:è l'idea base di Bolo¬ 
gna Towers 2000, installazione di suoni, luci e sto¬ 
ria che il regista britannico PeterGrenaw ay ha im¬ 
maginato con il supporto di The BritishCounc il. Da 
questa sera al primo luglio, dalle ore venti e trenta 
a mezzanotte, le facciate dei palazzi attorno a piaz¬ 
za Maggiore diventeranno altrettanti se bermi per 
la proiezione di testi manose ritti e a stampa, in ita¬ 
liano e in inglese, in continuo movimento e tutti le¬ 
gati a date ed eventi significativi della storia di Bo- 


logna. Alla ricostruzione storica si accompagnerà 
rimmaginazione:letorri,simbolodella"bologne- 
sità", fa ranno da base a una curiosa “lista lettera¬ 
ria "degli episodi salienti della storia cittadina. 
Una colonna sonora originale integrerà musica, 
voc i, dialoghi e effetti sonori. Unsistema di luci in 
movimento amplificherà il tutto e valorizzerà le ca¬ 
ratteristiche architettoniche di Palazzo d'Accur- 
sio,della basilicadi S. Antonio,di Palazzo dei No¬ 
tai,diPalazzoReEnzo. 


mypLi. 

La danza di Cunningham 

nelle sale del castello 

Si inaugurerà ii prossimo 29 giugno ai 
Casteiio di Rivoii una mostra su Merce 
Cunningham, che offre un percorso 
esaustivo attraverso i cinquanta anni di 
carriera artistica dei più grande protago¬ 
nista deiia danza moderna contempora¬ 
nea. La rassegna presenta immagini e 
oggetti, costumi e disegni, fiim e video 
che rifiettono ia natura innovativa dei ia- 
voro di Cunningham, caratterizzato dai- 
i'intreccio con ia musica di J ohn Cage e 
Gordon M umma, i'arte di Robert Rau- 
schenberg, J asper J ohns, Andy Warhoi 
e aitri artisti componteranei. Nato nei 
1919 a Centraiia (Washington Usa), 
Counningham danza come soiista dai 
1939 ai 1945 neiia compagnia di Martha 
Graham. Nei 1944 presenta a New York 
ia sua prima coreografia con musica di 
Cage e nei 1953 fonda ia M eroe Cunnin¬ 
gham Dance Company per ia quaie ha 
sino ad oggi creato circa duecento co¬ 
reografie. Dagii anni Settanta utiiizza 
fiim, video, computer che offrono possi- 
biiità sperimentaii in cui ia reaità deiia 
danza si mescoia con ii suo aspetto vir- 
tuaie. 

VENEZIA. 

In sei stanze 

l'arte di J oseph Beuys 

Sei stanze per ripercorrere oitre venti 
anni di attività, attraverso 150 opere, di 
J oseph Beuys, una deiie figure chiave 
deii'arte contemporanea europea a 14 
anni daiia sua scomparsa. La mostra, 
promossa daiia Fondazione Beviiacqua 
ia Masa, resterà aperta fino aii' 8 otto¬ 
bre prossimo. «Sei stanze per Beuys a 
Venezia», questo ii titoio deiia rassegna, 
presenta un percorso espositivo a temi: 
ii disegno, ia scuitura, ie instaiiazioni, 
i'ambiente, ia natura, i'artista e ia sua 
immagine. Nato nei 1921 in Germania, 
Beuys si afferma come artista agii inizi 
degii anni '60 e raggiunge presto una 
notorietà internazionaie - iegata anche 
aiia sua figura, aiie sue teorie e aii'in- 
confondibiie cappeiio - che raggiunge 
i'apice nei decennio successivo , con 
una retrospettiva tra i'aitro ai Guggen- 
heimMuseumdi New York. 


Metpopolis 

Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 

Iscrizioneal n. 420 del 20/08/1998 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 
Per prendere eontatto eon 

Metropolis 

telefonare al numero 02/802321 
0 inviate fax al 02/80232242 presso 
la redazione milanese deU’Unità 
e-mail: metropolis@unita.it 
per la pubblicità su queste pagine: 

P.I.M. Pubblicità Italiana 
Multimedia S.r.l. - 02/748271 

Stampa in fac simile 

Se.Be, - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S,p.A. 95030 

Catania - Strada 5’, 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 


F^MA. 

Debutta in Italia 

la collezione Marzona 

Rivive i'atmosfera artistica degiianni '60 
e '70 aiia Gaiieria comunaie di arte mo¬ 
derna econtemporanea di Roma che 
ospita sino ai 17 settembre ia mostra «E 
così via (And so on)- 99 artisti deiia coi- 
iezioneM arzona», curata da Ester Coen 
e Mario Codognato. Debutta così in Ita- 
iia una deiie più importanti raccoite eu¬ 
ropee di arte contemporanea, queiia di 
Egidio Marzona, cuitore deiie principaii 
tendenze artistiche deiia seconda metà 
dei'900, da Fiuxus aii'Arte povera, dai 
Minimaiismo ai Concettuaie. Oitre due¬ 
cento ie opere in mostra, firmate da au¬ 
tori come Bruce Nauman, Richard Long, 
Soi Lewitt, Lawrence Weiner, Dan Gra¬ 
ham, Mario Merz, Giuseppe Benone e 
ancora Giovanni Anseimo, Daniei Buren, 
Èva Messe, Manne Darboven, Jannis 
Kouneiiis, J oseph Kosuth, Biinki Paiermo 
e Giuiio Paoiini. Tedesco di origini friuia- 
ne, formatosi nei ciima trasgressivo dei- 
i'Akademie di Dusseidorf, gaiierista e 
poi editore di iibri suiie avanguardie sto¬ 
riche, in particoiare sui Bauhaus, Marzo¬ 
na affianca ai coiiezionismo ia promozio¬ 
ne di progetti specifici. Due i contesti in 
cui opera: Bieiefeid, neiia Germania dei 
Nord, sede principaie deiia coiiezione, e 
Viiia di Verzegnis in Gamia, paese d'ori¬ 
gine deiia famigiia, dove ha invitato 
daii'89 artisti di iiveiio internazionaie a 
reaiizzare interventi di grandi dimensioni 
aii'aperto. Durante ia mostra, sono pre¬ 
visti incontri con artisti e critici; ia proie¬ 
zione a circuito continuo di Rimati sugii 
autori in mostra, sempre deii'Archivio 
Marzona, visite guidate e iaboratori 
aperti ai pubbiico. 

VARESE. 

Reliquie e reliquiari 

dei primi martiri 

Un'occasione irripetibiie per riconsidera¬ 
re, neii'anno dei Giubiieo, ii sacrificio 
dei primi testimoni deiia fede attraverso 
opere di notevoie fattura e per io più 
sconosciute, tutte inedite, che uniscono 
grandi effetti di intagiio dei iegno, sbai- 
zo e ceseilo dei metaiii, preziosità dei 
materiaii. È ia mostra "I martiri tra noi", 
aperta da domani ai 3 settembre ai M u- 
seo Parisi Vaiie di Maccagno (Varese). 
Curata da Oieg Zastrow, è una seiezione 
di «sacre custodie di santità», cioè reii- 
quie e reiiquiari, provenienti da chiese 
disseminate neii'Aito Verbano iombardo. 
Ci sono ii "Compianto" deiia chiesa di 
Maccagno (ie due statue iignee quattro¬ 
centesche deiia Vergine e di San Gio¬ 
vanni Evangeiista ai piedi dei Crocifis¬ 
so), reiiquiari a busto, a cassetta, a 
ostensorio, a fusto, a documentare una 
produzione e una devozione che si è svi- 
iuppata nei territorio a partire dai Sei¬ 
cento. Notevoii, in particoiare, i grandi 
reiiquiari a busto in iamina di rame o 
d'argento sbaizato e ceseiiato. 

ROMA. 

Il cammino dei vangeli 

tra codici e papiri 

"Codice B. I vangeii dei popoii". li cam¬ 
mino dei Vangeii neiia storia, attraverso 
ie traduzioni, i'interpretazione e ii com¬ 
mento deiia paroia di Cristo nei secoii, è 
presentato in mostra dai 22 giugno ai 10 
dicembre a Roma, nei Paiazzo deiia Can- 
ceiieria, per ia prima voita aperto ai 
pubbiico per una mostra. Curata da Gio¬ 
vanni Moreiio, Ambrogio Piazzoni e 
Francesco D'Aiuto, presenta circa 130 
opere tra cui aicuni tesori iibrari deiia 
Bibiioteca Vaticana ed eccezionaii testi¬ 
monianze di aitre importanti bibiioteche 


europee. Su tutti, ii ceiebre Codice B 
deiia Vaticana, dei IV secolo dopo Cri¬ 
sto, ma anche il Papiro Chester Beatty 
1, della Chester Beatty Library di Dubli¬ 
no, fine del secolo IH. Ampio spazio è 
dedicato anche al fenomeno antico dei 
manoscritti purpurei dei Vangeli, preziosi 
codici scritti in oro e argento su perga¬ 
mena tinta di colore purpureo. Sono pre¬ 
sentati, accanto al frammento vaticano 
del Codice N, straordinari cimeli, fra i 
quali il Codex Sinopensis, finemente mi¬ 
niato, della Biblioteca nazionale di Pari¬ 
gi, e un manoscritto mai esposto finora 
a un pubblico occidentale, il Codex Be- 
ratinus, conservato in Albania, all'Archi¬ 
vio centrale di Stato di Tirana. 

yERgNA^.!.CE.N..ZA.. 

I progetti e le opere 

di Carlo Scarpa 

I progetti per gli allestimenti di mostre e 
musei e quelli per case e paesaggi, in 
parte non realizzati, saranno al centro di 
due mostre che il museo di Castelvec- 
chio, a Verona, e Palazzo Barbaran da 
Porto, a Vicenza, dedicheranno a Carlo 
Scarpa, ritenuto il più grande architetto 
veneto del Novecento. La mostra, curata 
da Kurt W. Poster, Guido Beltramini e 
Paola Marini, è in programma dal 10 
settembre al 10 dicembre. AVerona so¬ 
no gli allestimenti curati da Scarpa tra il 
1944 e il 1976, un percorso attraverso la 
storia dell'arte con dieci allestimenti 
temporanei e altrettanti musei. A Vicen¬ 
za sarà illustrata l'attività tra il 1972 e il 
1978 segnata da una intensa ricerca 
spaziale e da un profondo rapporto tra 
architettura e paesaggio. La mostra è 
promossa da RegioneVeneto, enti locali 
di Verona e Vicenza, M useo di Castel- 
vecchio. Centro internazionale di studi di 
architettura Andrea Palladio, in collabo- 
razione col Centre Canadien d'Archite- 
cture. Alla mostra sono collegati nume¬ 
rosi itinerari in Veneto con alcuni luoghi 
chiave delle realizzazioni di Carlo Scar¬ 
pa: il M useo di Castelvecchio e la Banca 
Popolare a Verona: il condominio Borgo 
e casa Gallo a Vicenza: la Gipsoteca ca- 
novianaa Possagno; la Tomba Brion a 
San Vito di Altivole; le Gallerie dell'Ac¬ 
cademia, il M useo (iorrer, la Fondazione 
Querini Stampaliae il negozio Olivetti, 
tutti a Venezia. 

MpNTELUPO 

La Festa della ceramica 

nel nome di Picasso 

Montelupo rende omaggio a Fabio Pi¬ 
casso ceramista in occasione dell'ottava 
edizione della Festa della ceramica che, 
con eventi e rievocazioni storiche, si pro¬ 
trarrà fino al domani, con una mostra 
dedicata a un aspetto meno noto da 
parte del pubblico della produzione di 
Picasso. Al centro espositivo Excelsiordi 
via Garibaldi sono in mostra fino al 19 
novembre, ceramiche, incisioni e arazzi 
del maestro catalano. Si tratta di 154 fra 
incisioni, acqueforti, acquetinte e lito¬ 
grafie, cinque arazzi e una sessantina di 
ceramiche realizzate in Provenza. Fra i 
pezzi di ceramica alcuni si rifanno al de¬ 
coro faunistico, realizzati in parte dal 
1947 nella piccola fabbrica francese di 
proprietà di Suzanne e Georges Raimè. 
Per più di 20 anni, fino alla morte, Picas¬ 
so non ha mai smesso di sperimentare 
questo mezzo espressivo. La mostra è 
visitabile nelle giornate di oggi e doma¬ 
ni dalle 10 alle 24. Dal 27 giugno al pri¬ 
mo ottobre con orario 10-3 e 15-19 (sarà 
chiusa il lunedì e a Ferragosto). Dal 3 ot¬ 
tobre al 19 novembre orario 413 e 15- 
18 (sempre con chiusura il lunedì e il 
primo novembre). 


PISTOIA. 

L'agnello mistico 
di Savelli nel Battistero 

È aperta sino al 31 luglio la mostra dello 
scultore pistoiese Enrico Savelli, allesti¬ 
ta all'interno del Battistero, recentemen¬ 
te restaurato. L'elemento centrale della 
mostra, promossa dalla diocesi di Pi¬ 
stoia, è un'installazione alta cinque me¬ 
tri «L'agnello mistico», che si alza dalla 
stupenda vasca battesimale di Lanfran¬ 
co da Como. Il percorso è punteggiato 
da 12 opere in marmo, bronzo, legno. 


MIUVNO. 

Settecento in gara 
per il Premio Linus 

Martedì prossimo alle ore 18 all'Anteo 
Spazio Cinema di via Milazzo 9 verrà 
proclamato il vincitore del Premio Linus, 
giunto alla seconda edizione. Saranno 
presenti Oreste del Buono, Piero Celli e 
Laura Lepetit. Per aggiudicare il premio 
(riservato a un romanzo italiano inedito) 
sono stati esaminati oltre 700 dattilo- 
scritti di autori fino ai 35 anni di età. 
L'ingresso è libero. 


COMACCHip. 

Riecco Santa Monica 
di Giacomo Parolini 

A Comacchio si è aperta una mostra de¬ 
dicata alle opere d'arte di epoca tardo- 
gotica, medievale e rinascimentale con¬ 
servate nelle chiese locali. Nella mostra, 
ospitata mel palazzo vescovile da poco 
restaurato, si potrà ammirare per la pri¬ 
ma volta dopo il ritrovamento una tela 
di Giacomo Parolini (raffigurante santa 
Monica e altri santi) di cui si era perdu¬ 
ta ogni traccia dal secolo scorso. 


IN FESTA 


FRIULI. 

Vino, turismo 
città e campagna 

Per untine settimana,fino a doma¬ 
ni,domenica,aVillaManin,la 
splendida e monumentale dimora 
dell'ultimodoge,si celebreranno! 
vini,la gastronomia tutta e i pae¬ 
saggi del Friuli,con una business 
convention,chevedrà raccolti 
compra tori da tutto il mondo, mo¬ 
stre (sul locai e sul Picolit, "oro 
del Friuli"), incontri e degustazio¬ 
ni. In particolare domani,dalle 
10,30allel9,sarà celebrata la 
giornata dei «Vini divi ni», un ecce¬ 
zionale vetrina degustativa. L'ini¬ 
ziativa è del M ovimentoTurismo 
delVinoFriuli-VeneziaGiulia, 
presieduto da Elda Felluga,con 
l'Ersa,con l'Azienda regionale per 
la promozioneturistica,conlaPro 
LocoVillaManin. 


CERVIA.. 

Ballare 
da campioni 

I più bravi ballerini del mondo ap¬ 
proderanno a Cervia da oggi al 2 
luglio.Siparteoggi con il «Cam¬ 
pionato d'europa professionisti 
danze standard» in cui grandi nomi 
di fama internazionale si esibiran- 
noasuondivalzeral Palazzotto 
dello Sport. A parti re dal domani e 
fino al 2luglio poi,sempre al Pa¬ 
lazzotto dello Sport, in occasione 
del Festival Internazionaledella 
danza «Feinda»,sarà di scena una 
«Festa»di colori e musica all'inse¬ 
gna die ha chac ha, tango, rumba, 
ballilatino-americani...Circa 
1500ballerini, provenienti da ben 
30nazioni,fracui Spagna,Stati 
Uniti, Belgio,Olanda, Svezia, Da¬ 
ni marca, Russia, Ucraina, Canada 
e Bulgaria,scenderanno in pista e 
si esibì ranno a suon di volteggi e 
giravolte. 


TRENTO. 

Funghi 
da museo 

Il Museo Tridentino di Scienze Na¬ 
turali ha ricevuto in dono una pre¬ 
ziosa collezione micologica da Io- 
landa Platter, pronipote dell'abate 
Giacomo Bresadola,illustre mico¬ 
logo tre ntino,appositamente 
giunta da Vienna perl'occasione. 
La signora Platter ha donato anche 
alcuni microscopi da tavolo e da 
campagna utilizzati dall'abate per 
i suoi studi. L'erbario èfrutto delle 
ricerche che il Bresadola operò 
negli ultimi anni di vita,a testimo¬ 
nianza dell'instancabile opera 
scientifica del grande micologo. 

La donazione sarà conservata nel¬ 
la Sezione Crittogamica dell'Erba¬ 
rio di Tre nto,c he negli ultimi anni 
è stata oggetto di approfondite ri¬ 
cerche quali la schedatura infor- 
matizzatadeiS.OOOcampionidi 
funghi dell'erba rio Bresadola ad 
opera del gruppo M icologico,con- 
clusasi nel 1999;la revisione par¬ 
ziale dell'erbario Bresadola ad 
opera di micologi italiani estra- 
nierijla revisione dei licheni ine¬ 
diti di Giacomo Bresadola che ha 
portatoa interessanti risultati¬ 
scientifici in corsodi pubblicazio- 
ne;lascopertadinuovespeciedi 
muse hi del genere Orthothricum. 
Pervalorizza re quest'ultima col¬ 
lezione è stata avviata una colla¬ 
bo razione con gli special isti del- 
l'Università di M adrid perla cata¬ 
logazione informatizzata,che sarà 
avviataaluglio. 


DOLOM.ITI.. 

Alberto 

un re in montagna 

Per ricordare la passione perla 
montagna e in particolare perle 
Dolomiti del redei Belgio Alberto 
1,1'Aziendadi Promozione turisti¬ 
ca Madonna di Campiglio, Pinzolo, 
Val Rendena,ha organizzato una 
mostra cheverrà aperta al pubbli- 
cooggiaCaderzone,nel Palazzo 
Bertelli.Dal21luglio la mostra 
verrà trasferìta nella Sala esposi- 
zionidlMolven.Infinedainago- 
stoal lOsettembresarà presenta¬ 
ta nella Sala esposizioni do Vigo di 
Fassa. Dall'inizio del secolo, per 
untrentennio,reAlbertosalìlepiù 
bellecimedel Brenta,insiemecon 
i più valenti alpinisti dell'epoca, 
daPaoloBonacossaaHansSte- 
ger.La mostra si è avvalsa della 
consulenzadlAnnaStenico. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTEFB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


BCA INTESA 96/01INP 
BCA INTESA 97/01INP 
BCA INTESA 97/02 TFC 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BIM IMI 99/24 FIXEP ZERO 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/026.5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB/19 SPI TSE 
CENTROB 01 TF PRACME GR 

CENTROB 02INP _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 96/06 ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/07 SUB TV_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,800 99,790 

98,500 98.510 


COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREPIOP-02ZC LOCK6.A 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-98/02INPEX BONPMIB30 
IMI-98/03COMMOP.LINK.BONP 
IMI-98/03 INPEX BONPMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

MEP LOM/14FC71 _ 

MEP LOM/18RF-C75 _ 

MEP LOM/191SP _ 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN»047,95% _ 

MEPIO CEN»13STEP»UP CALL 
MEPlOB /04 MIB30_ 


MEPlOB /06 PJ-ES _ 102,000 

MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

65,800 

MEPIOB-012INPTAQ _ 115,500 

MEPIOB-05CUM PRE INP _ 91,050 

MEPIOB-05 PREMIO BL CH _ 91,000 

MEPIOB-97/00 INP TAO _ 121,510 

MEPIOB»98/O8n _ 89,110 

MEPIOBANCA 97/04 INP _ 100,300 

MEPIOBANCA-01 INP TE _ 230,000 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 86,600 

MEPIOBANCA-02INPTM _ 189,000 

MEPIOBANCA-94/02 INP _ 99,950 

MEPIOBANCA-96/06ZC _ 70,400 

MEPIOBANCA-96/11ZC _ 47,250 

MEPIOBANCA-97/07 INP _ 97,640 

MEPIOCR C/03 INPMIB _ 100,020 

MEPIOCR C/13TF _ 89,000 

MEPIOCR L/13FLC66 EM _ 74,000 

MEPIOCR L/13 TF»TV 32.MA 83,600 

MPASCHI99/092 _ 87,100 

OLIVETTI 94/01 INP _ 100,350 

OPERE-93/0029INP _ 99,980 

OPERE-93/0030INP _ 100,070 

OPERE-93/0031 INP_99,860 


OPERE-94/0411NP 
OPERE-94/04 3 INP 
OPERE-94/04 5INP 
OPERE-95/00 9INP 
OPERE-95/0211NP 
OPERE-96/012INP 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE»97/02 76,75% 
OPERE-97/04156,25% 
OPERE-97/04 2INP 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATFIN-03INP 
POP COM INP/04 41 
POPCOM [NP/06 
POP COM INP/06RA 
SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO-96/10110INP 
SPAOLO-97/07114ZC 
SPAOLO-97/22115ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 nXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04 TV 
UNICRIT/04 INP_ 


100,360 100,320 

100,660 100,640 

100,220 100,220 

100,390 100,370 


79,210 81,500 

95,000 95,000 


FONDI 


ALBERTO PRIMO RE 


ALBOINO RE 


APULIA AZIONARIO 
ARCAAZ. ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


50688 27.697 
49228 25.266 
55275 54.166 
16296 68.320 
24380 37.156 


43940 29.003 
24329 0.000 


ZETAEURQSTOCK 

ZETASWISS 


AMERICA 2000 
ANIMA AMERICA 
ARCAAZ. AMERICA 
AUREO AMERICHE 
AZIMUT AMERICA 
BN AZIONI AMERICA 




CARIFONPOAZ.AMERIC 


CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA S 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6.871 6.908 13304 25.865 

26.254 26.333 50835 14.882 


34586 10.381 
10266 0.000 
57316 29.749 
10415 0.000 

31526 30.979 
21893 11.267 


AZIMUT BORSE INT. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

16.753 16.902 32438 34.056 PUTNAM INTER.OPP.LIT 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

8.288 8.361 16048 43.267 ASTESE MONETARIO 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


5.275 5.275 10214 1.656 


42528 16.076 
0 16.077 
18447 35.750 


DUCATO AZ, INT. 
EFFE AZ. GLOBALE 




















PERSONAL ITALIA 
PRIME BOND EURO 


PRIMECLUBOBBLEURO 


R&SUNALLIANCEOBBLIG 

RAS CEPOLA _ 

RASOBBLIGAZ. _ 

RQLORENDITA _ 

ROMAGEST EURO BOND 
SAIEURQBBLIG. 


SANPAQLQQB.EURQD. 


SANPAQLOOB.EUROLT 


SANPAOLOQB.EUROMT 
TEODQRICOOB. EUOR 
ZETAOBBLIGAZION. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

7.106 7.112 13759 0.155 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

INTERMONEY _ 7.537 7.522 14594 4.883 

INVESTIRE GLOB.BOND 


LAURIN BOND 


NORDFQNDQ GLOBAL 
OASI BONDRISK 
OASI OBB. INT. 
OLTREMARE BOND 
OPTIMAQBBLH.YIELD 
PADANO BOND 


PRIME BQNDINTERNAZ. 
PRIMECLUBQBBL.IN. 
PUTNAM GLOBAL B* 


12.477 12.456 24159 4.200 
6.806 6.796 13178 4.434 



ZENIT AZIONARIO 


ZETA AZIONARIO 


F.ALTOPACIF.AZION. 6.672 6.607 12919 0.000 

FONDERSEL ORIENTE 6.851 6.844 13265 9.458 

FQNDICRISELORIEN. 6.759 6.730 13087 29.557 




KAIROSPAT.H-TFUND 
MCHW-AZSET.BENINV 
MCSW-AZ SET-SERVIZI 
PERFORMANCE H. TECH 


5.506 5.550 10661 0.000 

7.867 8.026 15233 0.000 

5.619 5.661 10880 0.000 

4.997 5,056 9676 -5.198 


NQRDMIX _ 


QASIFIN.PERS.35 


OASI FINANZA PERS.15 


OASI FINANZA PERS.25 


OPEN FUND BILANCIATO 


QPENFUNDGNFMULTIF 
PADANO EQUILIBRIO 


SANPAOLOSOLUZ.CASH 


SANPAQLQ SOLUZIONE 1 
SICILFQNDO MONETARIO 

SQLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO 
TEODORICO MONETARIO 


7.330 7.330 14193 0.000 

5.709 5.710 11054 1.547 

5.428 5.428 10510 1.495 

5.742 5.743 11118 0.000 

10.332 10.333 20006 1.973 


6.690 6.690 12954 1.873 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


ANIMA LIQUIDITÀ 
6.004 5.978 11625 9.402 AZIMUT GARANZIA 

5.647 5.661 0 9.402 BN LIQUIDITÀ _ 

5,702 5,666 11041 11,171 BNLCASH _ 

6.474 6.438 12535 11.505 BNL MONETARIO 

CAPITALGESTLIQUIDIT 
CARIFONDOTESORIA 


5.311 5.286 10284 0.000 CASH ROMAGEST 

6.273 6.236 12146 21.924 CENTRALE C/C 

10.777 10.714 20867 19.638 CLIAM CASH IMPRESE 


5.581 5.551 10806 0.000 COMIT TESORERIA 



SANPAOLO EUROPE 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































